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Roma, 28 

Il Consiglio dei Ministro do- 
‘mani prenderà in esame le di- 
chiarazioni programmatiche che 
l'on. Moro farà alle Camere 
giovedì mattina. Il Presidente 
del Consiglio, rientrato in mat- 
tinata da Turrita Tiberina, si 
è recato subito a Palazzo Chigi, 
dove ha presieduto una riunio- 
me con i suoì più stretti colla- 
‘boratori per la messa a punto 
delle dichiarazioni, Poi, Moro 
ha riunito presso di sè Colom- 
bo, ‘lremelloni, Pieraccini e 
Delle Fave. Quest'ultima riunio- 
ne si è prolungata per oltre tre 
ore ed è servita a un ampio 
esame della situazione econo- 


gio perseguito sia quello di pre-. Al comitato centrale del PSI 
barare la fuoruscita del PSI|si è discusso per tutta la gior. 
dalla maggioranza, inasprendo | nata sulla relazione di De Ma; 

una polemica, la quale è facileltino. Uno degli interventi più 
immaginare quale indebolimen: \importanti è stato quello di 
to può recare alla neonata for- | Riccardo Lombardi. E' stato, 
mazione governativa, Chi au-|ovviamente, un discorso molto 
spica in cuor suo tale conclu-|eritico nei confronti’ dell’attua- 
sione continui e inasprisca. la |le accordo dì Governo e del. 
polemica. Per: conto nostro non | l’attuale edizione del’ centro- 
ne seguiremo l'esempio, comin-|sinistra, il che conferma che 
ciando a ritenere — come disse | Lombardi si è assunto di svol- 
Fanfani al precongresso di Fi-|gere nel PSI il ruolo di oppo- 
tenze — che a questo punto |sitore, sperando di rovesciare 
per non avallare errori altrui |i} rapporto di forze al congres- 
sia opportuno sedersi sulle rive |so, «Pur essendo stato ed es- 
del Tevere in serena attesa che | sendo — ha detto Lombardi — 
lo scorrere delle acque e de: | convinto che la politica di cen-|che puntano esclusivamente 0 
mica e sindacale del Paese, e | Biorni chiarisca programmi, in- trossinistra Tappresenti la for-|quasi sulla formula, sull’incon- 
ciò sia in vista della riunione |tenzioni, atti di tutti», mula innovatrice. più validaltro storico o meno, tra cattoli- 
consiliare di domani, sia delle|_ 


prospettata nel quadro politico 
di questi anni, bisogna dare 
parere negativo circa i caratte- 
Ti che ha assunto con la for- 
mazione del nuovo Governo. 
Non è più un Governo di cen. 
tro-sinistra e dobbiamo avere il 
coraggio di riconoscere questo 
stato di fatto. La differenza tra 
noi non è tra chi vuol resiste 
Te e chi vuol cedere, ma tra 
chi voleva dare alla politica di 
centro-sinistra il significato di 
spostamento dei. rapporti di 
classe attraverso un trasferi: 
mento graduale e democratico 
dei centri di potere, e coloro 


ci e socialisti, Con questo Go- 
verno la formula prevale sulla 
sostanza innovatrice, determi. 
nando una svolta che giustifi- 
ca pienamente la proposta di 
De Martino di discutere questa 
politica in un. eongresso, entro 
l’anno. Il pericolo \che oggi cor- 
Te il partito è quello della sua 
identificazione con la socialde- 
mocrazia nella edizione italia- 
na, ossia con Saragat). 
Ha poi parlato il «gregoria. 
no» Anderlini schierandosi sul. 
le posizioni di Lombardi, defi- 
nendo «inaccettabili» gli accor- 
di di Villa Madama e appro. 
vando la proposta del segreta- 
rio politico di tenere il con- 
gresso. entro l’anno. Anch’egli, 
come Lombardi, ha asserito 
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Blle rubriche. Tasse gov. in più 


cNon durerà a luugo» 


Attacchi al Governo Moro 


dalle radio d'oltre cortina 


Roma, 28 

Tutte indistintamente le sta- 
zioni radio-trasmittenti d’oltre 
cortina nelle loro quotidiane 
emissioni in lingua italiana, le 
cui lunghezze d'onda vengono 
regolarmente precisate dalla 
«Unità» in genere nella rubrica 
degli spettacoli cinematografici, 
teatrali e radiotelevisivi, hanno 
cominciato da qualche giorno 
‘una, serrata e violenta campa- 
gna contro la formazione del 
nuovo Governo di centro-sini- 
stra. presieduto dall’on. Moro, 
ripetendo per filo e per segno 
le argomentazioni dell'«Unità» e 
degli altri organi della propa- 
ganda comunista. 

Così Radio Mosca, nella sua 
trasmissione in lingua. italiana 
delle ore 18.30 di sabato scot- 
so, oltre ad elevare ai sociali» 
sti'di Nenni l’accusa di aver ca- 
pitolato di fronte alle imposi- 
zioni della Democrazia cristia- 
na, ha affermato — riferisce 
l'International Press» — che 
«l'attuale programma del Gover- 
no di centro-sinistra esprime 
apertamente gli interessi dei 
grandi monopoli del Paese, 

Dal canto suo Radio Sofia, 
nella trasmissione in italiano 


| delle ore 19.30 ‘del 25 luglio, ha 


detto che imprecisati «osserva» 
tori», sin da ora «prevedono 
‘una breve vita al rinnovato Ga- 
binetto di Moro». 


comunicazioni che Moro farà 
alle Camere, sia, infine, dell’at- 
tuazione dei provvedimenti an- 
ticongiunturali. Com'è noto, il 
| dibattito sulle dichiarazioni pro- 
grammatiche s’inizierà al Se. 
nato nello stesso pomeriggio 
di giovedì per concludersi sa: 
bato sera, Lunedì la discussio- 
ne si trasferirà a Montecitorio, 
dove il Governo, a quanto si 
prevede, avrà il voto di fiducia 
venerdì 7 agosto. 

Uno degli argomenti che ora 
interessa maggiormente è quel- 
lo riguardante la emanazione 
dei provvedimenti anticongiun- 
tural, Era stato detto da al- 
cuni che il Governo avrebbe 
emanato queste misure già pri. 
ma di aver ottenuto il voto di 
fiducia. In pratica, avrebbe do- 
vito essere il Consiglio dei Mi- 
nistri i 
provvedimenti, alcuni con leggi 
ordinarie, altri con decreti-ca- 
tenaccio., Ma il Governo, a 
«quanto si è appreso stasera, 
domani si limiterà a. discutere 
e approvare le. dichiarazioni 


di. domani a varare il 


LANCIATA UN'ALTRA SONDA DALLE RAMPE DI CAPE KENNEDY 


FORSE VENERDÌ FOTOGRAFIE 
DELLA LUNA CON «RANGER 7> 


A 1800 chilometri dal satellite entreranno in funzione le telecamere 
Sarà possibile correggere una eventuale deviazione dalla traiettoria 


‘Washington, 28 
E' stata lanciata oggi da Cape 
Kennedy una sonda «Ranger 7», 
che ha il compito di riprendere 
fotografie della Luna. Come vet- 
tore è stato impiegato un razzo 


«Atlas-Agena». Dopo circa otto 


2 gas che possono spostare il 


lometri da una parte o dal- 
l’altra. 


mercoledì, a mezzo dei motori 


punto di caduta di 10 mila chi. 


celliere federale ha ribadito la 
buona disposizione del proprio 
Governo ad avere colloqui con 
Kruscev, colloqui da tenere a 


Bonn e da dedicare ad una 
gamma praticamente illimitata, 


di argomenti, L'eventuale ini- 


che l'attuale è un Governo «do- 
roteo», essendo condizionato 
dalle esigenze di questo grup- 
po di potere, A sua volta Bal. 
zamo, delia sinistra, ba criti. 
cato l'impostazione politica del. 
la relazione De Martino, respin. 
gendo l’accordo di Villa Mada- 
ma, Balzamo, come gli altri ora- 
tori di sinistta che lo hanno 
preceduto e seguito, ha affer- 
mato che ormai. l'esperimento 
di centro-sinistra è una formu- 
la senza vita e che il PSI deve 
bassare all‘ zione, La si- 
mistra farà ogni sforzo per por- 
tare il partito. all'opposizione. 
C'è stato anche un interven. 
to di Codignola contro la scuo- 
la privata improntato alla sua 
solita intransigenza ed esclu- 
dente qualsiasi possibilità di 
accordo con la D.C, sulla que- 
stione che ha originato la crisi. 
Infine, di la replica di De 
Martino, i 'comian ha votato 
un documento predisposto dal- 
la maggioranza, che è stato ap- 
provato con 52 voti, Lombardia- 
ni (10) e sinistra (25) hanno 


| PRESA DI POSIZIONE DEL DIPARTIME 


NTO DI STATO. SUI RAPPORTI CON LA CINA 


Monito americano all’Italia 


a non far patti con Pechino 


| La dichiarazione ha fatto seguito a un articolo in cui si afferma 


che i due Paesi sono prossimi a stipulare un trattato di commercio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

New York, 28 
La notizia contenuta in una 
corrispondenza da Roma alla 
«Washington Post» secondo cui 
l’Italia e la Cina comunista «so- 


Frhard a colloquio con Agiubei 


F' possibile Una visita 
di Hruscev a Bonn 


Bonn, 28 
La seconda. «giornata, poli. 


programmatiche del Presidente 
del: Consiglio, Naturalmente, Si 
parlerà anche dei provvedimen: 
ti per riequilibrare la congiun- 
lura, ma non c'è da attendersi 
#° di vero dei progetti. Di fronte 

fille incertezze sulla costituzio- 

nalità della emanazione di di- 
o e decreti prima 


minuti dal lancio, la NASA ha 
annunciato che il vettore «Atlas- 
Agena» ha collocato esattamen- 
te il «Ranger 7» in «un'orbita di 
parcheggio» alla quota di 185 
chilometri da cui, dopo circa 
venti minuti, la sonda spaziale 
è stata lanciata verso la Luna Ì 
dallo stadio superiore del razzo | tica» di. Agiubei nella’ capitale 
vettore, denezo nea arto, calo con 
d 3 rca 68|l'atteso. incontro ci ‘ancel 
FRS RI ERE Sa Ja | iere Erhard. Il colloquio fra il 
Luna. Essa, come si è detto, ha| Cancelliere e il genero di Kru- 
il compito di inviare al suolo|Scev si è svolto alla presenza 
fotografie della superficie lunare, | del Ministro degli | Esteri, 
sulla quale .il «Ranger 7» finirà| Schroeder, e del Ministro sen- 
per schiantarsi. La sonda, che|za portafoglio Westrick. 

esa 363 kg., ha a bordo sei te-} Tanto il Primo Ministro s0- 
lecamere, che cominceranno a |Vvietico Kruscey, quanto il Can- 


votato un documento proprio, 
Il documento della maggioran- 
za afferma «l'esigenza che le mi- 
sure anticongiunturali necessa. 
Tie” per fronteggiare le. persi. 
stenti difficoltà delta. situazio- 
ne economica abbiano come fi. 
ne fondamentale la difesa del 
livello dell'occupazione ‘e delle 
retribuzioni. Azione anticon: 
giunturale e attuazione delle ri- 
forme di struttura devono pro- 
cedere > contestualmente, come 
del resto è stabilito negli ac- 
cordi di Governo, in quanto 
le riforme medesime mirano, 
oltre che a fini sociali, anche 
a eliminare le cause profonde 


ziativa di un incontro dovrà 
essere presa dal Governo di 
Mosca. 

Nella. consueta conferenza 
stampa, il Sottosegretario alle 
Informazioni von Hase ha for- 
nito qualche dettaglio sull’incon- 
tro fra il Cancelliere e Agiubei. 
Il colloquio è durato un'ora. 
Nella conversazione, secondo il 
portavoce governativo, è emer. 
so che i russi, ad onta delle 
grandi divergenze d’opinfone esi- 
stenti, sono del parere che uno 
scambio di idee fra Kruscev 
ed Erhard sarebbe utile. Il Can- 
celliere federale ha ripetuto 
quanto già aveva dichiarato in 


no prossime a firmare un trat- 
tato commerciale, primo lega- 
me ufficiale tra Roma e Pechi- 
no» ha provocato una dichiara- 
zione del Dipartimento di Stato 
in apparenza intesa a conferma- 
re l’informazione. Interrogato 
da un giornalista americano — 
durante l'incontro quotidiano 
con la stampa — sulla pubbli. 
cazione del quotidiano della Ca- 
pitale, il portavoce Richard 
Phillips non sì è pronunciato 
negativamente sul suo contenu- 
to, ma ha detto: «Il Governo 
degli Stati Uniti ha discusso le 
questioni asiatiche col Governo 
italiano su base continuativa. 


segni di leggi 
del.voto di fiducia dei due rami 
«del. Parlamerito,. il Governo] 
avrebbe preferito attendere, 
| La riunione dedicata a que- 
sto. problema si dovrebbe ave- 
re nella seconda decade di ago- 
O| sto, dopo il voto di fiducia. Le 
| ragioni sono evidenti: i decreti 
legge entrano subito in. vigore, 
ma debbono essere convertiti 


| in legge entro. 60 giorni. Te- 
nendo presente che la Camera 
non potrà riprendere i lavori 
prima del 12-13 settembre, il 
Governo si è voluto assicurare 
un margine di tempo sufficien- 
te per la convalida, cioè fino 
alla metà di ottobre, per ga- 
rantirsi di fronte a possibili 
tentativi di ostruzionismo da 
parte delle opposizioni, = 

I provvedimenti anticongiun- 
turali sarebbero sette e investi 
rebbero un no’ tutte le bran- 
che dell'apparato fiscale: ric. 
chezza mobile, imposta comple 
mentare progressiva sul reddi- 
to, imposta generale  sull’entra- 
ta, imposta di fabbricazione, 
estensione della recente impo- 
sta speciale di acquisto, ecce- 
tera. Voci contraddittorie con- 
tinuano a circolare su un ulte- 
riore aumento dell'imposta di 
fabbricazione sulla benzina e 
sull'aumento dei tabacchi la: 
vorati. 

Nel comitato centrale del PSI 
è emersa una maggioranza a 
favore della. relazione di De 
Martino e pieni consensi si so- 

no registrati sulla. proposta. di 

tenere il congresso entro l’anno. 

A proposito della relazione di 

De Martino, negli ambienti de- 

mocristiani sì riconosce la ne- 

cessità che aveva il segretario | 
del PSI di fare il suo discorso 
tenendo presenti soprattutto le 
accuse di cedimento provenien- 
ti dal PCI nonchè dalla sini- 
stra socialista e dai lombardia. 
ni, La parte della relazione de- 
dicata all'estensione dal centro 
‘alla. periferia delia maggioran- 
za di centro-sinistra, ossia del. 
la rottura con i comunisti nel- 
le giunte locali, ha destato pe- 
tò, nella D.C., molte perplessi. 
| tà. Quanto alla decisione di De 
| Martino di convocare il con: 
gresso del partito per quest’an- 
to, è una questione — si fa 0s- 
| servare — che riguarda esclu- 
| sivamente il PSI e nella quale 
la Democrazia cristiana non 
vuole entrare. 
Se la valutazione dei moro- 
dorotei è improntata a, cautela, 
| duramente polemico è, invece, 
il giudizio dei fanfaniani. In 
un commento di «Nuove Oro. 
nache» attribuito a Fanfani è 
detto fra l’altro che «la rela- 
zione del segretario del PSI ri- 
conosce che i dirigenti sociali- 
‘sti hanno parzialmente failito, 
‘anche se del fallimento si ri- 
servano di dare conclusivo ri- 
| ‘conoscimento in una prossima 
| occasione, per non dare l'im. 
pressione di essere ‘’precipito- 


inviare immagini alla Terra 
quando il veicolo spaziale si tro- 
Verà a.1800 chilometri dalla Lu- 
na, La missione fotografica fini- 
tà all'incirca a 800 metri dalla 
Luna, cioè un quinto di secondo 
prima che il «Ranger 7» colpi 
sca la superficie del satellite. 

La riuscita dell'esperimento è 
molto importante per la ‘prepa- 
razione del progetto «Apollo», 
che prevede l'invio sulla Luna 
di astronauti americani entro 
il 1969, Finora sono stati effet- 
tuati dodici tentativi analoghi, 
conclusisi con un totale o par: 
ziale insuccesso. L'ultimo «Ran- 
gem» fu lanciato il 30 Rennalo 
1964, ma non riprese fotografie 
a causa di un corto circuito, Le 
telecamere della sonda saranno 
‘messe in funzione nelle prime 
ore di venerdì mattina, e reste- 
ranno in opera per 13 minuti e 
40 secondi. 3 

Ci vorranno diverse ore per 
stabilire se la sonda ha rag- 
giunto la traiettoria voluta e la 
Velocità di circa 39.770 chilome- 
tri l’ora, Anche se la sonda fosse 
su una traiettoria destinata a 
passare lontana dalla Luna 16 
mila chilometri, un errore del 
genere potrebbe essere corret- 
to da un piccolo razzo ausilia- 
Tio che essere acceso con 
un segnale da Terra, 

Gli scienziati della principale 
stazione di controllo a Gold Sto- 
ne, California. progettano di 
accendere il razzo ausiliario cir- 
ca sedici ore dopo il lancio, 
sempre che ve ne sia bisogno. 
Il segnale da Terra. potrebbe 
essere inviato dunque verso le 
ore 9.30 di domani mattina (ora 
italiana), quando il veicolo si 
troverà a circa 188 mila chilo- 
metri dalla Terra, 

Un'ora dopo il lancio, il «Ran- 
ger 7» ha spiegato due pannelli, 
simili ad ali di farfalle, lunghi 
quattro metri e mezzo. Ciascun 

annello è coperto di 4.896 cel- 
lule solari, dalle quali il satelli- 
te trae le energie per alimenta: 
re le batterie di bordo, 

Il «Ranger- 7», se tutto andrà 
bene, arriverà quasi vertical 
mente sulla superficie lunare, 
mentre i raggi solari la colpi: 
ranno con angolo tale da pro- 
durre il massimo di contrasto 
fra luci ed ombre. L’esame del. 
le foto dovrebbe permettere di 
stabilire l’altezza delle monta- 
gne lunari. 

Il «Lunik-3» dei russi foto- 
grafò la faccia nascosta della 
Luna nel 1959 ad oltre 58 mila 
chilometri di quota. Benchè po- 
co nitide, queste fotografie han- 
no rivelato che su quella faccia 


celliere tedesco Erhard hanno 
dichiarato di essere pronti ad 
un incontro al vertice sovieto- 
tedesco. Lo ha detto il porta» 
voce. del Governo federale, von 
Hase, riferendo ai giornalisti 


questa, mattina con Erhard, 
aveva riferito che suo suocero, 
Kruscev, ritiene utile un even: 
tuale scambio di vedute tra lui 
stesso ed il capo del Governo 
tedesco. Dal canto suo il Can: 


che Agiubei, nel colloquio di 


un suo discorso al Bundestag e 
cioè che il Capo del Governo 
sOvietico può contare su un in- 
vito ufficiale, sempre che ne 
esterni il desiderio attraverso 


i normali canali -diplomatici. 


Von Hase ha tenuto a precisa; 
te che, per ora, non si è trat- 
tato di rivolgere l’invito forma- 


le. al Premier sovietico, «Che 
questo possa avvenire o meno, 


dipende da Mosca», ha conclu- 
so von Hase, 


= — 


che sono: all'origine delle attua- 
li difficoltà economiche», Il do- 
cumento esige poi una manife- 
stazione di «buona volontà» da- 
gli altri partiti di centro-sini- 
stra, che dovrà concretarsi nel. 
l'approvazione, parte del 
Parlamento, della legge di ri- 
forma dei contratti agrari su- 
bito dopo il voto di fiducia al 
Governo. Infine decide che il 
36.0 congresso del partito abbia 
luogo entro l’anno, 


Il Governo di Roma è completa- 
mente consapevole della nostra 
posizione circa il commercio 
con'la Cina comunista, che ri- 
mane invariata. Gli Stati Uniti 
sono contrari ad ogni iniziativa 
del tipo di un trattato di com- 
mercio ufficiale o dell'invio di 
una missione ufficiale, che po- 
trebbe incoraggiare i cino-co- 
munisti nella loro attuale poli. 
tica bellicosa». Il portavoce ha 
aggiunto che il Governo italia 
no «ha tenuto gli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 28 

Nikita Kruscev ha fatto a Ri. 
chard Butler, il Ministro degli 
Esteri britannico venuto in mis- 
sione a Mosca, -dichiarazioni 
che hanno sensibilmente atte- 
nuato l’apprensione degli os- 
servatori diplomatici, indotti 
dalle più recenti manifestazio- 
ni del Cremlino a ritenere che 
l'URSS si accingesse ad adot- 
tare una linea «dura» per il 
Laos e per la questione nu- 
cleare. 

Il Premier sovietico ha detto 
a Butler, secondo fonti atten- 
dibili, che non prenderà in es 
me un abbandono dell'attività 
di pacificazione nel Laos in at- 
tesa della risposta dei Paesi 
interessati alla sua proposta di 
una nuova «conferenza dei 
quattordici » per l’esame della 
situazione nel Paese asiatico. 
Non si tratta di una rinuncia 
alla minaccia di abbandonare 
la copresidenza della conferen- 
za ginevrina sul Laos (che Mo- 
sca regge assieme a Londra) 
sibbene di 


GLI INGLESI TEN 


neutralista principe Souvanna 
Phouma. SARAS 
Kruscev ha inoltre detto ai 


capo del Foreing Oc 


Governo 
linea. di 
il proble 
nazione del! 


stio. 
le 


ga 
plicazione 


Ted Orchard, che porta la bar 
ba, e ha. domandato: «Signor 
Butler, perchè avete portato 
con RA Qui SORiOna, La i 

sposta utler è stata coperta 
dalle risate. Il Ministro pina 
nico ha espresso la speranza di 
poter vedere «i tesori e il mo- 


scev gli ha fatto notare che ja 
sua visita, di cinque giorni, è 
troppo breve per un esauriente 
colpo d'occhio. Ha. sorriso Bu- 
iler: «A casa abbiamo anche 
noi i nostri guai, come voi qui», 

Kruscey ha poi fatto sapere 
all’ospite che intende lasciare fra 
un giorno o due Mosca per cir- 


- |ca tre settimane. Si afferma in 


proposito, nei \circoli informa- 
ti, che il Premier intende 
compiere un giro nell'URSS, in- 
cominciando dalle regioni ‘set. 
tentrionali; ma vi è chi ritiene 
possibile che egli non voglia 
dedicare l’intero periodo di as- 
senza da Mosca al «tour» nelle 
rovince, riservandosi qualche 

impo per il tiposo, a Gagra, 
sul Mar Nero. ove ha una dacia, 

Dopo i colloqui, nei quali si 
è parlato enche degli scambi 
commerciali fra i due Paesi 
(Kruscev si è detto soddisfatto, 
ed ha auspicato maggiori acqui. 
sti britannici di manufatti ‘so- 
vietici), Gromyko ha offerto una 


derno sviluppo» dell'URSS. Kru- | Londra, 


0 SONDAGGI CIRCA LE INTENZIONI DEL CREMLINO 


© ® 
Butler in missione a Mosca 
| stinconira con Kruscev e Gromiko 
stincontra con Kruscev e Gromiko 


AI cenfro dei collo 


qui la questione del Laos e la proliferazione afomica 
Una baftuia dell'o 


Spife: «Abbiamo anche noi i nostri guai, come voi qui. 


Leningrado. ‘Tornerà. a Mosca 
venerdì, e, probabilmente dopo 
un. altro, colloquio con Gromy- 
ko, parlerà nel pomeriggio alla 
‘TV. sovietica, E' possibile che 
venerdì sera tenga una confe- 
renza. stampa. Nella giornata di 
sabato . Butler. ripartirà per 
dra, ; 


‘A. P. 


Enio l'anno il vertice 
dei Dartili comunisti 


Vienna, 28 
In una trasmissione in lingua 
inglese, destinata ai Paesi del- 
l’Asia sud-orientale e all’Austra- 
lia, Radio Mosca captata a Vien- 
na, informa oggi che. i partiti 
comunisti dei Paesi fedeli alla 
URSS sono intervenuti all'una. 
nimità perchè la conferenza in- 
ternazionale, che dovrà occu- 
parsi delle divergenze ideologi- 
che sorte con Pechino, abbia 
luogo entro la fine dell’anno. 
L'emittente respinge recisa. 
mente il punto cinese e alba- 
nese (al quale, per la. verità, 
sì associano anche romeni, ita- 
liani e jugoslavi) che la prepa- 
razione di una tale assise ri- 


> 


{sere ignorata. Inoltre, în que- 


chieda molto tempo e che non 
possa quindi essere presa in 
considerazione nessuna data 
compresa nel calendario di, que. 
st’anno. Un piano dettagliato è 


Prima di recarsi da Kruscev 
al Cremlino, Butler aveva avu- 
to un colloquio con Andrei Gro- 
miko nell’ufficio del Ministro 
degli Esteri sovietico în piazza 
Smolensk. Si erano discusse, di- 
ce la «Tass», «questioni di’ co- 
mune interesse, in un’atmosfera 
amichevole». Da Kruscev Bu 
tler è arrivato alle 11 del mat: 
tino. Il Premier sovietico era 
di eccellente umore; ha fatto 
un cenno verso il primo segre 
tario  d’Ambasciata - britannico 


colazione in onore di Butler e 
del ito a palazzo Spirido- 
novka, la «Foresteria» del Mini: 
stero degli Esteri, mentre a se. 
ra Butler aveva in programma 
un pranzo privato all’Ambascia. 
ta, ove risiede. Mercoledì pome- 
riggio i due Ministri degli Este. 
Ti avranno un nuovo incontro, 
e a sera Gromyko sarà a pran- 
zo da Butler all’Ambasciata. Poi 
Butler, salvo TRIED di pro- 
gramma, prende rapido 
«Freccia Rossa» e raggiungerà 


si” o in preda a ‘’nervosismo”’», 
| «Si può anche comprendere — 
| conclude ’’Nuove Cronache” — 
che l’on. De Martino cerchi un 
alibi per il suo predecessore € 
‘iper sè. Ma non vediamo quale 
vantaggio rechi alla politica di 
centro-sinistra l'on. De Marti- 
«ho incolpando di ciò che si è 
svolto dal gennaio 1963 al lu- 
glio 1964 l’on, Fanfani e i suoi 
Amici di Nuove Cronache”, Nè 
‘vogliamo pensare che il vantag: 


D 

quelle della faccia visibile, Do-{ Sempre secondo fonte atten: 
po quella impresa i russi si so- dibile, Butior ha affermato, a 
no rivelati in difficoltà quanto {proposito del Laos, che Gran 
gli americani, fallendo 17 volte | bretagna e Stati Uniti non so- 
i lanci spaziali, per lo più di-{no contrari a una conferenza 
retti alla Luna e a Venere, dei quattordici sempreché ven- 

A tarda ora la NASA comU-|gano soddisfatte certe condizio. 
mica. che «Ranger: 2» punta|ni; fra le altre, una cessazione 
dritto alla Luna, che colpireb- {del fuoco, un ripiegamento dei 
be nella parte non visibile da ribelli comunisti dal territorio 
Terra. Sarà perciò effettuata|conquistato nella nuove offen- 
una correzione della rotta. ver-|siva, il riconoscimento da par: 
so le 9.30 italiane di domani!te comunista del Governo del 


60 partiti cne vengono presi in 
considerazione e accettato in 
linea di massima, dice Mosca, 


L'obiettivo della conferenza 
è di superare le tendenze fra- 
zionistiche che l’attività cinese 
ha provocato in seno al movi: 
Îmento comunista internazionale, 


le montagne sono ‘più. alte di 


stato già discusso fra tutti ilb, 


informati circa il suo pensiero 
su questa questione» e che «la 
posizione americana’ è stata 
chiaramente illustrata all'Italia 
nelle scorse settimane». 

Phillips sì è rifiutato di ri- 
spondere ad una domanda, ri- 
voltagli da un altro giornalista, 
con cui gli era stato chiesto se 
il Governo italiano ‘avesse dato 
assicurazioni quello america- 
no sulla sospensione dell'asse- 
rita iniziativa. Rispondendo ad. 
un'altra domanda, Phillips ha 
detto che Washington non ha 
preso in considerazione la pos- 
sibilità di sospendere gli aiutì 
all'Italia nel caso che questo. 
paese proceda alla stipulazione 
di un accordo con la Cina co. 
munista. 

La dichiarazione non ha dun- 
que negato validità alle infor 
mazioni, e ciò ha suscitato sor- 
‘resa nei circoli diplomatici, 
acettici circa. l'eventualità di 
una iniziativa di così ampin 
portata in. politica estera Ja 
parte del Governo italiano nel- 
l'attuale fase, La corrisponden- 
ca da Roma, a firma Bernard 
Nossiter, dopo aver dato il ci- 
tato annuncio, scrive che «con- 
versazioni segrete tra ‘Amba- 
sciatori dei due Paesi sì sono 
concluse, secondo quanto rife- 
riscono fonti autorevoli, L’an- 
nuncio dell'accordo è atteso en- 
tro poche settimane, a’ meno 
di qualche impedimento del- 
l'ultima ora, quale potrebbe es- 
sere una forte opposizione da 
parte degli Stati Uniti», Il 
giornale così prosegue: «In am- 
bienti diplomatici occidentali a 
Roma, tuttavia, si dubita che 
il patto venga concluso tra bre- 
ve, Si ritiene che l’avversione 
di Washington per accordi di 
questo genere ritarderà l’azione 
‘italiana», «L'accordo non pre- 
vederebbe degli obiettivi com- 
‘merciali specifici, ma semplice: 
mente lo scambio di due o tre 
funzionari tra Roma e Pechi- 
no. Essi tratterebbero soprat- 
tutto i modi per facilitare e for- 
se, per espandere le relazioni 
commerciali. L'Italia non si at- 
tende che l’accordo le apra nes- 
sun importante mercato in Ci- 
na. Il commercio tra i due Pae- 
si è attualmente esiguo; le 
esportazioni italiane verso la 
Cina sono ammontate lo scor: 
so anno a 20 milioni di dollari, 
le importazioni ‘a 18 milioni. 

«L'Italia — continua-la. «Wa- 
shington Post» — come la 
maggior parte dei Paesi euro 
pei occidentali, ritiene che il 
tegime della Cina continentale 
sia una realtà che non può es 


sta parte del mondo -si è con- 
vinti che la Cina entro un ars 
no o due farà parte delle Na- 
zioni Unite, L'opinione preva- 
lente è perciò che occorra aqv- 
viare in. qualche modo una 
normalizzazione dei rapporti». 
La corrispondenza ‘prosegue nf 
fermando che durante i collo 
qui di Washington del giugno 
scorso, il Presidente Johnson 
riuscì a dissuadere il Cancel 
liere tedesco Erhard da un pro- 
posito simile a quello attribui- 
‘to al Governo italiano. La ri- 
tirata di Erhard sarebbe stata 
uno dei motivi che procuraro- 
no al Cancelliere le rimostran: 
ze del Presidente De Gaulle du- 
rante la visita di quest’ultimo 
a Bonn, e che hanno ispirato 
il rimprovero del Generale alla 
Germania occidentale durante 
l’ultima conferenza stampa per 
il fatto che essa non seguireb- 
e una politica indipendente». 
Il giornale rileva poi che lat- 
teggiamento del Governo ita- 
liano è diverso da quello jran- 
cese «nel senso che Roma non 
contempla questo nuovo passo 
\allo scopo di irritare gli Stati 
Uniti», «Sia qui che altrove — 


in effetti che la politica ameri- 
cana verso la Cina venga modi. 
ficata se Johnson sarà rieletto», 

La corrispondenza così con- 
clude: «Gli ambienti ufficiali 
romani sono restii a discutere 
il patto e ne minimizzano la 
importanza, Essi affermano 
che si tratta della normale .con> 
seguenza delle conversazioni 
già svolte tra funzionari cinesi 


ed uomini di affari italiani. Le. 


autorità italiane affermano an- 
che che non è per ora consi- 
derata la possibilità di un rico- 
noscimento della Cina, ma am- 
mettono che il patto potrebbe 
costituire un primo passo, Hs- 
se sottolineano che quest’accor- 
do non sarebbe di portata di- 
versa da quelli che l'Italia ha 
attualmente con la Germania 
orientale». 
Vice 


Una precisazione ulficiosa 
da parte della Farnesina 


Roma, 28 

In relazione alla risposta da- 
ta oggi a Washington dal por- 
tavoce del Dipartimento di Sta. 
to alla domanda di un giorna- 
lista. circa gli scambi commer- 
ciali tra Roma e Pechino, ne- 
gli ambienti della Farnesina 
Stasera è stato precisato quan. 
to segue: 

«Tra l’Italia e gli Stati Uniti, 
così come tra l’Italia e tutti gli 
altri Paesi alleati e amici han- 
no frequentemente luogo scam: 
bi di idee anche in materia di 
rapporti con la Cina, nell'am- 
bito dei periodici esami e con- 
fronti che vengano compiuti 
sulle situazioni nei vari scac- 
chieri mondiali. A tale riguar- 
do è stata constatata concor- 
danza: di idee per quanto con- 
cerne l’inopportunità nell’attua- 
le momento di accordi intergo- 
vernativi commerciali o di mis- 
sioni commerciali a carattere 
Ufficiale permanente, 

«Da parte italiana invece — 
si sottolinea negli ambienti del- 
la Farnesina — è stato sempre 
ribadito il proprio punto di .vi- 
sta favorevole, per quanto con- 


cerne gli scambi commerciali 
con la Cina, alle visite e mis- 
sioni a carattere temporaneo di 
operatori economici, nonchè la 
‘eventuale apertura di uffici a 
carattere permanente di orga. 
nismi prettamente commerc.a- 
li, su basi di reciprocità. Que- 
st’ultimo problema è attualmen- 
te oggetto di studio da parie 
degli uffici competenti ed una 
decisione al riguardo sarà pre- 
sa dal Governo italiano al mo- 
mento opportuno». 


La flotta turca è di nuovo 
concentrata ad Alessandrelta 


Alessandretta, 28 

Dopo 20 giorni di navigazio- 
ne, 18 navi da guerra turche 
hanno gettato l'ancora in que- 
sto porto, che dista 160 chilo- 
metri dall'isola. di. Cipro. La 
fiotta turca si è ammassata ad 
Alessandretta più volte. da 
quando, in dicembre, scoppiò 
la crisi cipriota, Il comandan. 
te della seconda armata turca, 
gen, Cemal Tural, è giunto og- 
gi in questo porto per collo- 
Qui con i più alti ufficiali del- 
le unità di stanza nella Tur- 
chia meridionale, ( 

L’Arcivescovo. Makarios. ha 
avuto oggi un colloquio di due 
ore con il Ministro degli Esteri 
greco Costopoulos sugli aspetti 
tecnici del ricorso di Cipro al- 
l'Assemblea generale dell'ONU, 
ticorso che Makarios ha detto 
di ritenere inevitabile, Cozaua- 
que una decisione al riguardo 
sarà presa dopo che il mediato- 
re del’ONU, Sakari Tuomioja, 
avrà. portato a termine, entro 
il 10 ottobre, la sua attività, 

Per quanto riguarda le misu- 
Te militari prese dalla Grecia, 
il Ministro della Difesa Garou: 
falias, che ha avuto anch'egli 
un colloquio con Makarios, ha 
precisato che esse riguardano 
movimenti di truppe in Tracia, 
vicino al confine con ìs Turchia, 
e un’intensificazione del pattu- 
gliamento dell'Egeo da parte 
della flotta. Si tratta, viene sot- 
tolineato, di misure difensive 
che non debbono dar adito a 
preoccubazioni. 


La situazione 


Il Consiglio dei Ministri si ‘riuni» 
sce nella mattinata. per esaminare 
le dichiarazioni con le quali doma- 
ni Moro presenterà il nuovo -Go- 
verno alle Camere. Moro, rienirato 
a. Roma dopo un breve periodo di 
riposo, ha presieduto: una) serie di 
riunioni con. i: vari Ministri che 
stanno predisponendo: le misure an- 
ticongiunturali. Contrariamente: a 
quanto:si pensava da taluni, il Go- 
«perno mon. presenterà subito alle 
Camere 4 provvedimenti anticon., 
giunturali, provvedendo in proposi- 
to, invece, subito dopo il voto di 
Jiducia. Sil è rivelata, infatti, la ne- 
cessità di tener conto che il perio- 
| do concesso per la. conversione in 
legge dei decreti (periodo che è di 
sessanta giorni) coincida con la ri- 
presa dei lavori parlamentari nella 
seconda metà di settembre. Domani 
pomeriggio comincerà al. Senato il 
dibattito sulla fiducia, che si con- 
cluderà entro la tarda serata di sa- 
bato. Il lunedì seguente, 3 agosto, 
toccherà alla Camera. Così entro il 
10 agosto il Governo, ricevuto il 
voto di fiducia dai due rami del 
Parlamento, sarà pienamenie ope» 
rante. 

Al comitato centrale socialista è 
stata approvata a ‘maggioranza la 
relazione del segretario De Martino 
con la proposta di tenere entro l’an- 
no il congresso del partito. Da par- 
te di Lombardi e delle sinistre sono 
state formulate dure critiche agli 
accordi che hanno portato alla ri- 
costituzione del Governo Moro. 


Il Cancelliere Erhard ha ricevuto 
il genero di Kruscev, Agiubei. Nel- 
l’incontro è emerso che i russi, ad 
onta della grande diversità di opi- 


nioni esistente tra Mosca e Bonn; ri- | 


tengono che un colloquio diretto tra | 
il Cancelliere Erhard e Kruscev sa- 
rebbe assai utile. Erhard a suo tem- 
po disse che se Kruscev voleva ri- 
cevere un invito ‘ufficiale, egli era 
sempre disposto a farlo, purchè ve- 
nisse. richiesto. Tocca, quindi, al 
Cremlino, secondo ' il Cancelliere, 
avanzare la richiesta. Kruscev ha 
conferito a Mosca con il Ministro 
inglese degli Esteri Butler. E’ certo 
che nell'incontro del Cremlino i 
problemi asiatici (Vietnam del Sud, 
Laos eccetera) sono stati în primo 
piano. Si è anche discusso della 
«non proliferazione» delle armi nu- 
cleari. Russi e inglesi sono del pa- 
rere che una applicazione di tale 
principio potrebbe cominciate nel 
Medio Oriente. i 

De Gaulle ha ricevuto il ‘Primo 
Ministro romeno Maurer. La nume- 
rosa! delenazione che accompagna 
Maurer ha affrontato con i Ministri 
francesi. competenti i problemi ri- 
guardanti la' intensificazione degli 
scambi economici e scientifici tra i | 
due Paesi. La Romania, in alire pa- 
role, intende portare «avanti la sua 
politica di autonomia nei confronti 
della Russia. 

Per {ronteggiare eventuali tentati- 
vi turchi di sbarco a Cipro, i greci 
hanno preso delle misure di pattu- 
gliamento navale nel Mar Egeo, La 
«questione è sempre in piedi. > 
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1 DATI DEL MINISTERO AL TERMINE DELL' AGITAZIONE 


600 treni a lungo percorso 
in marcia nonostante lo sciopero 


Una «più consistente» azione sindacale preannunciata dalla CGIL 
qualoral’Azienda ferroviaria non dovesse accogliere le sue richieste 


Roma, 28 

Si è concluso alle 19 lo scio 
bero dei ferrovieri proclamato 
dalla CGIL ed iniziatosi alle 8, 
Secondo informazioni di am. 
bienti ministeriali, le percer. 
tuali di partecipanti allo scio. 
‘pero sarebbero le seguenti: 72 
‘per cento del personale di mac. 
china e 75 per cento del perso- 
nale viaggiante. Nelle 11 ore di 
sciopero hanno regolarmente 
viaggiato circa 1.400 treni (600 
dei quali a lungo percorso), sul 
3.000 circa previsti dagli orari 
nazionali: pertanto la percen- 
tuale dei treni regolarmente 
viaggianti ha superato il 40 ner 
cento del complesso, 

A conclusione dello sciopero, 


la segreteria dello SFI-CGIL si 
è riunita per esaminare lo svol. 
gimento della manifestazione, 
Al termine della riunione è sta. 
to diramato un comunicato nel 
quale la segreteria dello STI. 
©CGIL, «dopo aver rilevato il 
successo della manifestazione di 
sciopero odierna», annuncia 1a 
decisione di convocarsi per ve 
nerdì 31 luglio, al fine di deci. 
dere data e modalità di «une 
più consistente azione. sindacale 
articolata cui saranno quanto 
prima nuovamente chiamati i 
lavoratori del personale di mac- 
china e viaggiante, qualora il 
Ministero dei Trasporti perman- 


ga nelle sue posizioni negative». 
Il comunicato dello SFI-CGIL 


IL CASO DELL'IMPORTAZIONE DI TABACCHI 


Convocata la 


Commissione 


per indagare su Trabucchi 


L'en ministro ha respinto ogni responsabilità 
nello scandalo del premi ai funzionari delle finanze 


Roma, 28 

La commissione inquirente 
prevista dall’art. 12 della legge 
costituzionale 11 marzo 1953 per 
1 giudizi di accusa verrà, con- 
vocata entro la corrente setti. 
mana per prendere in esame 
il caso Trabucchi, legato, come 
è noto, alla ‘concessione a so- 
cietà private della licenza di 
importare tabacchi esteri, La 
notizia è stata diramata in se. 
tata, In precedenza il presiden- 
te della commissione inquiren- 
te on, Restivo aveva dichiara. 
to: «Prenderò in giornata. co- 
noscenza degli incartamenti con- 
segnatemi dalla presidenza del- 
la Camera. Non mi trovo quin- 
di ancora in grado di poter 
quando la commissione potrà 
incominciare l'istruttoria. In 
ogni modo posso assicurare che 
i.termini fissati dalla legge per 
quanto riguarda la procedura 
che si deve seguire saranno ri. 
spettati rigorosamente. Non 
posso dire altro, Perdonate il 
mio riserbo, del resto piena: 
‘mente scusato». 

L'incontro tra il presidente 
della commissione ‘inquirente e 
i giornalisti si è avuto a Mon- 
tecitorio poco dopo le 14 al 
termine di una riunione dedi. 
cata all'ordinamento del perso- 
nale della Camera, riunione che, 
durata Oltre quattro ore, l'on. 
Restivo aveva presieduto neila 
sua qualità. di vice-presidente 
dell'Assemblea, 

Va anche segnalato che, inter. 
Dpellato dall'agenzia «Italia», il 
sen. ‘Trabucchi ha dichiarato 
oggi: «In relazione a una noti- 
zia pubblicata sul ’’Corriere del. 
la Sera” e da altri giornali di 
oggi relativa a un preteso ir- 
Tegolare impiego di fondi stan- 
ziati con la legge 21 aprile 1962 
n. 229, qualcuno mi ha chiesto 
informazioni o precisazioni, 

«Chi legge l'articolo del "Cor- 
riere’” legge chiaramente che il 
mio nome si fa solo in quanto 
sono stato il proponente. di 
quella che considero come prov. 
vida legge e vede anche che la 
interrogazione che ha dato ori- 
gine all'inchiesta riguarda asse- 
riti prelevamenti effettuati nel- 
l'esercizio ’63-64 nel quale io 
non ricopersi la carica di Mi. 
nistro delle Finanze, o presun. 
‘ti pagamenti irregolari fatti da 
organi periferici: non. posso 
dunque ‘dare nè informazioni 
nè precisazioni. 

«A. scanso di equivoci di sor- 
ta posso solo dichiarare in mo- 
do assoluto e inequivocabile 
che mai ho disposto o autoriz: 
zato distribuzioni di importi 
stanziati in base alle norme ci. 
tate a. funzionari o impiegati 
non aventi diritto ad averne 
parte per l'opera prestata a sen- 
si dell'art. 1 della legge», 

——_—_—_——€— 


Coniglio presidente 


della Regione siciliana 
Palermo, 28 

L'on. Coniglio è stato eletto 
Questa. sera presidente della Re- 
gione siciliana, L'on. Francesco 
Coniglio, ch'era stato designato 
alla carica ufficialmente dalla 
‘maggioranza di centro-sinistra, 
ha ottenuto 47 voti favorevoli, 
contro i 22 dell’on. Cortese, del 
PCI, i 7 dell'on. Mangano del 
MSI, i 6 dell'on, Faranda del 
PLI, i 6 dell'on. Russo. del 
PSIUP, La votazione ha avuto 
luogo dopo la commemorazione 
dell'on. Aldisio, spéntosi la scor- 
sa notte a Roma. 

Prima che a Sala -d’Ercole 
avesse luogo la votazione a scru- 
tinio segreto per l'elezione del 
‘presidente della Regione, i quat- 
tro partiti del centro sinistra in 
una nota ufficiale congiunta, 
avevano riaffermato la loro fi 
ducia nella formula, ritenendola 
l’unica soluzione possibile nata 
da una trattativa. che ha defini. 
to il contesto politico di quali. 
ficazione dell'accordo, di man- 
tenimento della delimitazione 
della maggioranza nei confronti 
della estrema sinistra e nei con- 
fronti delle forze autoritarie ed 
antidemocratiche di estrema de- 
stra, nonchè dello stesso PLI 
che rimane partito di istanza 
conservatrice sul piano econo- 
‘mico e su quello sociale, ed è 
indispensabile per una politica 
di sviluppo meridionale e. sici- 
liano in particolare, 

Subito dopo la nomina a pre- 
sidente della Giunta siciliana di 
governo, l’on. Coniglio, che era 
stato salutato da calorosi ap- 
‘plausi, ha preso la. parola. per 
porgere il ringraziamento all’as. 
semblea. dichiarando inoltre di 
accettare con riserva l’incarico, 


riserva che scioglierà non appe- 
na sarà eletto il Governo, I la- 
vori dell'assemblea regionale si- 
ciliana sono stati rinviati al 1.0 
agosto per la nomina dei dodici 
assessori componenti la Giunta. 
—_—_—_—_—_—+_—___ 


Guidatore quindicenne 


travolge due persone 


Napoli, 28 

In una strada dell'abitato di 
Cicciano, rel Nolano, una gio- 
vane donna, Giovanna De Luca 
di 30 anni, e la sua nipotina 
Luciana di 19 mesi, sono state 
investite da una «Fiat 500», il 
cui conducente è poi fuggito 
abbandonando la vettura sul 
posto. La donna e la piccola 
sono state ricoverate néll'Ospe- 
dale civile di Nola in gravi con- 
dizioni. Sembra che alla guida 
della «500» fosse un ragazzo di 
15 anni, il quale si sarebbe im- 
possessato dell'autovettura al- 
l'insaputa del padre, 


rileva poi che nella giornata di 
oggi soltanto il 10 per cento 
dei treni: viaggiatori ha potuto 
circolare e conclude anspicandi 
che «la direzione politica e tec- 
nica dell'azienda si renda con- 
to che è ancora possibile vna 
celere e pacifica composizione 
della controversia, poichè è su 
lo da essa che questa dipende». 

Intanto in relazione allo scio- 
pero di 24 ore proclamato dal 
lavoratori bancari per lunedì, 2 
agosto, la Federazione naziona- 
le del personale direttivo delle 
aziende di credito e finanziarie 
afferma, in un suo comunicato, 
che i dirigenti e i funzionari 
«non possono che rimanere ai 
posti di lavoro, essendo esclusa 
l'esistenza di un obbligo giu 
ridico di sostituirsi agli impie: 
gati nelle mansioni proprie di 
questi ultimi», 


Con una nota d'agenzia 


SARAGAT RIBATTE 
alle accuse di Scelba 


Roma, 28 

Saragat ha replicato a Scel- 
ba. Quest'ultimo, come si è 
detto ieri, ha scritto un artico. 
lo sul «Centro» per accusare il 
leader socialdemocratico di aver 
interrotto, con il. centro-sini- 
stra, lo slancio del progresso 
economico e sociale del Paese, 
restringendo ulteriormente Ja 
area democratica e indebolen: 
do, in fondo, lo stesso PSI. Ta. 
le affermazione è definita «as. 
surda»y da Saragat, il quale ag- 
giunge che il progresso econo- 
mico era fondato sui bassi sa- 
lari per cui non si poteva con- 
tinuare in quel modo, La ve 
rità, secondo Saragat, è che la 
crisi attuale è una crisi di svi 
luppo che ripete, quasi con 
monotonia, ciò che è avvenuto 
in altri Paesi, Saragat, in un 
articolo sull’agenzia socialde. 
mocratica sostiene, anche, che 
l’area democratica andava sem. 
pre più restringendosi durante 
il periodo centrista, al punto 
da non offrire più quasi alcun 
margine di difesa, Concluden: 
do Saragat domanda a Scelba 
se preferisce un forte partito 
massimalista alleato ai comu- 
nisti e maturo. per il fronte 
popolare, oppure -se si renda 
conto che gli stessi dirigenti 
del PSI hanno affrontato i ri. 
schi che affrontano per rende. 


Te un servizio alla democrazia 
e al Paese. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al.«Piccolo») 


Roma — Viaggiatori in attesa dei mezzi sostitutivi dei treni bloccati dallo sciopero della CGIL 


UN DISCORSO DEL MARESCIALLO NELL'ISOLA DI LISSA 


Sono <ottimi» per Tito 


i rapporti con l’Italia 


Risolto il problema di Trieste, ha detto 
non esistono altre questioni in sospeso 


Spalato, 28 

Il Maresciallo Tito, in un di- 
scorso tenuto ieri nell'isola di 
Lissa, ha accennato anche alle 
telazioni con l’Italia e al pro- 
blema di Trieste, ed ha preci- 
sato che, mentre tale problema 
è ormai risolto, non esistono 
altre questioni territoriali, 

Tito si trovava a Lissa per le 
selebrazioni del 20.0 anniversa: 
tio del trasferimento, sull’isola, 
del suo quartier generale parti. 
giano. Nel suo discorso egli ha 
pertanto rievocato prima di tut. 
to le tappe della guerra di lihe- 
razione, e si è quindi soffer- 
mato sulle trattative con l’Ita- 
lia per quanto concerné i pru- 
blemi di confine. 

«Quando venne posto il. pro- 
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INIZIALE VANTAGGIO DEL PARTITO ROSSO ALLA MANOV 


A CORAZZA ALATA 


Fatti scendere in «battaglia» 
i nuovi reparti pattugliatori 


Vengono impiegati in azioni di disfurbo confro gli avversari avanzanii 
per convogliarli nelle zone desfinafe alla grande confrofiensiva 


Portogruaro, 28 

Il secondo giorno delle ma- 
novre «Corazza Alata II» ha 
visto stamane completato ‘lo 
schieramento di una cospicua 
massa di grandi unità del re- 
parto «rosso», unità di cui mol 
te corazzate, le quali hanno 
intrapreso una offensiva senza 
peraltro far uso di armi nu- 
cleari. I reparti «azeurriy, di 
fronte alla svperiorità di forze 
dell'avversario, esercitata parti- 
colarmente nel corridoio gori 
ziano, hanno dovuto in tale set- 
tore retrocedere, contrastando 
le forze corazzate nemiche fino 
alla linea del fiume Torre..Han- 
no resîstito invece validamente 
su tutte le altre posizioni, Nel. 
lo schieramento «azzurro» 1 re- 
parti «rossi» hanno realizzato 
pertanto una penetrazione di 
qualche decina di. chilometri. 
La penetrazione effettuata non 
avrebbe valore risolutivo — se- 
condo quanto affermano i ca- 


mandi militari e i comandi del- 
l'esercitazione — se il comando 
«rosso» non me avesse. tratto 


—_——r——__= 


LA PIAGA DEL BANDITISMO 


“E 


DILAGA IN LOMBARDI 


FULMINEA RAPINA IN BANCA 
A POCHI CHILOMETRI DA MILANO 


Sono fuggiti in automobile con il hottino di oltre cinque milioni 
Per. aprirsi la strada hanno simulato di avere un ferito a bordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 28 

Una audacissima impresa ban. 
ditesca è stata compiuta oggi 
poco dopo mezzogiorno da tre 
banditi armati i quali hanno 
assaltato una banca a Cernusco 
sul Naviglio, a pochi chilome- 
tri da Milano, I malviventi do- 
po aver immobilizzato con le 
armi spianate i due impiegati 
della filiale della Banca Popola- 
te del paese hanno fatto un hot- 
tino di oltre cinque milioni. di 
lire, lasciando inspiegabilmente 
nella medesima cassaforte altri 
sei milioni. Quindi, a bordo di 
una macchina hanno preso la 
fuga ideando un nuovo metodo: 
facevano strada nel traffico suo- 
nando ripetutamente il clackson 
della macchina, mentre uno dei 
banditi sventolava un fazzoletto 
bianco come se a bordo. della 
vettura vi fosse un ferito, Nella 
loro folle corsa i malviventi han- 
no però urtato un uomo e una 
ragazza gettandoli sul. selciato, 
Fortunatamente entrambi se la 
sono cavata con qualche contu- 
sione, 

La rapina, che, come avviene 
solitamente in questi casi, deve 
essere stata studiata nei minimi 
particolati, è avvenuta esatta 
mente alle ore 12.10. A quell'ora 
una «Giulia» grigio scuro targa- 
ta Milano si fermava dinanzi 
alla porta della Banca Popolare, 
sita in via Cavour il. Mentre 
due dei tre occupanti scendeva- 
nc dalla vettura, il terzo rimane- 
va al posto di guida con il mo- 
tore del veicolo — ovviamente 
trafugato — acceso. I due uomi- 
n: entravano quindi all'interno 
dell'istituto bancario dove, in 
quel momento, vi erano sola- 


mente due impiegati: Francesco 
Riboldi di 22 anni, abitante a 
Milano in via Gramsci 15, e il 
24enne Giampietro Bonomi pu- 
re di Milano, abitante in via Ve- 
nini 27, Nessun cliente era nella 
filiale, 

Immediatamente i due bandi. 
ti estraevano di tasca delle ri. 
voltelle e le puntavano contro 
i due bancari. Quello che deve 
essere il capo della «gang» inti- 
mava loro: «Mani in alto e fac- 
cia a terra», Il Riboldi e il Bo- 
nomi ubbidivano sdraiandosi a 
terra. Uno dei due delinquenti 
allora si faceva indicare dove 
erano le chiavi della cassaforte, 
mentre l’altro teneva puntato 
contro i due malcapitati la sua 
rivoltella. Così il «capo» apriva 
la cassaforte impossessandosi di 
tre milioni e mezzo tutti in bi. 
glietti da mille lire. Fortunata- 
mente non si avvedeva che ‘al. 
l'interno della cassaforte vi era: 
no altri pacchi da banconote, 
da cinque e diecimila lire 
un valore complessivo di oltre 
sei milioni. Messa la refurtiva 
in una cartella, il malvivente 
frugava successivamente nei cas- 
setti riuscendo a trovare un al. 
tro milione e mezzo, sempre in 
biglietti da mille lire, 


Messi anche questi nella bor: 
sa si allontanava con il compli. 
ce il quale, poco prima di uscire, 
st metteva un fazzoletto sul vi. 
s6 fingendo di non star bene, 
Ii compagno quindi lo sorreg- 


geva e insieme raggiungevano) bh: 


la «Giulia». Le poche persone 
che transitavano in quel momen: 
to dinanzi alla Banca avevano 
l'impressione che un giovanot: 
te stesse male e che l’altro lo 
volesse portare all'ospedale, In: 
fatti appena saliti, la «Giulia» 
è scattata a velocità formidabi- 
le con il clackson ululante, men- 
tre un bandito dal finestrino po- 
Steriore faceva sventolare un 
fazzoletto bianco, 

I due impiegati della Banca, 
nel frattempo avevano dato l’al- 
larme e sul luogo delaì rapina 
giungevano prima i carabinieri 
di Cernusco e poi quelli di Mi. 
lano, Francesco Riboldi e Giam: 
piero Bonomi hanno quindi rac: 
contato agli inquirenti come si 
sono svolti i fatti, Il Bonomi, in 
particolare, ha dichiarato di 
aver tentato di’ resistere, ma 
uno dei due gagster gli ha dato 
Uno: spintone alle spalle gettan- 
dolo per terra. Entrambi i ban- 
cari sono stati,concordi nell'af- 
fermare che i dué banditi erano 
cli origine meridionale e che tut- 
ti e due erano molto giovani, 
Secondo un posteggiatore di via 
Cavour, l'uomo al volante del. 
la «Giulia» doveva essere set- 


tentrionale in quanto lo aveva 
sentito parlare. Anche questo 
bandito, a detta del posteggia- 
tore, era giovane. 

Fino a questo momento, nes- 
suna traccia è stata trovata dai 
anditi i quali con la macchina 
si sono diretti verso Milano. I 
posti di blocco immediatamente 
effettuatit non hanno dato alcun 


esito, 
Aldo Mariani 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, sugli 
Appennini centrali e sulle regioni 
del medio versante adriatico da 
nuvoloso a molto nuvoloso con 
temporali più frequenti sulle Alpi 
orientali e sulle regioni adriatiche; 
Nel corso della giornata di domani 
attenuazione dei fenomeni a comin- 
ciare dalle regioni nord decidentali. 
Sulle regioni centrali tirreniche, 
su quelle meridionali, e sulle isole 
locali più probabili suì rilievi ap- 
penninici è sul basso versante 
Adriatico, Temperatura senza varia» 
zioni notevoli. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 17, 26; Verona 21, 27; 
Trieste 21; 30; Venezia 21, 27; Mi. 
lano 18, 27; Torino 17, 25; Genova 
20, 25; Bologna 22, 31; Firénze 21, 
31; Pisa 20, 30; Ancona 20, 28; Pe- 
rugia 17, 27; Pescara 16, 30; L'Aquila 


15, 29; Roma (Ciampino) 19, 32; Ro-| 


ma (città) 18, 32; Campobasso 17, 
28; Bari 19, 27; Napoli 18, 29; Po- 
tenza 16, 26; Catanzaro 19, 27; R, 
Calabria 21, 31; Messina 23, 30, 


le conseguenze più favorevoli 
puntando attraverso la breccia 
per disarticolare il’ dispositivo 
«azzurro» con una manovra in 
profondità delle masse coraz- 
zate, 

Questo è quanto fanno i re- 
parti «rossi» Oggi, riprendendo 
l'attacco. su tutto il fronte e 
particolarmente sul Torre, in 
corrispondenza del tratto ove il 
27 si è verificato il cedimento 
«azzurro», Dal canto loro, j re- 
parti «azzurri», saldamenie an- 
corati alle posizioni montane e 
al Carso — l’esercitazi_ re non 
implica nessun movimento di 
truppe alpine — valutata l'im- 
possibilità di protrarre la resi- 
stenza sul Torre, stanno giocan- 
do la carta della difesa mo- 
bile di tale corso d'acqua, Que- 
sto della «difesa: mobile» è uno 
dei nuovi procedimenti stabi- 
liti dalla dottrina, precisamente 
elaborato dallo Stato Maggiore 
dell’Esercito, Con questo siste- 
ma. il difensore, nella impossi- 


bilità di far fronte, con una re- 
sistenza ancorata. al terreno, 
alla superiorità dell'attaccante, 
fa affidamento sul potere di lo- 
goramento e di imbrigliamento 
di resistenze dinamiche, sempre 
più jotti'a ‘mano a mano che 
il nemico procede in profondi: 
tà e, soprattutto, sul valore ri- 
AOTESO di poderosi contrattac- 
chi. 

E’ evidente che. si tratta di 
una tattica altamente aggressi 
va la quale, lungi dal soggiace- 
re all'iniziativa dell'avversario, 
tende, al contrario, a strappar- 
gliela e ad imporre la propria 
iniziativa, prima invischiandolo 
în una serie di agguati, — e 
qui si sono visti vall’opera 1 fa. 
mosi pattugliatori dell'Esercito 
e della Marina — di ostacolt, 
di resistenze, contro le quali 
gli attacchi’ cadono nel vuoto, 
poi convogliandolo verso zone 
prestabilite ner dannientamento 
ed infine distruggendolo con i 
contrattacchi condotti net mo- 
gl e nei luoghi più favore. 
voli, 

Nel caso concreto, il «piano 
azzurro» consegue lo scopo pre- 
visto: quello cioè di frenare, 
contrastandola dinamicamente, 
la spinta dei «rossi» verso il 
Tagliamento, primo traguardo 
della loro offensiva. Questa se- 
va le unità avanzate della di. 
visione corazzata rossa «Tigre» 
saranno a contatto con le forze 
della brigata di «Cavalleria To- 
scana» dei reparti «azzurri», su 
un allineamento compreso fra 
Torre e Tagliamento, mentre 
mei settori vicini continuerà la 
valida resistenza delle forze uaz- 
2urre» sulle vosizioni ‘iniziali. 

L'esercitazione «Corazza Ala: 
ta II» è entrata dunque oggi 
nella sua fase più spettacolare, 
anche se, a rigor di termini, 
ye dimostrazioni e le operazio- 
ni svoltesi nella tarda mattina: 
ta a aCorle e nel pomeriggio 
nella Valle di Altanea, una spiag- 
gia a trenta chilometti circa da 
Venezia, non hanno avuto un 
carattere operativo ma sono 
state fatte in anticipo sullora- 
rio previsto dal calendario della 
manovra, per consentirne la vi- 
sione agli osservatori e ai rap- 


presentanti della stampa, — 
Ad Altanea, ‘nel pomeriggio, 


ne 


SOLIDARIETA’ UMANA 


MORTALE EPILOGO DI UNA GARA DI 


Quattro uomini asfissiati 
nella vasca di una conceria 


Delle vittime tre sono perite per soccorrersi a vicenda 


Legnano, 28 

Quattro uomini sono morti nel 
pomeriggio di oggi, uccisi dalle 
esalazioni di una vasca. della 
conceria. «Prealpi» di San Lo- 
renzo di Parabiago, Si tratta del 
proprietario della conceria stes: 
so, Garlo Besana, e di tre ope- 
rai che uno dopo l'altro erano 
scesi nel fondo della vasca, pro- 
fenda circa tre metri. I loro 
corpi sono stati riportati in su- 
perficie dai vigili del fuoco 1 
quali, insieme ai carabinieri, 
stanno ricostruendo. le varie fa- 
si ‘della disgrazia. Gli operai pe: 


T|riti sono: Giovani Molaschi' di 


21 anni di Parabiago, Vincenzo 
Solonna, di 34 ani anche di Pa- 


Tabiago, \e Cosimo Galasso, di 
32 ani, di Francavilla Fontana, 
in provincia di Brindisi. 


in corso la ripulitura delle va- 
sche di concia e il Molaschi sta- 
va appunto vuotando una delle 
vasche, piena di tannino ‘dilui- 
to, manovrando una pompa at- 
taccata a un trattore, A un cer- 
to momento, quando ancora sul 
fondo della vasca vi era uno 
strato di liquido misto a melma, 
la pompa si è inceppata per un 
ingorgo verificatosi nella vasca, 
A vedere cosa fosse accaduto si 
sono avvicinati il Solonne e il 
Galasso, che si sono affacciati 
oltre l’orlo della vasca: uno do- 
po l'altro sono però stati colti 
dalle esalazioni venefiche e s0- 
no precipitati dentro. 

In loro aiuto è allora accorso 
lo stesso Besana, che si trovava 
poco distante, ma anche egli ap- 


La disgrazia è stata così rico-|pena si è sporto nella vasca, è 
struita: nello stabilimento eralstato stordito dalle esalazioni, 


precipitando sul fondo, ultimo 
di Mei: tragica sequenza è sta- 
to il Molaschi che, anche per 
tentare di soccorrere gli altri, 
è finito esamine in fondo alla 
Vasca, Per estrarre i quattro 
corpi i Vigili del fuoco hanno 
dovuto ricorrere ad uncini con 
i quali hanno ripescato le vitti- 
me. 

Un medico ha constatato la 
morte dei quattro avvenuta per 
asfissia; ‘un sacerdote ha bene- 
detto le salme, che sono state 
composte provvisoriamente in 
una stanza dello stabilimento. 
In un primo momento era sem- 
brato che il Besana, unico dei 
quattro. desse ‘ancora qualche 
segno, di vita e per un quarto 
d'ora si è tentato invano di ria- 
nimarlo con un «polmone artifi- 
ciale» AO, sul luogo dai Vi- 
gili del fuoco, 


lesplosivo e armamento leggero. 


su un tratto di spiaggia sabbio- 
sa completamente deserta, un 
gruppo di incursori della Ma- 
rina hanno sferrato l'attacco 
contro una stazione radar siste- 
mata a circa 300 metri dalla 
sponda. L'operazione, che si in- 
quadra nella manovra dei repar- 
ti «raossi», si è svolta in tre 
tempi: elicotteri della Marina 
hanno calato in mare, fuori av- 
vistamento radar, un gruppo di 
incursori subacquei — il «Rag: 
gruppamento Teseo Tesei) — 
i quali, sia in emersione che in 
immersione, hanno raggiunto la 
battigia trasportando cariche di 


Dalla. sponda gli uomini rana, 
una decina, tutti coperti con 
tute impermeabili, e con gli au- 
torespiratori, bussole a braccia- 
letto ‘ed’ altre apparecchiature 
per controllare le distanze, so- 
no strisciati in pereftto sincro» 
nismo verso la postazione ra- 
dar, vigilata dà una sentinella. 
Qui, dopo aver «eliminato» l’av- 
versario, hanno fatto saltare la 
postazione e sono tornati quin. 
di verso il mare, per recarsi 
di nuovo a nuoto nelle zone di 
appuntamento fissate per il re- 
cupero. 

Nella stessa zona è stata, inol- 
tre, svolta un'azione di sabuta- 
tori paracadutisti dell'Esercito 
i quali sono stati lanciati nel- 
l'immediato entroterra per iso- 
lare la zona di sbarco median- 
te la distruzione deì ponti esi- 
stenti lungo le rotabili che por- 
tano alla zona e per impedire, 
o quanto meno ritardare, l’af- 
fiusso di rinforzi e di riserve 
«azzurre». Questa. operazione, 
che sarà eseguita nelle prime 
luci dell'alba di domani, è sta- 
ta portata a termine, dimostra- 
tivamente, nel pomeriggio, e con 
perfetta soluzione di tutte le 
difficoltà che si presentavano, 
Il reparto di paracadutisti, ad 
altissima specializzazione, com- 
posto da tre ufficiali e venti 
sottufficiali, portato nel cielo 
della zona di impiego a bordo 


di. elicotteri e quindi paraca- 
dutato, è perfettament? atterra- 
to nelle zone prestabilite, se. 
gnate da fumate bianche, 


_—ii, Li 


PROBABILMENTE ANNEGATO 
Il rapinatore delle straniere 


Torino, 28 

Giuseppe Grana, il cameriere 
torinese di 81 anni, che ieri nei 
pressi di Calcinaia ha costretto 
minacciandole con una. pistola 
due autostoppiste straniere a 
denudarsi e a consegnargli il 
denaro che avevano con sè, sa- 
tebbe annegato oggi nel lago di 
Avigliana, a una ventina di chi. 
lometri da Torino, 

Alcuni passanti hanno notato 
tel primo pomeriggio una barca 
vuota che andava alla deriva, 
quasi nel centro del lago. Tratta 
a riva l'imbarcazione, sotto i 
sedili sono stati trovati una pi. 
stola carica, una giacca, alcune 
banconote australiane, la chia- 
ve d'accensione di un’automobi- 
le e una patente intestata al Gra. 
na, Sul posto si sono recati i 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co di Torino che stanno scanda. 
glfando il fondo per cercare dì 
ricuperare il corpo, 

Mentre erano in corso i son- 
rlaggi nel lago si è presentato 
all'albergo «Florida» il tassista 
torinese Franco Pantaleo, chie- 
dendo di Giuseppe Grana. Mes- 
sc al corrente dell’incidente, 
egli ha dichiarato ai carabinieri 
di essere stato avvicinato questa 
mattina da lcameriere al poster: 
gio.di Torino, Il Grana gli chie. 
se di portarlo ad Avigliana; pa- 
gò la corsa (la spesa ammonta: 
va. a 4000 lire) con un biglietto 
da 5000 e pregò il tassista di ri- 
passare nel pomeriggio per tra- 
sportarlo a Torino, 

Il Grana era vissuto a Tori. 
no fino al 1961, in corso Casale. 
Era proprietario di un bar che 
cedette prima di trasferirsi con 
la moglie a Firenze, dove gli 
nacque una figlia. 


Il premio Mercurio d’Oro 1964 alla ZOPPAS 


blema dell’Istria — ha detto 
Tito — ci furono disaccordi: 
anche per l'altra parte era evi. 
dente che si trattava di cosa 
jugoslava. Io non affronterei il 
problema di Trieste, in quanto 
&nche tale problema venne ri- 
solto soddisfacentemente per 
noi e per il popolo italiano. Ma 
devo dirvi che la nostra ten- 
denza era, e lo è ancora oggi, 
che non solo non vogliamo ciò 
che è di altri, ma desideriamo 
avere nello stesso tempo anche 
le migliori relazioni fra i no- 
stri vicini. Anche oggi, sebbene 
Lissa sia sempre il nostro pun- 
to strategico in Adriatico, per 
In difesa del Paese, essa nel 
contempo rappresenta un anel- 
lo di congiunzione tra noi e 
l'Italia, tra il popolo jugoslavo 
e quello italiano. Le nostre re- 
lazioni con l’Italia e il popolo 
italiano sono le migliori, e sio- 
come non esistono altre questio: 
ni territoriali, noi dobbiamo 
guardare attraverso questo pri. 
sma per l'ulteriore sviluppo del. 
le nostre relazioni con i nostri 
vicini italiani». 

Il Presidente jugoslavo ha 
così proseguito: «Da questo po- 
sto posso dichiararvi che nol 
e tutto il popolo jugoslavo sia; 
mo felici di avere oggi così 
buone relazioni con il popolo 
italiano, Abbiamo risolto il pro- 
blema di Trieste, Il litorale 
sloveno appartiene agli sloveni. 
A Trieste ia maggioranza del. 
la popolazione è italiana, e la 
città è sotto l’Italia, e le fron. 
tiere non sono da nessuna parte 
così largamente aperte. come, lo 
sono nella zona tra il nostro 
Paese e l’Italia. Vi sono più di 
cinque milioni di transiti al. 
l'anho, é possiamo affermare 
che ivi si sta realizzando quella 
attiva coesistenza che dovrebbe 
servire di esempio per le Tela 
zioni fra le varie Nazioni, ‘indi. 
pendentemente dal. loro siste- 
ma suciale, Ciò corrisponde agli 
interessi vitali di una e dell’a!- 
tra Nazione», 

i Sen sone 


Sospesa l’agitaz one 
dei gondolieri veneziani 


« Venezia, 28 

Lo sciopero di protesta dei 
56, gondolieri di San Marco, è 
cessato alle 13. Dopo due ore 
di colloqui tra il Vice sindaco, 
Gavagnin e gli ispettori della 
motorizzazione da una parte ed 
una delegazione composta da 
gondolieri di San Marco e dai 
tappresentanti delle due coope. 
rative della categoria — è sta- 
to raggiunto un accordo. Le 
autorità comunali si sono, in- 
fatti, impegnate a revocare i 
permessi a sei motoscafisti di 
stazionare con le loro imbarca- 
zioni nella stessa zona in cui 
sono le 56 gondole del molo di 
San Marco. 

Come è noto, la protesta è 
sorta in. seguito all'istituzione 
di questo stazio: infatti i sei 
motoscafi. toglievano. numerosi 
clienti ai gondolieri, Le auto. 
rità comunali hanno  ricono- 
sciuto fondate le. rivendicazio- 
ni dei gondolieri ed hanno pro- 
messo che si adopereranno per 
la. soluzione della. vertenza. I 
gondolieri, frattanto, hanno de. 
ciso. di attendere che le loro 
richieste siano accolte. Se, ‘en- 
tro il termine massimo di una 
settimana, la situazione non do- 
vesse mutare, essi ripeterebbe- 
ro il loro gesto, riportando. le 
imbarcazioni in piazzetta San 
Marco, 


Hl Cavaliere del lavoro, Riccardo Augusto Zoppas, riceve dalle mani del ministro 


del Commercio Estero on. Mattarella il premio 


Il 24 giugno ultimo: scotso in 
Campidoglio, il Ministro del 
Commercio con l'Estero, ‘On. 
Mattarella, ha solennemente 
consegnato il Premio Nazionale 
«Mercurio d'Oro» ai rappre 
sentanti di attività industriali e 
commerciali particolarmente se» 
ALGA nel corso dell'anno. 
esse la Ferdinando Zoppas 
Soi di Conegliano Veneto, la 
più grande industria itallana di 
apparecchiature per la casa. 
Le sue origini risalgono al pe- 
Tiodo immediatamente succes: 
. Sivo alla prima guerra mondia- 
le, quando i fratelli Augusto, 
Gino e Francesco Zoppas, che 
allora disponevano di una pic- 
cola officina specializzata in ri. 
Dparazioni di cucine economiche, 
progettarono, di costruire diret: 
tamente una cucina adatta alle 
esigenze locali. 
La nuova cucina ebbe successo 
e in breve, aumentate notevol 
mente le richieste, si raggiunse 
una capacità produttiva che ol- 


o scoppio della seconda, 


iduceva già su scala industriale) 
le nel 1948 i fratelli Zoppas co- 
istruirono una cucina economica 
dalla struttura rivoluzionaria! 
PRRALERARAo il favore del pub. 
lico, 

L'attrezzatura produttiva dell’a- 
Zienda, attuando le più moder. 
ine concezioni tecniche,.consenti 
luna produzione di serie alta- 
imente qualitativa e competitiva 
le nel 1954 l'azienda contava già 
circa 1500 dipendenti’ e raggtun- 
igeva le 1000 unità giornaliere 
prodotte. 

MA mano a mano che la rete di. 
stributiva si estendeva, la. Zop- 
[pas provvedeva a dimensionare 
le sue attrezzature e gli investi. 
imenti, per. far fronte alle ri: 
chieste della clientela. 

Il 1960 è l’anno del definitivo 
assestamento tecnico e organiz- 
zativo della. Zoppas. La produ- 
zione, dalle cucine ai frigorife- 
ri, ai grandi impianti per co- 
imunità e alberghi, si estende 
alle lavabiancheria ed-alle ap- 
|parecchiature iglenico-sanitarie, 


TEepaKso, i limiti artigianali, 
Guerra mondiale l'Azienda pro-| 


ercurio d'Oro 1961. 


L'espansione commerciale della 
pas' si afferma in Europa 
sviluppandosi SI Tapidamente 
anche negli altri continenti & 
nel 1964 la situazione. economi= 
co-sociale dell'azienda. si può 
così compendiare: 3500 unità 
giornaliere, 4000 dipendenti; 
250,000 mq. di superficie copere 
fa da stabilimenti, 700 collabo» 
itatori LR l’organizzazione e» 
sterna di vendita, 8000 concese 
isfonari rivenditori e una pro- 
‘duzione vastissima che va dal. 
la cucina legna-carbone ai con. 
idizionatori d’aria, alle grandi 
cucine per comunità è. alla la- 
vastoviglie. 
Il concetto su cui è basata la 
iproduzione Zoppas è quello del. 
la solidità, della durata, della 
funzionalità in ogni particolare 
dei ‘propri prodotti. 
|Esso racchiude l'impegno di 
spendere sempre bene la pro- 
pria firma trasferendo, ogni 
‘giorno, la parte più viva e vi. 
tale: di un'antica esperienza nel 
icorpo modernissimo di un com- 


Coprendo l’intero settore elet: 
trodomestico, 


plesso industriale in continuo 
|PTOgresso, 
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GODE E NIETCATI 


MILANO 


Intonazione. calma per mancanza 
di iniziative e di scambi. Fin dal- 
l’apertura le ofierte, in parte pro 
venienti da vendite di realizzo, sono 
cadute in un mercato scarsamente 
ricettivo, provocando flessioni in tut- 
to l'arco del listino. I realizzi, di vo- 
lume tuttavia ridotto, hanno pre- 
valso anche nel corso della seduta 
ove 1 titoli guida e altri valori come 
Saffa, Liquigas Olivetti, ecc. hanno 
accusato nuovi regressi. La chiusura 
è avvenuta ai minimi e dovunque 
si sono rilevate cedenze anche se 
di contenuta ampiezza; più sensibili 
quelle su Carlo Erba, Olcese, Gim, 
per alcuni assicurativi, Westinghou- 
se e i due mercuriferi. Rinascente 
e Centrale si assestano su posizioni 
più calme dopo i rialzi della vigilia. 
Migliori, invece, Ledoga priv., Mar- 
zotto, Silos Genova e Iniziativa Edi- 
lizia. Dopoborsa poco attivo a prezzi 
stazionari. Nel reddito fisso. abba- 
‘stanza stabili i titoli di Stato e cal- 
mi i Buoni del Tesoro e gli obbli- 
gazionari. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,90 
(103,50); Red. 3,50% 94,30 (+); Ric. 
3,50% 78,05 (78,50), 5% 90,20 (89,90); 
Trieste 5% 84,50 (83,80); Rif. F. 5% 
€2,15 (81,90). 

Buoni. del Tesoro: 1965 99,30 
(99,20), 1966 99,20 (99,40), 1966 (sett.) 
98,65 (98,75), 1968 99,30 (99,50), 1969 
99,40. (99,20), 1970 99,50 (99,25), 1971 
99,80 (100). 

Alimentari; Certosa 1575 (>, Di- 
stillerie 1740 (1730), Eridania 1970 
(1935), Es. Molini 1190 (—), Mot- 
ta 11.750 (12.000), Romana Zuccheri 
160 (156). 

Assicurativi: Ass. Generali 69.800 
(70.950) ‘Ass. Milano 14.750: (14.798), 
Ass. Milano priv. 10.695 (10.899), 
Ass. Torino 5980 (6105), Ass. Tori. 
no priv. 4100 (4125), Incendio 7525 
(7740), Fond. Vita 19.050 (19.150), 
L'Assicurairice 48.200 (48,925), 
30.501 (31.100). 

Bancari: Mediob. 50.600 (51.600). 

Chimici: Anio 1079 (1090), Brioschi 
10.650 (10.700), Caffaro 140. (144), 
Gas Napoli 660 (—), Erba 7450 
(7550), Erba, priv. 4380 (4500), Ital: 
gas 945 (953), Larderello 2650 (2695), 
Ledoga 4880 (4710), Liquigas 184,50 
(190), Mira Lanza 136.350 (36.600), 
Ossigeno 1343 (—), Pibigas 80 (84), 
Rumianca 1760 (—), Saffa 5318 
(5340), Sarom 945 (950), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 980 
(981), Cieli 2101 (2100), Dinamo 1870 
(1875), Edisonvolta 1870 (1880), Bre- 


Ras 


ssciana 1870 (1885), Calabria 1195 
(1185), Campania 1480 (—), Sarda 
2773. (2770), Valdarno 2320 (2302), 


Emiliana 1580 (—), App. Centr. 2700 
(-), Alto Veneto 1600 (—), Subal- 
Pina — (—), Lucana 1805 -(1790), 
Magneti 990 (996), Marelli 687 (665), 
Orobia 1700 (—), Pugliese 1300 (+), 


Romana 2260 (2320), Seso (EA: 
Sip 1190 (—), Tecnomasio >, 
Teti 2018 (2020), Terni 432 (434), 


Unes 2096 (2090), Vizzola 2750 (—). 

Finanziari: Bastogi 1670 (1690), 
Breda 3500 (3550), Finelettrica 996 
(997), Finmare 445. (447), Finsider 
755 (760), Generalfin 870 (—), Gim 
3530 (3720), Invest 2850, (2875), Italpi 
— (—), La Centrale 9230 (9170), Pi- 
relli & C. 3418 ‘(3440), Safep 141 
(142),  Sifir 998 (995), Sme 1800 
(1805), Stet 2340 (2330), Sviluppo 
1539 (1520). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1976 
(2000), Beni. Stabili 2790 (2810), Bo- 
nifiche 570 (—), Co.Ge. 4310 (4440), 
Imm. Roma 556,50 (573), Sagi 1405 
(>), In. Edihzia. 2325 (2270), Mi. 
lano Cen. 28.000 (—), Risanamento 
5050 (5169), Silos! Gen, 3655 (3550). 

Meccanici e automobilistici: Bian: 
chi 46 (48), Westinghouse 800 (910), 
Fiat 1779 (1798), Piat priv. 1562 
(1556), Nebiolo 659 (665), Olivetti 
1698 (1705), Tosi Franco 925 (—). 

Minerari e metallurgici: Acclaierio 
Falck 4400 (4500), Acciaferie. Falck 
priv. 4400 (4440), Broggi.Izar 1060 
(—), Dalmine 1660 (1650), Ilssa-Viola 
"112 (—), Italsider 1025 (1030), Ma- 
gona 1040 (—), Metalli 3500 (3515), 
M. Amiata 7790 (7905), Montecatini 
1455 (—), Monteponî 634 (6497, Sitle 
5500 (5600), Trafilerle 915 (910). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5190. (5140), Cot. Cantoni 14.500 
(-), Val Ticino 37,25/:(39/25), 01- 
cese. 745, (769), Cucirini 6250, (6190), 
Stampati 1970 (1990), Cascami. Seta 
4030 (4095), Fisac 200. (—), Lahe- 
Tossi 2400 (2435), Gavardo 1920 
(1960), Scotti 145 (—), Linificio 679 
(680), Marzotto ‘priv. 1810 (1785). 
Rossari 21.500 (—), Rotondi 24.300 
(24.200), Man. Tosì 2470. (—), Cot. 
Merid,. 158° (>), Pacchetti 635 (m), 
Snia Viscosa 3762 (3819), Snia priv. 
53309 (3380), Bernasconi 1500, (—), 
Tilane 150 (—), Unione Manifatture 
31.000 (31,500). 

Diversi: De Ferrari 1020 (—), Ba. 
Toni, 26 (29), Cart. Binda 44.000 
(-), Cart. Burgo 18,330 (18,500), 
Cart. Donzelli 5950 (6000), Cementir 
4300 (—), Cer. Pozzi 280 (283), Cer. 
Ginori 437 (440), Ciga 3890 (3900), 
Edison 2340 (2388), Eternit 6495 
(-), Italcementi 13.255 (13/530), 


Cond. Acqua 480 (481), Rinascente 
448,50 (454,50), Rinascento. priv. 413 
(417,75), Linoleum 1815. (—), Pirel- 
li S.p.A. 3700 (2738), Rejna A. 1825 
(-), Smeriglio ‘114,50 (113,50), Ter: 
me Acqui 6100. (6105). 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 624,80;. franco. svizzero 
144,80; sterlina 1741,50; franco belga 
12,46; franco, francese 127,35; marco 
157,15; scellino austriaco ‘24,19; pe- 
seta spaghola .10,55; escudo porto. 
ghese 21,78; dollaro canadese 575,30; 
fiorino olandese 172,70; corona ‘da- 
nese 90,25, svedese 121,50, norvegesa 
87,50; dinaro taglio grosso (0,70, ta- 
glio piccolo (0,81. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina Oro c. v.. 6050-6250, co. n. 
6050-6250; marengo svizzero 5775-5975; 
oro 708-718; argento puro 27-29. 


TRIESTE 

Una seduta abulica ha provocato 
flessioni 6 regressi: per la! maggior 
‘parte delle voci dell’azionario. Fermi 
gli statali; deboli i Buoni del Tesoro. 
Titoli. trattati: di Stato. 2.500.000 
Titoli trattati: 2.500.000 Cartiere Ti. 
mavo, 1.000.000 Imi 6% 1964. 

Ass, ‘Generali 68,800 (71.000), Ras 
30.500 (31.100), Gerolimich 6205 (—), 
Premuda 37.500 (—), Tripcovich 
26.700 (—), Snia Viscosa 3760 (3820), 
Italsider 1025 (1030), Cantieri 85 (—), 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1440 (—), 
Fiat 1780 (1798), Fiat priv. 1560 
(1570). 


NEW YORK 

‘Anche ieri il mercato azionario è 
stato in declino , ma le contratta- 
zioni non sono state pesanti. Le 
quotazioni erano in ribasso fin dal- 
l’inizio a seguito, del forte ‘declino 
di lunedì. Le perdite si sono succes- 
sivamente accentuate ma nell'ultima 
ora è ‘mezzo ‘sono state in parte 
riassorbite. Alla chiusura gran par- 
te det titoli erano al disopra della 
quotazione minima della giornata, 
con perdite da frazioni a circa due 
dollari per azione, Gli. specialisti 
hanno attribuito il declino ai realizzi 
conseguenti alle ascese dei giorni 
scorsi. Le notizie di carattere com- 
merciale portano ancora buoni. bi- 
lanci delle società. Dei 1351 titoli 
trattati, 635 hanno declinato, 428 
hanno avanzato e 288 hanno chiuso 
invariati. Sono state scambiate com- 
Plessivamente n, 3.860.000 azioni. 


LONDRA 

L'avvicinarsi delle ferie estive ha 
contribuito a tenere basso il volume 
delle contrattazioni, ma il tono ge 
Nerale rimane sostenuto. I titoli go- 
yernativi hanno risentito di piccoli 
investimenti salendo in quotazioni di 
fiazioni, I titoli industriali hanno 
Tegistrato invece guadagni cospicui. 
Apatia nel comparto delle azioni in 
dollari. Migliorie nei settori degli 
auriferi, platino e stagno; il rame 
è rimasto invariato fra scarse con- 
trattazioni. Gomma, e .tè stagnanti. 
T petroliferi hanno chiuso in ribasso 
dopo un'apertura sostenuta. 


PARIGI 
Mercato poco attivo ma piuttosto 
bene orientato. I titoli francesi sono 
resistenti. Sul iercato internaziona» 
le, . appesantimento degli italiani. 
Stazionari e petroliferi. Leggera. ten: 
sione del napoleone a. 42. 
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i LE NOZZE DI CINTRA 


EMORLKA DELLA NAZION 


E NOZZE celebrate a Cintra 
fra il Principe Amedeo del- 

la Casa di Savoia-Aosta, e la 
Principessa Claudia, figlia del 
Conte di Parigi, che oggi è il 
capo della Casa di Borbone, 
sono state seguite con vivo in- 
teressamento dal pubblico di 
tutto il mondo, e in particola- 
re dal pubblico italiano. Mi af- 
fretto subito a dire che questo 
interessamento non aveva, per 
la immensa maggioranza del 
pubblico italiano, nessunissimo 
sottinteso politico; non deriva- 
va affatto dalla presunzione o 
previsione che la monarchia dei 
Savoia possa essere restaurata 
in Italia; non era pur lontana- 
mente allusivo alla probabilità 
che i due giovani Principi pos- 
sano un giorno risiedere in Ita- 
lia come Principi della Casa re- 
gnante. Ma è derivato da un 
complesso di ragioni che è un 
po’ difficile ad analizzarsi, e che 
con la politica non hanno nul- 
la da fare. 
i we 


Intanto la prima di queste 
ragioni è stata quella che alle 
nozze di Cintra assistette Um- 
berto II. Questi per dire il ve- 
ro, negli anni in cui fu Prin- 
cipe ereditario e poi nei pochi 
mesi dopo la catastrofe in cui 
fu Reggente del Regno, non sep- 
pe o non potè essere veramen- 
te popolare tra gli italiani; non 
seppe cioè trovare la via del 
cuore per toccare i sentimenti 
e fare apertamente sue le pas- 
sioni del popolo nostro; sicchè 
deluse le speranze di molta gen- 
te, e parve una personalità di 
scarso rilievo, parve essere sol- 
tanto un gentiluomo di squisi- 
ta educazione, e nulla più. Vi- 
ceversa ora, in questi ultimissi- 
mi mesi, Umberto II ha susci- 
tato intorno a sè una simpatia 
accorata e malinconica per la 
fermezza virile, vorrei dire per 
l'eleganza spirituale con cui af- 
frontò l'attacco di un male ter- 
tibile che si verificò due mesi 
fa. Quel suo entrare nella cli- 
nica londinese per prepararvi- 
si all'operazione, in silenzio, sen- 
z'altra assistenza che quella di 
un taciturnissimo segretario, 
senza quasi volere disturbare 
neanche, i parenti, neanche i 
familiari; quel suo volere af- 
frontare da solo, cioè da uomo 
sicuro di sè, la prova terribile 
senza bisogno di persone che 
gli «facessero coraggio»; quel 
Ja sua recisa difesa contro le 


indiscrezioni di tutti, e ciò in 
un tempo brutalmente reclami- 
stico, in cui pure le malattie 
sono utilizzate a fine pubblici- 
tario; tutto ciò piacque al pub- 
blico italiano e gli fece sentire 
che l'uomo possiede una ener- 
gia morale quale ‘nessuno ave- 
va sospettato, E le sue fotogra- 
fie dopo l’operazione, che testi- 


moniavano della gravità della |- 


battaglia da lui sostenuta con- 
tro l'assalto del male, commos- 
sero molta gente; anche molta 
gente che fino allora non aveva 


gioranza degli italiani è piaciu- 
to lo stile della festa nuziale 
di Cintra. Oh finalmente! Do- 
po tanti anni in cui i giornali 
e i rotocalchi e la televisione 
ci hanno ammanniti gli amori 
volubili di principesse di case 
reali che, cerca e cerca, hanno 
finito per lasciare cadere la lo- 
ro scelta, su un fotografo mon- 
dano; o gli amori avventurosi 
di antiche imperatrici che si de- 
dicano al cinema per trovare 
una «sistemazione» in un ma- 
trimonio con qualche grosso in- 


avuta simpatia per lui. La pre- 
senza sua, dunque, alla cerimo- 
nia di Cintra è stata la prima 
ragione per richiamarvi l'atten- 
zione di tutti gli italiani; anche 
di quelli — che sono l’immen- 
sa maggioranza — che ad una 
restaurazione della monarchia 
non pensano neppure in sogno, 

E’ piaciuta poi al pubblico 
la figura dello sposo, erede del 
nome della Casa di Savoia-Ao- 
sta, della Casa cioè che ha avu- 
to sempre una posizione tutta 
particolare nella vita italiana 
per uno stile tutto suo. E' pia- 
ciuto cioè lo sposo perchè è 
figlio di Aimone di Spoleto, un 
militare che al momento del 
l'armistizio fece tutto il suo do- 
vere, e restò in servizio finchè 
c'era la possibilità di fare qual 
cosa per il suo Paese, e poi si 
allontanò in silenzio dalla Ma- 
rina senza bronci e senza ran- 
cori; è piaciuto lo sposo per- 
chè deduce il nome dello zio 
suo Amedeo, colui che difese 
fino ai limiti estremi delle for- 
ze umane l'Amba Aradam, e 
che la difese in modo da ave- 
re gli onori militari da parte 
del nemico, e che ricusò la ma- 
‘liziosa offerta inglese di esser 
subito rimpatriato per' andare 
premeditatamente a morire in 
un ospedaletto da campo ingle- 
se tra i soldati italiani prigio- 
nieri come lui. E’ piaciuto lo 
sposo perchè è discendente da 
quell'altro Aosta di cui gli an- 
ziani ricordano quanta parte ab- 
bia avuta nell'unica guerra che 
l'Italia, nella sua millenaria sto- 
ria, abbia mai vinto, Oh, pare 
che l’Italia qualche volta abbia 
dimenticato tutti questi nomi, 
questi precedenti di serietà e 
di valore. Ma la memoria del- 
le Nazioni è misteriosa; e nulla 
vi è veramente dimenticato, e 
tutto può riaffiorare in una lu- 
ce nuova. 

Ed infine, alla immensa mag- 


Diodo Laser microscopico (lunghezza un decimo di mm.) più 
piccolo di una maglia di calze: fabbricato nella Germania Ovest 


dustriale; o le smanie amoro- 
se di principesse reali calvini- 
ste, vogliose di marito, che fi- 
niscono per fare succedere nel 
loro paese un buscherio del dia- 
volo, e quasi una crisi ministe 
riale, perchè sono risolute a 
sposare un principe cattolico 
che ha sentito l'odore dei fio- 
rini di buon conio; dopo tanti 
anni (diciamo) in cui i princi 
pi e le principesse di grande no- 
me pare che abbiano una spe- 
cie di riluttanza ad affrontare 
una solenne cerimonia nuziale, 
e si sposano alla chetichella per 
poi partire in incognito in cer- 
ca della loro felicità; dopo tan- 
ti anni in cui le sole cerimonie 
nuziali un po' solenni sono quel- 
le celebrate negli «studios» ci- 
nematografici; dopo tanti anni 
in cui tutti i principi e tutte 
le principesse tengono in modo 
particolare a sposarsi in priva- 
to, apparentemente perchè così 
è più democratico, ma in real- 
tà perchè così è molto più co- 
modo; dopo tanti di questi an- 
ni, insomma, il pubblico italia- 
no ha gradito le descrizioni e 


le foto e le testimonianze della 


cerimonia nuziale come quella 
di Cintra. In cui i due giovani 
sposi sono andati all'altare co- 
me piaceva ai loro genitori che 
essi vi andassero, e seguendo 
la tradizione degli antenati e 
obbedendo agli obblighi — sis- 
signore — agli obblighi impo- 
sti dai nomi che portano; ed 
hanno obbedito alla tradizione 
fino al punto di voltarsi per 
chiedere con uno sguardo al 
loro padre e alla loro madre 
il consenso formale e solenne 
al matrimonio; ed hanno rispo- 
sto «volo» (voglio) soltanto do- 
po che quelli con un cenno del 
capo hanno detto loro di sì. 
«Finalmente ecco una cerimo- 
nia nuziale fatta sul serio, coi 
fiocchi e controfiocchi!»; ecco 
la conclusione cui molta parte 
del pubblico è arrivata. 


nr 


Naturalmente questo modo 
solenne con cui i Principi si so- 
no sposati tra l’attenzione di 
tutto il mondo costituisce un 
impegno di più per i due gio- 
vani sposi, Essi dovranno esse- 
re seri e rispettosi dei consi- 
gli dei loro genitori anche do- 
po le nozze; anche nella vita 
quotidiana. Essi dovranno sa- 


IL PICCOLO 


Lon Chaney jr., ottimo caratterista che non è mai riuscito però a superare la fama del padre 


SONO IN 


Mercoledì, 29 luglio 1964 


PROGRAMMA QUATTROMILA NUSVE STRADE 


Madrid, la macrocefa 


con ambizioni spettacolari 


Vitalità e caratteristiche peculiari della metropoli 
Tutti gli svaghi e i divertimenti meno lo spogliarello 


Madrid, luglio 

«Ocho grandes poblados jun- 
to a la capital». Questo il pro- 
gramma, per il prossimo futu- 
to, della capitale spagnola, E, 
inoltre, quattromila nuove stra. 
de, sei grandi autopiste, con fio- 
ti ai margini del nastro asfal. 
tato, decine di nuove industrie, 
quartieri «para matrimonios jo- 
venes», cinematografi, molti nuo- 
vi modernissimi alberghi per 
far fronte alla corrente sempre 
crescente di una massa turisti- 
ca che, secondo le più recenti 
statistiche, si avvicina ai dieci 
milioni annui; ma che, in ba- 
se alle più spagnolesche previ 
sioni, dovrebbe raggiungere, 
niente poco di meno, che i cen- 
to milioni negli anni di là da 
venire! 

Le prospettive, come si vede, 
sono tali da far sgranare gli 
occhi; da prestare alla macro- 
cefala Madrid nuove e più gran: 
diose dimensioni per una sua 
ancor più macrocefala realtà 
che, secondo i calcoli più pru- 
denziali, non significherebbe un 
attentato al buonsenso o al 
buongusto, ma semplicemente 
la persistenza di un criterio 
spettacolare comune ai madri. 
leni, condiviso da molti spa- 
gnoli, assolutamente estraneo 
alla mentalità, per esempio, di 
un barcellonese o di un sivi- 
gliano. 

Giustificherà opinioni contra- 
stanti, alimenterà motivi di ri. 
sentimento, contribuirà, presu- 
mibilmente, ad accentuare, o 
meglio, a sostituire un concet- 
to di «hispanidad» con uno, met: 
tiamo, di «madrilenismo»; ma 


non per questo lo spagnolo si 
sentirebbe ferito nel suo orgo- 
glio o nella sua presunzione di 
essere tutto e qualcosa di più. 

Ci sono, in Spagna, città co- 
me Barcellona, Siviglia, Mala- 
ga, Vigo, Bilbao, Salamanca ec- 
cetera, che hanno ognuna una 
propria caratteristica, una ben 
definita bellezza e interesse; cio- 
nonostante Madrid è e resta il 
cuore e la stessa anima della 
Spagna e, sia pure assurdamen- 
te estesa, sin quasi a dare la 
impressione che essa sia una 
emanazione della meseta, ossia 
dell’altipiano, arido e triste che 
la circonda, basterebbe vederne 
quella sua arrampicata di grat- 
tacieli, quel suo diluirsi, lungo 
strade larghe, pompose, per 
convincersi che la sua ambizio- 
ne più grande è quella di con- 
tendere a Parigi la sua organi- 
cità; a Roma la sua confusione; 
a New York la sua feerica il 
luminazione e farne, delle tre 
ed. altre cose insieme, il tram- 
polino di lancio per conquista- 
re il mondo; il punto di arrivo 
per gli altri, ossia, per i non 
spagnoli. 

Eppure Madrid, pur insisten- 
do a sostenere una sua com- 
prensibile parte di capitale, di 
città tentacolare, di potenziale 
centripeto e centrifugo contem- 
poraneamente, ha un non so 
che di irriverentemente provin- 
ciale; voglio dire, cioè, una sua 
precipua tendenza a mantenere 
inalterato quello che a Napoli 
si chiama «lo struscio». Senon- 
chè, mentre nella città parte 
nopea la inveterata abitudine 
al passeggio per la ex via Tole- 


FASTOSE RIEVOCAZIONI STORICHE DAL 7 AL 9 AGOSTO 


Rocca San Leo celebra il millenario 


di Beren 


gario Il chela elesse capitale 


II re franco, abile diplomatico, si scontrò nel 960 con il Papato 
e fu vinto dall’ imperatore Ottone: era la fine del Regno italico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Leo, luglio 

In questi giorni, fra i visi- 
tatori di San Leo, la fama di 
Cagliostro, qui morto in pri- 
gionia. nel 1795, è messa in 
ombra da un personaggio sto- 
tico a lui precedente di oltre 
otto secoli: Berengario II; re 
del cosiddetto Regno italico 
indipendente. L’avvenimento è 
di per sè eccezionale, quando 
si pensi che il novanta per 
cento dei turisti viene a San 


per portare il loro nome in mo- 
do da apparire «principi» anche 
in mezzo a un popolo che di 
restaurazione monarchica non 
vuole sentirne parlare. E in fon- 
do, il commento più serio che 
sia stato fatto al loro matri 
monio, è quello del più diffuso 
giornale di Francia; e cioè 
«France-Soir». Il quale dopo tut- 
ta l’amplissima cronaca. delle 
nozze dice: «Il viaggio di noz- 
ze dei due Principi non sarà 
nè lungo nè lontano, Il.1.0 set- 
tembre il Duca d’Aosta devel 
iniziare il suo servizio pratico 
di aspirante di Marina: e Clau- 
dia, Duchessa d'Aosta deve im- 


Leo proprio perchè attratti 
dalla figura e dalle gesta del- 
l’avventuriero siciliano. Che 
poi se ne ripartino con ricordi 
di ben diversa natura — San 
Leo vanta singolari bellezze 
panoramiche e un patrimonio 
storico e artistico di prim’or- 
dine —, è un altro discorso. 
Quanto ai leontini, c'è da dire 
che ripetono orgogliosamente 
l'antico motto: «Un sol Pepa 
un sol Dé — Un sol fort d’San 
Lé» (Un solo Papa, un. solo 
Dio — Un solo forte di San 
Leo). Cagliostro e Berengario 
II per loro sono pari. Ciò che 
conta è che gran parts della 
personalità dell'uno e dell'altro 
è collegata alla vigoria podero- 
sa della loro Rocca, dominan- 


parare la vita paziente delle mo- 
gli dei naviganti». Proprio ‘così; 


Giovanni Ansaldo 
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te a quasi settecento metri sul 
picco più elevato della rupe. 

. L'occasione di portare a li- 
vello dell'attualità la figura di 


=== 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


La ‘biblioteca del Conservato 


rio di Parma 


Parma, luglio 


Fra le biblioteche musicali 
d’Italia una tra le più impor- 
tanti è quella del Conservato- 
rio di musica di Parma, Biblio- 
teca governativa, ma sostanzial- 
mente. sussidiaria al Conserva- 
torio stesso, il quale avendo a 
suo tempo un Convitto musica» 
le nazionale, dal quale usciro- 
no numerosi gli strumentisti 
che fecero e fanno parte delle 
grandi orchestre sinfoniche na- 
zionali ed estere, necessitava di 
‘un vasto materiale di studio da 
distribuire ai convittori ed an- 
che agli alunni esterni. Fra que- 
sti figura quel Luciano De Zuoc- 
coli, allievo di Ildebrando Piz. 
zetti che studiò a Parma e che 
divenne direttore del Conserva. 
torio di Trieste. 

. Materiale tecnico e anche ma- 
teriale di cultura, cosa che vie. 
ne esercitata attualmente anche 
nei riguardi di quei musicisti 
che vogliono consultare opere e 
testi che difficilmente trovereb- 
bero in commercio e semmai 
a prezzi proibitivi, 
© Sostanzialmente però, la Bi- 
‘blioteca musicale del Conserva. 
torio di Parma altro non è che 
la sezione musicale della Biblio. 
teca Palatina che possiede 600 
mila volumi e attualmente van- 
ta anche il prezioso museo ti 
pografico de! Bodoni. La Biblio- 
teca musica!. del Conservato- 
| Trio essendo governativa dipen- 


de dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. In catalogo questa 
biblioteca possiede 68.500 pez- 
zi il che la pone subito dopo 
‘Roma e Milano fra le bibliote- 
che musicali nazionali di mag- 
gior rilievo. Bibliotecari come 
Guido Gasperini, Guido Dame: 
rini hanno lasciato scritti im. 
portanti su questa istituzione 
e ne hanno valorizzato l’impor- 
tanza. Dopo una guerra che ha 
terremotato il mondo, si senti- 
va la necessità di ordinare que- 
sto enorme capitale bibliografi- 
co, E” bene sottolineare che tut- 
to ciò è stato fatto dall’attuale 
direttore dott. Mario Medici, il 
quale nella non facile impresa 
del riordinamento-e del riasset- 
to della sede ha rivolto i suoi 
sforzi, unitamente ai propri col 
laboratori alla ‘parte pratica, ai 
cataloghi, alla distribuzione, al- 
la revisione delle schede e a 
rendere consona alle esigenze 
moderne, la sede che occupa 
un’ala del Conservatorio di Par- 
ma. Il materiale in possesso a 
questa istituzione è indubbia. 
mente notevolissimo e fra esso 
vi figurano opere e collezioni 

pregio, alcune delle quali 
preziose ed uniche. 

Esiste ad esempio una colle | 
zione di 10 mila libretti d'ope- 
ra che è fra le maggiori, depo 
quella di Napoli. Questo patri. 
monio conosciuto solo dagli 
esperti è certo poco consultato. 


Attraverso l’inventario topogra- 
fico che ora è stato fatto, con- 
sente veramente una più facile 
opera di consultazione. Nel rior. 
dinamento è stata rintracciata 
una copia coeva dell’«Orontes» 
del Cesti che è di grandissimo 
interesse per la storia del me- 
lodramma. Di quest'opera era- 
no conosciuti solo alcuni brani 
che sono in possesso della Pa. 
latina di Vienna. A parte il ric- 
co materiale di testi didattici, 
di musica sinfonica, da camera 
e sacra, raccolte di madrigali, 
di trattati, di canzoni, di patti- 
ture di opere, di clavicembali. 
sti, vi è anche un materiale di 
musicisti noti e anche ignoti, 
di quelli che furono i migliori 
alunni della scuola di compo- 
sizione. Si tratta di qualche pez- 
zo giovanile, non privo d’interes- 
se. Fra le curiosità, o meglio le 
rarità da ricordare, la «Biblio- 
teca. musicale di Napoleone e 
Maria Luigia» che è composta 
di 700 volumi e di 135 cartelle 
di manoscritti musicali. Maria 
Luigia era assai amante della 
musica e delle arti in genere. 
A Corte il concerto settimana- 
le non mancava mai, Lo stesso 


Nicolò Paganini, che fu nomina-|] 


to direttore dell’orchestra del- 
l'allora Teatro Ducale, suonò un 
suo celebre concerto alla pre- 
senza della duchessa e della 
Corte. A lei si deve anche la 
costruzione del Teatro Ducale 


di Parma, oggi Teatro Regio, 
che dispone pure di un AED 
sante archivio della sua ben no- 
ta attività per la lirica che è 
sul 130.0 anno di vita, 

Tutto questo del resto rispec- 
chia il grande amore che Par- 
ma ha sempre avuto per la mu- 
sica, come Arrigo Boito, che fu 
direttore del Conservatorio di 
Parma, Arturo Toscanini, allie- 
Vo dello stesso Istituto, Cleo- 
fonte Campani, Ildebrando Piz. 
zetti che ne fu insegnante, Ri. 
corderemo ancora Ferdinando 
Paér, Ferrari Trecate, Giusep- 
pe del Campo, Bruno Barilli 
per arrivare al nome immorta- 
le di Giuseppe Verdi, 


Angela Mozzoni 
*** 


Quasi il 70 per cento dei com- 
ponenti dell’Associazione ameri- 
cana per il progresso della scien. 
za sono dell'opinione che l’in- 
teresse nazionale degli Stati Uni. 
ti non richieda il viaggio d’'esplo- 
razione sulla Luna progettato 
per il 1970. Questo è quanto ri- 
sulta da un referendum com- 
piuto dalla rivista «Science», or- 
gano dell’Associazione, Dei mil- 
‘è © più soci che hanno risposto 
al Quesito posto dalla rivista 
solo il 31 per cento si è dichia- 
rato d'accordo sull'opportunità 
della precedenza assoluta data 


Ya 


al vesta dal Presidente Ken- 


Berengario II, è dovuta alle 
celebrazioni per il millenario 
di San Leo capitale del Regno 
italico, Le celebrazioni sono 
promosse, organizzate, finan- 
ziate dalla locale Pro loco, che 
già tante benemerenze si è ac- 
quistata per il restauro e la 
tutela dei monumenti cittadi- 
ni e per il lancio turistico di 
San Leo. E' doveroso, una vol: 
ta tanto, citarne il nome del 
presidente, cav. Antonio Flen- 
ghi, che superando ostacoli e 
contrasti d'ogni genere ha sa- 
puto renderla una delle più 
intelligenti e attive d’Italia. 

Il programma delle manife- 
stazioni, ricco e vario, impe- 
gnerà ben tre giornate. Si con- 
cluderà il 9 agosto. Rievochia- 
mone brevemente gli episodi 
storici cui s’ispirano. I prota- 
gonisti, oltre a Berengario II, 
sono: suo figlio Adalberto, sua 
moglie Willa (0 Villa), e V’im: 
peratore Ottone I. L’epoca in 
cui agiscono è il sec. X, quel- 
lo che il Muratori definì «se- 
colo di ferro». Il campo d’azio- 
ne: l’Italia settentrionale e 
centrale. , 

Dopo la scomparsa di Carlo- 
magno e più ancora dopo la 
deposizione di Carlo III il 
Grosso, l'Europa occidentale si 
fraziona in signorie locali dal- 
le caratteristiche politiche, so- 
ciali e economiche tendenzial- 
mente chiuse. 


Il Regno, italico  indipen- 
dente («Regnum Italicum»), il 
cui primo capo dall'888 al 924 
Ju Berengario I, marchese del 
Friuli, non ebbe nulla di co- 
mune con la moderna unità 
italiana, Non sì nega che non 
avesse una certa base territo» 
riale nazionale, pur nei limiti 
geografici della vecchia Italia 
longobardica passata ai Fran- 
chi. Infatti abbracciava press'a 
poco le odierne regioni del Pie- 
monte, della Lombardia, della 
Toscana e una parte dell'’Emi- 
lia e dell'Umbria. Ne rimane- 
vano fuori i dominii bizantini 
della Venezia e dell’Italia me- 
ridionale, il Lazio, la Penta 
poli e l’Esarcato, che apparte- 
nevano alla Chiesa, e il vasto 
ducato di Benevento, che ave- 
va raggiunto una posizione di 
quasi assoluta indipendenza. 
Ciò che mancava al Regno ita- 
lico era l’unità politica e am- 
ministrativa. Gli stessi italiani 
che ne facevano parte, aveva 
no smatrito la coscienza di 
patria. 

Ottone I di Sassonia era sta- 
to da poco solennemente inco- 
ronato ad Aquisgrana re di 
Germania (936), quando giun- 
se presso di lui, profugo e în 
cerca di protezione, Berenga- 
rio, marchese d’Ivrea. Nipote 
per parte di madre dell’altro 
Berengario, egli era il più po- 


tente dei feudatari dell’Italia| 


settentrionale. Quattro anni 
prima aveva cercato di appro- 
fittare della cacciata da Roma 
di Ugo di Provenza, per strap- 
pargli la corona del Regna ita- 
lico, ma l'impresa era fallita. 
Ecco perchè per sfuggire alla 
vendetta del sovrano, uomo 
energico e senza scrupoli, era 


stato costretto a riparare în 
Germania. 

Quali rapporti intercorresse- 
fo fra Ottone I e Berengario 
II, le fonti non.ci informano 
con sicurezza. E’ certo comun- 
que che al principio del 945 
Berengario discendeva in Ita: 
lia a capo di un esercito. Il 
re Ugo fuggì in Provenza (do- 
ve si estinse, ad Arles, il 10 
agosto 947), lasciando in Ita- 
lia il figlio Lotario, che fin 
dall'infanzia aveva associato 
nel regno, Lotario regnò quat- 
tro anni, ma solo di nome, 
tutto dipendendo dall’arbitrio 
di Berengario, eletto suo con- 
sigliere. Nel novembre 950 Lo- 
tario scomparve senza eredi, 
forse avvelenato per ordine di 
Berengario. Il muse dopo, esat- 
tamente il 15 dicembre, Beren- 
gario era acclamato:re a Pavia, 
insieme col figlio Adalberto. 
Cominciarono subito le perse. 
cuzioni e le vendette contro i 
sostenitori del defunto rivale. 
La stessa bella e giovane vedo» 
va di Lotario, Adelaide, fu im- 
prigionata prima a Como, poi 
in una torre del lago di Gar: 
da, Da qui scappò col favore 
del vescovo di Reggio, trovan- 
do riparo nel castello di Ca- 
nossa, tenuto da un vassallo 
di quel prelato. 

Da Canossa la sventurata 
principessa invocò l’aiuto di 
Ottone. Questi non si fece pre- 
gare, sia perchè aveva già avu- 
to chiare prove dell’infedeltà 
di Berengario, sia perchè in- 
tendeva attuare un'azione di- 
retta nelle cose d’Italia, forse 
per spianarsi la via alla coro- 
na imperiale. La discesa di 
Ottone ju rapida, come rapida 
Ju la conquista della Lombar- 
dia, favorito in questo dall’ap- 
poggio dei vescovi, Il 23 set- 
tembre 951 entrava in Pavia e 
nella stessa città, nell'ottobre 
o nel novembre di quell'anno, 
sposava in. seconde nozze ‘Ade- 
laide. Per quanto le cronache 
non ci diano notizia di una 
incoronazione regia di Ottone 
a Pavia, pure egli diede alcuni 
diplomi alle chiese coi titoli di 
qrex Francorum cet Langobar- 
dorum» e di «rer Francorum 
et Italicorum». Nel frattempo 
Berengario II si era rinchiuso 
nel suo feudo d'Ivrea, aspet- 
tando il momento qlella riscos- 
sa. Questo non tardò a venire. 
Prima del marzo del 952, Ot- 
tone ritornò in Germania, per 
sedarvi l’insurrezione istigata 
dal figlio Liudolfo, duca ‘di 
Svevia. Fu allora che Beren- 
gario, più abile nella diploma- 
zia che non nelle armi, si ac- 
cordò col duca Corrado, che 
aveva avuto l’incarico di conti- 
nuargli le ‘ostilità e si indus- 
se a riconquistare il favore di 
Ottone, 


Nell'agosto del 952, in cospet- 
io dell'assemblea dei grandi 


‘feudatari tedeschi e dei vesco- 


vi di Milano, Ravenna, Como, 
Pavia, 3rescia, Parma, Mode- 
na, Pisa, Reggio, Acqui, Torto- 
na, Arezzo, riuniti nella die- 
ta di Augusta, Berengario II 
giurò fedeltà ad Ottone ed ot- 
tenne da lui l'investitura del 


Regno d’Italia. Il territorio 
però era stato rimpicciolito 
con l'assegnazione delle mar- 
che di Verona e del Friuli ad 
Enrico di Baviera, fratello di 
Ottone. Sicchè il Regno d’Ita- 
lia diveniva subordinato al Re- 
gno di Germania, 

L'umiliazione di Augusta 
inasprì l'animo di Berengario. 
Mentre Ottone era impegnato 
a reprimere la ribellione del 
figlio Liudolfo e a contrastare 
le incursioni degli Ungari, egli 
signoreggiò con energia e spre- 
giudicatezza. Spremeva dana- 
ro, domandava ostaggi, preten- 
deva pegni d’ubbidienza, umi- 
liava vescovi e feudatari. Tan- 
to che appare in una luce im- 
provvisa e singolarmente posi- 
tiva il diploma dato da lui e 
da suo figlio Adalberto, il 18 
luglio 958, a tutti i fedeli e agli 
abitanti di Genova. Il diploma, 
per quanto discusso nel suo si- 
gnificato, si può ritenere un 
riconoscimento delle prime 
conquiste delle comunanze cit- 
tadine, 

La situazione per Berengario, 
già scossa dalle sconfitte subi- 
te dal settembre 956 al settem- 
bre 957 da Liudolfo, si fa sem- 
pre più critica. Nel 959 si allea 
col marchese Uberto di Tosca- 
na, contro Teobaldo, marchese 
di Spoleto. Quest'ultimo ha lo 
ausilio del Papa Giovanni XII, 


i 


Sir Winston Churchill entra 
per l’ultima volta ai Comuni 


in lotta contro il principato di 
Capua e Benevento. In breve: 
il figlio di Berengario, Adalber- 
to, invade e spoglia alcune ter- 
re della Chiesa. Conclusione: 
il Papa invoca il soccorso di 
Ottone. 

Il re sassone nell'agosto: 961 
valica per la seconda volta le 
Alpi. Le truppe di Berengario, 
condotte da Adalberto, tenta- 
«no di sbarragli il passo alle 
chiuse dell'Adige. Ottone con- 
quista la Valle padana e in di- 
cembre entra in Pavia, dove 
celebra il Natale, Tradito dai 
suoi feudatari, Berengario si 
ritira e si asserraglia nella Roc- 
ca. di San Leo, nominalmente 
soggetta alla S. Sede, La mo- 
glie Willa: (era figlia di Boso- 
ne marchese di Toscana e si 
era sposata nel 934) trova ri- 
paro nell'isola di S. Giulio sul 
lago d’Orta. Il figlio minore 
Guido si fortifica nella zona 
del Lario. Adalberto, il mag- 
giore, il cui comportamento e 
il cui destino sono stati para- 
gonati con quelli di Adelchi, 
alimenta la guerra in tutte le 
maniere ed anche fuori d’Italia. 

Ottone continuò la marcia 
vittoriosa fino a Roma. Qui il 
2 febbraio del 962 ricevette dal 
Papa la corona imperiale, ri- 
masta vacante da una genera- 
zione, Di poi s'impadronì del- 
l'isola di S, Giulio (luglio 962), 
che donò ai canonici di quella 
chiesa, Willa fu imprigionata, 
ma pare che ottenesse la gra- 
zia di raggiungere il marito a 
San Leo, Nel maggio dell'an- 
no seguente l’imperatore mos- 
se personalmente all’assedio di 
San Leo, serrando tutti î pas- 
si per i quali vi si potessero 
portare vettovaglie e soccorsi. 
Gli avvenimenti di Roma lo di- 
stolsero dal perfezionare le ope- 
razioni di blocco. Appreso in- 
Jatti il voltafaccia di Giovan- 
ni XII, che aveva addirittura 
accolto il profugo Adalberto, 
con rapida mossa piombò su 
Roma, lasciando la direzione 
dell'assedio dì San Leo, da lui 
tenuta fino al settembre, ai 
suoi luogotenenti, Nel novem- 
bre del 963 presiedette un si- 
nodo che depose Giovanni XII, 
opponendogli l’antipapa Leo- 
ne VIII, Giovanni XII e Adal- 
berto abbandonarono tempesti- 
vamente la città eterna, 

San Leo capitolò, per man- 
canza di viveri, alla fine del 
963 o nei primi mesi dell’anno 
dopo, Berengario ju fatto pri- 
gioniero insieme con la consor- 
te. Finì i suoi giorni a Bam- 
berga nel 966. Il figlio Guido 
iu ucciso in battaglia il 25 giu-) 
gno 965. Il figlio Adalberto 
combatterà contro l'imperatore 
e il suo aiutante Burcardo di 
Svevia, un'impari e gloriosa 
lotta fino al 965. Si spegnerà 
l’anno seguente a Costantino- 
poli, dove s'era rifugiato alla 
corte dell'imperatore bizantino 
Niceforo Foca. Il regno italico, 
gracile creatura dell’oligarchia 
feudale, aveva perso ogni sua. 
indipendenza ed era divenuto 
retaggio dell'impero tedesco. 


Nevio Matteini 


do o per Chiaia è ridotta o con: 
tenuta dal traffico automobili. 
stico; a Madrid trova modo di 
ridimensionarsi grazie al fatto 
che la Gran Via, da Cibeles 
(una piazza) al Callao (altra 
piazza), è fin troppo larga e 
con marciapiedi abbastanza co- 
modi per incoraggiare, anche 
nel futuro, la passeggiata sero- 
tina, ovverossia «lo struscio» e, 
in funzione complementare 0 
essenziale, a seconda dei pun- 
ti di vista, il cosiddetto «lancio 
di complimenti» 0 «piropos» che 
è come dire apprezzamenti più 
o meno pungenti, più o meno 
gustosi, più o meno gratuiti sul- 
le grazie femminili. Ovviamen- 
te per valutarne la forza, per 
aovrezzarne la sonorità, per de- 
finirne l'originalità, bisognereb- 
be avere un minimo di cono- 
scenza della lingua di Cervan- 
tes, con quel suo rotolio di sil. 
labe, con quel suo. martella- 
mento, con quella sua irruenza 
che, è un miracolo possa tro- 
vare nei bianchissimi denti di 
una «muchacha» o di un «mu- 
chacho» lo smagliante freno di 
‘un sorriso. 

Vi è, nella vitalità di Madrid, 
l’orgogliosa consapevolezza del 
la sua forza centripeta; soste 
nuta e confermata questa da 
quel detto spagnolo che dice 
«para todas las rutas hasta la 
capital». E la capitale, obbe- 
diente a questa specie d’'impe- 
rativo, accoglie tutti, riceve tut- 
ti, dà l'impressione di voler be- 
ne a tutti. 

Sia che vi ci si arrivi da Est 
o da Ovest, dal Sud o dal Nord, 
le strade, quasi per un fenome- 
no di miracolosa dilatazione, vi 
invitano a premere sul pedale 
di acceleramento, ad anticipare 
il vostro arrivo, a prolungare 
la vostra sosta, a tentare d’in- 
serirvi in un modo di vivere 
che, senza abdicare a una men- 
talità o a un carattere, contri 
buisce a riqualificarsi secondo 
un concetto europeistico che, 
se non si identifica in quello 
spagnolesco, non è perchè glie 
ne manchino i presupposti, ben- 
sì perchè, secondo una «bouta- 
de» sempre valida, non è la 
Spagna al margine dell'Europa, 
ma l'Europa in margine della 
Spagna. Franchista 0 no, poco 
importa. K 

Hanno torto i madrileni a ra- 
gionare «centripetamente» an- 
che nei riguardi dell'Europa? 
Non si direbbe. Dopotutto se 
gli europei (francesi, inglesi, te- 
deschi, belgi, italiani, olandesi 
e via dicendo) accorrono in 
Spagna e gli spagnoli, per un 
motivo o per un altro, non ac- 
corrono in Francia, in Inghil- 
terra, in Belgio, in Italia, in 
Olanda. e via dicendo, che cosa 
conferma questo se non il fat- 
to. che la Spagna può. servire 
all'Europa e non questa a quel 
la? Ecco perchè la recente boc- 
ciatura della sua, entrata nel 
Mercato Comune, a dir poco, 
non solo ha ferito nel proprio 
orgoglio gli spagnoli, ma li ha 
ancor più fatti convinti dell’in- 
giustizia che gli si fa, non ren: 
dendosi conto, evidentemente, 
che non sono in discussione i 
loro meriti, le loro capacità o 
le loro virtù, bensì quella man- 
canza di democraticità che, DS 
tretutto, trova, ahimè, limita. 
zioni e remore in una non fa- 
cile abdicazione a un concetto 
di «hispanidad» che è come di- 
te universalità spagnola. 


Generalizzare, ovviamente, un 
concetto del genere; europelz- 
zandolo, cioè, senza beninteso 
fargli perdere il sapore e l’es- 
senza spagnola, è qualcosa che 
alletta ogni buon madrileno; spe. 
cialmente in dipendenza di quel 
suo innato convincimento che 
la «sua» città non solo non è 
seconda a nessuna, quanto po. 
trebbe servire di esempio ad 
ogni agglomerato urbano per la 
sua, si direbbe, abilità di adat- 
tare e rendere madrileno tutto 
quanto è contemporaneamente 
parigino, londinese, romano. Vo- 
‘glio dire, cioè, che i cittadini 
delle altre capitali europee po- 
tranno ritrovare nella loro cit- 
tà quello che ad essa appartie- 
ne in senso singolo, senza. rap- 
porto con le altre. Madrid, in- 
vece, no. Madrid è sempre Ma- 
drid anche quando aspetti non 
propriamente madrileni si allea. 
no per darle senso e dimensio- 
ni diversi. 

Madrid, comunque, cresce e 
si estende sempre più, Madrid 
ha. superato Madrid, I suoi ten- 
tacoli hanno ormai superato 
molte di quelle zone marginali 
che si chiamano Penagrande, 
Manoteras, Canillas, Palomeras, 
Villaverde, Carambascel, San 
Blas. Otto piccoli centri che, 
sino a ieri, vivevano come ap- 
pendici estranee alla metropo- 
li ‘e che ora non lo sono più. 
E se non ci fosse la meseta a 
contenerle, le sue ramificazio- 
ni mi sapreste dire dove arri. 
verebbe Madrid? Ad Alcalà di 
Henares? Allo Escurial? A To- 
ledo? Non è facile dirlo, dal 
momento che prospettive simi- 
li appartengono alle ipotesi e 
fanno dimenticare che la solu- 
zione delle costruzioni vertica- 
li neutralizza e ignora le ambi. 
zioni della «ciudad lineal», 


Queste, comunque, potrebbe. 
ro anche essere illazioni. Ne de- 
riva, pertanto, che per attener- 
si realisticamente non a quello 
che sarà, ma a quello che è, la 
capitale. spagnola, la macroce- 
fala Madrid, possiede indubbia- 
mente attrattive non inferiori 
anche se un pochino diverse da 
quelle delle altre città europee. 
Cinema e teatri ce ne sono ed 
abbastanza funzionali. Locali 
notturni anche. Esiste, insom- 
ma, una gamma di divertimen- 
ti che. potrebbero soddisfare 
tutte le esigenze. Non vi alli. 
gnano locali per lo spogliarel. 
lo, però; in compenso (ed è 
chiaro che costituiscono un con- 
sapevole «atout») prolificano 
quelli dove le accorte, misura- 
te cadenze del flamenco e le 
sinuose evoluzioni dei ballerini, 
costituiscono un apprezzabile 
succedaneo e un generoso con- 


tributo madrileno a spettacoli 


castigati, originali e ricchi di 
incanto. 
Antonio Fiorillo 
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CRONACA DELLA CITTA 


VENERDI IL VOTO SULLE DELIBERE FISCALI 


L'imposta di famiglia 
verso un gettito più alto 


Criteri della nuova tassazione differenziata 
Anche i registratori colpiti dai tributi comunali 


Viva attesa regna in città per 
la seduta di venerdì del Consi. 
glio comunale, quando sarà pre- 
sa una decisione sui nuovi ina- 
sprimenti tributari, annunciati 
nella riunione di lunedì sera 
dall’assessore alle imposte e 
tasse, prof. Lonza. Per risalire 
alle cause che hanno determi. 
nato tali aggravi bisogna in- 
nanzitutto rilevare che il bilan. 
cio presenta un deficit di 4 mi- 
liardi e mezzo circa di lire. Co- 
‘me negli anni scorsi, si può pre- 
vedere che il Prefetto contri. 
buirà con un miliardo e mezzo; 
per il ripianamento del deficit 
occorre pertanto un mutuo, da 
accendersi presso la Cassa de- 
positi e prestiti. 

Le condizioni per ottenere ta. 
le mutuo, in base alla legge 
1703 del ’52, sono due: le tariffe 
sulle varie imposte siano por- 
tate al massimo; le supercon- 
tribuzioni sulle singole tariffe 
non ‘siano inferiori del: 50 per 
cento, ciò che non avviene at- 
tualmente. A seguito degli au. 
menti previsti, il Comune potrà 
contare su un maggiore gettito 
che dovrebbe andare dagli 800 
milioni ad 1 miliardo di lire, e 
quindi il rimanente verrà repe- 
rito con un mutuo. Tale ri. 
chiesta sarà presentata assieme 
al.bilancio, alla riapertura del. 
la sessione del Consiglio comu- 
nale, nella seconda metà di set- 
tembre. In quell’occasione sarà 
ìndispensabile — perchè la de- 
libera passi — la maggioranza 
assoluta (30 più 1) dei consi. 
glieri in carica, mentre per 
queste misure è sufficiente la 
maggioranza dei consiglieri pre- 
senti. Le muove restrizioni fi- 
scali dovrebbero avere attuazio- 
ne pratica dal 1.0 gennaio del 
‘prossimo anno. 


Una delle innovazioni alle 
quali il contribuente è maggior: 
mente interessato ‘è rappresen- 
tata dall'imposta di famiglia. A 
tal fine sono stati esaminati 
possibili criteri di modifica, te- 
nendo conto di due obiettivi: 
la maggiore perequazione . del 
carico tributario fra i contri. 
buenti, e l'aumento del gettito 
da conseguire attraverso una 
revisione degli imponibili, al fi- 
ne di evitare le evasioni parzia- 
li. I tre criteri sui quali sono 
stati condotti opportuni studi 
possono essere così riassunti: 
aumentare ulteriormente l’ab- 
‘battimento alla base, applican- 
dolo su tutti gli imponibili; que- 
sta possibilità, però, è stata 


‘scartata perchè — si afferma — 


avrebbe contratto notevolmen- 
te il gettito dell'imposta. Il se- 
condo criterio era rappresenta- 
to dall’introduzione di un com- 
plesso meccanismo denominato 
«adozione del coefficiente fami- 
liare», che risponde ad una par- 
ticolare formula matematica: 
tale soluzione, però, avrebbe 
pure contratto il gettito, senza 
Tappresentare un benéficio per 
i contribuenti meno abbienti. 
Infine quello che è stato pro- 
posto per la sua adozione, e 
che riguarda l'elevazione della 
quota di abbattimento alla ba- 
se a 400.000 lire per i redditi 
fino a 1 milione — vale a dire 
una più sensibile riduzione del- 
l'imponibile tassabile — e per 
converso, la. diminuzione a 200 
‘mila lire di tale abbattimento 
nei confronti dei redditi oltre i 
3 milioni. In altre. parole al- 
l’agevolazione concessa per i più 
bassi redditi fa riscontro la ri- 
duzione dell’agevolazione stessa 
per i redditi più alti. 

In merito, da parte dell’asses- 
sore competente si rileva anco- 
ra che questo è il primo espe- 
rimento in Italia di commisura. 
re l'imposta di famiglia con un 
criterio socialè, che l’agganci 
nella maniera più equa possi- 
bile al reddito, Con questo cri- 
terio — viene affermato — ver- 
ranno a beneficiare anche i 
lavoro dipen» 
dente (commercianti, esercenti, 
ecc.), mentre finora il beneficio 
andava soltanto ai redditi di 
lavoro dipendente. 

Per quanto riguarda la nuova 
tassa sui registratori, si rileva 
da parte dell'’Amministrazione 
comunale che la stessa ha do- 
vuto adempiere ad una precisa 
disposizione: del Ministero delle 
Finanze. Il Ministero stesso, in- 
fatti, considerando l'art. 45 del. 
la legge comunale sulle impo- 
ste, ha riscontrato che gli unici 
articoli soggetti a tassazione 
sono gli apparecchi radio ed 
i grammofoni. Il Comune quin. 
di, ha deciso l'inclusione pure 
dei magnetofoni nella voce 


IL CALDO 
ieri 
massima 


29,4 


20,6 
24 


«tasse», accertando preventiva- 
mente che l’imposta è stata 
già introdotta nei Comuni dol. 
la Regione e pure della pro- 
vincia (come a Muggia, per 
esempio). 2 "i 

I registratori sono stati rag- 
gruppati in tre classi, rispet. 
tivamente di 24.000, 60.000 è 
80.000. lire, che corrispondono 
alla media dei prezzi correnti 
per i vari tipi con bobina fino 
a 10 centimetri di diametro, da 
10 a 15 cm. e oltre i 15 cm.: ri 
spettivamente, pertanto, la tas- 
sa sarà di 3600, 6000 e 8000 lire. 

Ci riserviamo di illustrare an- 
cora le altre due delibere, che 
formano il complesso delle 
quattro da porre venerdì in vo- 
tazione, e che riguardano la 
adozione di nuove tariffe e su- 


minima 
mare 


percontribuzioni sulle imposte 
e tasse comunali, nonchè l’au- 
mento della tassa di raccolta 
e trasporto rifiuti. 


Il dibattito al Comune 
sulle tabelle bilingui 


INTERVENTO DEL PROF. CUMBAT 


Vasta eco ha avuto in città la 
discussione dell'altra sera, al 
Consiglio comunale, sulla propo- 
sta comunista di istituire delle 
tabelle bilingui ad Opicina, pro- 
posta che è stata respinta con 
un voto di larga maggioranza. 
In questo quadro, particolare 
interesse viene ad avere l'inter. 
vento del Prosindaco Cumbat 
(PRI), il quale ha rilevato che 
l'argomento trattato era indub- 
biamente serio, ma che è stato 
esasperato per errori di entram- 
be le parti in causa: errori — 
ha detto — che potranno non 
essere ripetuti se da un lato — 
come in effetti non c'è più — 
non ci sarà volontà di sopraf- 
fazione, ma anche se dall’altra 
non ci sarà un vittimismo. esa 
sperato ed eccessivo. 

«La volontà politica — ha ag. 
giunto — di risolvere i proble- 
mi che riguardano le due mino- 
Tanze etniche, e che come tali 


indubbiamente esistono ed han- 
no un loro aspetto non solo giu- 
ridico, ma soprattutto etnico, 
è per noi repubblicani contenu- 
ta nel cappello politico che è 
premessa all'accordo di centro- 
sinistra, al quale ci richiamiamo 
come fedeltà ad un impegno 
preso che va rispettato, E° evi- 
dente che oggi il problema è 
limitato al testo della mozione 
Padovan. Sotto questo aspetto 1l 
‘problema neppure si potrebbe 
porre, ma se verrà posto ovvia. 
mente voterò contro», 

Nella sua dichiarazione, ‘il 
prof. Cumbat' ha detto invece di 
trovarsi d'accordo per la modi. 
fica in «Villa Opicina» della de- 
nominazione di «Poggioreale del 
Carso», e per l'istituzione delle 
delegazioni municipali di Baso- 
vizza e di Santa Croce, con fun. 
zionari che sappiano parlare an- 
che lo sloveno. Resta comunque 
evidente — ha concluso il Pro- 
sindaco — che in un'umanità 
che progredisce, i problemi del. 
la minoranza slovena si risolve. 
ranno nelle coscienze dei popoli 
nell’ambito dell’unità d'Europa, 
Conseguentemente il PRI ha da. 
to voto contrario all’apposizio- 
ne delle tabelle bilingui a Opi 
cina. 


AFFIDATA L'AZIONE AI VIGILI RURALI 


Intensificata sul Carso 
la vigilanza forestale 


Ta tutela del patrimonio flo- 
ristico del Carso è stato il tema 
svolto nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale dall’assesso- 
re alla polizia urbana, dott. Ve- 
nier, il quale ha risposto così 
a un’interrogazione della cons. 
Weiss. 

Tale tutela — ha rilevato l’as- 
sessore — è affidata dal 1.0 lu- 
glio ai vigili rurali, che presta 
no servizio nelle frazioni di 
Opicina, Basovizza, Prosecco e 
Santa Croce. Questi vigili sono 
ben preparati professionalmen- 
te, avendo frequentato un corso- 
base di lezioni sulla specifica 
materia, indetto dal Comando 
dei vigili urbani, e avendo par- 
tecipato a un ciclo di conferen- 
ze sulla flora carsica, tenute dal 
prof. Mezzena, direttore del Mu- 
seo di storia naturale, I vigili 
rurali sono impiegati pure nei 
servizi di prevenzione degli in- 
cendi del sottobosco, più fre- 
quenti nelle giornate domeni- 
rali e festive, causati quasi sem.) 


pre dai gitanti, che con estrema 
imprudenza vi gettano i mozzi. 
coni di sigaretta o accendono 
fuochi, La collaborazione in que- 
sto campo — ha osservato l’ass, 
Venier — degli organi della po- 
lizia forestale è molto gradita: 
esistono, infatti, dei rapporti di- 
retti di collaborazione tra. lo 
Ispettorato ripartimentale delle 
foreste e il Comando per la sal- 
vaguardia del patrimonio ho- 
schivo, con particolare riguardo 
alla lotta contro la processiona- 
ria del pino. 

T vigili rurali, dal 1.o al 15 
luglio hanno diffidato una cin- 
quantina di persone abusiva- 
mente introdottesi nell'interno 
dei boschi recintati, e fatto al- 
tresì allontanare una ventina di 
autovetture, lasciate in parcheg- 
gio. Contravvenzioni sono state 
contestate anche per discarica 
abusiva di immondizie sul lato 
destro della strada per Catti- 
nara, nei pressi della vecchia 
polveriera. 


(«Giornalfoto») 

Cresce a Conconello la 
nuova antenna della televi- 
sione, la cui eccezionale al- 
tezza appare mella fotografia 
al confronto con quella della 
attuale antenna, destinata a 
essere demolita quando en- 
trerà in funzione la nuova. 

nn 


Assemblea della (CIS 
per i dipendenti comunali 


Il Sindacato provinciale di. 
pendenti comunali di Trieste 
della CISL, ha indetto un’assem- 
blea presso il cinéma Astra di 
Roiano (via Montorsino 1) per 
oggi, alle ore 18.30, per fornire 
una chiarificazione in merito ai 
recenti - avvenimenti sindacali 
succedutisi nel settore degli En- 
ti locali. All'assemblea sono in- 
vitati tutti indistintamente i di. 
pendenti comunali. t 

RES E 


Assemblea dei pensionati 


Il sindacato provinciale pen- 
sionati di tutte le categorie, ade- 
rente alla Camera. confederale 
del lavoro, ha indetto un’assem- 
blea. generale, che avrà, luogo 
domenica 2 agosto, alle ore 10, 
nella sede di via Duca d’Aosta 
12. La manifestazione. riveste 
particolare importanza, in.quan- 
to il cav. uff. Giovanni Ballanti, 
segretario. generale della. Fede- 
razione nazionale pensionati 
CISL, illustrerà ampiamente 


l'attuale iter del progetto legi-| 


slativo riguardante il futuro as- 
sestamento delle pensioni INPS. 
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NUMEROSE REALIZZAZIONI CONTRAPPOSTE ALLE CRITICHE 


Concluso alla Provincia 


il dibattito sul bilancio 


In seno al Consiglio provin: 
ciale sono terminate, con la se- 
duta di ieri, le discussioni sul 
bilancio preventivo dell’entrata 
e della spesa per l'esercizio fi- 
nanziario 1964, L'esame della re- 
lazione del presidente Delise ha 
richiesto ben tre sedute e solo 
nella prossima, fissata per mar- 
tedì prossimo, si procederà alla 
approvazione e votazione del bi- 
lancio, I numerosi interventi so- 
no stati aperti ieri dal consi- 
gliere Gombacci (PCI) che si è 
intrattenuto su tre punti di par- 
ticolare importanza: la politica 
della Giunta provinciale nei con- 
fronti della minoranza slovena, 
l'agricoltura ed il turismo e la 
viabilità. Riguardo al primo pro- 
blema, ha rilevato che la poli. 
tica della Giunta deve promuo- 
vere lo sviluppo umano della 
minoranza slovena, salvaguar- 
dandone gli interessi linguistici, 
culturali e sociali, propugnando 
con essa una pacifica e proficua 
coesistenza. Nel campo agricolo 
l'esponente comunista ha rileva- 
to che ancora non si è realizza- 
ta l'azienda agricola dell’ospe- 
dale psichiatrico; del pari si è 
sempre in attesa del progettato 
caseificio carsico; inoltre ha au- 
spicato un accordo tra la Giun- 
ta e le autorità militari, affin: 
chè alcune zone dell’altipiano, 
interdette al pubblico per tutto 
l'anno, per permettere ai reparti 
solo sporadiche esercitazioni di 
tiro, siano aperte nuovamente 
all’afflusso turistico, almeno per 
quei mesi in cui non sono uti. 
lizzate come campo di esercita. 
zioni. 

I consigliere Chiandussi del 
MSI è :mtervenuto successiva. 
mente per contestare alla Giun- 
ta fino a che punto le conces- 
sioni fatte o promesse alla mi. 
noranza possano intaccare il 
sentimento nazionale, riferendo- 
si ad una possibile infiltrazione 
dell’elemento sloveno, comuni 
sta, titino, non solo nell’ambito 
comunale, ma ora anche regio 
nale; quindi ha voluto ricorda- 
re, ancora una volta, come alcu- 
ni progetti adottati in un primo 
tempo dall’Amministrazione, sia- 
no rimasti poi insabbiati nelle 
remore burocratiche; ad esem- 
pio il citato progetto dell’azien- 
da agricola, la costituzione del 
nuovo centro medico pedagogi- 
co e il riordinamento interno 
dell'ospedale dei cronici, 

L'ing. Pecenco, già eletto nella 
lista titina dell’USI, ed ora 
esponente del PSI, ha anch'egli 


trattato il problema della mi. 
noranza slovena; dato — egli 
ha affermato — che l’entità nu- 
merica ha un valore secondario 
e meramente statistico, è natu- 
rale, che gli sloveni rivendichi- 
no interessi culturali, economi. 
ci ed etnici. Perciò se la Giun- 
ta ha voluto instaurare un nuo- 
vo metodo, nei rapporti in am- 
bito provinciale, rapporti che si 
risolvono fondamentalmente nél- 
la scelta politica di un clima 
nuovo, devono essere accolte le 
istanze di chi in questa nuova 
prospettiva pone fondate spe: 
ranze di veder riconosciuti i 
propri: diritti. 

Il democristiano Mali è inter- 
venuto per puntualizzare le va- 
rie voci del programma impo- 
stato dall’Amministrazione pro. 
vinciale e per tacitare quanti 
giudicano che tale programma 
non sia stato attuato in manie. 
ta soddisfacente. Il centro mo- 
dico pedagogico ha dovuto su- 
bire una permuta di terreni, ed 
attende ora la sua definitiva 
localizzazione; l'archivio di Sta- 
to vede poste le basi per una 
sua organica attività: il labo- 
ratorio di igiene e profilassi è 
una importante e validissima 
realizzazione di interesse gene- 
ralé; l’Ente rinascita agricola 
vede purtroppo le proprie azio- 
ni limitate per le difficoltà 
strutturali; le cifre e i resocon- 
ti stanno a testimoniare inequì- 
vocabilmente le capacità opera: 
tive del Centro d'igiene menta. 
le; da tempo è stata approvata 
la delibera per l'istituzione di 
un fondo di rotazione, onde fa- 
vorire l’accesso alla proprietà 


edilizia ai dipendenti della Pro- 
vincia; non si è incontrata nes- 
suna particolare difficoltà d'or- 
dine tecnico nella toponomasti- 
ca e nel riattamento delle 
strade, 

Infine, dopo un breve inter- 
vento del consigliere Strudthoft 
(MST), che ha sottolineato ce- 
me solo mantenendosi autone 
ma dalle ingerenze degli orga» 
ni superiori, la Provincia potrà 
costituirsi a difesa degli inte- 
ressati più vivi, non solo del'a 
città, ma dell’intero territorio 
proviciale. Il socialdemocratico 
Pierandrei ha già anticipato il 
suo voto favorevole per il bilan 
cio, dichiarando che esso è 
quanto di meglio si poteva pre- 
tendere dalla Giunta, dando at- 
to altresì alla Giunta stessa di 
aver agito ed operato in per 
fetta. coerenza con i principi 
espressi dalla alleanza di cen- 
tro-sinistra, che è la base po- 
litica su cui poggia l’attuale 
maggioranza. 

E TETI 


Indennità ai disoccupati 


Il giorno 3 agosto, avrà ini. 
zio il pagamento dell'indennità 
di disoccupazione relativo alla 
seconda quindicina del mese 
di luglio. Tale pagamento sarà 
effettuato presso gli uffici di 
piazza Oberdan 6 dalle ore 9 
alle 13.30, con il seguente ordi- 
ne: giorno 3, marittimi; 4, co- 
gnomi dalla lettera A alla F 
compresa; 5, dalla G alla R; 
6, dalla S alla Z; 7, ex appar- 
tenenti alla Azienda Tabacchi. 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 29,4, mi- 
nima 20,6; umidità 64 per cento; 
pressione mb. 1013; temperatura del 
mare. 24; vento km. 3 da Ovest, 

Oggi: Santa Marta. Il sole sorge al- 
le 4.44, tramonta alle 19.38. La luna 
nasce alle 22.20, tramonta alle 9.31. 

Farmacie in servizio notturno: Da- 
vanzo, via Bernini 4 (angolo via del 
Bosco), tel. 94189; Godina all'Igea, 
via Ginnastica 6, tel, 95152; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6, tel. 36747; Sponza, 
via Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690. 
Queste farmacie sono anche in servi: 
zio diurno dalle ore 13 alle 16. Sono 
pure in servizio diurno dalle 13 alle 
16, oltre l'orario normale di apertura, 
le seguenti: Biasoletto: via Roma 16, 
tel, 35218; Al Galeno, via San Cilino 
36 (San Giovanni), tel. 96252; Alla 
Madonna del Mare, largo Piave 2, 
tel. 24765; Sant'Anna, Strada di Fiu- 
me 63, tel. 55919, 


[STATO CIVILE) 


al 28 luglio 1964 


MORTI: Brandis in Bercich Anna 
a. 82; Clazzer Celestino a. 51; Giassi 
Ifigenia a. 78; Stradiot in Vecchiet 
Gina a. 54; Campori Ruggero a, 67; 
ri Maria a. 71; Sirca Giuseppe 
de ti 
Neri ved. D'Amore Vittoria a. 66; 
Bergamasco Giuseppe a, 43, 

NATI: 23. hi 


Chiamate d’imbarco per oggi alle 
ore 10, Turno generale, contratto na- 
zionale: 1 l.o uff. coperta (con pa- 
tentino; 1 3.0 uff. coperta (con pa- 
tentino); 1 1.0 uff. macchina (con 
patentino); 1 2.0 uff. macchina (con 
patentino); 1 elettricista; 1 camerie- 
ta, turno 5, Turno generale, contrat- 
to a compartecipazione: 1 padrone 
marittimo, 


Viscovich Luigi a. 57; Dell 


Trasformati in sospensioni 
i licenziamenti al Felszegi 


Positivo intervento degli assessori regionali 


Il problema del cantiere na- 
vale Felszegi di Muggia dovreb- 
be avviarsi verso una conclu- 
sione, dopo le agitazioni dei 
giorni scorsi. Ieri, infatti, le 
parti si sono incontrate all'Uf- 
ficio del lavoro per ricercare 
una soluzione della vertenza, 
con l’opera mediatrice del ca: 
po dell'Ufficio rapporti di la- 
voro, avv. Furlani, coadiuvato 
dal funzionario dott. Benedet- 
ti. Hanno partecipato alla riu: 
nione, che si è protratta per 
lungo tempo, il presidente del 
Felszegi, ing. Giacomelli, con 
il dott. Marin, il dott. Mari per 
l'Associazione industriali, il si- 
gnor Deponte per la Camera 
confederale del lavoro, assieme 
alla commissione interna, ed 1 
signori Burlo e Rutigliano, pu- 
re con la commissione interna, 
per la FIOM-CGIL. 

In quella sede è stata per- 
tanto illustrata la proposta dei 
due assessori regionali, Giust 


tiva. Allo scopo hanno convo- 
cato per oggi un'assemblea del- 
le maestranze, per illustrare la 
situazione e sentire il punto di 
vista dei lavoratori stessi; la 
riunione avrà luogo a Muggia, 
alle ore 16.30, al cinema Ver- 
di. E' da presumere pertanto 
che già domani, o al più tardi 
venerdì, i sindacati facciano 
ritorno all’Ufficio del lavoro, 
per sciogliere la riserva. I Ji- 
cenziamenti, intanto, sono sta- 
ti sospesi. 

cern 


Cambia orario un treno 
della. linea. Trieste-Udine 


Dal 1.0 agosto verranno at- 
tuali i seguenti mutamenti. di 
orario ferroviario;  soppressio- 
ne del treno TV, 26070 da Udi 
ne a Trieste C.le, in partenza 
da Udine ore 4,55 e arrivo a 
Trieste C.le alle ore 7 e rieffet- 


e Marpillero, di trasformare. i 
237 licenziamenti in altrettan- 
te sospensioni, facendo godere 
‘agli operai il trattamento del. 
la cassa Sorniazio guadagni, 
ma congelando tutti gli oneri 
del datore di lavoro, non ma- 
turando pertanto nè ferie, nè 
anzianità di lavoro, nè gratifi. 
ca natalizia. Tale provvedimen- 
to dovrebbe perdurare per un 
certo numero di mesi, ? 
L’ing. Giacomelli si è dichia- 
rato d’accordo con questa solu- 
zione, mentre i rappresentanti 
sindacali si sono riservati di 
prendere una decisione defini- 


tuazione del treno 1670 da Udi 
ne a Trieste C.le, con partenza 
da Udine ore 5 e arrivo a Trie- 
ste Cile alle ore 7,05, 


Impieghi di guardiano 
offerti a ex combattenti 


Gli ex combattenti e reduci di età 
non superiore ad anni 50 desiderosi 
di essere presi in considerazione per 
una eventuale occupazione in qualità 
di guardiano,. potranno recarsi alla 
Casa del Combattente, piano III, por- 
ta n.5, dalle ore ll alle 12. 


ROMPE IL CELIBATO ALLE SOGLIE DEL SECOLO 


Sposa a98 anni 
la compagna d’esilio 


Protagonisti dell’ eccezionale matrimonio sono un triestino 


. di cittadinanza inglese e una profuga dalmata di 66 anni 


Lui 98, lei 66 anni, hanno det- 
to «sì». La dimostrazione che 
non è mai troppo tardi per uni- 
re due vite col vincolo del ma- 
trimonio è stata data da un cit- 
ladino britannico, nato e resi- 
dente a Trieste, che quasi alle 
soglie del. secolo ha. sposato 
una signorti. di 66. anni. L’ecce- 
gionale ‘matrimonio è avvenuto 
lunedì alle 12.30, in un’abitazio- 
ne di via San Francesco 53, ed 
i due sposi sono l'inglese Hum- 
bert Pollack, nato nella nostra 
citta il 24 ‘aprile 1866, e la si- 
gnora Luigia Degan ved. Pop- 
per, nata a Spalato il 15 luglio 
1898, Le nozze sono state cele. 
brate, con. rito civile, dall'asses- 
sore comunale Paolo Venier, op- 
portunamente delegato dai Sin- 
daco. 

Mr. Pollack aveva conosciuto 
l'allora signorina Degan a Zara, 
quando s'era. trasferito per ra- 
gioni di lavoro da Trieste, nel 
1928; dalla natia Spalato, infat- 
ti, la giovane aveva raggiunto 


«til capoluogo della Dalmazia, ed 


a quel periodo risale l'amicizia 
dei due. La vita, poi, lì aveva 
divisi; lei s'era sposata, aveva 
avuto dei figli, ma lui era ri- 
masto celibe. Ancora le strade 
delle loro esistenze s'erano in- 
contrate alla fine della guerra, 
quando assieme agli esodati, 
Pollack e la Degan giungeva 
no a Trieste. E° stato lui, per 
primo, a rivedere la città che 
gli aveva dato i natali, subito 
dopo il termine del confiitto 
mondiale; la signora Degan vi 
arrivava invece un anno dopo 
circa; nel frattempo aveva per- 
duto il marito. Si sco quindi 
rivisti a Trieste sostenendosi a 
vicenda ‘in quei momenti diffi- 
cilii. quale occasione. migliore 
per cementare un’amicizia sor- 
ta nel capoluogo dalmata, lihe- 
ro ognuno da vincoli familiari 


VALENTI 


INLATTE ORIGINALI DA 
LITRI 0.500/1/2/5 


e nella possibilità, pertanto. di 
dedicarsi l'uno all'altra, in un 
reciproco aiuto e sostentamento? 

Mr. Pollack e la Degan, pri- 
ma di metter casa in via San 
Francesco hanno abitato, in va- 
ti periodi, diversi appartamenti 
in città: in via Rapicio 8, in 
via. F, Severo 49, in via Mar- 
gherita 21. Gli anni, intanto, 
erano passati, specialmente per 
il signor Pollack, e comincia- 
vano i primi acciacchi conse- 
guenti alla vecchiaia, fino a che 
è insorta una malattia che lo 
ha costretto a rimanere in ca- 
sa, senza quasi mai uscirne: in 
questo frangente, in'special mo- 
do, si è rivelato lo spirito amo- 
revole della sua compagna, tra- 
sformatasi in infermiera premu- 
rosa e attenta, tutta dedita a 
lenire le sofferenze dell’uomo 
che il destino le aveva fatto in- 
contrare. 

Qualche iempo fa, giunto or- 
mai alle soglie del secolò, il si- 
gnor Pollack ha voluto regola- 
rizzare la propria posizione e 
quella di lei, fissando la data 
del matrimonio civile: lunedì 
27 luglio, alle ore 12.30. Si sono 
fatte le pubblicazioni di matri- 
monio, ma anzichè presentarsi 
nella sala dei matrimoni del 
«palazzo di vetro», il signor Pol- 
lack ha chiesto l’applirazione 
della speciale legge c“e prevede 
la celebrazione in casa dello 
sposo o della sposa, in caso di 
particolare impedimento: e que. 
sto è purtroppo il caso di lui, 
impossibilitato da qualche tem. 
po nd uscire dall'abitazione, a 
causa dell'infermità. 

Così, lunedì poco dono mez 
zogiorno, un'automobile nera, 
con lo speciale disco «Comuna 
di Trieste», si è fermata davan- 
ti allo stabile n. 53 di via San 
Francesco, all'angolo con via F. 
Severo: ne è sceso l’assessore 


Venier, delegato a celebrare dal 
Sindaco, assieme ad un funzio- 
nario della ripartizione Staio 
civile. Tutti, in casa, erano ol- 
l'oscuro dell'episodio ecceziona- 
le che di © a poco si sarebbe 
svolto. fra quattro mura, nel- 
l'intimità familiare, Lui, alla 
domanda di rito dell'assessore; 
ha risposto di «sì», con voce de- 
bole ma ferma; lei ha fatto al- 
trettanto, commossa. Un bic- 
chierino di vermuth, una stret- 
ta di mano, a tutt'e due: e tan- 
ti, fervidi auguri. 


Date aiuto all'opera civile. 


della LEGA NAZIONALE 


sec 


ERA STATA TRAVOLTA IN RETROMARCIA 


Deceduta la donna 


investita 


dall'auto 


Scontro di una moto con una vettura în manovra 


Tragico epilogo ha avuto ieri 
l'investimento avvenuto ancora 
il giorno 8 corrente in piazza 
Goldoni dove. un'utilitaria che 
stava eseguendo una manovra 
di retromarcia aveva urtato e 
gettato a terra la casalinga An- 
tonia Marcusa vedova Decleva, 
di 73 anni, abitante in via Far- 
neto 32, La sventurata signora, 
che aveva riportato la sospetta 
frattura del femore, è deceduta 
ieri nel reparto ortopedico del- 
l’Ospedale maggiore in seguito 
ad alcune complicazioni che so- 
ro subentrate. 

Contro un'utilitaria che stava 
uscendo dal parcheggio com- 
piendo una manovra di inver- 
sione. di marcia, è andato a 
sbattere ieri sera, con la pro- 
pria Vespa targata TS 29214, il 
ventenne Nicolò Valente abi. 


tante al numero 80 di Duino. 
L’incidente, che è stato rile- 
vato dagli agenti della polizia 
stradale, si è verificato in viale 
Miramare all'altezza del bagno 
Ferroviario, Il giovane stava 
guidando verso Sistiana la pro- 
pria motoretta recando sul sel 
lino posteriore la quattordicen- 
ne Rossana Medeos, abitante al 
numero 349 di Santa Croce, 
quando ha notato la Fiat 600 
targata TS 38681 staccarsi dal 
marciapiede ed iniziare la ma- 
novra di conversione. Lo scoo- 
terista ha frenato di colpo ma 
non ha potuto evitare la colli- 
sione con l’utilitaria, alla cui 
guida era il sessantenne Fran- 
.cesco Cettineo, abitante in via 
Meyer 7. In seguito all’urto la 
giovane passeggera della moto- 
retta ha perduto l'equilibrio ed 
è finita al suolo riportando una 
ferita da taglio al dorso della 
mano sinistra, una contusione 
alla regione parietale destra. ed 
escoriazioni al piede sinistro. 
E’ stata trasportata all’Ospeda- 
le maggiore, dove è stata trat- 
tenuta nel reparto osservazione 
con prognosi di una settimana, 


Fermato e rilasciato 


l'automobilista litigioso 
IN CORSO LE INDAGINI 


Il protagonista del furioso 
scontro a due -verificatosi l’al- 
tra sera in via del Molino a 
Vapore a causa di una prece- 
denza, il milanese Antonio Ze- 
lano-Nicondro, di 27 anni, resi. 
‘dente nella metropoli lombarda 
in via Brigata Casale 43, è sta- 
to rilasciato dalla polizia nel 
tardo pomeriggio di ‘ieri. Gli 
agenti della squadra Mobile, 
che hanno raccolto le sue depo- 
sizioni in merito al disgustoso 
incidente, proseguono ancora 
nelle indagini allo scopo. di ac- 
certare con esattezza le respon- 
sabilità dei due litiganti cioè 
del milanese e dell’autista Ame- 
lio Gregoretti, di 45 anni, che 
si trova tuttora ricoverato al. 


FURTO CON DESTREZZA IN PIAZZA LIBERTA" 


SCEGLIE LA FRUTTA 
E CI RIMETTE LA VALIGIA 


to sparire quasi sotto gli occhi 
del proprietario una valigia che 
era stata per qualche minuto 
deposta al suolo, Il furto è sta- 
to eseguito con tale destrezza 
e velocità che lo stesso deruba- 
to, il cittadino israeliano Ba- 
di 


ruch Botschwar, 51 anni, 


ospite della Comunità israeliti 
ca della nostra città, è rimasto 
sorpreso, 

Vérso le 18 di ieri il Bot- 
schwar Sì stava dirigendo ver- 
so la Stazione centrale quando, 
giunto in piazza Libertà, aveva 


Un ladro-prestigiatore ha fat- 


osservato alcune pesche siste. 
mate in una cassetta esposta 
al chiosco di vendita sito al- 
l'angolo del giardino, verso via 
Cellini. Egli aveva allora depo- 
sto la valigia a terra ed aveva 
acquistato la frutta. Nel breve 
spazia di tempo che egli aveva 
impiegato per la scelta e il pa- 
gamento delle pesche, un ladro 
rimasto sconosciuto si era al. 
lontanato ‘con la valigia conte- 
nente indumenti vari per un va- 
lore di circa 70 mila lire. Il fat- 
to è stato denunciato alla Squa. 
dra mobile. n 


l'Ospedale maggiore. Con ogni 

probabilità entrambi verranno 

denunciati alla magistratura. 
SITR SELES SS 


Abilitazione provvisoria 


alle. libere professioni 


Il 12 giugno è scaduto il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande di rilascio dei certifi- 
cati di abilitazione provvisoria 
all'esercizio delle libere profes- 
sioni, nei riguardi dei laureati 
in anni accademici precedenti 
all'anno 1956-57, che, in possesso 
dei necessari requisiti, poteva- 
no ancora ottenere l’abilitazio- 
ne professionale provvisoria. 


E’ risultato. però che molti 
laureati, pur non avendo richie- 
sto l’abilitazione provvisoria, so- 
no tuttavia iscritti all’albo pro- 
fessionale ed esercitano la pro- 
fessione in base alla sola, lau 
Tea, a causa di un errore di 
taluni Ordini i quali riteneva. 
no che non fosse necessario pre- 
sentare anche il certificato di 
abilitazione provvisoria. 

In conseguenza di ciò e con- 
siderato che da parte di taluni 
laureati vi è stata una concre- 
ta manifestazione di volontà 
entro il precisato termine del 
12 giugno (di volere cioè eser- 
citare la libera professione) il 
Ministero della P. I. ha con. 
sentito che possa essere rego- 
larizzata l'iscrizione all'Albo me. 
diante rilascio del titolo di abi- 
litazione provvisoria da parte 
dell’Ateneo: competente. ‘A tal 
fine gli interessati debbono pre. 
sentare un certificato, rilasciato 
dai competenti ordini profes: 
sionali, dal quale risulti che la 
iscrizione vall’Albo — senza il 
certificato di abilitazione prov- 
visoria — è stata effettuata entro 
e non oltre il termine del 12 
giugno 1964, 


A 


Lingue estere all'U. P. 


La presidenza dell'Ente Univer- 
sità ‘Popolare di Trieste rende 
noto a tutti gli interessati che 
le domande per l'ottenimento de- 
gli incarichi di insegnamento di 
lingua straniera (inglese, tedesco, 
francese e spagnolo), per l’anno 
accademico 1964-65, sia presso la 
scuola centrale di lingue estere 
sia presso le scuole periferiche e 
provinciali dell’istituzione, do- 
vranno essere presentate alla se- 
greteria generale di via del Co. 
Toneo n, 17, entro e non oltre il 
giorno 12 agosto. 

‘Le domande stesse dovratno es- 
sere redatte esclusivamente sul 
moduli che possono essere ritirati 
presso l'ufficio predetto, in quan- 
to essi contengono tutte le indi- 
cazioni di cui l'istituzione ha bi 
sogno. 

L'orario della segreteria genera- 
le dì via del Coroneo 17 per il 
pubblico è il seguente: giornal- 
mente, dalle ore 9 alle ore 13, 

Piazza. Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel, 24006 
Staz. 


GIT Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11,18. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
3 Laggio, gior. ore 7; sab, 14,30. 
GENUVA via Mantova, Cremo- 

na, iornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
POLA, PARENZO. ROVIGNO 

giornaliera ore 7.25. 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17.50. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


spocinliista 
PELLE e VENEREE 
VIA FURREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
ore 12.13.30 e 18-20 
TELEFONO 61740 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 


FONTANA 


CONFEZIONI 


il classico olio di oliva 


Spagnolo 


. LEGGERMENTE FRUTTATO DOLCE 
- INDICATO PER IL PESCE E LA VER- 
DURA INSALATA 


PROVA DA GRAMMI 200 


Soltanto nei negozi delle Cooperative Operaie e SuperCoop. 
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| PROFILI NELLA GALLERIA DEI PIÙ BRAVI | 


La personalità la spicco 


la È migliori agli esami 


I nuovi periti del «Volta»: Il meccanici; 20 radiotecnici; 3 edili 


Anche l’Istituto Tecnico In- 
| dustriale «A, Volta» si è alli- 
neato alle altre scuole superio- 
ti della città, esponendo ieri 
| pomeriggio i risultati degli esa- 
| mi di abilitazione. I tabelloni, 
e le relative votazioni, sono sta- 
ti ripartiti nei vari settori di 
insegnamento; così su pochi 
metri di muro sono state acco- 
munate le sorti dei periti indu- 
Striali, degli esperti în teleco» 
municazioni e dei periti edili. 
i Su trenta giovani candidati al- 
| l'abilitazione di perito indu- 
 striale per la meccanica che sì 
| sono presentati di fronte alla 
| Commissione d'esame presiedu- 
ta dal prof. Bruno Forte della 
Università di Ferrara 11 sono 
| stati dichiarati idoneì. Essi so- 
no Spartaco Angelini, Luciano 
| Babos, Adalberto Calligaris, 
Renato Da Re, Fulvio Desilia, 
Ì Bruno Giorgolo, Giorgio Gras- 


sì, Silvio  Medizza, Rolando 
Rossi, Giorgio Salateo, Mirano 
Sancin. Il prof. Tullio Bacchet- 
| li ha invece esaminato 49 aspi- 
tanti al titolo di perito indu- 
Striale per le telecomunicazioni 
promuovendone 20 e precisa 
mente: Franco Almonti, Fran- 
co Bensi, Ruggero Braida, Fla 
| vio Cadijf, Giorgio Corsi, Ric- 
| cardo Devescovi, Giorgio Godi- 
‘na, Giorgio Marassi, Giuliano 
| Marcolin, Paolo Orlandini, Ser- 
gio Pegani, Giulio Russi, Pao- 
lo Starc, Silvano Stefani, Ful- 
| vio Valle, Ettore Valletta, Ales- 
sandro Vascotto, Fabio Vergi- 
nella, Giovan Battista Zanzi, 
Mario Zeleznich, Infine su sei 
| tecnici edili presentatisi alle 
prove, solo tre hanno ottenuto 
la promozione; Silvano Brunel- 
lo Zanitti, Fulvio Valdisteno, 
Giorgio Virgili. 


ALLE MAGISTRALI 


Uno studente è stato licenzia- 
|to all'Istituto magistrale «Duca 
d'Aosta» con la media dell'8,5 
Uecimi; si tratta di Fabio Persig, 
accanito «fan» di Wagner e Bee- 
thoven, nonchè sostenitore @ 

spada tratta di Dante e Leopar- 

di. Letteratura italiana e mus: 

Ca classica è il binomio su cui 

diocano in ‘prevalenza gli inte- 

tessi culturali del giovane Fa- 
bio. Tra i circa 150 libri della 

Sua biblioteca, scelti con cura 

| Personalmente, numerosi sono 

| Quelli di saggistica, di filosofia 

è le raccolte delle opere classi- 
* |che della letteratura latina. «La 
\ unica cosa in cui veramente cre. 
lo» ha affermato «è la poesia; 
\senca di essa. tutto il resto è 
nulla». IT nove in italiano, da lui 
\conseguito all’abilitazione sotto- 
linea la sua passione per la let- 
teratura dove spiccano nelle sue 
Dreferenze Ungaretti, Montale è 
Quasimodo, anche se giudica lo 
Umanismo moderno a volte ec- 

Cessivamente sofisticato, dedito 

Ud una ricerca estetica molto 

lecentuata, Questi problemi pe- 

to Fabio riesce a dimenticarli 

Guando sale sulla pedana degli 

\Schermitori, assieme al suo mae- 

$tro di fioretto, al quale dedica 
]Molte ore del suo tempo libero. 
| «Avrei jrequentato volentieri 
Îl liceo classico» ci ha confessa- 
lo con una punta di rimpianto 
“ma un professore delle medie, 

‘on alcuni affrettati giudizi sul- 

mie possibilità, ha jalsato le 
|mie prospettive scolastiche. AQ 
Ogni modo non mi lamento e 
Sono contento di essermela ca- 
lata così brillantemente». Orgo- 
glio legittimo del resto se si 
|Scorre la sua pagella; nove in 
Italiano, e così pure in storia e 
ografia; nove in fisica e scien- 
. otto in latino, filosofia, ma- 
lematica, musica e storia del- 
l'arte. 

Una collana di dischi della se: 
Itie letteraria, con le voci dì A. 
Dertazzi, Lupo, e la Brignone è 

tato il primo regalo per la sua 
bi Ibromozione; un dono veramente 
 |tradito che trasporta il giovane 

l'abio dai madrigali cinquecen: 

'eschi di Gaspara Stampa, alla 
| IMalinconia.ed al pessimismo co- 
limico del leopardiano. «Canto 
notturno di un pastore errante». 


Alla domanda «Come hai 
\l'rovato gli esami?», la stupeja- 
l‘ente risposta è stata «diver- 
lenti»; autrice di questa origi- 
| \lale asserzione è Eleonora Pa- 
— |lmo, una graziosa e minuta 
iondina, che ha ottenuto la 
|Mnigliore votazione alla abilita- 
\fione magistrale presso l'Istitu- 
Îlo «Carducci». «I professori si 
lono dimostrati simpaticissimi, 
del resto a me è sempre pia- 
liuto un pizzico di incognito e 
li rischio», continua imperter- 
lita Eleonora, forse non pen- 
l'ando quanti piccoli. drammi 
ono stati causati da quel ri- 
l\erio che a lei piace tanto. 
La filosofia è la materia che 
ia riscosso le sue preferenze, 
Inche se non ha potuto appra- 
londire i vari autori al di juo- 
ll dell'ambito scolastico per 
Mancanza di tempo; da Carte. 
io a Spinoza, da Kant agli est 


‘esigenze verso le quali il «fon- 
do di rotazione» si svolge nei |d 


stenzialisti il suo interesse è ri- 
masto immutato, tanto che, se 
si iscriverà all’Università, sce- 
glierà la facoltà di lettere e fi- 
losofia. «Una volta sola sona 
andata ad un concerto» conjes 
sa «e quasi quasi mi stavo per 
addormentare; veramente ln 
musica non è la mia passione, 
neppure quella moderna, anche 
se me la cavo discretamente 
nell’hully- gully. «Non suona 
nessuno strumento ed odia il 
jazz, ma in compenso ama la 
storia dell’arte, la cui conoscen- 
za l’ha salvata all’esame di di- 
segno, avendo in precedenza 
imbrattato la lavagna con un 
fiore piuttosto sbilenco. «Adoro 
nuotare, e in complesso mi pia- 
ce divertirmi; no, non ho al- 
cuna intenzione di trascorrere 
l'estate lavorando. Lo so bene 
che è ormai una moda dei gio- 
vani quella di impiegarsi nei 
mesì estivi, ma io mi sento 
vecchia e mi voglio divertire», 


«Chi ha avuto l'occasione di recar- 
Sì a Barcola domenica, ha potuto 
constatare quale sia stato il servizio 
che i tram hanno avuto il compito 
di espletare per accontentare i nu- 
merosissimi cittadini che desiderava- 
no prendere un pochino di frescura 
col tuffarsi, dopo essersi sorbiti una 
marcetta di quasi due chilometri e 
cioè dal capolinea dei tram fino ai 
varì bagni e bagnetti che costellano 
la nostra Riviera. Ripeto dunque che 
nessun altro servizio di trasporto 
pubblico, eccetto una linea di me- 
tropolitana, poteva fare altrettanto. 
Naturalmente si può criticare il tram, 
anzi è doveroso farlo, ma non come 
sistema bensì come organizzazione 
locale. E’ dal 1949, cioè da circa 
quindici anni, che si parla della so- 
stituzione con una linea filoviaria e 
che quindi si ricerca in questo tabù 
la giustificazione nel non aver sapu- 
to o voluto fino ad oggi e con gli 
stessi mezzi a disposizione della mu- 
nicipalizzata adattare la linea alle 
esigenze dei nostri giorni che hanno 
visto con la perdita dell'Istria. au- 
mentare d'importanza le località si- 
tuate lungo la Riviera, Perciò poten. 
ziare la tranvia con l'estensione del 
servizio per quest'estate almeno fino 
a Cedas (bagno) è doveroso, nè si 
ha più il tempo di attendere, L'Azien- 


da può, se lo vuole, condurre a ter- 
mine questa prolungazione nèì cam: 
po di una settimana; il posto c'è, 
non ci vuole che della buona volon- 
tà e comprensione per gettare il bi 
mario nel tratto mancante. Nel po- 
meriggio c’era addirittura una pro- 


cessione di persone che a piedi si 
recavano al bagno, Non parliamo dei 
numerosissimi automezzi in cerca di 
posteggio ormai inesistente, Autovei- 
coli che col. loro fiuire ad armonica 
impediscono agli altri veicoli di pro- 
cedere regolarmente, Difatti, se si 
toglie l’imbarazzo delle deviazioni 
per il Faro della Vittoria e delle 
altre convergenze o. divergenze da e 
per la Riviera, il traffico non verreb- 
be ulteriormente ritardato. La tranvia 
di per se stessa, tolte quelle due 
fermate lungo il percorso, che se 
opportunamente sistemate non da- 
ebbero nessun disturbo, dovrebbe 
anzi ridurre il traffico veicolare; of- 
frendo agli utenti del traftico privato 
un servizio all’altezza del compito. 
Altra cosa, la capacità delle rimor- 
chiate; altrove, cioè in quasi tutte le 
città dell'Europa del Nord, notiamo 
che la tranvia è rimasta al classico 
convoglio costituito da motrice più 
rimorchiata; solamente che quest’ul- 
tima è aumentata di capacità. Le 
Timorchiate usate a Trieste sono del 
tipo antiquato e quindi piccole. Sa. 
rebbe bene, perciò che i tecnici del. 
l’Acegat si procurassero qualche ri- 
vista tecnica, per poter constatare 
l'opportunità di adottare anche da 
noi quanto altrove è già un fatto 
compiuto. Per il futuro, sarebbe bene 
che qualche altro volonteroso stu- 
dente in ingegneria, sotto la solerte 
guida dei suoi insegnanti, studiasse 
l'estensione del servizio tranviario, 
mon fino a Grignano, ormai già trop- 
Po vicina alla città (una Giulietta ci 
mette alcuni minuti per faggiungere 


FINI CONTRO L' UTILITARIA DI UN CAMERIERE UCCIDENDOLO: 


Sedici mesi di reclusione 
all'automobilista investitore 


In libertà provvisoria per le condizioni fisiche in cui versa 


dal giorno 


dell'incidente - Revoca definitiva della patente 


Una sentenza severa è stata 
pronunciata ieri mattina dal 
Tribunale penale presieduto 
dal dott. Fazio nei confronti 
del giovane Marino Specia, di 
20 anni, comparso in aula in 
stato di detenzione per rispon- 
dere di omicidio colposo, aven- 
do investito e ucciso con la 
propria vettura il cameriere 
Lucio Ulcigrai, di 37 anni, che 
procedeva sulla propria utilita- 
Tla in senso opposto, da Gri- 
gnano, dove era occupato in un 
ristorante, verso la propria abi. 
tazione di Santa Croce. Il Tri. 
bunale ha riconosciuto lo Spe. 
cia colpevole del reato princi. 
pale a lui ascritto e lo ha con- 
dannato a un anno e quattro 
mesi di reclusione, oltre alle 
spese processuali; ha dichia. 
Tato inoltre non doversi pro- 
cedere nei confrontì dell’impu- 
tato in ordine alle lesioni per- 
sonali lievi causate ad una 
giovane che si trovava. sulla 
vettura investitrice  (Onorina 
Gorlato, 17 anni, via Melara 
40% per difetto di querela, Il 
Tribunale ha disposto infine 
la revoca della patente, ossia 
il ritiro definitivo del docu- 
mento che abilita alla guida. 

Lo Specia, arrestato il 24 lu- 
glio scorso in esecuzione del 
mandato di cattura emesso dal 
Sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Ballarini, si è 
presentato in aula con il collo 
e le spalle ingessati, avendo ri- 
portato nell'incidente fra l’altro 
una contusione alla colonna cer- 
vicale. 


Proprio in considerazione del- 
le condizioni in cui si trova 
l'imputato, il Tribunale gli ha 
concesso la libertà provvisoria 
ed ha disposto la sua scarcera- 
zione. Resta però la gravità 
della condanna, sia per la quan- 
tità della pena detentiva, non 
suscettibile di beneficiare della 
sospensione condizionale, sia 
per, quanto riguarda la sospen- 
sione definitiva della patente, 
provvedimento questo che vie- 
ne preso di rado (e non è cer- 
to un bene, per la sicurezza 
della circolazione, in presenza 
di guidatori che hanno dimo- 
strato di non tenere in alcuna 
considerazione la propria e la 
altrui incolumità). 

Il tragico incidente stradale 
era accaduto alle 15.45 del 13 
giugno scorso. Marino Specia, 
transitando per Barcola, sulla 
vettura di suo fratello, aveva 
notato una ragazza che cono- 
sceva, Onorina Gorlato, men- 
tre faceva il bagno. L’aveva in- 
vitata a portarsi a Santa Cro- 
ce con lui, per fare il bagno su 
quella spiaggia. Quella aveva 
accettato l’invito,  partendose- 
ne subito, in costume da ba- 
gno come si trovava. La cadu- 
ta della pioggia aveva poi fat- 
to cambiare programma ai due 
giovani, costringendoli a ri 
prendere la strada di Trieste. 
Marciando ad una velocità ri- 
tenuta sui 70:75 orari, giunta 
verso Grignano, all’altezza del 
fondo che sì affaccia sulla sta- 
tale con una fila di cipressi, la 
vettura sulla quale viaggiavano 


FONDO DI ROTAZIONE E PIANO VERDE 


Due leggi in agricoltura 
per superare i casi difficili 


Con recente disposizione il 
Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste ha proceduto alla 
ripartizione dei ricuperi annua- 
li — per rate di ammortamento 
e interessi — e di nuove disponi. 
bilità afferenti il «fondo di ro- 
tazione», istituito con la legge ’52 
n. 949, Il termine di validità 
del «fondo di rotazione» 0 «pia- 
no decennale in agricoltura», 
che andrebbe a scadere il 30 
giugno 1964, è stato — come è 
noto — prorogato di altri cin- 
que anni, per effetto dell’art. 12 
del Piano Verde. Per quanto ri 
guarda i mezzi di cui dispone, 
giova ricordare che con provve- 
dimenti sollecitati dalla Confe- 
derazione nazionale dei colti. 
vatori diretti il «fondo» ha po- 
tuto avvalersi, in tempi succes. 
sivi, di nuovi apporti — ed al- 
tri se ne annunciano — che 
consentono, in un momento, 
come questo, di preoccupante 
restrizione del credito, di con- 
siderare con sufficiente fiducia 
la possibilità di far fronte alle 


tre settori della meccanizzazio- 
ne, dell'edilizia rurale e delle 
irrigazioni. pra 

Si tratta di 36 miliardi ripar- 
titi in base a criteri di priorità, 
ispirati alle esigenze degli ope- 
ratori agricoli. Particolare ri 
guardo sì è avuto, pertanto, per 
ja meccanizzazione e per l’edi- 
lizia rurale, cui soho stati de. 
stinati, rispettivamente, 26 mi. 
liardi e 10 miliardi. Il comuni- 
cato ministeriale annuncia al 
tresì una prossima assegnazio- 
ne, nei tre settori, di altri 15 
miliardi, È 
La proroga del «fondo di ro- 
tazione» è da considerare tra 
gl: aspetti positivi del «Piano 
Verde», Con il reinvestimento 
dei recuperi del fondo origina- 
zio, integrato da successivi ap- 
porti, è possibile infatti argina- 
Te in qualche misura i negati- 
Vi effetti del lamentato esau- 
rimento dei fondi del «Piano» 
stesso, specie nei due settori 
nei quali pressanti sono le 
chieste dei coltivatori diretti: 
acquisto di mezzi meccanici ed 
edilizia rurale, Vero è che .l 
«fondo» non soddisfa Je parti. 
colare inclinazione dei coltiv: 
tori diretti verso la forma di 
aiuto statale rappresentata dal 
contributo in. capitale che, per 


l'acquisto di macchine, poteva 
essere concesso ai sensi dello 
art. 18, fino al 25 per cento 
della spesa (35 per cento nelle 
zone montane) e in misura ri- 
dotta, quale contributo integra 
tivo, anche nei casi în cui il 
coltivatore avesse fruito del 
«fondo di rotazione». Recenti 
disposizioni hanno però presso- 
chè annullato. specie per le 
nuove domande, la possibilità di 
ricorso sia al contributo in ca- 
Ditale che a quello integrativo. 


E' opportuno pertanto riba- 
dire l’opportunità di far con- 
Vergere le domande verso il 
«fondo di rotazione», che pre- 
senta il grande vantaggio di 
una relativa speditezza di pro- 
cedura, in aggiunta alla soppor- 
tabilità dell'onere. Ciò valga 
anche per l’edilizia rurale, che 
vede sempre più restringersi ie 
possibilità di ricorso alle prov- 
Videnze degli articoli 8 e 10 del 
Piano Verde, 


Giova inoltre rilevare che i 
nuovi stanziamenti del «fondo 
li rotazione» consentono nor 
soltanto di ovviare, sia pure 
con diversa forma di. provvi. 
denza, alla mancanza di mezzi 
degli articoli 8, 10 e 18 del «Pia- 
no», ma altresì di provvedere 
(in aggiunta alle nuove inte- 
grazioni disposte con la legge 
23 maggio 1964, n. 404, pubbli- 
cata sulla G.U, n, 146 del 16 
giugno c.a.) ad alcune neces- 
sità strutturali della zootecnia, 
alle quali fa riferimento l'art. 
16 del «Piano» con la conces 
sione di prestiti per l’acquisto 
di macchine ed attrezzi e di 
mutui per investimenti fondia- 
Ti (stalle, ricoveri ecc.), Anche 
la carenza di mezzi dell’ert. 20 
del Piano Verde — cui peral- 
tro la menzionata legge n. 404 
del 20-5-1964 apporta nuovi fon- 
di in favore degli impianti col. 
lettivi di trasformazione di pro- 
dotti zootecnici, ivi compresi 1 
macelli, i mangimifici e le stal 
le sociali — può essere in par- 
te compensata dalla possibili 
tà di ricorso al «fondo», col 
combinato disposto del presti. 
to quinquennale per l'acquisto 
Gell'attrezzatura meccanica del- 
l'impianto, e del mutuo per ie 
Strutture edilizie, il cui periodo 
di ammortamento l'art, 12 del 
«Piano» ha prorogato fino a 
20 anni. 


lo Specia e la ragazza era sban- 
data a sinistra, dopo avere af- 
frontato una curva a velocità 
sostenuta. Prima di poter ri- 
mettersi sulla propria carreg- 
giata, con una violenta sterza- 
ta, la vettura era andata a 
sbattere frgorosamente contro 
l’utilitaria dell’Ulcigrai, che pro- 
cedeva per la propria mano, a 
velocità moderata. Il poveretto 
era deceduto per sospetta frat- 
tura della base cranica circa 
venti minuti dopo l’investimen- 
to; lo Specia e la Gorlato era- 
no stati accompagnati all’ospe- 
dale, con ferite e contusioni 
varie. 


A proposito della morte del- 
l’Ulcigrai, prima di riferire del 
processo, vale la pena di ripor- 
tare quanto dichiarato alla Po- 
lizia della strada da un teste, 
Renato Scheriani, che aveva 
assistito all'incidente, Accorso 
presso l’Ulcigrai, e constatato 
che era ancora in vita dopo aver. 
ne auscultato il cuore e tastato 
il polso, aveva. sollecitato l’aiu» 
to dei soliti curiosi presenti, 
per liberarlo dalla vettura. Nes- 
suno gli aveva dato una mano, 
sostenendo che la vittima era 
già deceduta. Un medico, giun- 
to quindi sul posto, aveva rim. 
proverato iî presenti, sempre 
secondo quanto riferito dallo 
Scheriani, per il mancato soc- 
corso. 


«Arrivato alla curva ha 

detto ieri mattina l'imputato — 
ho perduto il controllo della 
macchina, perchè il fondo era 
sdrucciolevole: mi sembrava di 
essere su del ghiaccio. Mi ri- 
cordo solo di essere andato fuo- 
ri strada, poi ho perso cono- 
scenza, I pneumatici erano 
buoni». 
E’ stata sentita quindi la ra 
gazza, la quale ha dichiarato di 
essere guarita perfettamente, 
in venti giorni, delle lesioni ri- 
portate (che formavano ogget- 
to di altro capo di imputazio- 
ne). «Ho visto solo la macchi- 
na che sbandava — ha deito 
— ma non mi sono resa conto 
perchè». Il teste Renato Sche- 
riani ha confermato gli sban- 
damenti della vettura ed ha 
spiegato i particolari deî soc. 
corsi, La guardia della Polizia 
Stradale Ives Cattarinussi, in. 
terrogato in merito, ha dichia. 
Tato che le gomme posteriori 
erano quasi al completo con- 
sumate, specie nella parte cen- 
trale e che in quel punto Ja 
strada era particolarmente sci- 
volosa; il tratto era però in- 
dicato dai cartelli regolamenta- 
ri. Il brigadiere della ‘Polstrada 
Ferdinando Martini ha. affer- 
mato da parte sua che il man- 
to stradale era sdrucciolevole 
a causa della poca pioggia ca: 
duta e che le gomme posterio- 
ri della vettura investitrice era- 
no logorate, «In quel punto — 
ha aggiunto — nello spazio di 
15 giorni ci sono stati tre ‘in- 
cidenti; il manto bituminoso 
è stato rimesso a nuovo. suc- 
cessivamente», 


Il P. M. dott, Ballarini} che 
aveva già adottato il provvedi. 
mento della restrizione della Ji 
bertà personale dell’imputato, 
in considerazione della gravi. 
tà del fatto, ha chiesto Ja con. 
danna dello Specia a 2 anni 
di reclusione. Ha sostenuto che 
l'opinione pubblica chiede la 
massima severità nei confronti 
di chi si rende responsabile di 
omicidi colposi che rasentano 
il crimine ed ha rilevato la ne- 
cessità di troncare, con senten- 
ze ammonitrici, le sequenze di 
omicidi colposi che quotidiana. 
mente si consumano sulle no- 
stre strade. «Guidatori che si 
comportano come l’imputato — 
ha concluso — non devono più 
‘essere in grado di guidare una 
vettura: la loro patente deve 
essere ritirata per sempre». 

Il difensore dello Specia, avv. 
Sblattero, ha puntato sullo sta 
to del fondo stradale, ricordan- 
do .l ripetuti incidenti avve- 
nuti in quel tratto, ed hà chie. 
sto l'assoluzione dell'imputato 
perchè il fatto non costituisce 


sua sentenza, ha ribadito la 
colposità dell’azione, dovuta, 
come. precisato nel capo d'im- 
putazione, al fatto di avere ab- 
bordato la curva a velocità ec- 
cessiva, senza tenere conto del- 
la strada bagnata e quindi 


sdrucciolevole; il comportamen- 
to dell'imputato è stato caratte. 
rizzato 
negligenza e 


perciò. da: imprudenza, 
imperizia, Quindi 
da colpa, ‘ 


reato. Ma il Tribunale, con la 


detta località) ma almeno fino a Si- 
Stiana e vorremmo dire fino al Vil- 
laggio del Pescatore. Tale servizio 
dovrebbe essere sistemato lungo il 
litorale, in modo da incrementare e 
far fiorire un'industria turistica che 
per ora vegeta nella speranza di af- 
fermarsi un giorno, Bisogna, per 
questa, puntare direttamente sul si- 
stema delle comunicazioni di massa 
a carattere fisso. Ci sarebbe ancora 
molto da dire, ma per ora interessa 
salvare il salvabile, senza arrivare 
cioè all’assurdo del cedere in regalo 
alla città di Roma il nostro parco 
tranviario che, se trattato allo stesso 
modo delle vetture già cedute, si po- 
trebbe considerare di prim'ordine. 
F. Ri, 


Fondamentalmente le ragioni per 
încrementare î servizi di trasporto 
con la Riviera ed oltre sono ovvie e 
pienamente giustificate, Peraltro c'è 
da esprimere qualche dubbio sulla 
facilità di prolungare il binario dal- 
l'attuale capolinea del tram a Bar- 
cola fino al Cedas. Ma sugli aspetti 
tecnici solo l'Acegat può essere com- 
petente ad esporre concrete situazio- 


ni di costi e di possibilità di realizzo. 
Non di meno uno studio suì colle 
gamenti pubblici con la zona costie- 
ra tra Trieste e Duino sarebbe assai 
giustificato dalle premesse sottoli 
neate dal lettore, 


«Piazza, Ponterosso e zona adiacen- 
te. Mercato importante, venditori am. 
bulanti autorizzati e no, magazzini 
all’ingrosso, traffico intensissimo. 
Non si vede un tutore dell'ordine o 
un vigile urbano che dovrebbe di 


giorno risiedere in permanenza onde 
Vietare rigorosamente: 1. che le ba- 
racche siano collocate oltre la linea 
delimitata in rosso, e che dinanzi al- 
le stesse non siano buttate frutta 
marcia o altre immondizie; 2. che 
siano vendute mercì quali sigarette, 
burro, carne è scatolame nel giardi- 
netto prospiciente la chiesa di S. An- 
tonio Nuovo e che i turisti’ bivac- 
chino come si trovassero in piazza di 
‘un qualsiasi paese del Zanzibar o del- 
la Rhodesia; 3. che le vetture, i ca- 
mion e i carretti sostino in zone vie. 
tate creando il caos, particolarmente 
in via Roma, dove transita la filovia, 
e in via Rossini e via Machiavelli 
dove ì mezzi sono ad intervalli, ma 
tutto il giorno, in doppia fila crean- 
do. il blocco del traffico e ul 
suono assordante e continuo dei 
clackson delle vetture che chiedono 
di poter transitare; 4. che le macchi- 
ne non si mettano sui marciapiedi e 
sulle zone zebrate, e che sia lasciato 
libero lo spazio er ‘il transito dei pe- 
doni da un marciapiede e l’altro dei 
piazzale S. Antonio. Inoltre, che il 
Comune crei alcune zone zebrate sul- 


MANNI” 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE X 
OTTOBRE — Il Passo Gardena, il 
Pordoì e il Sella figurano nell'itine. 
rario della gita organizzata per sa: 
bato e domenica prossimi, per salire 
al Piz da Cir, che per la sua dislo- 
cazione offre un magnifico pano- 
rama a chi accede alla sua sommità. 
Partenza sabato alle 15 da piazza 
Oberdan, pernottamento al Passo 
Pordoì (m. 2239), Domenica, rag- 
giunto il Passo Gardena (m. 2121) 
lita in vetta al Piz da Cir (m. 
92), passaggio per i Passi Garde- 
na, Sella e Pordoi, fino a Listo- 
lade; dopo una sostà aWittorio Ve 
neto, rientro in sede, previsto per 
lè 23,30. Informazioni e iscrizioni 
in sede, anche per i soggiorni di 
San Cassiano e Valbruna. 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA 
DELLE GIULIE - GRUPPO 
G.A.R,S, — Con partenza sabato 
1,0 agosto, alle ‘ore 15, da piazza 
Vittori» Veneto, in aAutopullman, 
gita a Misurina con salita delle Tre 
Cime di Lavaredo e giro del Grup- 
po del Paterno con salita del mon- 
te Collerena (m, 2608). Programma 
dettagliato ed iscrizioni, in segre- 
teria sociale, seralmente dalle 19 
alle 21, 


SEGNALAZIONI 


Mercoledì, 29 luglio 1964 


IL PICCOLO 
[TrEé-E-—_eeitt ee‘; IZZO III I OS VIALI 


INFORTUNI IN UN CANTIERE E IN PORTO 


——_—_—.| Disarcionato dal bulldozer 


via C. Ghega, e che i marciapiedi sia- 
no messi nelle condizioni che dovreb- 
bero sussistere în una città civile 
quale è la nostra». (Lettera firmata) 


h RE 

«Dal mio tavolo da lavoro osservo 
tutta la piazza Dalmazia, e devo dire 
di essere ogni giorno più sgomento 
Qi fronte alla inerzia. dell’autorità 
preposta al traffico urbano, che chiu- 
de gli occhi di fronte ad uno dei pro- 
blemi forse più scottanti che abbia- 
mo a Trieste in merito al traffico cit- 
tadino. Cinque vie di traffico inten- 
Sissimo che sfociano tutte su una 
piazza attraversata da due linee tran- 
Viarie i cui binari sono posti nella 
posizione più scomoda per la snel- 
lezza del traffico automobilistico, re- 
golato da un solo semaforo posto al- 
l'incrocio forse meno importante; tut- 
ti gli altri incroci (tra i quali quello 
con via Fabio Severo) sono lasciati 
Alla mercè degli utenti, con il solo 
correttivo di uno ’stop”’ che non ser- 
ve a niente, poichè se fosse osservato 
nessuna automobile potrebbe defluire 
da via Fabio Severo verso la piazza 
poichè il traffico nell'altro senso è 
continuo. Il caos è indescrivibile tan- 
to che gli stessi vigili, consci della 
impossibilità di regolare il flusso vei- 
colare nelle attuali condizioni, lascia- 
no praticamente correre le più gravi 
infrazioni e lasciano che gli utenti 
della strada si arrangino come pos- 
sono. Mi rendo conto che il proble 
ma è grosso, ma ciò non autorizza 
chi di dovere di fare la politica dello 
struzzo! G. Ci» 


che s'impunta 


all'improvviso 


Tra imbragata e cavo il dito di un operaio 


Due infortuni hanno turbato 
ieri il lavoro in un cantiere edi- 
le e al Porto Nuovo. Il primo 
incidente, il più drammatico ed 
anche il più grave, si è verifica. 
to verso le 11 e mezzo quando 
il meccanico Alberto Tamaro, 
di 24 anni, abitante in via La- 
vareto 48 è stato catapultato 
a terra dal seggiolino di un 
bulldozer. Ad un tratto ia pe- 
sante macchina si è «inginoc- 
chiata» forse a causa del cari. 
co dei sacchi di cemento sul 
«cucchiaio», o per un improv- 
viso sobbalzo provocato dall’ir- 
regolarità del terreno. Lo sban- 
damento improvviso della sca- 
vatrice ha sbalzato letteralmen- 
te dal seggiolino di guida il Ta- 
maro, che ha riportato la frat- 
tura del gomito destro per cui 
è stato trasportato all'ospedale 
maggiore dalla CRI trovando ri- 
covero nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese, 

Vittima del secondo infortu- 
nio il bracciante Antonio Sta- 
nissa, di 40 anni, abitante in 
via delle Beccherie 13. L'uomo 
Si trovava ieri mattina nella 


stiva numero 5 di un mercanti- 
le attraccato alla banchina del- 
l'hangar «62y del Porto nuovo 
ed era intento a preparare le 
imbragate per lo scarico di una 
partita dj zucchero quando nel 
sistemare i cavi d'acciaio at- 
torno ad una pila di sacchi 
che doveva venir sollevata dal- 
lia gru, è rimasto accidental 
mente impigliato con il dito 
medio della mano destra tra 
un sacco e il cavo in trazione, 
riportando lo schiacciamento 
della falange e sospette lesioni 
ossee. 

Soccorso dai compagni di la- 
voro, i quali hanno provveduto 
a sollecitare l'intervento della 
CRI, il bracciante è stato tra- 
sportato al nosocomio ove 
è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico. 

Snneriorntrorie eo 

Gita a Pola, La «Famiglia Pole 
sana» organizza una gita per Pola 
per soci e simpatizzanti residenti 
a Trieste, con passaporto colletti. 
vo il giorno 9 agosto, Per le iscri- 
zioni rivolgersi dal dott, Bertuzzi 
piazza S. Giovanni 4 (tel, 31-789). 


UN ALTRO CASO DI OMICIDIO COLPOSO IN TRIBUNALE 


Si scontrò dopo il brindisi 
uccidendo un giovane in moto 


Il guidatore dell'auto condannato a un anno e quattro mesi 
Deciso il ritiro della patente - Non ricorda nulla del fatto 


Un altro automobilista è stato 
condannato ieri mattina a 16 
mesi di reclusione (da scontare 
in carcere, in quanto già dete- 
nuto) nonchè alla revoca della 
patente di guida, essendo stato 
Titenuto colpevole di omicidio 
colposo. Si tratta di Giovanni 
Sirk, di 47 anni, abitante in via 
Baiamonti 97, che alle 16.50 del 
4 aprile scorso, mentre procede» 
va lungo la provinciale Muggia - 
Lazzaretto alla guida della vet- 
tura di un conoscente, aveva in- 
vestito frontalmente la motoci- 
cletta guidata da Fulvio Furlani, 
di 22 anni, abitante a Muggia 
Zindis, stradello A 12, provocan- 
done il decesso istantaneo. Se- 
condo l’imputazione, il Sirk si 
trovava alla guida della vettura 
in stato di ebbrezza ed era sban- 
dato a sinistra, in una curva de- 
Strorsa, invadendo l’emicarreg; 
giata sinistra, lungo la quale 
procedeva in senso opposto .il 
giovane, carrozziere in una dit- 
ta di Barcola, Ù 

L’imputato doveva rispondere 
inoltre di contravvenzione al Co- 
dice della strada per guida in 
stato di ebbrezza, per avere cir- 
colato contromano e per essere 
stato coltò in stato di ubriachez- 
za in luogo pubblico. 

Non appena constatato, al- 


l'ospedale maggiore dove era 
stato ricoverato, che si trovava 
in condizioni euforiche, il Sirk 


nunciato dal dott. Pascoli. An- 
che egli dunque, come lo Specia, 
di cui si dice qui a fianco, è 
comparso dinanzi al Tribunale 
in stato di detenzione, «Non mi 
ticordo niente del fatto — ha 
detto — nè dell'amico di cui ho 
parlato nei precedenti interro- 
gatori. Non ricordo se avevo be- 
vuto alcoolici», (Il. Sirk aveva 
raggiunto Muggia per brindare 
con un amico al reciproco ri- 
trovarsi, dopo lunga lontanan- 
za; in Polizia ed al magistrato 
inquirente aveva riferito delle 
varie tappe nelle osterie, ag- 
giungendo di non sapere se al 
momento dell’incidente al volan- 
te si trovava lui oppure l’'ami- 
co, E' risultato però che sulla 
vettura investitrice non c'era 
altri che lui), 


I genitori della giovane vitti- 
ma hanno riferito sull’entità del 


guadagno del figlio e suî pro- 
iventi del padre. Sono stati s 


La guardia Michele Cominì ha 
detto infine di essere andato al- 
l'ospedale e di essere stato in- 
formato dal brigadiere Martini 
che l’investitore non era in gra- 
do di raccontare i fatti, anche 
perchè non ricordava nulla. 


Il patrono di Parte civile ha 
chiesto sia sostenuta la re- 
sponsab: penale dell’imputa- 
to ed ha chiesto per la madre 
un risarcimento di danni morali 
e materiali di oltre 5 milioni; 
altrettanto per il padre, con una 
provvisionale, per ciascuno di 
essi, di 2 milioni. 

Il P. M. dott. Ballarini ha ri- 
badito quanto aveva detto in 


varie osterie e lo stato di eb- 
brezza avrebbero dovuto consi- 
gliare al Sirk quella prudenza 
che egli invece non ha adottato. 
L’evento era prevedibile, ha con- 


-|cluso, ed ha chiesto la condan- 
titi quindi il teste Fulvio Braini, 
il quale stava portandosi con il 


na dell'imputato a 2 anni e due 
mesi di reclusione, oltre alla re- 


proprio scooter da Muggia a/voca della patente e a condanne 


Lazzaretto. «Mi ha sorpassato 
una vettura — ha detto — dopo 


circa 50 metri ho sentito il ru- 


more dell'urto; sulla vettura 
c'era una sola persona». 


Il brigadiere della Polstrada 


teste Braini mi disse di avere 
visto un corpo proiettato in al- 
to, dopo l’urto. All’ospedale Sirk 


minori per le contravvenzioni 
al Codice delia strada e penale. 
Dopo l'intervento del difensore 
che ha chiesto l’assoluzione per 
insufficienza di prove dell’impu- 
tato, e in subordine la conces- 


Ferdinando Martini ha detto: «Il|sione della libertà provvisoria, 


il Tribunale ha pronunciato la 
sentenza: un anno e quattro me- 
si di reclusione, 15 giorni di ar- 


era stato piantonato, in esecu-|era in stato di incoscienza; era |resto e 41 mila lire di ammen- 


zione dell'ordine di arresto pro- 


legato perchè agitato». 


= 


(LE ORE 


Attenti al pescecane 


«Un pescecane è stato avvistato 
nel golfo: non allontanarsi dal 
recinto balneare». Avvisi di questo 
genere vengono lanciati da circa 
un mese neì vari Stabilimenti di 
Trieste e della Riviera. Pochi ci 
credono, anche se non è pensabile 
che ci sia chi si affanna a escogi- 
tare simili trovate controproducenti 
per la cassa del bagno. Così sì ve- 
dono sempre gli imprudenti che 
fanno la nuotata al largo, non si 
sa se più spavaldi o incoscienti, 
Teri l'allarme si è ripetuto, stavolta 
nella zona di riva Traiana, e l’avvi- 
stamento in realtà è stato effettuato 
dagli stessi bagnanti, tanto era vi- 
cino lo squalo. Il pescecane, dopo 
una. prima comparsa, è ritor 
nato negli stessi paraggi di lì ad 
un'ora, verso le 15. E* stato visto 
filare ‘in superficie, all'altezza della 
prima diga foranea, diretto verso 
la riva, Una massa nera a pelo 
d’acqua, e dietro una scia  visibi- 
lissima, come; VR) pe 
deva corpo în mezzo allo specchio 
on improvvisamente, Sono: 
stati in molti a scoprite per la pri- 
ma volta il pescecane ed anche a 
distanza l’incontro è stato emozio- 
mante. Poi è subentrata la sugge- 
stione, ed allora. tutti vedevano 
pescecani ovunque, anche: se. si 
trattava di tranquilli gabbiani, pog- 
giati sull'acqua. Però, suggestione 
@ no, nessuno può,megare che il 
pescecane, solo 0 & branchi, sia 
ormai di casa nel nostro golfo. Sa- 
rebbe opportuno organizzare una 
vera e propria Caccia, per porre 
fine a questo che rischia di diven. 
tare un incubo. 


Onorificenza 


Il cav. cap. Emilio Craglietto, 

già direttore di macchina della 
S.p. A.N. «Italia», è stato recen- 
temente insignito dal Capo dello 
Stato dell’onorificenza di cavaliere 
ufficiale al merito: della Repubblica. 
Rallegramenti vivissimi, 


Calzature Alta Moda 


Via G. Gallina 5. Da oggi saldi 

delle calzature estive. Potete 
acquistare a prezzi sottocosto cal- 
zature per signora e per uomò di 
marche famose per eleganza, soli- 
dità e linea, Non tardate a fare i 
vostri acquisti per avere le mag- 
giori possibilità di scelta, 


Lesione del Vittoriale 


Per concessione della Lega Nazio- 

nale, la delegazione triestina del. 
la Legione del Vittoriale ha il suo 
recapito ‘presso la Lega stessa, sezio. 
ne di Fiume, in corso Italia 9, con 
il seguente orario: martedì e venerdì 
dalle 19 alle 20. I soci sono invitati 
in sede per informazioni e per il 
rinnovo della quota annua. 


Una tradizione 


che si rinnova è l’occasionale 
vendita dei saldi di stagione in 
confezioni per uomo e signora da 
Ricky, via Battisti 2. . 


= 


DELLA 


Concerto in Francia 


La pianista concittadina Clara 

Lenuzza si è esibita recente- 
mente alla Radio televisione fran- 
cese, eseguendo un concerto dedi- 
cato alla musica contemporanea 
italiana. Ha presentato anche il 
brano «Diversione e melodia» del 
triestino Paolo Mercù, giovane è 
apprezzato compositore che ha dedi. 
cato Îl pezzo alla brava pianista. E* 
la seconda volta che Clara Lenuzza 
sì esibisce alla Radio televisione 
francese, Nella sua intensa attività 
concertistica, oltre che nelle varie 
città italiane, la Lenuzza ha avuto 
modo di esibirsi a Radio Monte- 
ceneri e nell'isola di Malta, 


Un braccialetto d’oro 


è stato. rinvenuto in via Ca- 
vana: deve essere stato smar- 
rito da bambini: porta impresse 
due iniziali. Chi ne è proprietario 
può ritirarlo presso i nostri uffici. 


Alla Calzoleria Viale 


viale XX. Settembe 18, eccez; 
nale vendita di saldi di stagio- 
ne; non dimenticate di visitarcì, 
Ricordate Calzoleria Viale - Viale 
XX Settembre 18. 


Mode Bianca 


via _S, Caterina 7, avverte le 

gentili signore che ha iniziato 
con gran successo la vendita dei 
saldi di stagione. Costumi da ba- 
gno, abiti sportivi ed eleganti, cap- 
‘pelli, borse ecc. tutto a prezzi ecce- 
zionali, Osservate le vetrine! 


Studenti! 


Molti di voi hanno già approfit- 

tato dell'offerta speciale formu- 
lata dall’Universaltecnica. Le vo. 
stre fatiche meritano un premio. 
Se tra ì vostri desideri figurano un 
registratore. a nastro, un giradischi, 
un «disco per l'estate» (...0 forse 
più d'uno), una macchina per scri- 
vere o un rasoio elettrico, ecco il 
momento migliore per acquistare 
questi ed altri bellissimi regali per 
voi: l’Universaltecnica vi prati 
cherà prezzi e condizioni studiati 
«su misura», E' una vera occasione. 
Universaltecnica, corso. Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 


MAINDIIDNIIDINIDANA: 


A VIENNA, SALISBURGO 


L’U.T.A.T. effettua per 


organizzati dai principali Uffici 


CITTA’ 


Nozze d'oro 


‘Ricorre oggi il 50.0 «anniver= 
sario di matrimonio dei coniugi 
Luciano ed Ester Gante. Nella 
aurea ricorrenza, si stringono in- 
torno ai festeggiati tutti i parenti 
a chiara testimonianza dei loro 
sentimenti profondamente affettuo- 
si. Ai coniugi Gante gli auguri dì 
ogni bene, al figlio e amico prof. 
TOCHRa le nostre più vive felicita- 
zioni, 


Invito al disco... 


L'Universalteonica, come è noto, 

ha allestito un moderno e forni 
tissimo reparto dischi nel negozio di 
corso Garibaldi 4. Essa invita tutti i 
clienti e amici ad esaminare l’assor- 
timento, vastissimo in ogni campu, 
dai successi del momento alle «rari: 
tà» per gli amatori, Ea invita a usu- 
fruire della particolare forma di cab- 
bonamento», che consente di creare 
in un breve tempo una completa di- 
DGOREA con una modesta spesa men- 
sile, 


la più bella 
villeggiatura 
R 

casa vostra 


+. Con un condizionatore 
installato dall’Universal. 
tecnica. 

Dal piccolo apparecchio 
all'impianto più  com- 
plesso. 

Preventivi e sopraluoghi 
su richiesta telefonica. 


UNIVERSALTECNICA 

PIAZZA GOLDONI 1 
CORSO GARIBALDI 4 
TEL. 41243, 50486, 90191 


SINDIIDIX 


CON L'U.T.A.T. PER FERRAGOSTO 


E MONACO, JUGOSLAVIA, 


GRAN CAMPANARO, DOLOMITI E IN CROCIERA 
_———.++_———-—————r 


Ferragosto numerosi viaggi 


della durata da due a otto giorni, 


Accetta pure iscrizioni per la Crociera con la M/n «Africa» 
in partenza da Trieste e per le numerose altre Crociere e viaggi 


Viaggi italiani ed esteri. 


Per informazioni rivolgersì agli Uffici U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 e Galleria Frotti 2. 


da; risarcimento danni in favo- 
re della parte civile da risolver- 
si in separata sede; correspon- 
sione delle spese di costituzione 
di parte civile nella misura di 
lire 60 mila; infine revoca della 
patente. 


Batte il capo 
sull'autobus che frena 


La brusca frenata di un au- 
tobus della linea «26» diretto 
verso il centro ha fatto perde. 
re ieri l’equilibrio alla casalin- 
ga Maria. Godeas in Simsich, 
di 36 anni, abitante in via Sol 
ferino 12, che è andata a sbat- 
tere con il capo contro una 
delle sbarre di ferro. che in- 
quadrano il posto del bigliet- 
taio. La donna ha riportato 
una contusione alla regione oc- 
cipitale, una contusione esco- 
riata al mento e un lieve stato 


A tumulazione avvenuta, con 

animo addolorato e com- 
mosso, rivolgo il mio ringra- 
ziamento per la partecipazione 
così viva e sentita a tutti coloro 
che in mille maniere sono stati 
presenti al mio atroce dolore 
per la triste perdita dell’adorato 
marito 


Francesco Casagranda 


vicebrigadiere di P., S. 


Ringrazio il sig. Questore, lo 
Ispettore del Corpo guardie di 
P.S., il Capo di Gabinetto, e 
tutti gli ufficiali, sottufficiali, 
guardie e guardie allievi della 
Scuola di Polizia e il personale 
civile della Questura. Particola- 
re ringraziamento alla Ditta Mo- 
rassutti, dirigenti e personale, 
che tanto vicini hanno voluto es- 
sermi. 

VALNEA MARZOCCO ved. 
CASAGRANDA e familiari 


t Dopo una vita dedicata inte- 
ramente alla famiglia e al 
lavoro il 28 u, s, munito dei con- 
forti religiosi ha chiuso la sua 
vita terrena 


Ruggero Campori 


commerciante 


Lo piangono desolati la mo- 
glie AMELIA LUZZATTO, la 
figlia ROSETTA con il marito 
ALDO, l’adorato nipote RUG- 
GERINO e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 29 corr, alle ore 15.15 


dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore, 
lic ona cere] 


t 


Dopo vent'anni di sofferenze 
ha raggiunto la Pace Eterna 


Marina Locatelli 


Ne dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta l’addolo- 
rata sorella 

FAUSTA 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Dopo anni di sofferenze è sere. 
namente spirato, munito dei 
conforti religiosi, il nostro caro 


Carlo Brandolin 


Ne danno desolati il triste annun- 
CR la moglie GINA e il figlio SER: 

Un particolare ringraziamento vada 
alla Suora, ai Medici, al personale e 
ui degenti del IV Reparto dell’Ospe- 
dale INPS di Opicina. 

I funerali seguiranno domani gio- 
vedì 30 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Sono ritornati in questi giorni 
în Patria e sepolti nel Cimitero 
di Macerata i resti mortali del 


TENENTE 


Riccardo Raccolini 


Caduto sul fronte Greco-Albanese 
îl 15 aprile 19410 


La famiglia Lo ricorda con intensa 
commozione ai parenti e a quanti 
Lo conobbero e stimarono. 


Trieste-Macerata, 20 luglio 1964 
SIATE ZITTI MNEE 


i 31 27 u. s. si è spenta 


Gina Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito VITTORIO, figli GEMMA, 
GIORGIO e SERGIO, la sorella, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 corr. 
alle ore 16 dall’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa, Zimolo) 
ETICI TIIOT 
Nel pomeriggio del 26 luglio cir- 


condata dall’affetto dei suoi cari 
si è spenta serenamente la 


PROF. 


Ermenegilda Melan 


Ne danno il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, la sorella MER- 
CEDES, i nipoti e i parenti tutti. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
CITE OVINI 


Luigi Viscovich 


sì è spento addì 26 u. s. lasciando 
nel dolore il figlio SERGIO, la nuora 
MARIA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 29 corr. 
alle ore 10,30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


confusionale. 

Soccorso dai sanitari della 
CRI la Simsich è stata traspor- 
tata all'ospedale dove è stata 
trattenuta nel reparto osserva- 
zione con prognosi di cinque 
giorni, 


[_—@—@—@—@—@<c rc 
RINGRAZIAMENTO 

Il marito, i figli, la mamma, 

le nuore e i parenti tutti com- 


mossi per le attestazioni d’affet- 
tc tributate alla loro cara . 


Giuseppina Robba 


Tingraziano tutte le gentili per- 
sone che in vario modo prese- 
re parte al loro dolore, 


Muggia, 28 luglio 1964 
loc te ieri 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate alla 
nostra cara s 


Luigia ved. Gottardis 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Famiglie: GOTTARDIS 
» SPAGNUL - MINI - 
'TOSCAN - MASTRACCHIO 


BRIDE RETI II 


29 LUGLIO 


Goliardo Frisori 


Capitano marittimo 


Nella triste ricorrenza del- 
le tua tragica perdita, il 
nostro addolorato pensiero 
tì è costantemente vicino. 


La tua ONDINA 
.con i genitori e i fratelli 


SETA EINE TOI 


PRATT AEREI PRICE RIINA 


RINGRAZIAMENTO 


GIUSEPPE DOVIER - fa- 
miglia profondamente com- 
miossi per tutte le dimostra» 
zioni di affetto e di cordo- 
glio tributate alla loro cara 


Giovanna 


esprimono i loro ringrazia- 
menti più sentiti a tutti co- 
loro che in vario modo han- 
no preso parte al loro do- 
lore. 


Un particolare commosso 
grazie al dott. Salvatore Pa- 
lella, che. per lunghi anni, 
con affettuosa sollecitudine, 
ha prodigato all’Estinta le 
sue cure, È 


Grado, 28 luglio 1964 


Profondamente commossi per 
l'affetto e le onoranze tributate 
alla nostra cara 


Vittoria Del Neri 
ved. d'Amore 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti in vario modo presero parte 
al nostro dolore, in particolare 
gli inquilini dello stabile n. 7 di 
piazza G. Vico, 


1 FAMILIARI 
RELITTO 


La figlia ADA con il marito, e le 
famiglie ANDRIANI, CIRIANI, KNEZ 
e la sig. NERINA BISI ringraziano 
sentitamente i colleghi della Fabbri- 
ca Macchine che hanno preso perte 
al dolore per la scomparsa del caro 


Mario Gherlani 


TRE RENEE 


ai 


sr 
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BILANCIO ATTIVO DELLA 18.ma ANNATA AL C.C.A; 


Cultura come attualità 
in un convegno e 90 riunioni 


Mondadori, Valeri, Arpino e Devoto fra gli ospiti illustri 
le celebrazioni galileiane - Collaborazione con «Arte Viva» 


Il diciottesimo anno di atti- 
vità del Circolo della cultura e 
delle arti — sempre presieduto 
da Antonio Fonda Savio — si 
è chiuso nel mese di giugno re- 
gistrando, nel computo quanti. 
tativo, un’autentica cifra da, 
primato: 90 manifestazioni rea- 
lizzate nella stagione 1963-64. 
Quanto all'indice medio di qua- 
lità, specie se si considera il 
numero degli ospiti insigni e le 
iniziative di grande impegno, 
esso appare senz'altro del buon 
livello raggiunto negli anni 
trascorsi: lo conferma da sola 
— come vedremo — la semplice 
elencazione del riepilogo \con- 
clusivo. 

Dal quale riepilogo balza su- 
bito all'occhio ‘una cospicua ma- 
nifestazione che si differenzia 
dalle altre e le sovrasta: il Con- 
vegno di studio sul tema «At- 
tualità della cultura nella re- 
gione», svoltosi al Circolo il 26 
aprile. L'importante consesso 
-— la cui organizzazione impe- 
gnò a fondo le sei sezioni del 
C.C.A. e richiese gli auspici del- 
la Facoltà di lettere e filosofia 
della nostra Università’ degli 
studi — riunì a Trieste le più 
qualificate rappresentanze cul- 
turali dell'intera regione Friuli 
Venezia Giulia, Alla onerosa 
realizzazione concorsero la lo- 
cale Cassa di Risparmio e la 
‘Azienda autonoma. di soggior- 
no e turismo. 

, Questa -felice: iniziativa ha, 
in un certo senso, caratterizza- 
to l'annata 1963-64 del C.C.A., 
il cui consuntivo fa inoltre ri- 
levare un’altra singolarità; la 
‘accresciuta percentuale delle 
‘manifestazioni concretate. dal 
Circolo ‘in’. collaborazione con 

* vari sodalizi cittadini; tale cri- 
terio va soprattutto inteso nel 
senso di. evitare al massimo, 
sul piano della divulgazione 
culturale, la dispersione delle 
forze, favorendone anzi l’unio- 
ne e l’operante concordia, 


La sezione lettere — curata 
dal prof. Aurelio Ciacchi — ha 
svolto nella passata stagione 
un programma vario e di ricca 
scelta, cui recarono prestigio 
alcuni ospiti di rango eletto: 
l'editore Arnoldo Mondadori, 
per la prima volta nella nostra 
città in veste di conferenziere; 
il poeta Diego Valeri, impegna- 
to a celebrare Jean Cocteau 
(auspice l’Associazione italo» 
francese); il romanziere Gio- 
Vanni Arpino, proprio in que- 
sti giorni consacrato dall’ambi. 
tissimo alloro del Premio Stre- 
ga; l’insigne scrittrice e germa- 
mista Lavinia Mazzuchetti. Ben 
proporzionata e ripartita fra le 
singole letterature, risultò an. 
che la trattazione dei temi: per 
la letteratura italiana parlaro- 
no i professori Giuseppe Petro- 
nio («Galilei scrittored), Mar- 
cello Gigante («Valgimigli e la 
filologia classica»), ‘Marcello 
Fraulini («La narrativa di 
Fausta Cialente»); per l’ingle- 
sé, il. prof. Sergio Perosa (su 
Madox Ford); per la tedesca 
il prof, Alessandro Pellegrini 
(su Rainer Maria Rilké); per 
la russa, la dott. Aurelia Gru- 
ber Benco (su Stanislavskij); 
per la spagnola, il prof. Silvio 
Pellegrini (sul «Don Chisciot- 
te»); per l’ispano-americana, il 
prof. Roberto Paoli (sulla poe- 
sia di Vallejo). Come da sem- 
pre è nella consuetudine del 
C.C.A., molta attenzione venne 
spesa per il ciclo dedicato ai 
libri nuovi di scrittori conter- 

. ranei; a cura dei critici Giulio 
Cervani, Bruno Maier, Stelio 
Crise, Fabio Todeschini, Aure- 
lio Ciacchi e dell'editore Schei- 
willer, furono presentate le 
‘opere più recenti di Claudio 
Magris, Manlio Cecovini, Al- 
, berto Spaini, Renzo Rosso, 
‘Marcello Fraulini e Biagio Ma- 
è rin. Infine, il prof. Johannes 
Hòsle tenne un discorso cele- 
brativo in memoria del germa- 
nista triestino Carlo Grinan- 
ger, da poco scomparso, 

Per iniziativa di Marcello 
Mascherini, l’attività della se- 
zione artistica apparve presso- 
chè interamente enucleata nel- 
la collana di esposizioni allesti- 
te insieme all'Associazione «Ar- 
te. viva». Vanno segnalate, in 
virtù della loro novità e del 
loro intrinseco valore, le. mo- 
stre di «Nouvelles tendencess e 
di «Affiches», quelle dei boz- 
zetti scenici di Emilio Vedova 
e dei «bianchi e néri» di Miro- 
slav Sutej; nonchè la rassegna 
antologica dello Studio di ar- 
chitettura «B.P.R.» (Belgioio- 
so, Peressutti, Rogers). L'an- 
nata si è chiusa con l’interes- 
sante «Mostra dell’architettura 
sovietica», prima del genere a 
Trieste, promossa sotto i co- 
muni auspici del C.C.A. e dello 
Istituto di architettura, 

A sua volta, la sezione musi- 
ca — diretta dal maestro Giu. 
lio Viozzi — ha impostato il 
programma 1963-64 sul duplice 
piano dei concerti e delle con- 
ferenze e dibattiti. I primi 
comprendono l’intero ciclo ela- 
borato in unione con «Arte vi- 
Va», cui arrisero consensi e lar- 
ga affluenza, specie da parte 
dei giovani. Ricorderemo i con- 

certi dell’organista Viktor Lu- 
kas, dei pianisti Enrica Caval. 
lo, Bruno Canino e Antonio 
Ballista, del flautista Angelo 
Faja, del soprano Erminia San- 
ti, dei complessi di Bolzano e 
della Cameristica Italiana, non- 
chè l'esecuzione di musica elet- 
tronica, illustrata dai professo- 
ti Dorfles e Gelmetti. Tra le 
conferenze, una menzione spe- 
ciale va alla commemorazione 
di Antonio Smareglia, tenuta 
dal maestro Viozzi, che il CCA 
si propone di pubblicare in una 
nuova collezione di suoi qua- 
derni, Ma interessarono viva- 
mente anche gli interventi del 
“prof. Dragotin Cvetko sulle 
rappresentazioni d'opera italia- 
na al Teatro di Lubiana e del 
dott. Mario Bortolotto sulla 
musica contemporanea, Come 
al solito, animati e vivaci i di: 
battiti sulla stagione lirica del 
nostro «Verdi», introdotti dal 
‘maestro Viozzi. L'ormai tradi. 
zionale serie di prolusioni alle 
movità del cartellone d’opera 
— affidate ai maestri Bruno 
Bidussi e Fabio Vidali, sotto 
gli auspici dell’Università Po- 
polare — completarono il pro- 
gramma della sezione musica, 


Confermando la sua prefe 
renza per scelte essenzialmente 
qualitative, la sezione scienze 
morali — sotto la guida del 
prof. Arduino Agnelli — coor- 
dinò il proprio lavoro su sche- 
mi programmatici d’immediata 
attualità, Per rendersene con- 
to, basta scorrere l’indice delle 
trattazioni svolte: «Libertà e 
autorità nella legalità» (prof. 
‘Andrea Piola), «Il problema 
della responsabilità del potere» 
(prof. Sergio Cotta), «La pote- 
stà legislativa regionale» (prof, 
Livio Paladin), «Attualità del- 
la Convenzione europea dei di- 
titti del’uomo» (prof. Lucio 
Lonza), «Impressioni su Teil 
hard de Chardin» (mons. Ma- 
riano Campo), «Regioni e de- 
centramento amministrativo in 


Italia» (prof. Vezio Crisafulli), 
«Convivenza e forme di colla- 
borazione fra cattolici e non 
cattolici» (prof, Armando Ri. 
gobello). Sempre nell’ambito 
delle celebrazioni galileiane, in 
unione con l’Università degli 
studi, il prof, Vittorio Mathieu 
svolse il tema «Presenza di Ga- 
lilei». Di vigoroso rilievo la 
dotta lezione sulla storia lin. 
guistica della Venezia Giulia, 
tenuta dall’accademico dei Lin- 
cei e della Crusca prof. Giaco- 
mo Devoto. A. loro volta i pro- 
fessori Vittorio Enzo Alfieri e 
Carlo Francovich illustrarono 
rispettivamente i temi «Croce 
e i giovani» e «L'opposizione 
tedesca al nazismo», quest’ulti- 
ma serata sotto gli auspici del- 
l’Istituto Germanico di cul 
tura, 

Anche la, sezione scienze na- 
turali — diretta dal prof. Gia- 
como Furlani — fece prevalere 
il principio dell’aggiornamento 
divulgativo sui problemi scien- 
tifici di attualità. E tali, infat- 
ti, appaiono nella loro grande 
maggioranza gli argomenti pro- 
spettati al Circolo da studiosi 
specialisti delle rispettive ma- 
terie. Così le due lezioni dei 
professori Mario Carravetta € 
Lucio Parenzan, rispettivamen- 
te su «Possibilità e limiti della 
chirurgia» e su «Problemi di 
chirurgia del lattante»; o le 
conferenze dai titoli «Attualità 
della vaccinazione antipolio» e 
«Per la difesa di una sana ali- 
mentazione», tenute dai profes- 
sori Renzo Vendramini e Ber- 
nardino Peroni. Così, ancora, 
le conversazioni del prof, Sil 
vio Ceccato («Il cervello uma- 
no € il cervello elettronico») e 
dell'ing. Flaviano Moscarini 
(«Il fattore umano nella guida 
dell'automobile»). Di successo e 
vasta risonanza, per il fascino 
del tema e l'autorità dell’orato- 
re, il discorso su «Galileo 
astronomo» del prof, Ettore 
Leonida Martin, incluso nel. 
la serie commemorativa. gali. 
leiana. 

Da ultimo, la consueta scelta 
di serate documentarie, corre- 
date da diapositive e cortome- 
traggi, ha toccato i suoi mi- 
gliori traguardi con tre manite- 
stazioni particolatmente riusci- 
te: quella di archeologia, sul 
Palazzo di Diocleziano, a cura 
del sovrintendente alle antichi- 
tà di Spalato prof. Branimiro 
Gabricevic, e le due suggestive 
testimonianze di viaggio «Mon. 
do rosso» e «Crociera nello 
Egeo» del dott. Ermanno Co- 
sterni e. «Una settimana a 
Maiorca» di Ferruccio Dececco, 

Nell’ottimo consuntivo della 
sezione spettacolo — per me- 
rito della dott. Aurelia Gruber 
Benco — spiccano tre iniziati. 
ve, confortate da fervido suc- 
cesso, Anzitutto la replicata 
rappresentazione della comme- 
dia musicale «I fantastici», re- 
citata in inglese dalla Compa- 
gnia del "Teatro sperimentale 
SE'TAF di Vicenza, e organiz: 
zata con l’appoggio dell’Asso- 
ciazione italo-americana e del- 
l’USIS. Poi l'intelligente pre- 
sentazione dell’opera del com. 
mediografo americano Edward 
Albee, con un saggio critico di 
Ennio Emili e la lettura sce- 
neggiata dell'atto unico «La 
sabbiera», a cura degli allievi 
del T.C.T. diretto da Anna 
Gruber. Infine, l'interessante 
mostra retrospettiva di sceno- 
grafia veneta dell’Ottocento, 
con i bozzetti originali di Pie- 
tro Bertoja. Tra le conferenze, 
da segnalare in primo luogo 
quelle di Arturo Lazzari Su 
‘Brecht e della prof. Niny Roc- 
co Bergera sui minori elisabet- 
tiani Marston e Ford, Il resto 


del programma risultò impe. 
gnato dai due cicli fissi di con- 
versazioni con dibattito dedica- 
ti all'attualità del teatro e del 
cinema. Il primo — che ebbe 
relatore Giorgio Polacco — illu- 
strò in prevalenza l’attività 
scenica del nostro Teatro stabi- 
le di prosa; il secondo — affi. 
dato al critico Carlo Ventura 
— seguì con vigile attenzione 
l'itinerario dell’annata cinema. 
tografica, soffermandosi ad il- 
lustrarne le tappe salienti. 
Questo, a volo d’uccello, il 
panorama della stagione ’63-’64 
del C.C.A.; un panorama. che 
ci sembra commentarsi da sè, 
A riprova che anche nel diciot- 
tesimo anno di vita, e pur con 
le note traversie e ristrettezze 
economiche, il nostro. maggior 
sodalizio culturale non ha spre- 
cato nè il suo tempo nè i trop- 
po esigui cespiti di cui dispone, 
La cittadinanza di Trieste, cui 
è rivolta esclusivamente quella 
ardua opera divulgativa, glie. 
ne può rendere testimonianza. 
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Anche quest'anno al «Festival dei 
due mondi» di Spoleto, Trieste è 
stata presente con il coro del Tea. 
tro Verdi, diretto dal maestro Gior. 
gio Kirschner e l'orchestra filarmo- 
nica. Nella foto vediamo appunto 


INI-INTORNO A_KIRSCHNER 


il maestro Kirschner mentre sta 
istruendo il gruppo dei piccoli can- 
tori spoletini che sì sono esibiti a 
fianco del nostro coro, nel «Cavalie- 
te della rosa» di R. Strauss, Del- 
l'opera, diretta dal maestro Tho- 


SS 


mas Shippers, si sono tenute otto 
recite al’ «Teatro Nuovo» sempre 
affollato di un pubblico internazio- 
nale che non ha mancato di ap. 
plaudire entusiasticamente. Un al 
tro successo del maestro Kirschner. 


FOLCLORE RUSSO DI IRINA GRJEBINA IN CASTELLO | | 


HANNO DANZATO E CANTATO | 
ANTICHI RITINUZIALI E GUERRIERI | 


Vivo successo al debuffo = Questa sera si replica | 


Sul palcoscenico del Cortile 
delle Milizie al Castello di San 
Giusto si è esibito ieri sera il 
balletto russo di Irina Grjebina. 
Dopo gli inconsuetì strumenti 
messicani, dopo i tamburi della 
compagine ‘africana, ieri sera il 
folto pubblico ha avuto occa- 
sione di ascoltare il suono delle 
balalaiche, 

Folclore è sinonimo di vec- 
chie tradizioni popolari, di can- 
ti e danze giunti a noi attra. 
verso i secoli, tramandati da 
padre in figlio. Ed un capitoio 
a parte meritano i costumi, per 
la ricostruzione dei quali spesso 
studiosi e scenografi visitano 
musei e pinacoteche, alla ricer- 
ca di vecchie stampe, di quadri 
nei quali gli artisti del passato 
hanno riprodotto scene di vita. 

Ballo, canto e costumi: ecco 
i tre capitoli attorno ai quali s1 
è svolto lo spettacolo di ieri se- 
ra. I russi hanno il ballo nel 
sangue ed hanno fomito al 
mondo artisti di fama spesso 
ineguagliabile. Ma al Castelio 
di San Giusto non è apparso 
il balletto classico, bensì quello 
popolare; sono rivissute scene 


=== 


"VOLUME COMMEMORATI 


vo: «UNA BANDIERA: 1883-1963» 


OTTANT'ANNI DI ATTIVITÀ 
DEGLI ALPINISTI GORIZIANI 


Imprese sportive, ricerche scientifiche e amor di patria 
nella fraterna collaborazione con il C.A.I. di Trieste 


In una veste elegante e col 
titolo «Una bandiera: 1883-1963» 
la Sezione di Gorizia del Club 
Alpino Italiano ha pubblicato 
recentemente la storia dei suoi 
80 anni di vita, Curato dall'ing. 
Egone Lodatti, il fascicolo ja 
rivivere effettivamente i prin- 
cipi etici e morali, che hanno 
sempre animato e animano tut- 
tora ogni attività alpinistica 
dei goriziani, mai disgiunta dal- 
la più grande passione per la 
patria italiana. L’opera è suddi- 
visa in seì capitoli, tutti corre- 
dati da nitide e interessanti il- 
lustrazioni. 

Il primo, dettato dal prof. 
Emilio Mulitsch, tratta della 
vita della Sezione dalla sua 
formazione alla sua fusione col 
C.A.l.: allorchè il 23 marzo 
1883 venne costituita a Trieste 
la Società degli Alpinisti Trie- 
stini, che due anni dopo prese 
il nome di Società Alpina delle 
Giulie, alla stessa aderirono 25 
goriziani, che formarono a Go- 
rizia una sezione dell’Alpina, 
Con l’andar degli anni i soci 
si moltiplicarono e allargarono 
la loro sfera d'azione dalle 
Giulie e dalle Carniche alle 
Dolomiti e alle Alpi centrali e 
occidentali. Nel 1909 fu c;cata 
a,Trieste una sezione universi. 
taria della Società Alpina del. 
le Giulie, alla quale aderì subi- 
to un forte numero di uni- 
versitari goriziani, che alla lor 
volta crearono una sezione uni- 
versitaria în quella città, Gra- 
zie alla stessa l'alpinismo ison- 
tino prese un più largo e ‘pro- 
mettente sviluppo, specie negli 
anni. 1911-1913, Scoppiata .la 
guerra, del 1915-1918 la Sezione 
goriziana diede al nostro eser- 
cito mumerosi volontari, dei 
quali fecero olocausto della vi- 
ta Antonio Mighetti e Guido 
Brass: i loro nomi sono ripor- 
tati assieme a quelli degli altri 
Caduti dell'Alpina sulla targa 
nella sala maggiore del. soda- 
lizio, nel Palazzo Pitteri, 

Nel 1919 la sezione goriziana 
riprese la sua attività e mel 
l'anno seguente divenne, come 
l’Alpina delle Giulie, sezione del 
C.A.I. E’ riportata quindi nel 
fascicolo la commemorazione 
Jatta da Giovanni Bearzi di An- 
tonio Seppenhofer, una delle 
più eminenti figure dell’alpini- 
smo goriziano. Il dott. Giusep- 
pe Zollia fa quindi una lunga 
relazione sull'opera della Sezio- 
ne fra le due guerre; oltre alle 
numerose prime salite, vanno 
ricordate: la collaborazione alla 
compilazione della Guida di 


Gorizia e delle Valli dell’Ison- 
zo e del Vipacco, edita dalla 
Società Alpina Friulana, la co- 


scala ad Agostino Pippan, ca. 
duto su quella montagna, 


‘A conclusione di questa breve 


struzione del rifugio Antonio 
Seppenhofer nell’acrocoro del 
Kris, la costruzione del rifu- 
gio per sciatori a Lasna, inti- 
tolato al col. Ezio Campini. 
Con lo scoppio della seconda 
guerra mondiale la Sezione di 
Gorizia visse momenti difficili, 
particolarmente nell'immediato 
dopoguerra, quando la città 
isontina subì un doloroso tra- 
vaglio quale forse nessun'altra 
città d’Italia, Si rileva in que- 
sto capitolo come la sezione 
abbia perduto tutte le sue mon» 
tagne dalla Selva di Piro a 
quella di Tarnova, dalle Prealpi 
alle Giulie orientali; e a que- 
sto punto è ricordata affettuo- 
samente l’opera dell'avv, Carlo 
Chersi, presidente dell’Alpina, 
che projuse tutto il suo inge- 
gno e ogni sua attività per ri- 
costituire sui nostri monti il 
patrimonio del CAI, E° anche 
qui ricordato Arturo Avanzini, 
figura di alpinista e di studio- 
so; altro alpinista isontino di 
ecchiato valore è il dott. Zol- 
lia, che è stato per parecchi 
anni presidente sezionale. Della 
vita del sodalizio nel secondo 
dopoguerra tratta l'ing. Giu 
seppe Lodatti, che chiude la 
sua relazione con la statistica 
dell’attività dei soci, che è sta- 
ta veramente notevole, Anche 
nelle imprese ezrtraeuropee la 
Sezione dì Gorizia ha dato il 
suo valido contributo ed è in- 
teressante leggere le relazioni 
di alcuni suoi soci sulle loro 


recensione del bellissimo fasci- 
colo, vogliamo riportare quan- 
to si legge a pagina 46 dello stes- 
so e che riassume in poche ri- 
ghe i meriti della Sezione ison- 
tina del C.A.I.: «Gorizia può 
esser: orgogliosa di aver \sem- 
pre portato con passione e con 
serietà il suo modesto; ma ap- 
prezzato contributo all’alpini- 
smo italiano, per la prepara 
zione tecnica e l'ardimento dei 
suoi alpinisti migliori, per il co- 
stante impegno e l’operosa in- 
telligenza deì suoì dirigenti», 


Il Console Cerchione 
in visita a Veglia 


Una simpatica lettera da Ve- 
glia ci segnala che l'isola del 
Carnaro è stata visitata il 22 
e 23 luglio dal Console genera- 
le d’Italia in Capodistria, dott. 
Cerchione, il quale dopo aver 
preso. contatto con le autorità 
locali, ha voluto personalmente 
recarsi di casa in casa per strin- 
gere la mano di tutti i connazio- 
nali, rendersi conto delle loro 
condizioni e constatare, pur 
troppo, le misere condizioni 
della maggior parte di essi, E” 
stato questo, dalla fine dell’ul- 
tima guerra, il primo contatto 
di esponenti ufficiali italiani 
con gli abitanti di Veglia e la 
visita, le parole e la signorilità 
del Console generale hanno Ja- 
sciato in ogni cuore un senso 


spedizioni  nell'Himalaia, 


Marocco. 


Ultimo capitolo del volume è 
quello che si intitola «Verso il 
centenario», che è stato scritto 
da Mario Lonzar, l'attuale gio- 
vane e dinamico presidente del- 
la Sezione, gr zie al quale essa 
ha avuto negli ultimi annì un 
continuo crescendo di attività 
e di ‘iniziative, tra cui vanno 
ricordate: la sistemazione della 
sede presso l'Unione Ginnasti- 
ca Goriziana, il potenziamento 
dello Sci Cai, l’organizzazione 
di salite collettive in montagna 
e di gite sci-alpinistiche, l’atti- 
rifacimento 
della scala in ferro posta in 
opera 45 anni or sono dagli al 
“ sante meridionale 
del Montasio e cli: neglì ultimi 
anni era completamente rovina- 
ta. La Sezione di Gorizia, che 
ha compiuto un lavoro nera- 
ha intitolato la 


vità culturale, il 


pini sul 


mente utile, 


sul 
Kilimangiaro, in Turchia e in 


qPEREIRA CARNEIRO», LA NAVE DEL CAFFE? 


Il 25 luglio, dopo una sosta di 
20 giorni, ha lasciato il nostro por- 
to il piroscafo «Pereira Carneiro»y 
di bandiera brasiliana, di proprie 
tà del Lioyd Brasileiro che intrat- 
tiene una linea regolare da carico 
tra i porti del Brasile ed i porti 
italiani, ivi compreso il porto di 
Trieste, per il quale particolarmen- 
te importante è, come è noto, il 
traffico del caffè. 

Il «Pereira Carneiro» che. porta 
il nome del proprietario del Can- 
tiere costruttore, personalità di 
grande rilievo,è la prima nave fat- 
ta costruire dal Lloyd Brasileiro nei 
Cantieri del Brasile. E’ stata co- 
struita l'anno scorso nel Cantiere 


Sulla linea del Brasile 


Verolme, do Brasil a Jacuacanga e, 
dopo aver compiuto due viaggi sul- 
la linea del Nord Europa, è-stata 
ora immessa sulla linea del Medi. 
terraneo, soprattutto per soddisfare 
le esigenze del. traffico di caffè per 
il nostro porto. 

La nave ha una capacità di cari- 
co di 11.500 tonn, Essa è dotata 
della più moderna attrezzatura per 
l'imbarco e lo sbarco del carico e 
di un efficiente apparato motore a 
turbina, di una potenza di 9100 HP 
che le imprime una velocità mas. 
sima di 17 nodi, E' anche abilitata 
al trasporto di 12 passeggeri che 
possono trovare a bordo comoda 
sistemazione, 


* Tra le caratteristiche della: nave 
ricordiamo che essa è fornita di un 
ampio spazio refrigerante di ‘6368 
piedi cubi per il trasporto di mer- 
ci delicate che richiedono particola- 
re cura per dla conservazione, La 
«Pereira. Carneiro», di..cui.riprodu- 
ciamo una fotografia, ha avuto da 
sbarcare nel nostro porto 60.000, 
sacchi di caffè per il deposito per- 
manente dell'I.B.C.; la sua, per 
manenza si è prolungata, a ‘causa 
delle note contingenze, assai più 
del previsto, ‘e così la nave si è 
offerta a lungo all'ammirazione su- 
scitata dalle sue belle linee e dalla 
sua efficiente struttura. 

(Foto. Mioni) 


di fiducia e gratitudine. 

La lettera sottolinea che que- 
sta inaspettata e tanto deside- 
rata visita, ha fatto sentire a 
quei connazionali l’affetto della 
Patria e tutti si augurano che, 
ora che il Console generale si 
è reso conto delle precarie con- 
dizioni «della maggior parte di 
essi, egli trovi modo di farsi 
interprete verso le autorità dei 
bisogni di questa piccola collet- 
tività. Ci auguriamo quindi — 
conclude la lettera — che anche 
per il futuro, specie nel perio- 
do invernale, non cessi l’interes- 
samento promesso, ma possa 
anzi essere sempre più attivo, 
‘perchè questi connazionali si 
sentano sempre più ricordati, 
sempre più protetti. 


Incontro con «Elettra» 
al Circolo della Stampa 


Si riunisce oggi a Trieste la compa- 
gnia del Teatro Stabile di prosa, che 
il 18 agosto presenterà al Teatro Ro- 
mano l'«Elettray di Sofocle, nella 
traduziohe di: Salvatore Quasimodo. 
Le prove di Tettura inizieranno nel 
pomeriggio, sotto la direzione del re- 
gista Fulvio Tolusso, Del «cast» fan- 
no parte Marisa Fabbri (Elettra), 
Franco Mezzera (Egisto), Fosco Gia- 
chetti. (Pedagogo), Egisto Marcucci 
(Oreste), Edda Valente (prima cori- 
fea), Paola Boccardo, Livia Gianpal- 
mo e Maria Teresa Tosti (corifee), 
Nicoletta Rizzi (Crisotemi), Adriana 
Innocenti (Clitennestra). 

L'allestimento. scenico sarà curato 
dallo scultore Marcello Mascherini, 
mentre i costumi saranno di Luca Sa. 
batelli. Per questa sera alle ore 19 è 
previsto un incontro al Circolo della 
Stampa con i realizzatori dello spet- 
tacolo, Vi interverrà oltre agli attori, 
il presidente dell'Azienda autonoma 
di soggiorno, che ha promosso @ fi 
nanziato il ripristino dell’arena ro. 
mana e l'allestimento dell’«Elettran, 


—___—_—+__———- 


Torneo di scacchi 
al Giardino pubblico 


Domenica 9 agosto verrà giuo- 
cato alle ore 10, al Giardino 
Pubblico, nello spazio all'aper- 
to del bar dell’Associazione ri. 
creativa addetti comunali CA.R. 
A.C.), il torneo-lampo interpro- 
vinciale scacchistico di agosto, 
organizzato dalla Società scac- 
chistica triestina, L'iscrizione 
all’allegra ed interessante ma- 
nifestazione è libera a tutti ed 
il torne> terminerà per l’ora di 
pranzo. 

dita aio RU 

L'Unione commercianti comunica 
ai tabaccai che gli uffici della segre- 
teria della loro associazione di cate- 
goria rimarranna chiusi dal.1.0 al 17 
agosto, e fa riserva di dare successi 
ve notizie in merito al trasporto dei 
tabacchi, 


E avanti col cinema: toccava 
ieri alla. terza, rassegna retro. 
spettiva della Mostra interna- 
zionale di Venezia, In program. 
ma «Gli amanti del sogno», 
film che sfiora i vent'anni di 
età e al quale William Dieterie 
pose in calce la sua firma, 

Che la modesta pellicola ve- 
nisse allineata, insieme a parec- 
chie altre di più fine fattura e 
vigoroso impegno negli stand 
della prima mostra veneziana 
nell'immediato dopo- 
guerra, è un fatto abbastanza 
normale; ma che lo stesso film 
trovi ancor oggi posto in una 
sede che pretende di raccoglie- 
re gli esempi aristocratici e rap- 
presentativi dell’arte e dell’in- 
dustria . cinematografica, non 
convince molto. In effetti que. 
sta storia sentimentale — non 
si sa se più improbabile o più 
collosa — della smemoratella 
che non ricorda nemmeno se è 
Stata lei ad uccidere il marito 
conosciuto per corrispondenza 
quando faceva il soldato e sem- 
brava tanto caro e gentile, e che 
poi grazie alle cure amorevoli 
dell'amico samaritano (ex com- 
militone dell’ucciso) riesce a ri- 
trovare la memoria, la consa- 
pevolezza della propria innocen- 
ze e infine la felicità, risulta 
in sensibile ritardo anche rispet- 
to' ai tempi in cui fu ideata; 
tempi nei quali da noi, per esem- 
pio, si faceva «Paisà», e nella 
stessa America si producevano 
opere come, tanto per citarne 
qualcuna, «Il sole sorge anco- 
Ta», o «La strada scarlatta». Ma 


tenutasi 


Atletica leggera 


per tornare agli «Amanti del 
sogno» e concludere la breve 
segnalazione, aggiunigeremo i no- 
mi dei due protagonisti princi. 
pali, Jennifer Jones e Joseph 
Cotten, attori bene sincronizza- 
ti con questo tipo di storie ro- 
mantiche, sempre gradite alle 
grosse platee, 

Un buon motivo d'interesse 
hanno trovato ieri sera nel se- 
condo programma i telespetta- 
tori che amano lo sport. A me- 
tà serata è giunta infatti la sin- 
tesi dell'incontro di atletica leg- 
gera tra le forti rappresentative 
degli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica. Malgrado il ritmo 
estremamente accelerato del 
montaggio e nonostante che lo 
avvenimento non fosse freso 
di giornata (si è svolto sabato 
e domenica della settimana scor- 
sa), esso conservava quasi in- 
tatte le prerogative d'uno spet. 
tacolo molto avvincente non so- 
lo, forse, per la cerchia degli 
appassionati, 

Ber. 


Il Ministero del turismo e dello 
spettacolo — Direzione generale dello 
spettacolo — con circolare n. 6047 
del 14 luglio. c. m., ha emanato le 
norme che disciplineranno le provvi- 
denze a favore delle attività teatrali 
per la stagione 1964-65. Gli interessa. 
ti potranno prendere visione di dette 
norme presso l'Ufficio spettacolo del 
Commissariato del Governo, via del 


Teatro Romano 3, tel. 20794, Int. 113. 


di vita vissuta nelle varie regio- 
ni dello sterminato paese; nella 
‘Bessarabia, nel Caucaso, nella 
Ucraina, nella grande Russia. 
Irina Grjebina, la grande ani 
matrice del complesso, la co- 
reografa, è apparsa più volte 
sulla scena come interprete tra 
i quaranta componenti il corpo 
di ballo della compagnia, sem- 
pre mettendo in luce un’arte 
somma, da puro sangue, oserem. 
mo dire, trascinando nella fre- 
nesia ragionata e calcolata di 
ogni balletto i suoi compagni 
di scena, tutti bravi, 

Il balletto folcloristico russo 
prevede, forse più di ogni altro 
delle figure acrobatiche, richie. 
ste specie agli uomini. Non di- 
mentichiamoci che la Russia 
ha dato nel passato i più famo- 
sì guerrieri, capaci di compiere 
sul dorso dei loro cavalli, senza 
sella, dei miracoli di equilibrio, 
I ballerini di ieri sera hanno 
dato spettacolo, compiendo in 
velocità figurazioni che hanno 
fatto esplodere gli applausi a 
scena aperta. 

Venendo alla parte corale, è 
tradizione che i russi in questo 
settore primeggino. Il loro can- 
to si ispira ad antichi moduli 
ecclesiastici, per cui lo spirito 
non è «tonale» ma «modale», Il 


titmo poi non è legato alla bat- 
tuta, ma è sempre incalzante, 
addirittura elettrizzante. 


Ottimi sono stati i due solisti, 
in particolare apprezzata è sta- 
ta la voce del baritono Alexan- 
dre Bohr, dalla classica tona- 
lità russa. I costumi hanno por- 
tato sulla scena tutto il colore 
della Russia, con una fantasma- 
goria di tonalità calde e sem- 
pre ben indovinate negli acco- 
Stamenti, 

È 

Per apprezzare uno spettacolo 
di folclore bisogna poter pene- 
trare nello spirito della gente 
della quale è retaggio, immede- 
simarsi nell’atmosfera ove le 
varie danze e tradizioni hanno 
avuto origine, Se poi non si ha 


l’aiuto della messa in scena, 
per il pubblico lo sforzo è 
maggiore, 


Lo spettacolo di ieri sera non 
era fatto solo per estasiare e di. 
vertire, ma il folto pubblico 
non è stato avaro di applausi, 
esternando. un calore umano ed 
una simpatia in particolare per 
i virtuosismi dei ballerini e per 
il gran finale di tutto il corpo di 
ballo. Quei giovani sembravano 
avere delle molle al posto delle 


gambe e sono stati tutti bravi, 
senza il minimo segno di stan- 
chezza. Questa sera la seconda 
ed ultima replica del balletto 
di Irina Grjebina, presentato 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. 
R. G. 


Utilizzazione nelle segreterie 


dei docenti teemico-pratici 


Allo scopo: di favorire l’occu- 
pazione dei professori e degli 
insegnanti tecnico-pratici già in 
servizio nelle scuole secondarie 
di avviamento professionale, che 
non troveranno impiego nelle 


tasio 


«IL COLTELLO 
NELLA PIAGA» 
S. LOREN - A. PERKINS 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Og- 
gi alle 2115 ultimo. spettacolo 
del balletto, russo di Irina Grje 


bina: canti e danze dell'URSS, del 
la Bessarabia, 
Transcaucasia, 


Numeri d'alta. acro- 


dell'Ucraina e della 


bazia e di massa, eccezionali coreo- 
‘grafie, Prevendita posti alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti 2. 
Servizio speciale auto - filotranviario. 


CASTELLO DI MIRAMARE: «Luci e 


suoni», Alle ore 21 in tedesco: «Der 


Kaisertraum von Miramare»; 


ore 


22.15: «Massimiliano e Carlotta», in 


lingua italiana. 
«LA BARACCA» (piazza del Perugino), 
21: «La locandiera», di Carlo Goldo- 
ni, Tel, 92587. 


ARCOBALENO. 16: «Mondo balor- 
do», Uno spettacolare ed avvincente 
film in technicolor attraverso le più 
grandi attrazioni del continente, Vie 
tato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, Chiusura estiva, 
FENICE. Chiusura estiva, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO. Aria condizionata. 
16: «Il coltello nella piaga», con, S. 
Loren è A. Perkins. Vietato ai mi- 
norì di 14 anni. 


NAZIONALE. Chiusura estiva. 


ALABARDA, 16.30: «Un appuntamen- 
to per uccidere». Film di successo, 
avvincente ed emozionante, Un gran- 
de amore, odio e vendette spietate, 
con Giovanna Ralli, Raymondo Pel 
legrin e Charles Aznavour. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

AURORA. 16.30, Il terzo film della 
grande rassegna western: «La sto- 
ria del generale Houston», con J, 
Me Crea. Technicolor. Domani: «Don- 
ne verso l'ignoto». 

CAPITOL. Chiuso per ferie, 
CRISTALLO, 16.30: «Italia proibita» 
(II visione). Il film dove tutto in- 
teressa, entusiasma, indigna e diverte, 
FILODRAMM: [ATICO, 16,30: - qP,B.I, 
Sesso e violenza». Avventura spre- 
giudicata ricca. di suspense, inter- 
pretata efficacemente da Georges Ri- 
Vière e Claudine Dupins. 
GARIBALDI, Oggi chiuso, 

IMPERO, Chiuso per ferie, 
MODERNO. Chiuso per ferie. 


VIALE, 16: «Donne fuorilegge», con 
Jakie Coogan e Jacqueline Fontaine. 
Un grandioso film ricco di sorpren- 
denti avventure, 


Mago d’argento 


FASE 


Si è concluso domenica sera nel 
Parco delle Terme di S. Andrea, in 
provincia di Parma, il IV Festival 
Internazionale della. Magia, che ha 
Taccolto, in una movimentata e 
brillante serata, tutti i migliori no- 
mi di prestigiatori e prestigiatrici. 
Al termine delle quattro giornate 
in cui si è articolata la manifesta. 
zione ‘un triestino è stato insignito 
del «Mago d'argento»; si tratta: di 
Nevio Martini, il quale già da sei 
anni calca le scene nell’impeccabi- 
le frac dell'illusionista, riscuotendo 
in campo nazionale e all'estero 
sempre unanimi consensi, La vitto- 
tia è risultata ancor più gradita in 
quanto al secondo posto si è classi- 
ficato un altro triestino: Marino 
Ziberna, La «Maga d'oro», premio 
riservato alle rappresentanti del 


gentil, sesso è stata appannaggio 
della. inglese June Merlin, 

Nevio Martini ha potuto capeg- 
giare fino al termine della manife- 
stazione la graduatoria dei maghi 
grazie al suo complesso. numero 
comprendente candele accese, giòr- 
nali stracciati, palle volanti, com- 
parsa continua di bastoni e maz- 
ze; moltiplicazioni di palline e spa- 
rizioni di orologi e portafogli dalle 
tasche del pubblico, oggetti debita- 
mente restituiti, 

Alla premiazione, i vincitori, pre- 
sentati da. Corrado, sono stati fe- 
steggiati dal presidente della Socie- 
tà delle Terme, dal presidente del 
Club Magico Italiano, prof. Alber- 
to Sitta e dal presidente onorario 
di tutti i clubs magici d’Europa, 
sig. Henk Wermayden, 


VITTORIO VENETO. 


gna del giallo, Solo cinemasco- 
pe technicolor: «L' sul tetto», 
con Francois Perrier, Bella Darvi e 


Daniel Gelin. 


ABBAZIA, 16: «Alle donne ci penso 
io», Divertentissimo technicolor, con 
‘Frank Sinatra, B, Rush, L. Cobb. 
ALCIONE, Chiuso per ferie, 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTORIA. Riposo. 

ASTRA, Chiuso per ferie. 

IDEALE, 16.30: «Il fantasma del ma- 
Ti della Cina». Una storia d'amore, 
d'emozioni in guerra, con David 
Brian e Lynn Bernay, 

MARCONI. 16,30 (estivo 20,15): «Don- 
ne... dadi... denaro». Cinemascope in 
technicolor, con Dan Dailey e Cyd 
Charisse, 

NOVO CINE. 16: «Conquistatori dei 
sette mari», con John Wayne e Su- 
san Hayward. Spettacolare guerra 
nel Pacifico, 

RADIO. 16: «Nel mare dei Caraibi». 
Technicolor, con Paul Henreid 
Maureen O' Hara, 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 20.30 e 22 (se mal- 
tempo in sala): «Superspettacoli nel 
mondoy, Notti indimenticabili nei più 
rinomati locali del mondo, con le 
donne più belle e numeri di varietà 
di larga fama. Cinemascope in tech- 
nicolor. Vietato ai minori. . 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20.30 (cassa 20). Si ripe- 
te il primo tempo, Un gradito ritor- 
no nel più spumeggiante cinemasco- 
pe a colori, Marilyn Monroe in: 
«Facciamo l’amore», con Yves Mon- 
tand e Tony Randall. 

ARENA DIANA, 20,30: «Vietato ruba- 
te le stelle», Un film brillante, con 
Jane Russell e Keenan Wynn. 
LEX SOCI. 20.30: «Hataril». Spettaco- 
lare avventura africana, a colori, con 
J. Wayne ed E. Martinelli. 
GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cassa 
20). Si ripete il primo tempo: «Per 
soldi o per amore». In technicolor, 
con Kirk Douglas, Mitzi Gaynor e 
Thelma Ritter. . 

GINNASTICA. 20,30 (si ripete il pri- 
mo tempo): «Le donne sono deboli). 
Brillante e divertente eastmancolor, 
fai Demongeot, J. Sassard e P. 

'etit, 

MARCONI, 20.15: «Donne... dadi... 
denaro», Cinemascope in technicolor, 
con Dan Dailey e Cyd Charisse. 
PARADISO. 20,30 (cassa 19.45), Si ri- 
pel il primo tempo: «Rocco è i suoi 
fratelli». Drammatico capolavoro, con 
Alain Delon, R. Salvatori, A. Girar- 
dot, P. Stoppa e C. Cardinale. 
PONZIANA. 20.15: «I gialli di Edgar 
Wallace», con M. Swanson, A. Curth- 
lertson e B, Lee, Successone. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20.30: 
«Estate violenta», con E. Rossi Dra- 
go.e J, I. Trintignant. 

SECOLO. 20.15 (cassa 19,45, se mal. 
tempo in sala). Sofia Loren, M. Ma. 
strolanni e V. De Sica in: «Peccato 
che sia una canaglia». 
SERVOLA. 20.15: «Facciamo l'amo: 
Te». Cinemascope in technicolor, con 
Marilyn Monroe e Yves Montand, 
STADIO, 20.15: «Marco Polo», Un 
film avventuroso € leggendario, con 
Rory Calhoun e Yoko Tani. 
VALMAURA. 20: «Ritorno a Peyton 
Place», Magnifico cinemascope a. co. 
lori, con J, Chandler ed E, Parker 
Vietato aî minori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
‘ROMA. 20.30 (estivo): «Lo sparviero 
del mare», con E. Flynn. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Cristallo, Filodrammatico, Via- 


le, Vittorio Veneto, Marconi, Novo 
Cine, Radio, estivo Ginnastica. 


scuole medie, è stata presentata: 
una proposta di legge intesa #4 
consentire la utilizzazione di ta- 

le personale, tra l’altro, in po: 
sti di carriere di concetto ed. 
esecutive degli Istituti di istru:. 
zione secondaria ed artistica, 


In attesa  dell’approvazione: vi 
della proposta di legge in pa; ‘hi 
rola da parte del Parlamento è W 
stata disposta la immediata so m 
spensione per i posti predetti vi 
che risultassero disponibili nel di 
la segreteria di ogni tipo to 
istituto o scuola di istruzione pi 
media, classica, scientifica, ma- se 
gistrale, tecnica, ‘professionale in 
ed artistica. Tali posti, nonchè le 
quelli che si rendessero dispo- SU 
nibili a decorrere dal prossimo ta 
anno scolastico, dovranno esse? SI 
Te infatti attribuiti alle categor Di 
Tie di personale che risulteran: pel: 
no indicate nel provvedimento | sc 
legislativo di cui si attende la n 
emanazione. di 

La stessa circolare ministeri gI 
le ricorda poi che deve esse le 
data precedenza assoluta, ne! v ta 
conferimento degli incarichi ha 
insegnamento e di insegnamen@ te 
to tecnico-pratico negli istituti || 
professionali, rispettivamente | Si 
‘agli insegnanti incaricati di mar N 
terie tecniche , commerciali, di | Ur 
dattilografia, di stenografia, m 
agli insegnanti tecnico-pratic! Pr 
con nomina a tempo indetermi* na 
nato già in servizio nelle so) (o) 
presse scuole di avviamento, la 
spetto a coloro che non docu: m 
mentino di aver prestato prece: m 
dente servizio nelle scuole di bo 
istruzione secondaria, | st 
sa | sti 
NAVI IN PORTO) © 

al 28 luglio 1964 Di 

B. 6 «C. di Venezia» (it.); b. 9 fic 
«Mornar» (jug.); b. 10 «Vicenza vo. 
Cit.); b. 15 «Chioggia» Gt.); b. IT.{ sil 
«Labin» (jug.); b. 20 «San Giorgio® no 
(it.); b, 22 «Opatja» (jug.); b. 20 de: 
«Stelvio» (it.); Db, 35 «L, Bolivia) no 
(bras,); b. 34 «P. Vagno» (it.); bi | pri 
36 «A. Lauro» (it.); b. 37 «Olimpia». pi 
Cit.); b. 40 «Irena» (gr.); b. 43 «Car Co 
gliarin (Cit.); Db. 44 «Vesuvion (it.)i I 
D. 46 «M. Bottiglieri» (it.); b, 47 ta 
«Audax» (pa.)., Diga: «Algida» (it. co) 
«Provvidenza» (it.), S. Giusto: qu 
ro» (it.), Arsenale: «Oro» (li sct 
cow (li.); «Giuseppina» (et. più 
trea» (et.); «Harar» (et.); att 
(it.); «Egadi» (it.); «Pohorie» (jug.) VA 
Tiva V.: «Laminatore» (it.), S. Sab | ma 
ba; «S. Khorramshabry (it.). Italce« tir 
menti: «Kim» (it.). F zie 
bara» (it.), (S. Rocco: Tolo): 
(it.), Rada: «Drzie» (jug.). evi 

‘PROSSIMI MOVIMENTI giu 

29 luglio: «Lentini» da rada a S.| lar 
Sabba; «A, Montanari» dall'Aquila A ti 
mare; «Mostar» da b. 30. a marg | COI 
«A. Lauro» da b. 36 a mare; «MO! ne 
nar» da b. 9 a mare; eCagliari» dé | gr 
Db. 43 a mare; aAlexia» da b, 38 # la 
mare; «Kim» dall'Italcementi a mare: tek 

ARRIVI CRA 

29 luglio: «Segitta», b. 44, Pilamani | 89) 
«Tris Ierarchie», (2), Bos; «Mostar Oi 
b. 30, Bortoluzzi, «Auriga In, Ars cut 
nale, Penso; rAlexia», b. 38, Audolyi Ver 
«Enri» b. 10, Sperco, | sul 
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VIVACI E POLEMICHE DISCUSSIONI SUL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


IL PICCOLO 


RIVOLTE ACCUSE ALLA MAGGIORANZA 
DI VOLER ESAUTORARE L'ASSEMBLEA 


Il liberale Morpurgo critica la «prepotenza» democristiana - Per la prima volta 
si è lavorato mattina e pomeriggio - Approvati 23 articoli con i voti di DG e PSDI 


In complessive otto ore di la 
voro — il Consiglio regionale 
ha tenuto seduta, per la prima 
volta, sia al mattino che di po- 
meriggio — sono stati appro- 
vati ieri i primi 23 articoli del 
disegno di legge sul regolamen- 
to interno dell'Assemblea, La 
più parte degli articoli è «pas- 
sata» con estrema speditezza; 
interminabili discussioni e po. 
lemiche si sono invece accese 
su alcuni emendamenti presen- 
tati dallo sloveno democratico 
SKERK e caldeggiati dai comu- 
Nisti e su 4 articoli che han- 
Do costituito materia di vivaci 
scontri fra, maggioranza e mi. 
noranza. Senza contare che la 
discussione generale sul dise 
gno di legge — preliminare al- 
l'esame nel merito ed alla vo- 


* tazione dei singoli articoli — 


ha praticamente assorbito l’in- 
tera mattinata. 

In apertura di seduta, il Pre- 
sidente dell'Assemblea, DE RI- 
NALDINI, ha fatto osservare 
un minuto di raccoglimento in 
memoria dell’on. Aldisio, già 
Presidente della Regione sicilia 
na, scomparso il giorno prima. 
Quindi ha posto in discussione 
la legge sul regolamento, pre- 
mettendo parole di ringrazia- 
mento per lo spirito di colla. 
‘borazione e comprensione che 
ha animato i membri della giun- 
ta per il regolamento, che è 
stata presieduta dallo stesso 
dott. de Rinaldini, nella predi. 
sposizione del testo portato in 
discussione; testo — ha speci 
ficato — che non rispecchia la 
volontà della maggioranza con- 
siliare in quanto frutto. della 
non coincidente maggioranza 
dei membri della commissione, 
non formata col criterio della 
‘proporzione numerica fra grup- 
bi politici rappresentati nel 
Consiglio, 

La discussione generale è sta- 
ta aperta con l'intervento del 
consigliere MORELLI (MST), il 
quale ha sottolineato come lo 
schema di regolamento risulti 
più che uno strumento tecnico 
atto a disciplinare la vita del- 
l'Assemblea, un mezzo della 
maggioranza «protesa a garan. 
tire le proprie prerogative» an 
zichè quelle della minoranza 
consiliare, Ha messo quindi in 
evidenza la necessità che nella 
giunta permanente per il rego. 
lamento siano rappresentati tut- 
ti i gruppi e non sia invece 
composta secondo la proporzio- 
ne di consistenza numerica dei 
gruppi stessi: nel quale caso 
la sovranità dell'Assemblea sa- 
Tebbe condizionata dal volere 
‘prevalente della maggioranza di 
governo. Ha inoltre intravvisto 
îuno «strapotere del potere ese- 
\cutivo, cioè della Giunta di Go 
verno, su quello legislativo, cioè 
sull'Assemblea e sulla stessa 
presidenza del Consiglio, quan. 
do a quest’ultima si tolga ad 
esempio il controllo sull’orga- 
nico alle sue dipendenze. «In- 
vece di salvaguardare le auto- 
‘Îmome prerogative dell'ufficio di 
presidenza dell'Assemblea, si 
tende invece a cancellare minu- 
ziosamente — ha concluso — 
le guarentige sovrane dell’orga 
no legislativo». 

E’ seguito un virulento e de- 
magogico intervento del cons, 
SEMA (PCI), il quale ha ur- 
lato contro «il tentativo ope- 
Teto dalla maggioranza DC- 
PSDI di reprimere la dialetti 
ca democratica dell'Assemblea» 


| attraverso la. presentazione da 


‘parte dei consiglieri della mag- 
gioranza stessa di una «valan- 


© ga» di emendamenti — ha det- 


to — tali da imbrigliare del 
tutto la ‘voce delle minoranze. 

«Sarebbe una sconfitta mora. 
la e oltremodo significativa per 
la maggioranza — ha argomen- 
tato il cons. ANGELI (PSI) — 
so tale regolamento venisse ap: 
provato dai soli due partiti di 
governo e non ottenesse la più 
ampia adesione dell'Assemblea: 
ciò significherebbe senz’ombra 
di dubbio che la maggioranza 
ha esercitato tutto il suo peso 
numerico sugli altri gruppi, in 
pratica esautorando il conses- 
50»; ciò in presenza degli emen- 
damenti annunciati dalla DC e 
dal PSDI, tendenti a modifica- 
re la bozza di regolamento pre- 
disposta da una commissione 
in cui anche i gruppi minori 
hanno potuto esprimere la loro 
voce; si è infine augurato che 
lo schema venga approvato così 
come presentato per la discus: 
sione, quale frutto di una serie 
di positivi compromessi, 

Il cons. MORPURGO (PLI) 
ha a sua volta aspramente cri- 
ticato la «baldanza e la prepo- 
tenza» della DC, frutto di una 
abitudine ventennale di maggio. 
‘ranze assolute nel Friuli, che 
— pedissequamente spalleggata 


| dal PSDI — ha manifestato in 


quest'occasione la precisa vo. 
lontà di far prevalere il potere 
politico della Giunta sulla vo- 
lontà sovrana dell'Assemblea le- 


| gislativa. Ed ha parlato di «eri. 


si» fra i due poteri, esecutivo 
e legislativo, che ha profonde 
origini storiche ed è compren- 
sibile si manifesti ogni qualvol 
ta si vada creando un nuovo 


| istituto con duplicità di fun- 


4 


zioni, appunto politica e legi- 
slativa; sarebbe anzi L!rano — 


| ha aggiunto — se tale crisi non 


si fosse verificata: l'uno o l’al- 
tro potere sarebbe parso soc. 
combente in partenza, 

Il consigliere liberale ha indi. 
cato poi la volontà di potere 


| dell; DC nel suo p:oposito di 
| abolire il voto segreto: «Che 


ogni consigliere debba assumer- 
si, in piena coscienza ed alla 
luce del sole, le proprie respon- 
sabilità è un concetto bellissi. 
mo, da me pienamente condi- 
viso, ma esso è purtroppo da 
rivedersi alla luce della parti. 
tocrazia ormai instauratasi nel 


| nostro Paese, per cui il voto 


segreto — per contro — è di. 
ventato l’unico mezzo rer ren. 
dere libero e indipendente il 
voto dai vincoli imposti dalla 
disciplina di partito: ormai, è 
il capogruppo che vota e gli 
altri consiglieri sono diventati 
semplici numeri, a meno che 
costoro non commettano atti di 
Vero coraggio !», 


Alla mezzanotte di venerdì 

Lo sloveno democrat. SKERK 
ha dichiarato successivamente 
di attendersi dalla votazione di 
questa legge la misura della 
buona volontà della maggioran- 
za nei riguardi dei problemi 
della minoranza slovena, lamen- 
tando che finora non esiste pe- 
Tò traccia nelle leggi votate ‘ed 
in questa in discussione, nep- 
pure dell'esistenza di problemi 
del genere: tutte le belle enun- 
ciazioni di principio, specie da 
barte della DC — ha detto — 
non sono state seguite da. fat- 
ti concreti, 

E’ intervenuto a questo pun- 
to il capogruppo della DC, MIZ- 
ZAU, il quale — in aperta po- 
lemica con j precedenti oratori 
— ha contestato che il suo par- 
tito non persegua l’autonomia 
del potere legislativo: «Voglia- 
mo limitare il più possibile il 
numero del personale e di con- 
gione; è seguendo tale obbiet- 
seguenza delle spese della Re- 
tivo che noi sosteniamo l’uni- 
cità dell’organico e del bilan- 
cio. senza distinziori fra Uffi- 
cio di Presidenza dell’Assem- 
blea e Giunta; ogni questione | 
di asserito prepotere è quindi 
fuori discussione, Proprio ba- 
sandoci sull'esperienza delle al. 
tre Regioni a statuto speciale, 
ci siamo convinti sia da scarta- 
te l’idea di creare doppioni: 
lina duplicità di organici e di 
bilanci comporterebbe l'inutile 
creazione di uffici doppi e quindi 
taddoppio della spesa: non dob- 
biamo ripetere gli errori altrui, 
semmai dare esempio di prati- 
cità e contenimento di spese». 

Nell’affrontare il problema 
della minoranza slovena (solle- 
vato non solo dal cons. SKERK 
ma anche dal comunista SEMA 
e dal socialista ANGELI nei lo- 
To precedenti interevnti), il con- 
Sigliere MIZZAU ha dichiarato 
che «la DC intende rispettare, 
senza alcuna riserva mentale, 
il dettato dello statuto regio- 
nale in tema di tutela della 
minoranza, e non solo da un 
punto di vista formale ma so- 
Stanziale», ma se ad esempio 
sì oppone alle richieste che al 
Consiglio Tegionale si parli slo- 
veno, ciò non deriva da un in- 


tendimento di «umiliare» i rap-|: 


presentanti della minoranza lino 
guistica, ma dalla circostanza 
che lo stesso statuto non pre. 
vede l’uso di lingue diverse da 
quella italiana (come invece 
prevede quelli per il Trentino- 
Alto Adige e la Val d’Aosta); 
oltrettutto, sul piano pratico, 
tale circostanza appesantirebbe 
i lavori consiliari inutilmente 
dal momento che i consiglieri 
sloveni parlano perefttamente 
l'italiano, «Ci Opponiamo tutta- 
Via a confondere j problemi 
della. minoranza slovena con 
quelli politici, sostenuti — in 
pro eversivo — dai comuni. 

Anche il cons. DEVET. 
(PSDI) ha respinto le Ra 
Strapotere rivolte alla maggio- 
tanza di governo specie dai mis. 
sini («Essi tendono forse ad un 
altro tipo di strapotere...») e 
dai comunisti («E noi dovrem. 
mo accettare proprio da loro 
lezioni di democrazia?»); ed ha 
invitato a moderare piuttosto la 
asprezza di queste, spesso inuti. 
li, discussioni; «Preoccupiamoci 
invece di darci un regolamento 
che ci consenta di occuparci 
speditamente dei problemi la 
cui soluzione hanno a noi de- 
mandato, ha detto, le popolazio. 
ni del Friuli - Venezia Giulia». 

Qui è terminata, alle 13, la 
seduta mattutina. I lavori sono 
Tipresi alle 16.30 — per conclu- 
dersi alle 21 — con la votazione 
dei singoli articoli, Approvati in 
mezzo minuto i due primi arti- 
coli, una prima «battaglia» si è 
scatenata sull’emendamento pro- 
posto dallo sloveno SKERL al. 
l'articolo 3: «Costituito l'Ufficio 
di presidenza provvisorio, il 
Consiglio procede alla nomina 
del Presidente, di due vicepresi. 
denti e di quattro segretari»; 
ebbene, uno di essi — secondo 
SKERL — dovrebbe appartene- 
Te alla minoranza linguistica slo. 
vena. 

Discussione sull’emendamen- 
to. MORELLI (MSI): «Una ri- 
chiesta assurda sia dal punto di 
vista giuridico che da quello 
del «peso »irrisorio della mino- 
ranza», COLONI (DC): «E una 


Episodi della vita di Papa Sarto, 
raccolti in un lavoro in tre atti da 
Giuseppe Maffioli, saranno. presen» 
tati alle 21.15 sul secondo canale 
televisivo. Nelle vesti di un ponte. 
fice che ju umile quanto grande, 
tornerà sui teleschermi Cesco Ba- 
seggio (nella foto), Sul Nazionale 
TV alle 21, «Almanacco» che avrà 
fra gli argomenti la. jantascienza, 
il fenomeno delle maree e l'ultimo 
capitolo della grande guerra. Alle 
22.50 «Goya, pittore inquieto». Sul 
programma nazionale radiofonico 
andrà in onda alle 20.51 «I quattro 
rusteghiv; la commedia musicale di 
Ermanno Wol} Ferrari sarà diretta 
da Nino Sonzogno. Sul secondo ca- 
nale alle 21 «Quartetto dei compli- 
menti», racconto di Marino Moretti. 


norma non introducibile, nono- 
stante la sensibilità che la DC 
ha sempre manifestato per i 
problemi della minoranza slo- 
vena: i consiglieri non vanno 
considerati dal punto di vista 
etnico ma quali appartenenti al- 
l’uno o l’altro gruppo politico», 
BETTOLI (PSIUP): «Se qui si 
approva l'aumento da due a 
quattro dei segretari di Presi. 
denza, e ciò — pare — per dare 
posto a un rappresentante della 
destra, uno potrebbe essere be- 
nissimo. sloveno». . SISKOVIC 
(PCI): «La DC è solo ‘capace di 
belle parole, ora è il momento 
di tradurle in atto». CUMBAT 
(PRI): «Non ha senso parlare 
di gruppi etnici, quando la di- 
stinzione è solamente fra grup- 
bi politici». TRAUNER (PLI): 
«Non è questa la sede per af- 
frontare il problema della mi. 
moranza slovena: ora si traduce 
in atto lo strumento tecnico dei 
lavori consiliari». 

L'emendamento è stato infi- 
ne bocciato da tutti i consiglie- 
ri tranne quelli del PCI, del 
PSI, del PSIUP e dell’Unione 
slovena. 

Oltre un’ora di vivaci discus. 
sioni ha comportato anche lo 
art. 7, poi soppresso addirittura 
in accoglimento di un emenda- 
mento d'iniziativa democratica, 
Esso riguardavo il «voto limi. 
tato» (scrivere su ciascuna 
scheda i due terzi dei membri 
da eleggersi) per la nomina di 
altre commissioni, al momento 
non previste. STOPPER (DC); 
«Si deciderà di volta in volta 
come eleggere tali commissio- 
ni; altrimenti, accettando l'art. 
7, esse saranno composte inva- 
riabilmente dalla DC e dal più 
consistente gruppo della mino. 
tanza, cioè dai comunisti». 

E PELLEGRINI (PCI): «An- 
che i regolamenti della Came- 
Ta, del Senato e della Regione 
siciliana prevedono il voto limi- 
tato; qui non lo si vuole attua- 
re perchè la DC vuole esercita- 
Te fino in fondo il suo strapo- 
tere numerico». MORPURGO 
(PLI): «La DC deve avere il 
coraggio di esercitare il potere 
senza ricorrere all'abolizione di 
questa che è una delle prero- 
gative di tutti i consessi demo- 
cratici, compreso il Parlamen- 
to». Sono inoltre intervenuti i 
‘consiglieri MORELLI (MSI), 
VOLPE (PSI), BACICCHI 
(PCI), BETTOLI (PSIUP), 
SEMA (PCI), TRAUNER (P. 
L.I.); si è ancora sentito ac- 
cusare la maggioranza di voler 
«esautorare il Consiglio», 

La soppressione dell'art. 7, e 
quindi del voto. limitato, è sta- 
ta infine approvata da DC e 
PSDI (32 voti); contrari PCI, 
PSI, PLI, MSI, PSIUP (20 vo- 
ti); astenuti il repubblicano 
CUMBAT e lo sloveno SKERK. 
Sono stati più speditamente 


approvati poi i due articoli suc- 
cessivi, 8 e 9. Ultima, grossa 
battaglia della giornata sugli 
articoli 10 e 11, relativi alle 
competenze dell’Ufficio di Pre- 
sidenza dell'Assemblea, fra cui 
quella di determinare il fabbi- 
sogno annuale di spesa per il 
funzionamento del Consiglio e 
dei relativi uffici e richiedere 
alla Giunta regionale di inscri- 
vere nel bilancio della Regione 
il necessario stanziamento, Li- 
berali e missini, perplessi per 
tale dizione, che potrebbe si- 
gnificare soggezione della Pre- 
sidenza dell'Assemblea legisla- 
tiva all'organo politico-esecuti- 
vo che è la Giunta, hanno pre- 
sentato ‘un emendamento, se- 
condo il quale competerebbe 
alla Presidenza del Consiglio 
regionale di approvare — fra 
l’altro — autonomamente il pro- 
getto di bilancio relativo ai ser- 


vizi interni dell'Assemblea, 

Sono intervenuti quindi in ar- 
gomento i consiglieri GINALDI 
(DC), PELLEGRINI (PCI), 
MORPURGO (PLI), GEFTER- 
WONDRICH (MSI), TRAU. 
NER (PLI), BETTOLI (P.S.I. 
U.P.) e infine il Presidente del. 
la Giunta, BERZANTI. Avendo 
questi assicurato che sarà co- 
munque la Presidenza del Con- 
siglio regionale a stabilire in 
cifre il bilancio per le proprie 
esigenze, senza, che la Giunta 
interve» "> nel merito di cia- 
scuna voce, il relativo articolo 
è stato infine approvato senza 
difficoltà, Così pure nel volge 
Te di un paio di minuti gli ar- 
ticoli dal n. 12 al n, 23. 

Il Consiglio regionale torne- 
tà a riunirsi oggi, mattino e 
pomeriggio, per la prosecuzio- 
ne della discussione sul rego- 
lamento, 


Parigi — Veduta 


Mercoledì, 29 luglio 1964 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


parziale dell'albergo «Plaza Athenée» nella cui hall sono state vuotate le 


bacheche contenenti gioielli e preziosi da banditi mascherati e armati di mitra e pistole 


= 


ONDATA DI INDIGNAZIONE POPOLARE IN FRANCIA PER L'ENNESIMO «COLPO» 


es | 


Gioielli per 350 milioni rubati 
nella hall del Plaza di Parigi 


Le raffiche di mitra contro un'auto della polizin in servizio di pattuglia 
hanno abbattuto un tassista - I quattro banditi sono riusciti a darsi alla fuga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Un’ondata di indignazione 
popolare ha accolto l'impresa 
di quattro banditi che, per sva- 
ligiare le vetrine d'esposizione 
dei gioielli nella «hall» dell'al- 
bergo «Plaza Athenée» hanno 
apert oil fuoco uccidendo un 
autista di taxì che si trovava 
sul posto per puro caso, I gang- 
sters. sono. riusciti a fuggire 
portando con sè preziosi per 
un valore di 350 milioni di lire, 
nonostante l'intervento di una 
pattuglia della polizia, 

La tragica vicenda si è svol 
ta la notte scorsa poco dopo 
l'una. Una macchina, una gros. 
sa «Citroen», a bordo della qua- 
le si trovavano quattro uomini, 
si è fermata davanti all'ingres- 
so principale del «Plaza Athe- 
née», uno dei più eleganti al- 
berghi della capitale francese. 
Mentre uno degli individui ri- 
maneva al volante, gli alttri 
tre sono scesi e sono entrati 
senza fretta nella «hall», Nes- 
suno, sul momento, ha notato 
che i tre avevano il volto na- 


scosto da fazzoletti neri. no 
degli uomini lasciò cadere a 
terra l’impermeabile che por- 
tava sul braccio, scoprendo un 
grosso mitra, ed intimò agli 
astanti: «Mani in alto! Fermi 
tutti!». 

mentre l'individuo teneva a 
bada il personale edirari clien- 
ti che si trovavano @ quell'ora 
nell’ingresso, gli altri due sì 
dliressero verso le vetrine dove 
erano esposti i gioielli di alcu. 
ni grandî orefici parigini e cer- 
carono di infrangerle con il cal- 
cio delle loro pistole. Ma il ve- 
tro era blindato; vista l’inuti- 
lità dei loro sforzi, î gangsters 
Jurono costretti a sparare con- 
tro le serrature di sicurezza, 
Cominciarono quindi a ficcare 
i gioielli in una borsa di pelle 
nera, 
In quel momento si udì il suo- 
no del clakson della «Citroen». 
Il complice rimasto nella mac- 
china, aveva avvistato una pat- 
tuglia della polizia, a bordo si 


una «Peugeot». I tre banditi 
che si trovavano all’interno del. 
l'albergo batterono in ritirata, 


abbandonando nelle vetrine di- 
versi gioielli, fra cui un paio 
di orecchini del valore di otto 
milioni di lire. Mentre i due 
scassinatorì risalivano nella 
«Citroenv, il terzo, ‘quello ar- 
mato di mitra, si appostava 
dietro una macchina parcheg- 
giata ed apriva il fuoco contro 
la «Peugeot» della polizia. Gli 
agenti ebbero appena il tempo 
di chinare le teste, mentre i 
vetri della loro auto volavano 
în pezzi. Il bandito continuò a 
sparare all'impazzata. Sulla sua 
linea di tiro, vi era un tazi, il 
cui autista, paralizzato dal ter- 
rore, non ira riuscito a met- 
tersi in salvo. Colpito da una 
pallottola a un polmone, lo 
sventurato si accasciò sul se- 
dile. 

Subito dopo, l'assassino risa- 
lì sulla macchina, dove lo at- 
tendevano î suoi complici. IL 
guidatore, dotato di un note- 
vole sangue freddo, riuscì a 
compiere una fulminea marcia 
indietro, sfuggendo alla polizia. 
Gli agenti tentarono di dare 


la caccia alla «Citroen», ma era 


— = 


IL DIBATTIMENTO SI TRASCINA STANCAMENTE ALLA VIGILIA DELLE FERIE 


NON GIUNGONO I TESTI 
UDIENZA LAMPO PER IPPOLITO 


Mancato anche un confronto fra un caporeparto del Comitato energia nucleare 
e un subordinato che si trova in villeggiatura - Torna in aula Pescatore 


Roma, 28 


Udienza lampo e di nessun 
rilievo quella di oggi al pro- 
cesso per lo scandalo del ONEN. 
Il bibattimento si trascina or- 
mai stancamente in attesa del- 
le ferie imminenti. A settem: 
bre rientrerà nel vivo con lo 
inizio della discussione, 

Primo teste a salire sulla pe- 
dana, stamane, ‘il dott. Tom- 
maso di Vignano, ex consulen» 
te del CNEN. Venuto apposi- 
tamente dalla Germania dove 
si trova attualmente, il teste si 
è limitato a confermare le di- 
rhiarazioni già fatte ed è stato 
immediatamente licenziato dal 
‘Tribunale, Î È 

Il Presidente, poichè nessun 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.80: Il nostro 
buongiorno; 9.05; A. Monti: Av- 
venture gastronomiche; 9.10: Pa- 
gine di musica; 9.45: Canzoni; 
10: Antologia operistica; 10.30: 
Tempo di vacanze; ll: Passeg- 
giate nel tempo; 11.80: Musiche 
di W. A. Mozart; 11.45: Musica 
per archi; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: I solisti della 
musica leggera; 15: Giornale; 
15.15: Divertimento per. orche- 
stra; 15,30: Parata. di successi; 
15.45: Quadrante economico; li 
Programma per i piccoli; 16.80 
‘Rassegna di giovani concertisti; 
17: Giornale; 17.25: I finalisti del 
concorso internazionale di canto 


«G. Verdi» - Orchestra del teatro | 


«La Fenice» di Venezia, diretta 
da A. Basile; 18: «La lavagna 
bianca», di L. Piccioni; 18.15: 
Piccolo concerto; 18.85: Appun- 
tamento con la sirena; 19.15: 
Il giornale di bordo; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 20: (Giornale; 
20.25: La lirica alla radio: «I 
Quattro rusteghi», commedia mu- 
Sicale in 3 atti di G. Pizzolato; 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.20: 
Notizie; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo fantasia; 9.30: Noti- 
zie; 9,35: Canzonieri napoletani 
di ieri e di oggi; 10.30: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
Il: Vetrina di un disco per l’esta- 
te; 11.40: Il portacanzoni; 12; 
‘Tema ir brio; 18: Appuntamento 
alle 13; 13.30: Giornale; 14: Voci 
alla ribalta; 1430: Giornale; 


altro teste sì era presentato, a]si è presentato Fabrizio Fari. 


questo punto ha sospeso breve- 
mente l'udienza. Dopo un 
quarto d'ora il Tribunale è 
rientrato in aula ed ha ascol 
tato una richiesta del P. M. il 
quale ha sollecitato accerta- 
menti sulla mancata presenta. 
zione dei testi citati per oggi, 
Giudici e davvocati, non aven- 
do nulla da fare, hanno co- 
minciato a parlare tra loro in 
tono amichevole. Il Presiden- 
te ha anche cihesto se ci fosse. 
to delle eccezioni su qualche 
punto della causa. I difensori 
hanno risposto che oggi non 
avevano preparato alcuna ec- 
cezione, 


Alle 10 passate, finalmente, 


14.45: Dischi in vetrina; 15.15: 
Motivi scelti per voi; 15.30: No- 
tizie; 15.35: Tre minuti per te, 
a cura di padre Rotondi; 16,38: 
Dischi dell'ultima ora: 16.50: Pa- 
norama italiano; 17.30: Notizie; 
17.45: Rotocalco musicale; 18.30: | 
Notizie; 18.35: Classe ‘ unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.90: 
Radiosera; 20: Fantasia; 21: 
Quartetto dei complimenti; 21.30: 
Notizie; 21,40; Musica nelle sera; 
22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10:, Musiche pianistiche; 10.20: 
«Assunta Spina», opera in due 
quadrì di V, Viviani; 11,40: Com- 
plessi per archi; 12.05: Esecuzio- 
Ni storiche; 13: Un'ora con H, 
Berlioz; 14: Concerto sinfonico; 
15.05: Musiche di G. Y. Haendel; 


17: Università «G, Marconi»; 
17.10: Musiche. di 8, Rachma- 
ninov, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F. Danzi; 
19: Novità, librarie; 19.20: Van 
Gogh attraverso le lettere, Con- 
versazione; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche di R, Schumann; 
21: Giornale; 21.20: Il segno vi- 
vente; 21,30: Musiche di W. Wal 
ton; 22.15: Matilde Serao: l'espe- 
rienza romana; 22.45: Orsa mi 
more, 


LOCALI. rrreste 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «El Caicio», 
glornalino di bordo parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Mariano 


Faraguna; 13.40: Le grandi pa- 


nelli, operaio del reparto tec- 
nornto del CNEN, L'interro- 
gatorio è stato di poche bat- 
tute, 

P. M.: «Il reparto nel quale 
lei lavora ha svolto incarichi 
per conto di terzi?», 

FARINELLI: «Non lo so. Io 
mi limito a fare il mio lavoro 
ed a consegnarlo al capo re- 
parto. Forse lui è in grado di 
dire se ì lavori svolti sono sta- 
ti fatti per il CNEN o per al 
tri», 

P. M.: «Ricorda di aver stam- 
pato carte topografiche riguar: 
danti il piano regolatore del 
paese di Brisighella?», 

FARINEULI: «Sì, lo ricordo». 


gine del melodramma: «Il Trova- 
tore», Presentazione di Mario 
Savorgnan; 14.25: Concerto del 
pianista Fausto Zadra; 19,30; 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17); Musiche clavicembalistiche; 
8.15. (17.15): Antologia di inter 
preti; 10,45 (19.45): Musiche per 
arpa; 11 (20): Un'ora con Felix 
Mendelssohn-Bartholdy; 12 (21): 
Recital del violinista L, Kogan; 
13.20. (22.20): Variazioni; 18.55 
(22.55): Musica a programma; 
14.25 (23,25): Congedo; 161 Mu- 
sica leggera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Archi in vacanza; 7.20 
(13,20 e 19.20): Vedette in passe- 
rella; 8 (14 e 20): Capriccio; 8.30 
(14.30 e 20,30): Motivi del West; 
8.40 (14.40 e 20,40): Tè per due; 
9 (15 e 21): Intermezzo; 9,30 
(15.30 e 21,30): Le allegre can- 
zoni degli anni 40: 10 (16 e 22): 
Ribalta internazionale; 10,50 
(16.50 e 22.50): Note sul violino; 
11 (17 e 28): Ballabili e canzoni; 
12 (18 e 24): Retrospettive musi- 
cali; 12,45 (18.45 e 0.45): Luna 
park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV del ragazzi; 20.15: 
Telesport; 20.30: Telegiornale; 
21: Almanacco; 22: Tre in bu- 
sica; 22.50: Goya, pittore inquie- 
to; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.15: Cesco 
Baseggio presenta: «Papa Sarto», 
di G. Maffioli; 23 


| esibito alcuni 


P., M.: «Quante copie? Per 
qual costo?», 
FARINELLI: «Non sono in 


grado di precisare nè il nume- 
To delle copie nè il numero 
delle pagine, nè tantomeno il 
costo», 

PRESIDENTE: «Va bene, lei 
può andare», 

Avv. GATTI (ridendo, rivolto 
al P. M.): «Risultato brillante, 
a quanto pare... !», 

P. M.: «Pazienda, abbiamo il 
dovere di accertare». 

Viene quindi chiamato a de- 
porre il capo reparto del ONEN, 
Luigi Lerro, il quale durante 
la sua precedente deposizione 
disse di aver eseguito numero- 
si lavori per conto di terzi, Og. 
gi avrebbe dovuto essere mes- 
so a confronto con i colleghì 
del reparto, Farinelli e Di Giu- 
seppe. Ma poichè Farinelli ha 
dichiarato di non saperne nul- 
la e Di Giuseppe non si è pre- 
sentato in Tribunale, in quan. 
to è in ferie e non si è potuto 
rintracciarlo, il confronto non 
può essere attuato. 

Avv. FERRI (dello Stato): 
«Nell’udienza del 18 luglio ave- 
vamo chiesto che fosse richia- 
mato il teste Gabriele Pescato- 
re, Presidente della Cassa del 
Mezzogiorno, al quale doveva. 
mo rivolgere alcune domande 
in materia di assicurazioni. Po- 
trebbe venire domani», 

PRESIDENTE: «Va bene, sa 
tà citato per domani mattina». 

Prima che venisse chiusa la 
‘Udienza, l’altro avvocato dello 
Stato, Raffaele Bronzini, ha 
documenti ri. 
guardanti la pratica del dott. 
Gerardo Grassini, il quale, co- 
me è noto, chiese ed ottenne 
da Ippolito un prestito in fran- 
chi francesi, che vennero tra. 
sferiti in Francia. Grassini 
provvide subito dopo a trasfe- 
tire al CNEN la somma. La 
parti non si sono opposte e il 
Presidente ha accolto la richie. 
sta della Parte civile e ha so- 
speso l’udienza rinviandala a 
domani. 


Precipita e muore 


una tedesca presso Sesto 


Bolzano, 28 

La turista tedesca Elisabetta 
Fischer, di 33 anni, di Regen- 
burg, è morta in Val Fiscalina, 
nel gruppo delle Dolomiti di 
Sesto, per essere caduta in un 
crepaccio. La donna, con tre 
connazionali, aveva compiuto, 
nel pomeriggio di ieri, l’'ascen- 
sione della cima «Tre Scarpe- 
ti», che supera i 3000 metri di 


null’ quosta. 


ormai troppo tardi. 

La sanguinosa vicenda ha su- 
scitato una profonda impressio- 
ne fra l'opinione pubblica. Hen- 
ri André, il tarista deceduto 
durante il trasporto all’ospeda- 


le aveva 37 anni, era sposato git 


e padre di tre figli. Si appre- 
stava a partire per le vacanze, 
con tutta la famiglia, fra po- 
chi giorni. Ieri sera, l'autista 
aveva quasi finito il proprio 
turno. 

Gli investigatori dispongono 
di pochissimi elementi, soltan- 
to una descrizione estremamen- 
te sommaria dei tre banditi 
mascherati penetrati all'inter 
no dell'albergo. Quanto alla «Ci- 
troen» dei maljattori, si tratta 
senz'altro di una macchina tu- 
bata. E’ questa la terza volta 
che le vetrine del «Plaza Athe- 
née» vengono svaligiate. Altre 
due rapine erano avvenute nel 
1958 e nel 1961. I bottini era- 
no stati rispettivamente di no- 
ve e dieci milioni di lire, 

Questa volta la popolazione 
parigina, solitamente scanzona- 
ta, un po’ anarchica, e dispo- 
sta volentieri a parteggiare per 
i «ladri» contro le «guardie», 
sì è indignata. In questi ultimi 
giorni, le rapine si sono molti. 
plicate in tutta la francia, e 
ogni volta banditi sono riu- 
sciti a fuggire. Nel giro di un 
mese, î gangsters hanno sva- 
ligiato con successo le vetrine 
del «Ritz», la gioielleria «Col» 
di Parigi, l’oreficeria «Clerc» di 
Montecarlo. 

La gente si chiede come i 
banditi di ieri notte abbiano 
potuto allontanarsi indisturba 
ti, allorchè una pattuglia di po- 
lizia si trovava sul posto. A 
que:'o, uno degli agenti, inter- 
rogato da un giornalista, ha ri- 
sposto che le armi in dotazio- 
ne, delle pistole di calibro 7,65, 
erano «ridicole» se paragonate 
o muelel in possesso dei ban- 


diti. 
Vice 


A Roma 


TRE AZIONI DI FURTO 


davanti a filiali di banche 
Roma, 28 
Due furti con strappo e un 
tentativo di rapina sono stati 
compiuti stamane a Roma, In 
via San Basilio, di fronte al 
l'ingresso dell’agenzia della 
Banca del Lavoro, l’impresario 


58 anni, è stato ‘aggredito da 
un giovane che ha tentato di 
strappargli la borsa. Di fronte 
alla ferma resistenza dell’assa- 
lito, aiutato anche da alcuni 
passanti, il rapinatore è fug- 


ito, 
Nel viale XXI Aprile, il gio- 
ielliere Luciano Vaccardi è sta- 
to, poco dopo, derubato, me. 
diante strappo, della borsa con- 
tenente oltre un milione di lire. 
Responsabile del furto è un 
giovane, fuggito a bordo di una 
motocicletta wuidata da un com- 
Dplice. Il denaro era stato riti- 
rato dall’agenzia della Banca 
del Lavoro di via Borsi, 
Infine, al commerciante Ange- 
lo D'Iglio, di 46 anni, di Na- 
poli, in via Manin è stata strap. 
pata dalle mani una borsa con- 
tenente 200.000 lire, ritirate po- 
co prima dalla Banca Commer- 
ciale ra via Cavour, Anche in 
questa occasione il ladro è fug- 
gito con una moto, 


Troppi tre per il Janeio 
Lattuada rinuncia 
a dirigere Soraya 


Roma, 28 
Alberto Lattuada ha rinun- 
ciato. a dirigere un episodio del 
film che segnerà il debutto ci- 
nematosrafico dell’ex-impera- 
trice Soraya Esfandiari, 


Il regista ha spiegato ieri i 
motivi per i quali ha detto di 
no a questa ennesima elabora- 
zione del produttore De Lau- 
rentiis al progetto che vedrà la 
nascita di una muova attrice. 
Come è noto il film a episodi 
sarà intitolato «I tre voltis e 
sarà centrato sul personaggio 
femminile: tre diversi aspetti 
dell'animo di una donna mo- 
derna. «Avevo accettato con 
entusiasmo — ha detto Lattua- 


raya come attrice, prima per 
la intuizione che avevo avuto 
del suo valore, poi per la con- 
ferma che ne aveva ricevuto 
dai primi provini compiuti. 
Quando per l'urgenza della 
messa in cantiere della pelli. 
cola da lei interpretata il pro- 
getto del film unitario è stato 
accantonato ed è nata l’idea 
di un film a episodi, ho rinun- 
ciato a condividere con altri 
registi la responsabilità di que- 
sta novità e del lancio di So- 
raya come attrice, lancio di cui 


da — di curare il lancio di So- || 


ero stato precedentemente desi- 


edile Crescenzio della Corte, di'gnato come unico autore». 


n 


‘PRIMA. VACANZA L'ESTERO DOPO. LA MORTE DI 


KENNEDY 


JACQUELINE IN ITALIA 
NEI PRIMI GIORNI D'AGOSTO 


Il posto prescelto è Porto Ercole dove soggiornano 
anche i Reali d’ O'anda - Si lavora a villa Borghese 


Roma, 28 

Jacqueline Kennedy giungerà 
il 6 agosto in Italia per le va- 
canze estive, Stamane la vedo- 
va del defunto Presidente degli 
Stati Uniti ha lasciato Washing: 
ton alla volta di Newport per 
trascorrervi il suo trentacinque- 
simo compleanno insieme alla 
madre e ai figli, Caroline e John 
junior. Jacqueline ha scelto Por- 
to Ercole nell'Argentario per le 
vacanze italiane. Ha preso in 
‘affitto la villa Borghese — a 
picco sul mare — nella quale, 
în questi giorni, stanno ‘lavo 
tando tappezzieri e arredatori, 
Il giallo, a quanto sembra, è 
il colore preferito dalla vedova 
Kennedy, 

La villa ‘Borghese di Porto 
Ercole che ospiterà Jacqueline 
e i bambini, è di stile messi. 
cano, a due piani, 

Jacqueline avrebbe scritto al 
principe Borghese esprimendo 
il desiderio di trascorrere a 
Porto Ercole le sue prime va. 
canze all’estero dopo la tragica 
scomparsa del marito, e di vo- 
lere abitare nella splendida vil. 


la che si trova nel punto più 
alto e suggestivo del paese. 
struita su un altipiano a picco 


sul mare, quasi al culmine di 
un promontorio che domina la 
insenatura di Porto Ercole, vil. 
la Borghese si trova, come si 
è detto, nella stessa zona delia 
villa  dell'«Elefante. felice», di 


proprietà dei Reali di Olanda, 
che qui stanno trascorrendo se 
renamente le loro vacanze. 
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«GIORNO 
DIS 
NOZZE» 


torna 
il 
premio i 
del Z 5 Jlie 
= SF 


Anche quest’anno in autunno ritornerà 
il premio «Giorno di nozze», con. il qua- 
le la Commissione Tutela Lino già da 
qualche anno intende aiutare tre gio- 
vani coppie nella formazione della loro 
nuova famiglia. 


Col premio «Giorno di nozze» la Com- 
missione Tutela Lino offrirà a tre cop- 
pie di fidanzati il vestito bianco della 
sposa, l’abito per lo sposo, la cerimonia 
in chiesa, il rinfresco e una cassapanca 
.con un corredo completo di lino, 


Con quale criterio verranno prescelte le 
tre coppie? Innanzi tutto i tre premi 
andranno uno all’Italia Settentrionale, 
uno all'Italia Centrale e uno all'Italia 
Meridionale e Insulare. Naturalmente 
dovrà trattarsi di coppie che abbiano 
dovuto superare delle particolari diffi- 
coltà per giungere al matrimonio: non 
soltanto difficoltà economiche, ma di 
ogni altro genere, tali da costituire «un 
caso» di speciale significato: in un certo 
senso dovrebbero essere coppie la cui 
vicenda possa suscitare particolare in- 
teresse e servire di esempio morale. 

La Giuria, composta da scrittori e gior- 
nalisti, valuterà quali «vicende» saran- 
no più meritevoli del premio «Giorno 
di nozze» 1964. 


Potranno partecipare per quest'anno le 
coppie di fidanzati che hanno in pro- 
gramma il matrimonio nel mese di ot- 
tobre 1964 in una qualunque città o 
paese d’Italia. Le segnalazioni potranno 
essere fatte da chiunque: dagli stessi 
interessati, da parenti, amici e cono- 
scenti, dai giornali, dai comuni, enti di 
assistenza, parrocchie, e dovranno con- 
tenere gli elementi che possono servire 
‘alla Giuria per la sua scelta. 

Con questa iniziativa il lino intende 
rammentare il suo valore di simbolo 
della casa, della famiglia e della con- 
tinuità della vita. 


I 
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JEAN PATOU, il noto creatore d'alta moda parigino, 
lancia ad ogni stagione, assieme ai modelli di sarto- 
ria, un'intera collezione di cappelli. Anche quest’an- 
no, durante la sfilata dedicata all’estate, sono stati 
presentati dei modelli elegantissimi che hanno ri- 
scosso un vivo successo. Fra questi, cappelli per 
mattino: berretti; per mezzogiorno: paglie o tessuti 
pigués; per dopo il tramonto: cappelli alla moschet- 
tiera (come quello che presentiamo qui nella foto). 


I BERRETTI: si posano di fianco, sull'occhio, o mol- 
to leggermente, sulla fronte. Sono fra i più interessanti. 


LE PAGLIE: sono aperte davanti per accogliere il 
sole, ma coprono la nuca per proteggerla dai raggi. 


I TESSUTI PIQUES: sono rialzati dietro e abbassati 
sull'occhio, secondo una linea attuale e molto chic. 
ALLA MOSCHETTIERA: piegati di lato, vengono 
guerniti qua e là con un fiore in tinta pastello (nella 
foto. c'è invece, un fiocco dello stesso tessuto a pois). 


I colori sono gai, brillanti, a righe, a pois, oppure 
stampati; dominano il bianco, il blu e il rosa pallido. 


I cappelli di linea francese sono disegnati sempre 
in funzione complementaria all’abito, a cui sono 
strettamente legati. Alla moda degli anni passati, 
che li voleva piccoli, quest'anno si contrappone una 
linea più ampia e creata con maggiore estro e liber- 
tà. La moda francese insiste sempre sull’opportunità 
di completare ogni toilette, con un cappello ben ap- 
propriato. E questo anche nella stagione estiva, du- 
rante la quale, si farà molto maggior uso di paglie 
e tessuti, che di feltri o altri materiali pesanti. 


IL PICCOLO 


L'ANGOLO DEL BAMBINO 


Per le giornate più fresche un due pezzi con gonna 
a pieghe e giacca lunga, con abbottonatura a un petto 
e colletto rotondo. L'insieme è completato da un 
originale cappello «alla bretone» di paglia intrecciata, 


LA POSTA 
DI ANNAMARIA 


La nostra lettrice Silvana R. ci scrive chiedendoci 
un consiglio per la cura della pelle; che nel caso 
suo, è estremamente delicata e facile ull’allergia. 


#** Le segnaliamo la novità: Skin Dew Cream della 
Rubinstein. E' una crema per la pelle, nutriente ed 
idratante, la cui proprietà consiste negli estratti di 
«Collagen» che vi sono incorporati. E’ infatti la caren- 
za di Collagen nei tessuti (carenza che si può manife- 
stare anche: a 20 anni) che provoca l’afflosciarsi della 
pelle e quindi la comparsa delle rughe, Fornendo 


alla pelle del’ Collagen, direttamente assimilabile, il 


rimedio è pronto, Questa inoltre è una crema che si 
adopera con estrema facilità: la si può stendere la 
sera prima di coricarsi o durante le ore del giorno, 
in cui il make-up non è indispensabile. L'essenziale 
è lasciarla penetrare il più a lungo possibile, in mo- 
do da sfruttarne tutti i benefici effetti. E' una crema 
leggera, non lucida, con un profumo nuovo: quercia 
e gelsomino, Tutti i prodotti che la compongono 
sono stati rigorosamente selezionati dalla Casa. 


La «serie» che presentiamo nelle foto, comprende un insieme di elementi componibili che hanno differenti possibilità di 
raggruppamento; sfruttando queste possibilità. com pochi eiementi si ottiene una gamma estremamente vasta di soluzioni 
che soddisfano le più svariate esigenze di ambientazione. Nella foto QUI SOPRA, un esempio di composizione con pol- 
irone, sedili, panche e tavolino rettangolare. IN ALTO, poltrona con braccioli. SOTTO, la stessa poltrona con una panca. 
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Quale sarà la moda per la prossima 
stagione? Ogni donna potrà scegliere 
fra lo stile classico inglese e quello 
più sofisticato, ispirato agli «anni tren- 
ta»; ci sarà anche una forte tendenza 
verso modelli di ispirazione russa, 
Le collezioni riecheggiano dunque vari 
stili, i tessuti più usati però sono i 
«classici»: cheviots di pura lana e di 
segni pied-de-pcule, tele di lana, she- 
tland, lane natté. Molti anche i pet- 
tinati e le gabardine. 
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Fra i colori: scozzesi, verde-biu, mar- 
rone-sabbia, rosa, bianco e rosso, 


DEJAC. Tailleur stile amazzone, con 
lunga giacca di linea semi-aderente, 
allacciata a doppiopetto, con ampio 
collo a risvolti e tasche tagliate diago- 
nalmente., La gonna è diritta, Il tes- 
suto è cheviot di pura lana blu e beige. 


PAUL BON. Gabardina secca e scat- 
tante di pura lana per questo cappotto 
7/8, con maniche a kimono e quattro 
tasche diagonali. Il cappello che lo 
accompagna è dell’identico tessuto, 


JEANNETTE. Stile Chanel, questo 
insieme di tweed di pura lana marro: 
ne, Il cappotto .è segnato da impun- 
ture orizzontali e guarnito da quattro 
tasche applicate, mentre il vestito ha 
un corpino di seta, leggermente blu- 
sante e una gonna diritta, abbottonata 
lateralmente. 


L’EMPEREUR. Un vestito molto so- 
brio e giovane, di lana natté color 
ciliegia. Allacciatura a doppio petto, 
maniche a 3/4, collettino alla Peter 
Pan e gonna leggermente arricciata 
all'altezza dei fianchi. 


BASTA. Un completo raffinato ed ele- 
zante, tormato dal cappotto di melton 
di pura lana beige, leggermente se- 
gnato in vita s allacciato a doppiopetto, 
sompletamente privo di colletto, e dai 
vestito, di linea diritta, di jersey di 
pura lana, il cui colletto può ‘essere 
portato come un cappuccio. 


Il maquillage degli occhi è di un'importanza capitale. Esso 
da 4l viso il suo carattere. Ecco 5 consigli di Helena Ru- 
binstein per correggere certi difetti base e per dare allo 
sguardo un'espressione personale fatta di delicata sobrietà. 


Le segnalazioni dovranno pervenire en- 


tro il 31 agosto 1964 alla sede della 
Giuria: «Giorno di nozze», Commissio- 


ne Tutela Lino, via Canova 39, Milano. 


Pierre Dostal e Vicky Valere presen- 
tano mella foto in alto, due loro mo- 
delli: «Confidences», un matelassé di 
Ducharne turchese e lurex oro per 
l'abito di Pierre Dostal; e «Semoule», 
nei colori fucsia e lurex oro per l’in- 
sieme di Vicky Valere. 


PER INGRANDIRE 
GLI OCCHI 

Segnare la linea delle soprac- 
ciglia più in alto possibile, in 
una lunga curva, con Eye Pen- 
cil. Sottolineare con Eye Liner 
il bordo superiore della pal- 
pebra per tutta la sua lunghez- 
za. Prolungare il tratto risa- 
lendo dopo l’angolo esterno 
dell’occhio. Applicare Eye Sha- 
dow Stick «Pearl» lungo la 
linea delle sopracciglia. Sfu- 
mare verso le tempie. Colora- 
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te le ciglia con Mascaramatic 
della stessa tinta degli occhi. 
OMBRE SOTTO GLI OCCHI 
Applicare Coverfiuid in una 
tonalità chiara e sfumare un 
leggero tocco d° Silk Tone Li. 
quid Rouge sotto gli occhi. 
Usare una cipra tendente al 
rosa; Eye Shadow Stick non 
argentato vicino alle ciglia; 
Mascaramatie dello stesso to- 
no degli occhi. Spazzolare le 
sopracciglia con curve armo: 
Niose. 


OCCHI INFOSSATI 

Applicare Coverfluid con un 
tono chiaro intorno agli occhi. 
Mettere Silk Tone Liquid Rou- 
ge sfumandolo nelle parti in- 
cavate. Sottolineare il lato 
esterno delle ciglia con Eye 
Liner. Incipriare completamen- 
te in una tonalità chiara. Sten- 
dere Eye Shadow Stick al- 
l'esterno delle palpebre, verso 
le tempie. Evitare ì toni ar- 
gentati. Non colorare le ciglia 
vicino al naso, 


OCCHI TROPPO RAVVICINATI 
Depilare le sopracciglia (vici. 
no al naso) aumentando la di- 
stanza fra loro. Accentuare la 
parte esterna della base della 
palpebra, seguendola e poi ri- 
salendo, con Eye Liner. Sten- 
dere Eye Shadow Stick non 
argentato, vicino alle sopracci- 
glia verso le tempie. Applica: 
re Mascaramatie spazzolando 
le ciglia verso l'esterno, Tutto 
ciò ha lo scopo di creare una 
illusione ottica. 


Due golf di Luisa Spagnoli, adaiti per ‘a montagna. 
Il primo è una maglietta moderatamente aperta a «V», 
a maniche corte. Si può portare indifferentemente su 
gonna a pieghe o pantaloni lunghi. La seconda, è una giac- 
chetta abbottonata con ta che a battente e colletto a piccoli 
«revers». Si indossa su una maglietta scura a giro collo. 
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)E GAULLE A TOKIO COME A_UNA BATTAGLIA DELLA «GRANDEUR» 


IL. PICCOLO 


SI RIPETE IL CAMPIONATO MONDIALE DELLA PASTETTA 


il vino <Beaujolais» e la Marsigliese 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 
Tutto pronto, non manca 
la stringa ha dichiarato 
loin Danet, del comitato olim- 
‘o francese, nel presentare i 
0 atleti selezionati per i gio- 
lì di Tokio. Ha aggiunto: «Ab- 
{mo la coscienza tranquilla. 
Francia non ha mai fatto 
to per prepararsi alle Olim- 
ladi. Non sappiamo che cosa 
lostri atleti combineranno ne- 
stadi, nelle piscine e sulle 
fade, ma sappiamo che è sta- 
fatto il massimo perchè figu- 
No il meglio possibile». 
I giochi di Tokio si svolgeran- 
) ira il 10 ed il 24 ottobre. Gli 
Veti francesi arriveranno pre- 
fra il 19 ed il 30 settem- 
le. Tutto è già a posto: vitto, 
oggio, trasporti, interpreti. Si 
previsto perfino l'imbarco di 
Qua minerale e vino france- 
Il colonnello Crespin, brac- 
D destro dell'Alto commissa- 
D per la gioventù e gli sports, 
pierà. sull'«equipe» com mili- 
‘esco. rigore. Con l’aiuto del 
o «Beaujolais», della Marsi: 
Îese e della colonia francese 
Tokio si farà in modo che 
| atleti non, sì sentano sper- 
ti nel lontano paese del Sol 
Wante e dei ctransistors». 


| 0 . e e. 
Ragioni di prestigio 
Questi atleti dovranno jare in 
bdo che il gallo francese lan: 
«chicchirichî» di vittoria sui 
Impi di gara di Tokio. E° più 
lun voto: è una consegna. Una 
lmsegna che viene ‘dall'alto, 
Irchè De Gaulle esige che non 
‘ipeta la vergogna delle Olim- 
Rdi di Roma, dove la Fran- 
î ju battuta su tutti i fronti. 
Gaulle vuole che la sua 
ancia, la Francia della «gran- 
r», mostri la solidità dei 
loi muscoli. I giochi di Tokio 
Mranno essere l'occasione per 
'ovare al mondo che la Fran- 
gollista è diversa dalla 
lancia di ieri, che il regime 
| saputo allevare nell’incuba- 
‘e dell'orgoglio nazionale dei 
lov Bonin, dei nuovi Pelis- 
r, dei nuovi Cerdan, che la 
bca delle sconfitte negli stadi 
| definitivamente  tramontata 
lm le crii di Governo, che la 
'ancia, in una parola, è una 
leione ancora giovane e forte, 
Monta di riflessi non soltanto 
lando ‘sivtratta di riconoscere 
(Governo di Mao Tse-tung, ma, 
lene quando bisogna scagliare 
giavellotto o scattare nei cen- 
metri. n 
ll regime gollista è attento 
giochi di Tokio per le stesse 
bioni per cui auspica una 
lancia di cento milioni di abi- 
Ri, o conduce la campagna 


luncia a costruire case, scuo- 
e strade nel paese per finan: 
fe Ja cooperazione con il ter- 
mondo. 
E° possibile (noi lo speria- 
9) che i ragazzi di Herzog 
bpiano battersi, a' Tokio, in 
ello spirito di pacifico e: di- 
Nteressafo agonismo preconiz: 
lo dal barone di Courbertin, 
Ure dei moderni Giochi olim- 
i. Ma coloro che li hanno 
dati laggiù desiderano che 
reggino con. uno scopo ben 
finito, per provare che la 
‘ancia di De Gaulle sa miete- 
allori anche sui campi spor- 
i. E perchè i francesi, all'eco 
Ile vittorie di Tokio, si scrol- 
lo di dosso quell’accidia che 
| Generale considera il più 
we ostacolo alla realizzazione 
suoi grandi disegni. Un po- 
che pratica lo judo, che 
il tifo per il rugby e che af 
la le riunioni di atletica è 
‘pronto a «marciare» di un 
Ipolo che giuoca alla «petan- 
le» 0 alla «belote». 


a fabbrica dei campioni 


‘uomo che ha il compito di 
ollevare lo sport francese ‘è 
hurice Herzog. E° stato pre- 
Ito per i suoi meriti sporti- 
e la sua p.polarità (Herzog 
un grande alpinista: che ju 
capo della spedizione fran- 
Se sull'’Himalaia nel ’50, e 
le ha ancora nelle mani le mu- 
azioni riportate mella lotta 
Intro la vetta dell’Annapur- 
, ma anche per le sue com- 
‘tenze di amministratore, es- 
hdo stato per anni funziona 
D di Ministero. Nominato 
Immissario per la gioventù e 
| sport alla fine del ’58, Herzog 
\vide aumentare i compiti e. 
\responsabilità dopo la «deba- 
» alle Olimpiadi di Roma. Il 
simo comportamento degli 
eti francesi mandò su. tutte 
Jurie il Generale De Gaulle, 
quale commentò aspramente. 
aduto in Consiglio dei Mi- 
Itri e fece sapere che da al- 
a in poi avrebbe vegliato di 
îtsona sulle sorti dello sport 
încese. L’anno scorso, a Lio- 
| il Generale rivendicò il di- 
to della Francia ad ospitare 
Olimpiadi, e quando gli or- 
Mizzatori decisero; altrimenti 
în nascose il suo disappunto. 
‘erzog ha portato mella sua 
ività lo stile e le. esigenze 
l regime, di cui è un fedi 
Unporter». Doveva ‘scegliere 
® due strade: colmare'il ri- 
Tdo della Francia negli-sport 
‘narando pazientemente, i 
o il paese ed in tutti gli 
ati sociali, le nuove leve spor. 
les oppure puntare sulla ri- 
‘ca e sul lancio di atleti d’ec- 
Rione, in vista di risultati 
ttacolari. La prima strada| 
lTebbe richiesto anni di atti- 
ù oscura, menire il potere 
geva successi immediati. 
‘erzog scelse perciò la secon- 
| via; reclutò istruttori ben 
vati e'li sguinzagliò negli sta- 
|di provincia, nelle palestre 
Dlastiche, nelle piscine pe 
The alla ricerca di campioni di 
a serie. Quando Michel Ja- 
— un tipografo timido e 
l'inato che andava ad alienar- 


? la purezza della lingua, 0|da 


si da solo, di prima mattina, al 
Bois de Boulogne — strappò il 
suo primo record mondiale sui 
mille metri, il gollismo ne fece 
una specie di eroe mazionale. 
Interviste alla televisione; «re- 
portages» sui grandi rotocalchi, 
inviti. ai ricevimenti ufficiali: 
nulla fu trascurato perchè Jazy 
entrasse a far parte della mito- 
logia del regime. Alle elezioni 
politiche del ‘62 V’U.N.R. ebbe 
l’idea di presentarlo come sup- 
piente in un collegio difficile, 
con scarso successo però per- 
chè i francesi sapevano che 
l'emicielo di Palazzo Borbone 
non è una pista sportiva. 
Dopo i successi alle Olimpia- 
di invernali di Innsbruck le so- 
relle Goitschel ebbero diritto a 
grandissimi onori, Le due ra- 
gazze savoiarde diventarono il 
simbolo della rinascita dello 


sport francese e furono ricevu- 
te all’Hòtel Matignon dal Pri- 
mo Ministro Pompidou. Adesso 
i riflettori dell'attualità sono 
puntati sulla nuotatrice sedicen- 
ne Christine Caron, recordwo- 
man europea per î 200 metri 
sul dorso. 


Anche le altre «vedettes» fab: 


“bricate dagli specialisti di Her- 


0g — come Jean Wadoux, che 
ha ‘battuto il primato di Jazy; 
Claude Piquemal e Jocelyn De- 
lecour, i due migliori sprinters 
francesi; J. C. Magnan, cam- 
pione del mondo di fioretto; 
Pierre. Trentin, un secondo 
Rousseau del pedale detentore 
del record di Francia su pista; 
‘Renè Duhamel e B. Monnereau, 
campioni del mondo di doppio 
«scull» — sono seguite, adulate, 
onorate come altrettanti Ein- 
stein. Abilmente sfruttate, le l0- 
to imprese servono a nascon- 
dere ‘le «defaillances» dello 
sport francese în altri settori 
come il basketfi il rugby, il ci- 
clismo su strada. Qui, fra gli 
Anquetil, i Poulidor, gli Sta- 
blinski e le giovani leve c'è il 
vuoto. 


Il «deserto» sportivo 

Ma le strombazzature pubbli- 
citarie dei record, l'utilizzazio. 
ne dei campioni a fini politici, 
questo prestigio insomma a do- 
si forzate non risolveranno i 
problemi dello sport francese. 
Trasformata in idolo, la vedet- 
te sportiva perde i contatti con 
1 compagni dello. stesso sport 
ed invece di essere un esempio 
stimolante diventa un’astrazio- 
ne; sterile. Per preparare i suoi 


atleti alle Olimpiadi la Francia 
ha speso più di ogni altro pae- 
se europeo: e probabilmente 
una parte di quel denaro sa- 
rebbe stata' spesa meglio finan- 
ziando gruppi sportivi d'azien- 
e di facoltà o costruendo 
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qualche stadio e qualche pisci- 
na nella provincia francese, che 
rispetto alla regione ‘parigina è 
un «deserto» sportivo. 

Perchè Michel Jazy, le sorel- 
le Goitschel e Christine Caron 
non debbono fare dimenticare 
che la «sacra fiamma» di Olim- 
pia brucia nella massa dei fran- 
cesi, nonostante gli appelli alla 
«grandeur», a fuoco lento; che 
soltanto un giovane su otto 
pratica uno sport; che manca- 
no insegnanti di educazione fi- 
sica; che i crediti alle munici- 
palità per le attrezzature spor- 
ti-* sono stati ridotti di due 
terzi. 

Se l'obiettivo era mettere in 
condizione alcuni elementi do- 
tati di battere qualche prima- 
to, allora Maurice Herzog ha 
raggiunto almeno in parte lo 
scopo. Ma se si trattava di dif- 
fondere lo sport nella massa 
dei francesi, per bloccare un 
processo di invecchiamento in 
corso nel paese e preparare una 
gioventù forte e sana, allora il 
problema non è stato risolto. 
Anche lo sport, in Francia, è 
ammalato di «grandeur». 

Ugo Ronfani 


aa lira mene 
Pallacanestro internazionale 


Lo Slovan di Praga 


in esibizione a Grado 

Una. delle più forti squadre 
femminili di pallacanestro di 
Europa e quindi del mondo, lo 
Slovan Orbis di Praga, dispute- 
tà venerdì sera sul campo al- 
l’aperto di Grado una interes- 
sante partita contro la Mivar 
di Trieste. La squadra cecoslo- 
vacca detiene il titolo nazionale 
del suo Paese ininterrottamen- 
te da molti anni e la stagione 
passata è arrivata seconda nel: 
la Coppa Europa femminile, 
cedendo solamente in. finale 
alle inarrestabili campionesse 
russe. 


51 Trofeo d'oro 
De Rosso incalza 
il leader Zilioli 


Milano, 28 

La terza ed ultima prova del 
campionato italiano a Ponte De- 
cimo con la duplice classifica 
agli effetti della graduatoria per 
il. Premio Caltex «Sportsman 
dell’anno», riservato ai ciclisti 
italiani, ha dato un nuovo vol. 
to alla lotta per la conquista 
del Trofeo d’oro. 
., Guido De Rosso, infatti, con 
il Quarto posto nel Giro del 
l'Appennino e con il titolo asso- 
luto per il 1964 si è assicurato 


ber tonificare gli olimpiaci francesi 


erzog, il capo della spedizione, ha fabbricato un certo numero di «vedettes» 
lietro ai campioni, il deserto - Parigi ha speso più d’ogni altro Paese d’Europa 


30 punti che aggiunti agli 80 
che già possedeva lo hanno por- 
tato a quota 110 e quindi al se- 
condo posto nella classifica del 
Premio, a 37 punti da Zilioli 
che rimane sempre il primo. 
La classifica dopo il campio- 
nato assoluto è la seguente: 1) 
Zilioli con punti 147; 2) De Ros- 
so, punti 110; 3) Adorni punti 
86; 4) Cribiori punti 70; 5) Mot- 
ta punti 68; 6) Balmamion pun- 
ti 55; 7) Poggiali punti 42; 8) 
Ronchini punti 40; 9) Bailetti 
punti 36; 10) Mugnaini e Tacco- 
ne a pari merito con punti 35. 


Cooke abbandona 


Curvis dichiarato vincente 


Porthwawl, 28 

Il pugile gallese Brian Curvis 
ha conservato questa sera il ti- 
tolo di campione britannico e 
del Commonwealth dei pesi wel- 
ter costringendo lo sfidante, 
Johnny Cooke, inglese, a riti 
rarsi alla quinta ripresa con 


Clay <Il labbro di Louisville» 
accorda la rivincita a Sonny Liston 


Organizzatore che garantisca 200 milioni cercasi - Fra settembre 
e ottobre la.data del match - A ognuno dei due il 80 p.c. dell’incasso 


Louisville, 28 

Il campione mondiale di pu. 
gilato dei massimi'Cassius Clay 
€ l'ex campione Sonny Liston, 
il quale perse il titolo proprio 
a opera di Clay nel febbraio 
scorso, hanno firmato ieri sera 
Un contratto per un combatti. 
mento di rivincita, Tale incon- 
tro, in programma, in linea di 
massima, fra il 15 settembre e 
il 31 ottobre, si disputerà a 
Louisville, città in cui Clay abi- 
ta, Ppoleo a Las Vegas oppure 
a Baltimora, 

Bill Faversham, procuratore 
di Cassius Clay ha dichiarato 
che speta che l’incontro sia fis- 
sato per il 28 settembre in mo- 
do da potersi svolgere prima 
dei Giochi olimpici di Tokio e 
prima delle grandi finali o se- 
Tie mondiali della stagione di 
baseball. 

Faversham ha aggiunto che 
il combattimento sarà organiz- 
zato dall’«Intercontinental Pro- 
motions Inc». Liston era azioni. 
sta di questa società che ha or- 
ganizzato il suo primo combat- 
timento» con. Clay. In. seguito, 


una vasta ferita al sopracciglio | Liston è stato violentemente 


sinistro. 


criticato per questo fatto tanto 


Mercoledì, 29 luglio 1964 


enni 


CRONACHE SEORII NE 


da essere radiato dalle classifi- 
che della W.B.A. L’ex campione 
mondiale che prima di essere 
battuto per k.o.t. alla sesta ri- 
presa da Clay aveva messo k.o. 
alla prima ripresa per due volte 
Floyd Patterson, ha dichiarato 
di aver ceduto i suoi interessi 
nella «Intercontinentale Promo- 
tions Inc». 

Il combattimento sarà. tra- 
smesso per televisione solo in 
circuito chiuso di teatri, e sarà 
diffuso per radio. Ambedue i 
pugili avranno una borsa equiva- 
lente al 30° per cento ciascuno 
dell’incasso lordo, Nel primo in- 
contro tra i due, Liston aveva 
avuto il 37 e mezzo per cento 
dell’incasso contro il 22 e mez- 
zo toccato a Clay. 

I consiglieri di Liston e Clay. 
si sono messi d’accordo per cer- 
care un organizzatore che ga- 
Tantisca un minimo di trecento- 
mila, trecentocinquantamila dol- 
lari (corrispondenti a circa 180- 


210 milioni di lire) ai due pu- 
gili. 


Clay ha lasciato ieri Miami 
in aereo per firmare a Louis- 
Ville il. contratto. Ha dichiara- 


to che forse concluderà i suoi 
allenamenti in Algeria, o in Egit- 
to o nel Ghana, dove ha detto 
di avere molti amici. 


La salma di Frescobaldi 
inviata in Italia 


Bruxelles, 28 
La salma del corridore auto- 
mobilista italiano Piero Fresco- 
baldi, deceduto domenica scor- 
sa sul circuito di Francor- 
champs, è stata inviata in Ita- 
lia a bordo di un aereo di linea 
questa mattina, 
——— e —tTtT_ 
Tennis a Trieste. Sui campi del 
Circolo Marina Mercantile di Bar- 
cola inizierà questa mattina un tor- 
meo regionale di tennis per terza 
categoria limitato al secondo grup- 
Îpo. Al- torneo, hanno aderito nume. 
rosissimi tennisti di tutta la regio- 
ne. Le specialità in programma sono 
quattro: singolare maschile e fem- 
minile, doppio maschile e misto. Il 
torneo si concluderà domenica pros- 
sima. 


Il portie 


della Lazio, Cei, e il mediano del Bologna, Fogli, 


trascorrono a Maresca, nell'Appennino toscano, le ultime gior. 
nate .di.ferie. Per tutti i calciatori sta suonando l’adunata 
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Enrico Albertosi, portiere della Fiorentina, ha trascorso le va. 
canze è Tonfano, una spiaggia della Versilia, Il fotografo lo 
ha sorpreso in una espressione di patetico orgoglio paterno. 
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PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


A Tordivalle risveglio di un campione 


Behave ha polverizzato rivali e record - Gubellini driver di statura mondiale 


: Teobaldo in 1.18,2 è il più veloce «tre anni» - Civitella domina a Montebello 


Una grossa sorpresa ha carat-1déi due francesi in ara Olteny stione, il Premio Villa Borghe- 
E ] g 


terizzato la disputa del Premio 
Lido di Roma che a Tordivalle 
radunava il fior fiore dei trot- 
tatori americani (importati, na- 
turalmente) e \francesi. Sulle 
lunghe diritture dell’ippodromo 
romano il veloce Behave l’ha, 
fatta in barba ai più celebrati 
campioni del momento, vincen- 
do clamorosamente e con netto 
margine nientemeno che sulla 
distanza dei due. e passa chilo- 
metri. A che è dovuto questo 
improvviso rilancio del portaco- 
lori della. scuderia Ala? Arduo 
interrogativo questo se si pensa 
che non sono esistiti fattori de- 
terminanti per il giustificare la 
«debacle» dei favoriti. Tutti, 
tranne Pack Hanover, tradito 
dalla propria irruenza, nel lan: 
cio, hanno dovuto accettare su- 
pini la superiorità di Behave 
che .a Tordivalle ha ritrovato 
l’estro delle più fulgide gior- 
nate. 

Soltanto Nike Hanover, a dire 
il vero, ha osato contro il bat- 
tistrada, sicuro di trovarlo poi 
in arrivo, ma il vincitore del 
l’«Amerique» nel finale ha avuto 
l'amara sorpresa di vedere Be- 
have andarsene tutto solo verso 
il traguardo e allo stesso tempo 
non è riuscito a contenere il ser- 
tate per linée interne di Elaine 
Rodney ‘che gli soffiava anche 
il posto d'onore. 

è Ritorno alla gloria per Beha- 
ve, Il figlio di Rodney con que- 
sta impennata di classe è riap- 
parso il campione che si era di. 
mostrato la. passata stagione. In 
«sulky» a, Behave ha diretto la 
danza con: l'ormai. affermata 
bravura il giovane Edy Gubelli. 
ni, grande speranza nel campo 
dei guidatori italiani, Da notare 
che Behave trottando in 1.17.5 
ha battuto oltre che il primato 
della corsa appartenente a Nike 
Hanover, pure quello della. pi- 
ta romana, sulla distanza dei 
2100 metri. «Exploit» di rilievo 
che attesta la predisposizione di 
‘Behave per l'anello romano, e 
‘questo è*un riliévo sconcertan- 
te se si pensa che sulle inter 
minabili diritture di Tordivalle 
i velocisti. almeno sulle lunghe 
distanze dovrebbero trovarsi a 
‘malpartito, 

Il trionfo di Behave, e il com- 
portamento dignitoso di Elaine 
‘Rodney, che ha ovviato splendi- 
damente al numero di partenza 
contrario, di Nike Hanover e Ni. 
xon (un terzetto di assoluto va- 
lore) nonchè le prove slegate 


L. e Oscar RL, sono stati con 
la sfortuna dell'atteso Pack Ha- 
nover, i motivi salienti di una 
grande corsa come il dieci volte 
milionario Premio Lido di Ro- 
ma. Per la conquista del record, 
Behave si merita una citazione 
a parte come del resto Gubelli. 
ni il quale ih una marea di gros: 


se, si presentava. interessante 
per la presenza di Massimino, 
il valido alfiere dell’allenatore 
veneto De Nadai, reduce da al- 
cune, probanti prestazioni nella 
‘prima categoria della generazio- 
ne. Massimino non è stato for- 
tunato però, essendo incorso in 
iUn brutto errore  costatogli 


se firme della frusta fra cui il|qualcosa come quaranta métri. 
tedesco Kriiger, ha saputo anco-!1l figlio di Prince Philip doveva 


ta una volta imporre i diritti 
della classe, Date a Behave quel. 
lo che gli spetta, ma non toglie. 
te a Edy Gubellini quello che 
si è guadagnato sul campo: i 
galloni di «driver» di statura in- 
ternazionale. 

Sergio Brighenti, che di Gu- 
bellini è stato il maestro, a Ro- 
ma non ha avuto fortuna con 
Pack Hanover. Comunque al 
«moro» era andata con il vento 
in poppa la sera prima a San 
Siro. Quattro uscite, altrettante 
vittorie, una bella media, non 
c'è che dire. Però più che la 
messe di successi in sè stessa, 
l'episodio più significativo nel 
pingue carniere di Brighenti, è 
stato quello di Teobaldo, Que- 
sto «tre anni» di non facile tem- 
peramento benchè di grandi 
mezzi, finalmente esente dalle 
smanie cui di solito veniva as- 
salito nelle fasi della partenza, 
ha dato una eccellente dimostra. 
zione del suo valore vincendo 
con irrisoria facilità in 118.2, 
tempo che rappresenta il record 
assoluto della generazione 1961. 
In effetti Brighenti è il «driver» 
dei record, ed è bastato che la 
sua ferrea mano riuscisse a con- 
tenere gli slanci di Teobaldo nel. 
la fase più. delicata. perchè il: 
figlio di Malcolm e Punica cor- 
Tesse incontro al suo traguardo, 
biù bello. Puledro tutto fuoco, 
questo Teobaldo, una volta tan- 
to lasciati da patte i suoi com- 
plessi, sì è rivelato uno «sprin- 
ter» eccezionale come del resto 
lo sono tutti i figli dell’ameri- 
cano Malcolm, E per i buongu- 
stai di San Siro si è trattato di 
uno spettacolo eccezionale, per- 


(chè Teobaldo, surclassati gli av- 


versati Donida, Oltraggio e Gab- 
bro, si. è. esibito negli ultimi 
cinquecento metri in un’isolata 
frazione contro il tempo. E da 
questa è scaturita la media re- 
cord di 1.182, che fa di Teo- 
baldo il più veloce «tre anni» in- 
digeno. 

Anche a Tordivalle erano sta; 
ti di scena i puledri, quelli di 
quattro anni. La corsa in que 


quindi accontentarsi della secon- 
da moneta risultando imprendi- 
bile il bravo Ghiozo che della 
rottura di Massimino (1.21.1 sui 
2000 metri nonostante l'errore) 
aveva approfittato per prendere 
il largo. 

Un breve convegno (finalmen- 
te) a Montebello dove il «sette 
centomila» Premio di Orione ra. 
dunava una pattuglia ‘di affer- 
mati puledri di tre è quattro an- 
ni. E’ stata questa la corsa che 
ha definitivamente .consacrato 
Civitella, giovane di mezzi ele- 
vati, La puledra di Tomaso Prio- 
glio, bene affiatata con Checco 
Mescalchin, ha entusiasmato la 
platea rendendosi interprete di 
iun perfetto percorso di testa. 
Partita con venti metri di van. 
taggio su Spriano, Civitella ne 
ha conservati altrettanti sul pa- 
lo. E poi il tempo, di 1.22.8, che 
in una serata ventosa, è pur 
sempre un ragguaglio di consi. 
derevole éntità per una «tre 
ianni), Ù 
|. Ottima anzi, sempre più bra. 
va. Civitella, mentre  Spriano, 
{che non ha avuto la vita facile 
causa l'avvio poco autoritario e 
ipoi per le difese di Abamy e 
Gradese, pur non riuscerido a 
sfondare ha mostrato la bontà 
della sua classe, Con una Civi- 
tella in tale spolvero, anche il 
secondo posto può considerarsi 
un successo per il figlio di Hit 
Song. 

Il debutto del «sei anni» San- 


Rosalia, si è risolto in maniera 
soddisfacente. Certo che gli ac- 
quisti del signor Valdemarin si 
dimostrano azzeccati e quest’ul- 
timo, di un cavallo ancor gio- 
vane, è dotato di fondo come 
Santone, può dirsi veramente 
all'altezza dei precedenti. San- 
tone ha vinto ad una media re- 
lativamente modesta, girando in 
corsie esterne l’ultimo chilome- 
tro. Del sauro figlio di Baimon- 
ti, Ordonez è stato il più stre 
nuo oppositore, nonostante un 
errore al via gli abbia negato 


‘un successo quasi certo, Bene 


tone, con i colori della Scuderia, 


‘ha corso pure Canton che a die- 
ci anni di età Piratti ha portato 
al massimo rendimento, mentre 
a Rutenio ha nociuto il.continuo 
incedere al largo. 

Bella nell'altra «riserva» l’af- 
fermazione di Nadila, giumenta 
lineare e scattante che non but- 
ta mai via una corsa se questa 
le capita a portata di... zoccolo. 
E' sta quella di domenica la se- 
rata delle doppiette dei guida- 
tori. Checco Mescalchin, Piratti, 
Mazzucchini e Destro ne hanno 
‘colto una ciascuno, mentre una 
volta tanto hanno taciuto le... 
batterie di Belladonna e Quadri, 
i «drivers» che stanno lottando 
appassionatamente per la con- 
quista del titolo di «campione 
triestino» per il 1964. 

. M.G 


LA TRIESTINA. A TRE GIORNI DALLA CHIUSURA DELLE LISTE 


Puppo ex allenatore del Venezia 
chiamato a fare il direttore sportivo 


Damiani a L'irenze per le ultime trattative - Le esigenze tecniche. 
della squadra non saranno trascurate - Le partite prescampionato 


Alla mezzanotte di venerdì 
prossimo scadrà l’ultimo termi. 
ne stabilito per la trattazione 
dei trasferimenti dei calciatori. 
Fra tre giorni, inoltre, le socie- 
tà formuleranno. l'elenco. dei 
giocatori inclusi nelle liste con- 
dizionate. Anche la Triestina 
satà interessata a quest’ultimo 
scorcio della campagna acquisti 
e vendite. La rappresenterà a 
Firenze il rag. Luciano Damia- 
ni, che fa parte del Collegio 


«| dei revisori della Società. Sarà 


munito della regolare procura, 
però, prima di concludere qual. 
siasi trattativa dovrà ottenere 
il.benestare di Trieste. 

| Era inesatta ‘a notizia secon: 
do'la quale Carlo Lupo, ex alle- 
\natore del. Ponziana, sarebbe 
‘stato incaricato delle funzioni 
ichevinvece sono state demanda- 
‘te al rag. Damiani. Quale pri: 
‘vato procacciatore d'affari, il 
(sig. Lupo potra invece svolgere 
Îla' sua. attività anche per la 
| Triestina, nè più, nè meno, co- 
‘mevogni altrò procacciatore di 
affari. 

Im merito all’ampiezza della 
operazione vendite va. fatta 
un’altra precisazione. Non è 
esatto che la Triestina metta 
sul mercato sette giocatori; è 
vero invece che ciascuno dei 
giocatori tesserati della ‘Triesti. 
na sono trattabili, a patto però 
che le offerte siano degne di 
essere prese in considerazione. 
Questa precisazione, come an- 
che quella riguardante il rap- 
presentante della Società alla 
trattativa di Firenze, sono sta- 
te fornite dall'ing, Renato Ro- 
stirolla, che dell'U.S.T. è il 
consigliere amministratore. Egli 
ha detto inoltre, a tranquilliz- 
zare l'opinione pubblica,. che 
le esigenze tecniche della Trie- 
stina per il prossimo campio- 
nato di Serie B saranno tenute 
responsabilmente nel debito 
conto. | 


Buone notizie sulle qualità 
del diciottenne Del Piccolo, lo 
aitante mediano-mezz’ala ché 
la Triestina sì è assicurata per 
la somma di due milioni, gra- 
zie anche alla simpatia del 
presidente del Cervignano Ri- 
gonat e alla preferenza espres- 
sa dal ragazzo. La Triestina ha 
potuto vincere la gara pur es: 
sendo stata in lizza con società 
più facoltose. 

L'allenatore Feruglio è atteso 


a Trieste nella giornata odier- 
na, al più tardi domani. Risul- 
ta che egli è stato prescelto 
tra una decina di candidati per 
le, sue qualità morali e tecni- 
che: Severino Feruglio sarà as: 
sistito da un direttore sporti- 
vo e questi è stato prescelto 
nella persona di Sandro Pup- 
po, già allenatore del Venezia. 
Questa notizia, che gli ambien. 
ti. responsabili della Società 
hanno confermato, smentisce 
quella data dalla radio ed 
echeggiata dal nostro e da al. 
tri giornali, secondo la quale 
sarebbero stati in predicato 
due altre persone. 

Le lettere di convocazione 
per i giocatori alabardati non 
sono ancora partite. Sembra 
quindi problematico che. l’ini- 
zio della preparazione avvenga 
lunedì prossimo; è probabile 
che la data venga posticipata 


di. qualche giorno. E* stato ‘in. 
tanto. abbozzato : il, programma 
delle partite »pre-campionato. 
La Triestina farà la sua prima 
uscita. in notturna a Cervigna- 
no; la data non è stata ancora 
stabilita. Il 80 agosto gli ala 
bardati giocheranno a Vittorio 
Veneto, mentre il 6 settembre 
la Triestina ospiterà a Valmau- 
ra l'Atalanta nella partita va. 
levole per la Coppa Italia. 


Quali le conseguenze? 


Gravi intemperanze 


al «diamante» di Opicina 


Non poco ‘scalpore ha susci- 
tato negli ambienti sportivi trie- 
stini l'invasione. di -campo da 
parte di un buon numero di 
spettatori. avvenuta domenica 


Il belga Sercu batte 
un primato mondiale 


Corre i 500 metri Janciati in 29”66 - Il 
record precedente apparteneva a Gasparella 


Copenaghen, 28 

Il corridore ciclista belga Pa- 
trick Sercu ha battuto questa 
sera, a Copenaghen il primato 
‘mondiale dilettanti dei. 500 me. 
tri lanciati. con ‘il.tempo. di 
29”66. Il precedente primato ap- 
barteneva all'italiano Valentino 
Gasparella con. 29”80, stabilito 
nell'agosto. 1955 al. Vigorelli di 
Milario, 


Alle Olimpiadi 
Solo sedici ciclisti 
per ciascun Paese 


Parigi, 28 
Il segretario dell’TYnione cicli. 
stica internazionale René Che- 
sal ha dichiarato oggi che il 
Comitato olimpico internaziona. 


= 


MENTRE SEI CALCIATORI FANNO I RECALCITRANTI! 


Dall'Argentina Marcello Pagani 
fu sapere che giocherà per il Mantova 


Mantova; 28 

Gli ultimi avvenimenti sem- 
bra abbiano definitivamente fu- 
igato le apprensioni del Manto- 
Va circa la disponibilità dell'at- 
taccante argeritino Marcello Pa- 
gani che finora non aveva parte- 
cipato al raduno degli altri gio- 
catori. Era anzi trapelata qual. 
che indiscrezione secondo la 
quale il Mantova si proponeva 
un’azione rivendicatoria contro 
l'Inter, dalla quale aveva otte- 
nuto il calciatore. Veniva infat- 
iti avanzato il sospetto che Mar- 
cello Pagani non intendesse ac- 
cettare il suo trasferimento a 
una squadra «di provincia», 

Oggi, intanto, Marcello Paga: 
ni, che si trova attualmente in 
vacanza in Sud America, ha fat- 
«to pervenire al Mantova da Ro- 
sario di Santa Fè un telegram- 
ma con il quale preannuncia il 
suo arrivo nella settimana ven- 
tura, La società ha risposto im. 
mediatamente invitandolo a 
rientrare entro la corrente set- 
timana. Sembra quindi che or- 
mai tutto si risolverà con un 
timprovero al calciatore per il 
suo ritardo. 

La squadra è partita stamane 
per Maso Ronco (Bolzano) dove 


| 


Timarrà in ritiro collegiale fino 
aì 14 agosto. 

Il Mantova ha-intanto conclu- 
so la campagna degli ingaggi e 
oggi stesso ha trasmesso alla 
Lega nazionale, ber la defini. 
zicne dei premi di ingaggio, i 
contratti non ancora firmati. 
Con questo atto la società ha 
posto fine alle contrattazioni 
dirette con i giocatori più «resi- 
stenti», Non hanno firmato fino- 
Ta Scesa, Zoff, Volpi, Tomeazzi, 
Cancian e. Tarabbia. 


Tinazzi al Palermo 
Castellazzi al Modena 


Palermo, 28 

Il Palermo ha ingaggiato l’in- 
terno ITinazzi del Modena. In 
cambio il sodalizio rosanero ha 
ceduto alla società modenese il 
mediano Castellazzi. Proseguo- 
no, inoltre, i contatti della so- 
Cietà rosanera con. il Padova 
per uno scambio Postiglione 
Mazzanti, 

Intanto, i dirigenti del Mes- 
sina. hanno avviato trattative 
per l'ingaggio di alcuni giovani 
‘provenienti da squadre di Se- 


tie B. La società biancoscuda- 
ta è particolarmente interessa- 
ta al portiere Baroncini, ai ter- 
zini Rosati del Chieti e Piva 
del. Pordenone, e alla mezzala 
Marangi del: Taranto. L’allena- 
tore  Colomban partirà domani 
per il raduno di Montecatini. 
EEE e ae 


Calciatore incriminato 
per omicidio colposo 


Roma, 28. 

L’ex mezzala della Lazio, Mas- 
simo Giacomini, recentemente 
acquistato dal Genoa, è stato 
rinviato a giudizio dinanzi al 
Tribunale penale di Roma, per 
omicidio colposo, 

La Procura della Repubblica 
ha. ritenuto il calciatore respon- 


le ha posto un limite di 16 cor- 
ridori ciclisti per ogni Nazione 
che. prenderà parte ai Giochi 
olimpici di Tokio, L'Unione ci- 
‘clistica internazionale aveva 
chiesto un limite massimo di 
20 uomini, 


Primato mondiale 
di tiro a segno 


Hasle, 28 

Il francese Michel Chacun ha 
vinto oggi la gara d'apertura 
dei campionati internazionali di 
pentathlon. militare, stabilendo 
un nuovo primato mondiale 
nella gara di tirò a segno. 

Nella prova di tiro rapido il 
francese ha totalizzato 96 punti 
ein quella di precisione 98 con 
un totale, di 194 che migliora 
il vecchio record di 187 punti 
‘detenuto dall'italiano Piana; dal- 
lo svedese Christensen e dai 
norvegese. Garberg. Con la bril. 
lante affermazione odierna Cha- 
cuce guida la classifica generale 
con 900 punti. 

Altri tre militari hanno mì. 
gliorato nella gara di. tiro il 
vecchio. primato: Odd Ivar 
‘Ruud, Norvegia, con 190 punti, 
Richard Truffer, Svizzera, e 
Claes Friberg, Svezia, entrambi 
con 189 punti. 

Ecco i piazzamenti degli ita- 
liani partecipanti ai campiona- 
ti internazionali di pentathlon, 
nella prima prova, La prima ci- 
fra si riferisce al punteggio nel- 
la gara di tiro, la seconda al 
punteggio in classifica genera- 
le: 26) Piana 177, 710; 29) Ubal- 
di 175, 692; 35) Rubini 174, 684; 
61) Timellini 164, 614; 64) Riz- 
zolo 163, 607; 65) Cappiello 
162, 600, 


Morto Guido Sapienza 
corridore automobilista 


Î Siracusa, 28 
Il corridore automobilista ca- 


sabile della morte dell'avv, Lu-|tamese Guido Sapienza è morto 
ciano Zampi di Viterbo, Il pro- all'ospedale civilè di Siracusa 
fessionista morì due mesi. fa|dove era stato ricoverato il 4 
in uno scontro tra la sua auto |luglio. Il giovane corridore ustì 
e quella pilotata da Giacomini |fuori strada con la propria ai 
sulla via Cass:a, L'auto di que-|to durante la disputa della «Tre 
St'ultimo finì neila corsia di|ore notturna» di Siracusa, ri- 


sinistra investendo 


to che morì sul colpo, 


in. pieno|portando numerose ferite e 
l'auto sulla quale era l’avvoca-|fratture in varie parti 


del 
corpo. 


pomeriggio a. Villa Opicina su- 
bito dopo la conclusione dell’in- 
contro. di'baseball di Serie B 
fra l’Alpina e la Fenice di Ve- 
nezia, Era ormai da parecchio 
tempo che a Trieste non si ve- 
nficava una gazzarra del gene. 
te ed è più che logico quindi 
che l’episodio sia stato commen» 
tato sfavorevolmente. Il fatto 
assume una gravità maggiore 
se si considera che l'arbitro di 
base, il triestino Di Palma,.nel- 


la mischia è stato raggiunto. da 


un pugno, 

A sentire gli spettatori, alla 
base di tutto stanno gli errori 
commessi dalla coppia arbitra. 
le con particolare riferimento a 
quelli dell’arbitro di base. Non 
mettiamo in dubbio che l’opera- 
tc dei due direttori di gara sia. 
stato, appena mediocre, tuttavia 
— ci sia permesso — non pos- 
siamo che . biasimare. l’atteg- 
giamento di quel gruppo di scal. 
manati che allora. avrebbero do. 
vuto farlo altre volte perchè 
tanto Guerra che Di Palma han- 
no errato non di più che altri 
arbitri visti quest'anno a Villa 
Opicina. Ci sia consentita an- 
cora una considerazione e cioè 
che è troppo facile e comodo! 
prendersela sempre con gli arbi- 
tri quando la squadra non giuo- 
ca, commette errori in quantità 


e per di più in una partita che © 
non poteva e non doveva per- . 


dere, 

La causa di tutto sta forse 
proprio in questo. L'Alpina, net- 
ta favorita a tavolino nell’incon- 
tro con la Fenice di Venezia, 
ultima della fila, doveva fare 
un solo boccone dei lagunari per 
avvicinarsi maggiormente alla 
capolista Anmi di Parma e quin- 
di conservare intatte le speran- 
ze di vincere il.girone elimina- 
torio. E' accaduto invece che 
«manager» e giuocatori, troppo 
sicuri del successo, hanno preso. 
l’incontro alla leggera, a mezzo 
impegno e con una formazione 
composta inizialmente da un 
buon numero di rincalzi, I ve- 
neziani sono partiti ad andatu- 
ra sostenuta, si sono portati su- 
bito in netto vantaggio e quando 
i triestini hanno cercato di risa- 
lire la corrente ormai era trop- 
po tardi, 

Con questo inatteso insucces- 


so l’Alpina ha compromesso tut. — 


te le speranze di vittoria finale 
e sarà, già molto se riuscirà a 
raggiungere al secondo posto la 
Libertas Macerata. 


Ora si attendono le decisioni. 


cella Commissione tecnica arbi- 
trale che, temiamo, avrà la ma- 
no pesante. Non è infatti da 
escludere che l’Alpina sia co- 
stretta a giuocare il ‘ricupero 
con l’Anmi in campo neutro per 
la squalifica del «diamante» di 
Villa Opicina. Gusti 


Pallavolo internazionale 
a Gradisca e a Trieste 


Nelle giornate di sabato e’ 
domenica, grazie all’interessa- 
mento del locale Comitato re- 
gionale della FIPAV ed alla 
collaborazione della. Torriana. 
di Gradisca, gli sportivi aman- 
ti della. pallavolo avranno la. 
possibilità di ammirare all’ope- 
ra le due più forti formazioni 
d'Europa, vale a dire lo Spar- 
tak di Praga e il Mladost di 
Zagabria. Le due formazioni 
Straniere, assieme alla rappre- 
sentativa triestiua si misure- 
ranno nella giornata di sabato 
a Gradisca e nella serata di 
domenica a Trieste, sul campo 
del Ferroviario di viale Mira- 
mare. ) 

In vista del duplice confron- 
to, la selezione triestina sta 
preparandosi a dovere; ‘alla 
convocazione diramata dal se- 
lezionatore Ferruccio Gortan,: 
hanno risposto Capodei, Ven. 
turi, Veljak, Pavlica, Zanmar- 
chi e Gianneselli tutti dei Vi- 
gil del Fuoco, Jurkig, Neu-. 
bauer e Weljak della Bor, Pi-. 
pan del CRDA e Gianni Fri- 
son della Libertas. 


Mercoledì, 29 luglio 


1964 


LE AUTORITA? HANNO DECISO DI TOGLIERE IL COPRIFUOCO 


AROCHESTER E AD HARLEM | 
CI SI AVVIA ALLA NORMALITÀ | 


Colloquio del Sindaco di New York con il leader negro 
Martin King - Jolnson contrario a una soluzione di forza 


> New York, 28 

Il dirigente integrazionista ne» 
gro Martin Luther King è arri. 
vato ieri sera a New York in 
aereo da Atlanta, nella Georgia, 
per incontrarsi con il Sindaco 
‘Robert. Wagner, col quale ha 
avuto un colloquio di circa quat- 
tro ore protrattosi fino alle due 
del mattino. Prima di recarsi da 
Wagner, Luther King aveva 
compiuto un breve giro nel 
quartiere di Harlem centro dei 
violenti disordini avvenuti la 
settimana scorsa. Al termine 
del colloquio, al quale hanno 
‘partecipato anche Cleveland Ro- 
‘binson, membro negro della 
Commissione municipale per i 
diritti dell'uomo, Bayard Ru- 
stin, organizzatore della marciu 
su Washington dell’estate scor- 
sa, il reverendo Bernard Lee, 
aiutante di Luther King, e Da- 
vid Livingstone dirigente sinda: 
cale, un portavoce del Sindaco 
ha dichiarato che i due uomini 
«hanno discusso alcune questio- 
ni di importanza nazionale nel 
campo dei diritti civili». Il por- 
tavoce ha definito il colloquio 
«amichevole e confidenziale», 
‘Wagner e Luther King dovreb- 
bero incontrarsi nuovamente in 
giornata. A 

Precedentemente Luther King 
aveva, dichiarato che si incon 
trava con Wagner per esamina- 
re l'evoluzione della situazione 
nei quartieri negri di Harlem 
e di Brooklyn ed aveva affer- 
mato che la tensione razziale 
soltanto in minima parte è crea- 
ta da agitatori e diminuirebbe 
progressivamente se la muni- 
cipalità di New York prendes 
se in considerazione alcune ti. 
vendicazioni sociali e di altro 

— genere della comunità negra. 
King aveva aggiunto che avreh- 
be cercato di convincere War 
gner ad accogliere le «ragione 
voli» richieste dei negri. La non 
violenza — aveva aggiunto King 
— «rappresenta sempre la po- 
litica migliore e più efficace. 
Sono sicuro che la maggioranza 
dei negri di New York è della 
Stessa opinione». 

I leaders integrazionalisti di 
New York si sono irritati per 
il fatto che il Sindaco ha com. 
sultato un uomo estraneo alla 
metropoli e non i ‘dirigenti lo- 
cali. Wagner si è giustificato 
affermando di avere interpella 
to King in quanto esperto det 
problemi razziali, indipendente. 
mente dai suoi legami con New 
York. E' da presumere rhe * 
Sindaco dovrà però fare un ge- 
sto di «riparazione», convocan- 
do al più presto i capi locali, $ 
quali hanno tenuto ieri una riu- 
nione plenaria, la più vasta mal 
tenuta da parte di organizzazio- 
ni integrazionaliste. 

Il Governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rockefeller, 
si è recato ieri a'Rochester do- 
ve sì è incontrato con le auto. 
rità locali. Egli ha visitato 1 
quartieri che nei giorni scorsi 
sono stati teatro dei disordini 
® che ora sembrano un campo 
militare. Ai mille poliziotti del 
la città si sono aggiunti 400 
agenti della polizia dello Stato 
e, ieri, i 1300 elementi della 
Guardia nazionale, pronti ad 1n- 
tervenire. Nel corso di una con- 
ferenza stampa, Rockefeller ha 
assicurato che la situazione è 
ora «completamente sotto cun. 
trollo». La polizia di Rochester 

‘© ha dichiarato che in tutta la 
città la situazione è tranquilla. 


«Calma su tutti i fronti», se- 
condo la definizione della poli 
zia, viene registrata stamane 
nella città di Rochester presi 
diata dalla Guardia nazionale. 
Le autorità sperano che la cal- 
. ma non sia un fatto tempora: 
.neo, ma che verrà mantenuta, 
salvo avvenimenti imiprevisti e 
se gli sforzi di conciliazione ora 
in corso avranno successo, Sl 
apprende che, tenuto conto del- 
la migliorata situazione, le au- 
torità, di Rochester hanno deci. 
‘so di togliere il coprifuoco. E° 
stata tuttavia prolungata di 24 
ore la chiusura dei bar e delle 
rivendite di alcoolici, 

Sempre a Rochester, tre giu- 
dici hanno lavorato ieri e sta- 
‘mane senza sosta per giudicare 
circa 800 negri arrestati duran: 
te i disordini. Sono state com: 
pletate le istruttorie e portati 
a termine buona parte dei pro. 
cessi veri e propri. Circa 250 
ìmputati sono stati giudicati col. 
Pool di reati di diversa gravi. 

; altri 500 sono incriminati 
per contravvenzioni minori e si 
‘prevede che molti di essi avran- 
no pene minori o saranno as: 
solti. 

Sia a Rochester, sia a New 
York le autorità sembrano cotì- 
vinte che la linea da seguire 


per migliorare la situazione si|gi 


identifichi in una lotta contro 
i bassifondi e le condizioni che 
ne determinano l’esistenza. 

Il Presidente Johnson ha af- 
fermato oggi, parlando ad un 
gruppo di educatori invitati al. 
la Casa Bianca, che la questio- 
ne razziale negli Stati Tiniti non 

© verrà risolta con un manganel- 
lo da poliziotto, «Noi dobbia- 
mo mantenere e manterremo 
il rispetto per la legge, ha det- 
to il Presidente, ma la demo. 
crazia non ha mai risolto e mai 
risolverà i suoi problemi con 
‘un manganello da poliziotto», 

Johnson ha poi proseguito af- 
fermando che si devono am- 
pliare i programmi educativi: 
«Noi — ha detto — dobbiamo 
riporre la speranza e la fidu- 
cia nell'educazione, non solo per 
‘breve tempo ma per sempre», 

POLE LE 


Inaugurata la ccokeria) 
dell’Italsider di Taranto 


Taranto, 28 

La «cokeria» del quarto cen- 
ro siderurgico Italsider è stata 
inaugurata stamani con una 
breve cerimonia alla quale sono 
intervenuti i dirigenti dell’Ital- 
sider, della Cosider e della dit- 
ta tedesca Karl Still, costrut- 
‘trice dei forni del nuovo im- 
pianto. Oggi è entrata in fun- 
zione solo una delle quattro 
batterie che compongono il 
complesso per la produzione 
del carbon coke; quando il 
ciclo produttivo sarà completo, 


la. cokeria produrrà atinual. 
mente 1.100.000 tonnellate di 
«coke vagliato per alti forni» 
e oltre 100.000 tonnellate di 
«coke minuto». Questo mate 
riale viene usato nelle accia- 
ierie e nei complessi siderurgici 
in genere, per la produzione 
della ghisa e di altri metalli. 

I lavori di costruzione della 
cokeria cominciarono il primo 
aprile 1962; sono stati impie- 
gati, 60 mila metri cubi di cal 
cestruzzo «armato» con 90 mila 
quintali di ferro. Ognuna delle 
quattro batterie di «forni ‘a 


coke» di cui il complesso è co- 


stituito, si compone di 45 celle, 
costruite con speciali mattoni 
refrattari. Il carbon fossile in 
polvere, dopo aver raggiunto, 
in queste apparecchiature, una 
data temperatura, viene sotto- 
posto a speciale procedimento 
che lo trasforma in carbon 
coke. 

Stamani il presidente del- 
l'Italsider, ing. Marchesi, nel, 
corso della cerimonia inaugu- 
rale, manovrando un apposito 
dispositivo, ha azionato una 
macchina sfornatrice che, dopo 
aver caricato il primo «coke» 
prodotto dallo stabilimento, lo 
ha trasportato sotto la torre 
di spegnimento. Qui, una piog- 
gia di acqua mebulizzata, cadu- 
ta sul carico rovente, ha pro- 
dotto una grande nube di va- 
pore che ha segnato, in ma- 
niera spettacolare, l'entrata in 
funzione del reparto. 


Salvino Sernesi commemorato 
dal prof. Petrilli all'IRI 


Roma, 28 

La figura e l’opera del cava: 
liere del lavoro Salvino Ser- 
neri, morto a Roma nella notte 
tra venerdì e sabato, sono state 
ricordate dal presidente del. 
l’IRI, prof. Petrilli, in seduta 
straordinaria del consiglio d'am- 
ministrazione dell’istituto, Era- 
no presenti, con i dirigenti del- 
l'istituto, i presidenti e i diret- 
tori generali delle finanziarie di 
settore e delle società a parte. 
cipazione diretta, 

Il prof. Petrilli, nel definire 
lo scomparso direttore generale 
dell’IRI «un collaboratore di ec- 
cezionale capacità e un prezioso 
amico», ne ha ricordato la «vita 
esemplare, spesa per intero al 
servizio dell’iniziativa pubblica», 
Petrilli, poi, ha detto che Ser- 
nesi è stato un imprenditore di 
tutta l'accezione tradizionale e, 
ad un tempo, moderna della 
‘parola. Dell'imprenditore aveva 
le caratteristiche migliori: quel. 
la sorta di «fantasia» pratica 
senza di cui non vi è ixtra- 
prendenza, la paziente ponde- 
razione del giudizio, la rapidi- 
tà nel decidere, la tenacia nel 
tener ferme le proprie decisio- 
ni, Possedeva nel più alto gra» 
do quella naturale attitudine al 


comando che fa grande un di 
rigente. 

Il prof. Petrilli ha posto an- 
che l'accento sul contributo da. 
to da Salvino Sernesi all’inizia- 
tiva pubblica in genere ed al- 
l’IRI in particolare. Lo Stato 
— ha detto tra l’altro — ha tro- 
vato in uomini come lui, di for. 
mazione e mentalità privatisti. 
ca, i suoi più validi e fedeli 
servitori, Partito’ dalla libera 
professione, ma ‘operante fin 
dalle sue prime armi di consu- 
lente nell’ambito della «ra eco. 
nomica pubblica, egli non si 
propose di certo espressamenta, 
in. nessun momento della sua 
lunga carriera, di «riformare» 
secondo criteri organici e uni 
versalmente validi le attività 
economiche svolte indirettamen- 
te dallo Stato. Dovunque passò, 
egli portò tuttavia il lievito del. 
la sua intraprendenza impren- 
ditoriale, contribuendo certo per 
una parte cospicua a dimostra: 
re coi fatti che non era affat- 
to utopistico proporsi anche nel 
nostro Paese una gestione rigo- 
rosamente economica delle pub- 
bliche iniziative, 


New York 
gna il ritorno 


IL PICCOLO 


FRI 


È 


Una libreria di Harlem ospita la centrale di una organizzazione che propu- 
in Africa di tutti i negri che attualmente vivono negli Stati Uniti 


VASTO PIANO DI STUDI IN ATTO PER INFLUIRE SUI FENOMENI METEOROLOGICI 


Un giorno l’uomo potrà fare 
il bello ed il cattivo tempo 


La classificazione statistica degli eventi atmosferici naturali costituisce il primo passo 
Negli ambiziosi progetti degli scienziati è un «ombrellino da sole» lungo tutto |’ Equatore 


Un celebre umorista inglese 
affermò un giorno che «tutti si 
lamentano del tempo, ma nes- 
suno prende provvedimenit in 
proposito», interpretando, col 
tono sfumato degli anglosasso- 
nî, il più diretto «Piove, gover- 
no ladro!» degli italiani. Sta di 
fatto che il tempo è un ottimo 
argomento di conversazione, 
che tutti ne subiscono gli ejfet. 
ti, ma che il genere umano, al- 
meno fino a pochissimi anni 
fa, ha dimostrato nei riguardi 
di esso un atteggiamento di 
fatalismo e di paziente rasse- 
gnazione. I capricci, i danni e 
i pericoli del tempo vengono 
accettati, oggi come migliaia di 
anni fa, come atti del destino, 
e proprio nel linguaggio del- 
le compagnie di assicurazione 
americane, ricche di senso pra- 
tico, certi danni provocati dal 
tempo (e non risarcibili) ven- 


gono indicati come «acts of 
God» (atti del Signore). 

Pure è strano che l'umanità 
non abbia finora affrontato il 
problema della conoscenza e 
del controllo del tempo con la 
stessa energia e interesse che 
hanno portato alle grandi sco- 
perte dell'era moderna nei set- 
tori della chimica, della medi 
cina, della fisica nucleare. For. 
se c'è ancora in noi un timore 
atavico per i grandi jenomeni 
naturali, trasmessoci dai nostri 
progenitori? | Ma finalmente 
sembra che l'era spaziale abbia 
fatto giungere anche il momen. 
to del contrattacco nei riguardi 
del tempo. L’atteggiamento 
passivo del genere umano sta 
per trasformarsi in un attacco 
su larga scala ai problemi me- 
teorologici, superando il blocco 
mentale del passato, 

Non vi è dubbio che le condi- 


A DICIANNOVE ANNIDALLAFINE DELLA GUERRA 


e © © 
Scoperti in Bassa Slesia 
° ° ° ego © _© DI ® ® 
impianti missilistici dei nazisti 
Perfettamente mimetizzate sui Monti del Gufo 
gigantesche installazioni per il lancio delle V 2 


Varsavia, 28 

Erano installazioni missilisti- 
che per V 2 tedesche, i bunker, 
le gallerie e, gli altri impianti 
sotterranei scoperti recentemen- 
te a Walim vicino alla città di 
‘Walbrzych nella Bassa Slesia? 
Questa la sensazionale doman- 
da che si pongono gli esperti 
‘polacchi da qualche mese, da 
quando cioè sono state indivi. 
duate per caso nelle montagne 
del Gufo, vicino a Walim, le 
misteriose e gigantesche costru. 
zioni sotterranee risalenti agli 
anni della seconda guerra mon- 
diale. Si tratta di decine di 
chilometri di gallerie sotterra- 
nee dalle più strane forme, di 
enormi «camere di lancio» sot- 
terranee, alte come palazzi di 
tre o quattro piani, simili a 
quella della base dei missili te- 
deschi VI e V2 di Peenemunde, 

Tutta la zona interessata 
era stata mimetizzata con cen- 
tinaia e centinaia di grossi al. 
beri, portati da altre zone e 
trapiantati in enormi mucchi 
terra per nascondere i la- 
vori che, data la loro mole, 
‘avrebbero insospettito gli os- 
servatori a bordo degli aerei 
da ricognizione alleati, 

Le autorità polacche si sono 
interessate vivamente alla fac- 
cenda e stanno organizzando 
spedizioni nella zona e ricerche 
negli archivi sottratti ai nazi- 
sti per tentare di chiarire il mi- 
stero. Intanto il giornale del 
pomeriggio «Express Wieczor- 
by» di Varsavia ha inviato a 
von Braun, oggi, il seguente 
telegramma: «Una sensazionale 
scoperta è stata fatta» recente- 


la più bella 
villeggiatura 
a 

casa vostra 


.. Con un condizionatore 
installato dell’Universal- 
tecnica, : 

Dal piccolo apparecchio 
all'impianto più com- 
plesso. 

Preventivi e sopraluoghi 
su richiesta telefonica. 


UNIVERSALTECNICA 

PIAZZA GOLDONI 1 
CORSO GARIBALDI 4 
TEL. 41243, 50486, 90191 


mente nella Bassa Slesia, vici. 
no Walim (Wusterwaltersdorf) 
nelle montagne del Gufo (So- 
vie Gory), dove sono state tro- 
vate grandi installazioni sot- 
terranee segretamente costrui. 
te dai nazisti nel 1943-45. Nu- 
merose prove indicano che esse 
servivano per ‘nascondere im. 
IAA di V 2. Le saremo ob- 
ligati per qualsiasi ulteriore 
informazione sul progetto Wa- 
lim, che lei deve conoscere es- 
sendo stato il principale esper- 
da tedesco di armi missilisti- 
lena 


Moto contro camion 
due morti a Teano 


Caserta, 28 


Due persone sono rimaste 
uccise «d altre quattro ferite 
in un incidente avvenuto sul. 
l'Autostrada del Sole all’altez- 


za del km. 156, nei pressi del 
l’abitato di Teano. Una moto- 
leggera condotta da Amedeo 
Zona di 40 anni, sulla quale 
viaggiava anche Pietro Palmie. 
ri di 36 anni, è stata investita 
da un camion «Leoncino», gui- 
dato da. Vladimiro dell’Agata, 
di 40 anni. 

L'autista del «Leoncino». ha 
frenato bruscamente, ma non 
ha potuto evitare lo scontro 
con la motocicletta. In quel 
momento è sopraggiunta una 
«Fulvia» che ha tamponato vio- 
lentemente il camion, Nell’inci. 
dente i due occupanti della mo- 
to sono morti sul colpo. I 4 
viaggiatori della «Fulvia», Car- 
lo Aiello di 32 anni, che la gui- 
dava, sua moglie Maria Con- 
cetta Arcaleo di 29 anni ed i 
loro, figli Stefano e Marcello 
rispettivamente di 4 e 2 anni 
sono rimasti feriti. Il condu- 
cente del «Leoncino» ha ripor- 
tato soltanto lievi contusioni. 


zioni atmosferiche ‘sono il fat 
tore più determinante per il 
benessere della nostra vita ter- 
rena: l'uomo respira l’atmo- 
sfera, si nutre dei prodotti 
creati da essa, è soggetto al cli- 
ma originato dai movimenti 
estremamente complessi di es- 
sa, provocati dall’assorbimento 
dell'energia solare combinato 
alla rotazione «della Terra. Per 
quanto luomo abbia imparato 
ad adattarsi a una vasta gam- 
ma di variazioni ambientali, le 
statistiche ‘meteorologiche del 
passato mostrano che ci sono 
dei massimi e dei minimi delle 
caratteristiche d’ambiente, che 
sfuggono alle possibilità di. 
adattamento ‘umano, anche 
senza arrivare agli estremi rap- 
presentati dagli uragani tropi- 
cali, dai tifoni, dai tornados, 

Il primo passo in questa di- 

rezione fu, nell'ultimo decen- 
nio, la «semina» delle nubî con 
cristalli di ioduro d'argento, di 
nerofumo o di «ghiaccio secco» 
per provocare la pioggia arti- 
ficiale e liberare grandi quan- 
tità d'energia termica grazie al. 
la condensazione del vapore 
acqueo. 
. Ma i veri progressi si sono 
incominciati a vedere con l’uso 
degli strumenti messi a dispo- 
sizione dei meteorologi » dalle 
attività di ricerca spaziale: per 
poter sperare di controllare un 
giorno questi fenomeni occor- 
re anzitutto conoscere la loro 
origine, e per ciò è necessaria 
una profonda conoscenza delle 
caratteristiche fisiche, chimiche 
e termodinamiche dell'oceano 
d'aria che circonda la Terra. 
I razzi e i palloni sonda lan- 
ciati a ritmo crescente da tut- 
ti 4 punti del globo, e soprat. 
tutto i satelliti meteorologici ti- 
po «Tiros», hanno permesso di 
allargare questa conoscenza a 
un punto tale da fare almeno 
il primo passo nella battaglia 
per il controllo del tempo: 
quello di collegare, sia pur in 
modo rudimentale, cause ed ef. 
fetti a certe condizioni della 
atmosfera, per prevedere esat- 
tamente il tempo futuro a 
lunga scadenza. 

Sotto questo aspetto la me- 
teorologia moderna sta per di- 
ventare una scienza esatta; i 
protagonisti della trasformazio- 
ne sono giganteschi calcolatori 
elettronici impiantati nei Que 
Centri meteorologici mondiali 
di Washington e di Mosca, 
strettamente collegati fra loro. 
Qui i matematici-meteorologi, 
sulla base dei dati raccolti in 


== 
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PATETICO R 


ACCONTO ALLA QUESTURA DI MILANO 


ABBANDONATO DALLA SPOSINA 
UN AMERICANO IN VIAGGIO DI NOZZE 


La giovane non si è accontentata di prendere il volo 


ma ha sottratto al marito anche tutti 


Milano, 28 
Il cittadino americano Paul 
W. Hartley, di 23 anni, nato a 
New York e residente a Old 
Greenwich nel Connecticut, ha 
dichiarato in Questura a Mi- 


gna per Sondrio, si è rivol. 
to alle autorità di polizia mi- 
lanesi, avanzando anche l’ipo- 
tesi che la giovane moglie pos- 
sa essersi diretta in Francia. 
Le ricerche compiute dall’uffi- 


lano che la moglie Barbara, di|cia stranieri della Questura at- 


23 annì, nata a Greensboro 
nella Carolina del Nord, e con 
la quale è sposato da circa un 
mese, si è allontanata «arbitra. 
riamente» domenica scorsa dal 
campeggio di Silvaplana, loca- 
lità a circa sei chilometri da 
St. Moritz, dove entrambi sta- 
vano trascorrendo un periodo 
di vacanze, 

Egli ha poi precisato che la 
sposa si è allontanata sottraen. 
dogli una borsa contenente il 
passaporto, la patente di gui- 
da automobilistica e altri do- 
cumenti nonchè indumenti per. 
sonali. Lo Hartley, che ha po- 


‘tuto raggiungere Milano dopo 


avere ottenuto un permesso di 
frontiera al valico di Castase 


traverso la consultazione degli 
elenchi delle presenze negli al- 
berghi cittadini sono rimaste 
infruttuose, non figurandovi il 
mome della giovane donna. 


Costa ventidue sterline 
lo scontro con il Duca 


Londra, 28 

E’ stata inflitta un'ammen- 
da di 22 sterline (quarantamila 
lire) a Henry Cooper di 31 an- 
ni, la cui automobile, nel giu 
gno, scorso, venne a collisione 
con un'auto guidata dal Duca 
di Edimburgo; insieme con que- 


i documenti 


st'ultimo sì trov.va la Regina, 
Al Cooper, che ha definito la 
decisione dei magistrati «molto 
giusta», è stata vietata la gui. 
da di autoveicoli per un mese; 
inoltre l’incidente è stato regi. 
strato sulla patente di guida. 

Lo scontro frà le due automo- 
bili avvenne quando la «Ford» 
condotta. dal Cooper, nell’im- 
mettersi in una strada provin: 
ciale nei pressi di Holyport, nel 
Berkshire, da una via laterale, 
si spostò quasi al centro della 
camionabile ostruendo il traffi- 
co proveniente da destra. La 
«Rover» condotta dal Duca. di 
Edimburgo, che arrivava a di. 
screta velocità, fu costretta a 
sterzare violentemente ma non. 
riuscì ad evitare di tamponare 
la «Ford», Il Cooper, che è di- 
soccupato, potrà pagare la mul- 
ta ratealmente, cioè due sterli- 
ne alla settimana, 


| 


tutto il mondo dalla rete di 
stazioni a terra, dalle radio- 
sonde, dai razzi sonda e dai sa- 
telliti. tipo «Tiros», trasforma. 
no in formule ed equazioni 
matematiche le condizioni di 
circolazione atmosferica che 
corrispondono alla formazione 
di «fronti freddi», cicloni, ura- 
ganî, ecc., e le inseriscono nei 
calcolatori che, confrontandoli 
coi dati. statistici del passato, 
elaborano una serie di previsio- 
ni per il futuro. 

Supponiamo che, sulla base 
delle equazioni scritte dai me- 
teorologi, derivate dalle carat- 
teristiche atmosferiche che esi- 
stevano in tutto il mondo il 1.0 
giugno, il calcolatore elettroni. 
co possa fornire una serie di 
previsioni del tempo globale, 
valide per tutto il mese di set- 
tembre. Quando viene settem- 
bre, i casì sono due: o le pre- 
visioni coincidono con le rea- 
li condizioni del tempo, oppu- 
re mon corrispondono che in 


parte o in nulla. In tal caso le|l 


cause delle discrepanze posso- 
no dipendere dalla incompiu- 
tezza dei dati raccolti, oppure 
dal fatto che le equazioni e 
formule studiate non rispecchi- 
no fedelmente i fenomeni che 
avvengono nell’atmosfera. Il 
duplice problema è quindi di 
ottenere dati più esatti e più 
completi e di raffinare al tem- 
po stesso le tecniche di calco: 
lo, mediante successive corre. 
zioni dei parametri adottati. 


Questo paziente lavoro di per- 
fezionamento è in corso: da al- 
cuni anni e sta cominciando a 
dare i suoi frutti: per esempio 
i meteorologi sono oagi in gra- 
do, nel 90 per cento dei casi, di 
determinare le condizioni locali 
capaci ui dare origine a un ura- 
gano tropicale e di prevederne 
perciò la formazione con un an- 
ticipo di parecchi giorni. Le po- 
polazioni minacciate possono 
mettere in salvo proprietà e vi- 
te umane. ; 

I competenti sono concordi 
nel ritenere che fra una decina 
d’anni le cause e il meccanismo 
naturale della formazione del 
tempo terrestre saranno cono- 
sciuti a sufficienza perchè si 
possano studiare le prime misu- 
te correttive. Ciò a patto che 
vengano assegnati sufficienti 
fondi alla ricerca, 

Quando verrà il momento di 
‘poter correggere a volontà le 
condizioni del tempo, qualsiasi 
azione dovrà esere concordata 
in sede internazionale, dato che 
ylì effetti risultanti verranno a 
tipercuotersi sulle condizioni 
ambientali di molte nazioni, se 
non su quelle dell'intero piane- 
ta, creando delicate situazioni 
politico-legali. A questo propo- 

to sta prendendo piede l'idea 

m grandioso piano di domi- 
nio della meteorologia mondia- 
le, che potrà forse essere attua- 
to verso la fine del secolo. 

Considerando che gran parte 
delle perturbazioni del tempo 
hanno origine all’Equatore, do- 
ve avviene il massimo assorbi- 
mento di energia solare nei con. 
Jronti delle zone circostanti, il 
piano prevederebbe la creazio- 
ne in orbita equatoriale di una 
«cintura» di particelle artificiali, 
capace di riflettere parzialmen- 
te la luce del sole e di distri- 
buirla in modo più equilibrato 
sull'intera superficie terrestre. 

In altre parole si tratterebbe 
di sottrarre un po’ di sole dalle 
gone equatoriali per cederlo alle 
zone polari, e quindi di rendere 
le prime meno calde e le secon- 
de meno fredde. I cambiamenti 
della. circolazione atmosferica 
mondiale potrebbero forse por- 
tare alla sparizione di uragani 
e tifoni e alla creazione di un 
clima temperato e tranquillo su 
gran parte della superficie del 
globo. ] 

Se son rose fioriranno. Oggi 
si sa ancora troppo poco sulla 
composizione dell'atmosfera e 
sulle cause e origini della circo- 
lazione di essa per poter realiz- 
zare un progetto del genere. Lo 
obiettivo più urgente è quello di 
imparare il più possibile in pro- 
posito, n 


Franco Florio 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Lé eventuali itllere v cip 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


CERCASI prestaservizi tutto 
fare ore da combinarsi. Catto- 
nar, via Cavana 21. 66819 B 
CERCASI tuttofare, brava s 

tare con aiuto, per 2 mesi vil 

leggiatura o stabile, Telefona. 
Te 23138, 66823 B 
DOMESTICA tuttofare fissa 
referenze. cercasi, buon tratta- 
mento. Telefonare 25507 ore 
1417. 66821 B 
DOMESTICA stabile buone re- 
ferenze cercasi. Telefonare 
221182 ore pasti 26790 B 
PRESTASERVIZI referenzia- 
ta ore mattina 8-11 cercano co- 
niugi soli. Telefonare 75900 
dalle 8 alle 10. 66800 B 
STABILE referenziata capace 
tutti lavoni cercasi prontamen- 
te, trattamento familiare. Tele- 
fonare 224129. 26762 B 
STABILE, fidata pratica cuci- 
nare cercasi per 2 signore so- 
le. Telefonare 68768. 26794 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A,A, PITTORE offresi 
prontamente, Telefono 730091. 
26773. 
DISTINTO, mezza età, aspetto 
giovanile, intraprendente, dina. 
mico, conoscenza tedesco, un- 
gherese. e parziale sloveno con 
vaste cognizioni tecniche ramo 
industria e commercio offresi 
‘per qualsiasi lavoro, Telefona. 
Te 49446. 26821 C 
FABBRO idraulico capace tutti 
lavori offresi. Telefonare 46215, 
26678 C 
IMPIEGATA pratica tutti la- 
vori ufficio, perfetta stenodat- 
tilografa offresi. Casella UPI. 
66781 C 
MACELLAIO 2ienne serio e 
volonteroso offresi. Tel. 75387. 
66827 C 


MURATORE capace offresi. Te- 
lefonare 40692. 26760 € 
MURATORE pittore offresi. Am- 
brosio, Madonnina 28, tel. 94616. 
46058 C 
PITTORE decoratore offresi su- 
bito, Telef, 91231, 26759 C 
PITTORE offresi prontamente. 
Telefono 723823. 66802 C 
PITTORE offresi subito. Tel 
92062. 66814 C 
SARTA donna offresi a nego- 
zio per riparazioni. Gilardi, So- 
litro 5. 26814 C 
SIGNORINA 2ienne diplomata 
estetista, cerca occupazione, an- 
che  stazionale. Cassetta UPI. 
66823 C 
SIGNORINA 21enne diplomata 
coptometrista cerca occupazio- 
ne. Cassetta UPI, 66829 C 
TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Tarabocchia 5 portine- 
ria. Tel. 95476 dopo le 19. 
66788 


CC Lavoro a dol 
e artigianato —L. 30 


A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ripa- 
riamo, verniciamo, cambiamo 
cinghie. Telef, 733364. 25780 CC 
A.A. PARCHETTI riparazioni, 
raschiature, applicazione verni- 
ce sintetica, puntualità e garan- 
zia di lavoro. Frittoli, Via S. Ze- 
none 6. Tel. 50895. 66770 CC 
A.A, TECNICO TV ripara gra. 
tis. Tel. 47925. 26809 CC 
ARTIGIANO parchettista specia- 
lizzato, raschiatura, applicazio- 
ne vernice sintetica tedesca, po- 
sa in opera riparazioni. Telefo- 
no 50036, facilitazioni pagamen- 
to. 26729 CC 
BREVETTI invenzione, ma: 
chi, modelli. Assistenza coi 
pleta. Zorzut, ‘Tiziano Vecel. 
io, 9. 68782 CC 
IDRAULICO riparazioni s 

te. Telef. 733091. 45901 CC 
L’ARTIGIANA Parquet. Pro. 
‘pria produzione tende alla ve- 
neziana, via Molino a Vento n. 
69, tel. 723345. Interpellateci 
nel vostro interesse. 66813 CC. 
n —— rT——— 


A.A, BANCONIERA lunga cspe 
rienza cerca Bar Garibaldi, p. 
Garibaldi, 26756 D 
APPRENDISTA  ragazza-o, 
cerca Birreria Campi Elisi. 
Tel. 90556. 66791 D 


Settimana di 
propaganda 


Pag. 10 
feste 


piano IV, V, VI. UDINE |f 
prontingresso; 2 stanze, 5 
zetta, grande cucina, piano A 
COLOGNA. 59, consegna mei 
agosto, stanza, stanzetta, 05 
confort, affitta ORGANIZZA 
ZIONE IMMOBILIARE Int || 
LIA 61-512, PONTEROSSO. 


340,3 
AAA, APPARTAMENTO I 


APPRENDISTA banconiera-e 
15-18 cercasi. Telef. 31551. 
68805 D 
APPRENDISTA commessa per 
panificio assumo. Panificio 
Bressan, Cologna 49. 45942 D 
BANCONIERA o aiutobanco- 
niera, pratica, presenza, possì- 
bilità migliorare, cercasi. Telef. 
31651. 66805 D 
BANCONIERE pratico, giova. 
ne cercasi, Adriaco bar, Car- 
66833 D 


più 
no casa nuova piazza Ospedali 
3 stanze doppi servizi riscald@| Î | 
mento centrale, affittasi uso al 


» | razione 


CAMERIERI per pronto impi 
go cercansi, presentarsi Carav 

la Sistiana, martedì, giovedì, 
domenica. 26807 D 
CANTINIERE di fiducia cer- 
ca bottega del vino, orario 9-13, 
16-20. Domenica dalle 9-13. Ri- 
volgersi mercoledì mattina Bir- 
reria Riosa. 66780 D 
CERCASI lavorante e mezza la- 
vorante sarta da uomo, S. Laz- 
zaro 1, Naleut. 26796 D 
ELEMENTO .ramo amministra. 
tivo serio dinamico pratico uf 
ficio assumesi, Offerte dettaglia. 
te Casella 45992 D UPI. 
LAVORANTE . mezzalavorante 
cerca urgente ottimo stipendio, 
Salone Marina, Nordio 6. Tel. 
9454N, 66822 D 
PERITO industriale meccanico 
pratico anche amministrazione 
officina dinamico serio assume- 
rebbesi buone condizioni, Of- 
ferte dettagliate Casella 45991 
D UPI. 

PORTINAIO per ora senza al 
loggio per casa condominio con 
riscaldamento cercasi per zona 
S. Andrea. Offerte Cassetta 


UPI. 6783 D 
TURNANTE cercasi Caffè S. 
Marco. Tel. 37-090. 66826 D 


—_——————___€€& 
E Rich. camere e pens. L. 30 


STANZA indipendente, I. piano, 
centrale, anche mobiliata, uso 
ufficio, periodo breve, cercasi. 
Telefonare 90-507, ore 17-12. 
9099 E 


——___ 
F Uff. camere e pens. L. 30 


AFFITTASI stanza 2 letti casa 
nuova, tutti comforts. Telefona: 
re 90-307, ore negozio. 26792 F 
CAMERETTA chiara affittasi 
signorina, Gatteri 23, porta 18. 

66795 F 
CAMERETTA mobiliata como- 
do cucina affittasi. Piazza Vec- 
chia 4, II sinistra, fianco chiesa 
Rosario, 66785 F 


G Istruzione L. 30, 


A. AVVIAMENTO commerciale: 
corsi preparazione esam: 

(3000 mensili); i 
immediato. Istituto commercia- 
le, Teatro 1, terzo. 46°7G 
A, ESTETICA, massaggi, mani- 
cure, pedicure, acconciature. 
Corsi Cimec, Battisti 8. 38139, 
A. STENOGRAFIA, dattilografia, 
contabilità paghe; nuovi corsi 
(2 mesi: 5000). Istituto specia- 
lizzato, Teatro 1. III. 46067G 
BALLO moderno ultime novi. 
tà, lezioni individuali e collet- 
tive. maestra Jessipova, San 
Lazzaro 3, tel. 38-719, 26447 G 
BERLITZ School accetta iscri. 


C |zioni per corsi ESTIVI ACCE- 


LERATI di inglese, tedesco, 
francese, spagnolo ecc, Piazza 
Ponterosso 2, telef, 23121, 161 G 
COMPUTISTERIA, stenografia, 
matematica, tedesco, francese, 
inglese 3000 mensili. Giulia 26 
mattino; corso Garibaldi 7. 
INSEGNANTE diplomata im- 
partisce ripetizioni inglese fran- 
cese medie superiori liceo. Te. 
lefonare 95535. 66736 G 
LAUREATO impartisce lezioni 
‘italiano, latino, francese, filosò- 
fia, prezzi modici. Telef. 79314. 
26753 G 
LAUREATO impartisce lezioni 
inglese, francese, matematica, 
scuole medie. Telefonare 45-648 
ore 19-20. 66786 G 


SIGNORINA diplomata lunga]P: 


esperienza, dà lezioni medie in- 
feriori, superiori, latino, mate- 
matica, inglese, altre, Prepara- 
zione esami, Tel. 32-069. 

66793 G 


I Otf. appart. bott. L. 30 


AA.A-AA,A.A.A, CARPISON 9, 
cucina, 2 stanze, terrazza mq. 
3, prontingresso, p. VII. CO. 
LOGNA 57 affittansi prontin- 
gresso, piano II, cucina, stan- 
za, stanzetta. MILANO 15, pron- 
tingresso, affittansi 2-3 stanze 
lusso, informazioni piano VI, 
giornalmente 10-13, 16-18. BA. 
IAMONTI 56, primingresso stan. 
za, stanzetta, grande soggiorno, 


bulatorio, studio professional l= 
ufficio. Consegna 
bre. Tel. 29159, ore 9-11. 268161 
A.A.,A, APPARTAMENTO V pri 
no primingresso, 3 stanze cu 
na bagno riscaldamento cen oa 
le ascensore, affittasi via di 
Milizie. Amministrazione Klall 
tel. 29159, ore 9-11, Ai 
A.A, APPARTAMENTO 7 stan 
stanzino bagno cucina riscald 
mento autonomo, affittasi a 
uso scuola, ufficio ecc., via M 
fort 10. Chiavi portinai 
A.B. AGEP passo Goldoni 3 


agosto-sette 


268) 


. 26818) 


nafta ascensore, 34.000, | CE? 
TRALISSIMO, 3 stanze Soggi0{() 
no bagno centralnafta asce! DI 

te, VIALE, 3 stanze cucina, #| 
mila. OPICINA Dal 


sl 
villa, mobiliato, A 
A, ZONA Battisti II piano, di 
tro stanze stanzino cucina 
gno, affittasi ottobre. Sa 


A. ZONA Sant'Antonio IV 
no senza ascensore, 5 Ss 
stanzetta, cucina, bagno, affi 
si ottobre. Informazioni 95: 


6 
AFFITTANSI appartamenti 

ne: RAFFAELLO SANZIO 
stanze soggiorno cucinino bai 
rispostiglio cantina po; 
centralnafta ascensore 6.0 

no fine settembre. REVOL' 

LA 2 stanze cucina bagno 

stiglio cantina terrazza cenl 

nafta ascensore; altro 3 si 
stanzetta cucina doppi sery 
poggiolo vista soleggiatiss 
ascensore centralnafta. giari 
garage ripostiglio cantina. 4 
volgersi ACIT, via S. Lazzar0 # 
telefono 68810. à 
APPARTAMENTI primingres* Mel] 


sab 


sti poggioli centralnafta n 
mare, affitta per ottobre Imb 
biliare CIVICA, piazza S. Gi 
vanni 4, 61712. 267 
APPARTAMENTI camera, 
giorno, cucinino, prima entra4tia, 
ogni confort; 2 camere, cucili 
bagno, affittansi. Rivolgersi 
23-828, 18-19, 2679 
APPARTAMENTI 3 camere È 
gno gabinetto cucina ogni coll 
forts affittansi via Solitro. M 
volgersi Amministrazione A. I. 
Trevisan, via Mazzini 18, 26640 
APPARTAMENTO v. COLOG) 
stanza soggiorno cucinino 
gno poggiolo centralnafta asc 
sore, affitta primingresso Imm! 
biliare CIVICA, piazza S. 
vanni 4. 61712. 2 
APPARTAMENTO centro, 5 s 

ze accessori riscaldamento, 244 
to ufficio, abitazione, affiti 
40,000, Alabarda, Spiridione A 


APPARTAMENTO VIALE, 
que stanze cucina bagno s 
zetta ascensore, affitta I 
biliare CIVICA, piazza San 
vanni 4. 61712. 26800 
APPARTAMENTO zona STAZIO 
NE, salone 2 stanze stan 
cucina bagno riscaldamento, 
fitta Immobiliare CIVICA, pi 
za San Giovanni 4. 61712. 26800 
APPARTAMENTO centralissi 


NJ 


auli, 66° 
APPARTAMENTO paraggi A P 
tonda Boschetto tre camere, 0‘ 
cina, bagno 28.000 mensili, affi 
tasi, Amm.ne Crispi 9. 26799, 
APPARTAMENTTO via CORO 
NEO, 2 stanze, cucina, ba! 
poggiolo, centralnafta, 

te, affitta Immobiliare «C 
CA». Giovanni 
61.712, 2677: 
FONDO con tettoie centrale, 
mq., affittasi ottobre, Inf. 95 


LOCALI piccoli adatti rs 
artigianato, affittasi, Telefo 
re 28-109, ore 11-17. 


Piazza S. 


(Continua ‘in 12.a pagina) | fc; 
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dal 27 luglio al 1.0 agosto la HOOVER vi invita alle 
dimostrazioni pratiche dei suoi famosi apparecchi e delle 
lavatrici HOOVER con l’impiego del detersivo SKIP 


SENSAZIONALI 


RIBASSI 


. PER HOOVER AUTOMATIC 


Alle gentili signore intervenute verrà offerta 
in omaggio una scatola di detersivo SKIP a 
schiuma dosata della LEVER GIBBS, speciale 
per lavatrici. 


di Piazza Goldoni 


1 


Di, i 
I LA SECONDA GIORNATA A PARIGI DELLA DELEGAZIONE GOVERNATIVA D'OLTRE CORTINA | DOPO 64 ANNI HA LASCIATO IL PARLAMENTO 
1 


Birladeanu ha discusso con Palewsky della produzione di elettricità dall’atomo 
Il Presidente «del Consiglio |!l desiderio di attirare su dilcologia; l'assassinio ‘di Oswald 
gli onori militari stamane al.|zlonale. Il rapporto — hanno] proprietario di «night club» la legge marziale 
De Gaulle. All'ingresso del pa: |te in Europa» circa presunti tezione prese per Kennedy e|tea del Sud Ghung-I-Kwon ha 
tale della Presidenza, della | ©ltre a tutti i particolari sui|svolta dal Servizio segreto, dal-| a Seul.a partire dalla mezza 
fo dalla scalinata d'onore, nel | di Kennedy, il rapporto riguar-|ta da sentimenti d'odio e grup-|posto per bloccare i disordini 
to è stato molto cordiale e il 
resso la sua soddisfazione 
iver reso omaggio al generale 
lo Stato romeno, ha dichia» 
lute, che il Governo francese 
lenchè la Romania e la Fran- 
n base alle realtà proprie a 
ormente i loro rapporti, e che 
‘ande causa della pace e della 
l Presidente Maurer se vi era 


Il Premier romeno Maure 
| ul'er 
«C'è tempo per pensarci» - si è detto a una visita del Presidente a Bucarest 
della Romania, Ion Gheorghe |#è l’attenzione uccidendo una! nella stazione di Polizia di Dal 
‘Eliseo, dove ha avuto un col: | precisato le fonti — dovrebbe |che sparò a Oswald davanti al. Seul, 28 
zzo presidenziale, Maurer è |romplotti per uccidere Ken-|come queste avrebbero potuto | annunciato ‘oggi che il suo Go- 
epubblica Burin Des Roziers, | movimenti di Oswald il 22 no-| l'FBI, dalla Polizia di Dallas,| notte, ponendo così fine a 56 
binetto del Presidente della | derà: la vita e l’ambiente di|pi estremisti nella zoria’ di| organizzati dagli studenti con- 
ipo del Governo romeno, dopo = —-——- = = ——= 
giornalisti. 
De Gaulle, al quale, ha detto, 
‘0 fra l'altro: «Ho avuta la 
divide il punto di vista di 
la siano Paesi a sistema socia. 
guiascuno dei nostri Paesi la 
‘Mio sviluppo. di questi rapporti |: 
ollaborazione intérnazionale». 
apato un invito del Governo ro- 


© ; 
u colloquio con De Gaulle 
Parigi, 23 yKennedy, almeno in parte Pei| certare le sue idee e la sua Al | ABOLITA A SEUL 
Maurer, è stato ricevuto con |personalità di importanza na-|las; la storia di Jack Ruby, il 
io di un'ora con il generale | smentire «tutte le voci circola-|1e telecamere; le misure di pro-|.. Il Primo Ministro della Co- 
tato accolto dal Segretario ge- | nedy. ‘ essere perfezionate, l’azione | verno abolirà.!a ‘legge marziale 
” quale lo ha condotto, passan: | vembre, giorno. dell'assassinio|@a la possibile influenza prodot-|giorni di governo militare, im- 
pubblica francese. L'incon- | Oswald, con un tentativo di ac- Dallas. tro il regime, 
colloquio con De Gaulle, ha 
Tl Premier romeno, dopo 
fe Na poratto i saluti del Capo 
te il mostro scambio di ve- 
llo romeno, secondo il quale 
ed economico diversi, esiste, 
ossibilità di sviluppare ulte- 
Ostituisce un contributo alla 
vendo un giornalista chiesto 
no al-generale De Gaulle di 


arsi a Bucarest,, il Presiden- 
el Consiglio romeno ha det- 
«C'è tempo per pensarci». 
Mentre .il Presidente Maurer 
imiva ricevuto da De Gaulle, 
Vicepresidente del Consiglio 
omeno, Birladeanu si intratte- 


incaricato 

ella ricerca scientifica e delle 
uestioni atomiche e spaziali, 
fel corso del colloquio, durato 
lora, i due statisti hanno ef- 

Sttuato un vasto giro d’oriz- 
inte dei rapporti franco-rome- 
lì nei settori scientifico e tec. 
ico. Viene sottolineato che si 
trattato di una prima: presa 
contatto e che i vari proble 
i verranno esaminati ulte 
ormente nel corso d ifuturi 


o ___ __- _.. 
ti'eleroto A.P, ai «eiccolo») 
Algeri — Desolante visione del porto di Bona distrutto dall'esplosione della «Star of Alexandria» 


A Churchill gli onori 


che ebbe solo Wellington 


Il Primo Ministro. gli 


una pergamena con il ringraziamento del Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

I grandi onori parlamentari 
decretati a Churchill dalla Ca. 
mera dei comuni, dove ieri ave. 
va fatto la sua ultimia comparsa, 
sono stati oggi ornati con i fio» 
ri della retorica inevitabile in 
queste occasioni. Ma si è trat- 
tato di una retorica cui rispon- 
deva nell'animo di ogni oratore, 
dal Primo Ministro Douglas Ho- 
me al suo predecessore Macmil- 
lan, dal capo dell'opposizione 
Wilson al leader liberale Gri- 
mond, un sentimento sincero_e 
in un certo senso facile, ovvio, 
più difficile da resistervi che da 
eccitare. Il vecchio Churchill è 
così grande figura per gli ingle. 
sì, non solo perchè impersona il 
momento più eroico della loro 
ultima storia, la resistenza e la 
vitttoria contro l’hitlerismo, ma 
perchè questo medesimo motivo 
lo innalza al di sopra della sto- 
via nazionale e ne fa un perso- 
maggio universale, È 
* La mozione votata all’unani. 
mità, dove si esprime a Chur- 
chill «sconfinata ammirazione e 
gratitudine per i suoi servigi al 
Parlamento, alla Nazione e al 
mondo», scritta su pergamene e 
dentro una copertina di pelle 
foderata di seta recante in oro 
l'intestazione della Camera dei 
Comuni, gli è stata presentata 
oggi nella sua casa di Hyde 
Park Gate da una delegazione 
di cui faceva parte il Primo Mi. 
nistro che aveva sottolineato po- 
co prima, nel suo discorso, co- 
me la procedura seguita in que. 
sta occasione, fosse la stessa di 
quella adottata nel 1814 per ren 
dere omaggio al Duca di Wel- 
lington, vincitore di Napoleone, 
Douglas Home è stato il primo 


a prendere la parola in una Ca- 
mera dei Comuni stipata di par- 
lamentari e di pubblico, 
Douglas Home aveva comin- 
ciato con abusato espediente 
oratorio, sottolineando la tri- 
stezza e insieme il senso di esal. 
tazione di questa giornata: tri. 
stezza, diceva, perchè Churchill 
dopo 64 anni ci lascia, esaltazio- 
ne per la nobiltà che egli ha 
conferito all'ufficio parlamenta- 
re, Il Primo Ministro andava 
Tievocando i suoi più lontani ri- 
cordi di Churchill, giù per la 
china degli anhi precedenti la 
seconda guerra mondiale, quan- 
do il prossimo grande uomo cui 
non. si era ancora presentata 
l'occasione di rivelarsi, cercava 
faticosamente di attrarre con i 
suoi discorsi l’attenzione del 


ha recato a domicilio 


Parlamento e del Paese e mar- 
tellava sulla fatalità della guer- 
TA sollecitando Ja. necessaria 
preparazione. 

Il capo dell'opposizione Wil. 
son, prendendo successivamen- 
te la parola, ha sottolineato la 
| unicità di Churchill come perso. 
naggio storico e insieme l'esi- 
stenza di qualche aspetto con. 
troverso della sua personalità. 
Un po’ di rosmarino critico oc- 
correva. E anche un ipo: di ro- 
smarino polemico a delizia dei 
conservatori, quando ha ram- 
mentato che in gioventù, quan. 
do militò nel partito liberale 
(inglese), fu proprio Churchill 
a pronunciare contro i conser. 
vatori una requisitoria ancor og- 
gi valida e classica. 


== 


PENSANO DI ESSERE INVULNERABILI | SELVAGGI LUMUMBISTI DI SOUMALIO 


Sempre più vaste nel Congo 
le zone controllate dai ribelli 


I soldati regolari si danno a fuga precipitosa alla sola vista delle orde 
Gli ospedali traboccano di feriti, mentre si profila lo spettro della fame 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ;.lo pochi sono armati di fucili | beratiy, dove in realtà ora _non{ Circa 120 europel, per la mag- 
Albertville, 28 |catturati ai soldati congolesi|vi è altro che anarchia. E la\gior parte belgi, si trovano an- 
Le scorte di generi altmenta-| negli scontri succedutisi negli] cosa non può meravigliare se|cora ad Albertville, dove assi- 
ri cominciano a scarseggiare | ultimi tre mesi. Essi vanno in) si tiene presente che nella stes-|curano il funzionamento della 
mentre gli ospedali non han-|guerra convinti che «Dawan, il| sa Albertville Soumaliot non|tete idrica e di quella elettrica 
no ormai più spazi per acco-| Mago della medicina, l proteg-| riesce a farsi rispettare. Nulla|e alla periferia della città di 
gliere i feriti e arrivano in|ge dalle bombe e dalle pallotto-| intatti egli può ‘fare per impe. |uno stabilimento tessile di pro- 
rontinuazione dal fronte ad Al-{le. E in un certo modo è pro-| dire aj suoi uomini, che sono |prietà americana. I ribelli han 
bertville, la capitale della ri.|prio così. Perchè la ioro fede 4 veri signori della città, di spa-|M0 deciso di non dare più alcun 
bellione congolese sulle rive del | nell'immunità è venuta a co- droneggiare per le vie e di far-| Permesso ai bianchi di lasciare 
lago Tanganika. Intanto bande | noscenza dei soldati congolest| 1; versare somme considerevoli | la città. Soumaliot ha smentito 
di guerrieri armati di lance e|e in un certo modo li ha con- che voglia trasformare questi 
decorati con piume variopinte | tagiati. Perché ora tra le trup.| dai negozianti europei, asiatici | S,ropei in ostaggi, sta di fatto 
partono in continuazione in tre.| pe. governative della Repubbli-| ed africani in cambio di apro-|Derd che impealate loro di par- 
n0 verso le zone dove si com-|ca del Congo è diffuso #l con-|tezione», una protezione chelt;=o 6 che teri ha annunciato 
batte. Il trasporto avviene a|tincimento che questi guerrie-| quasi mai viene accordata nel «misure drastiche» conti ei 
meno di SEL TIE che ti Cui di Jancia e di SCA, caso di necessità, VIOnEnI ITA GONETAi VOLARE 
questa gente riempie fino allo|gio beneficino di una partico- uando gli insorti occuparo- d 
inverosimile mentre si abban-|lare immunità dal cielo. E que- eng nol il18 HO dosi CONoPCtone regime du Ciombe. 
dona a cantare a squarciagola | sto spiega perchè spesso basta|confiscarono tutte le automobiti|__Ad Alberiville vi è un solo 
arie in onore di Patrice Lu-|la vista di questi guerrieri al gi autocarri presenti in cit-|Medico, alutato da monache 
mumba, il santo patrono dil spargere il panico tra i soldati) tà: ed ora le strade sono pie-|Cettoliche, che si prodiga fino 
questa rivolta, congolesi ed a farli scappare ne di veicoli capovolti 0 resi un all'inverosimile nei due ospeda- 
Li j| dopo aver gettato a terra le i tà li della città, pieni come si è 
a maggior parte di questi ammasso di ferri contorti da ; à 
guerrieri sono armati di lan-|@rMi. Parlando in privato, Ill autisti senza esperienza, si era-| Ceto di feriti provenienti dal 
ce e di accette. Alcuni hanno|CORo della CRDi uo no guventurati alla guida con |1T°tte- ì 
anche delle mazze di legno. SO-| esiste alcun Dawn «Dawa e | UNa temerarietà incredibile. A. P. 


uc 


(Telefoto ‘A.P. al «Ficcolon) 
Roma — Un inconsueto atteggiamento di Ippolito durante l’ultima udienza del processo 


îìcontri franco-romeni, questa 


=== 


= 


ttimana. E' stato esaminato 
particolare il problema del- 
produzione di elettricità tra- 
ite centrali nucleari, e a que- 
o riruardo Palewski ha fatto 
te al suo. interlocutore de- 
studi e dei lavori in corso 
Francia. 
Il Vicepresidente del Consi. 
lo romeno ha dichiarato alla 
ampa dopo il colloquio: «Le 
alizzazioni della scienza e del- 
\ tecnica francese suscitano in 
jomania molta stima, e lo 
ppo dell'economia, della 
lenza e della tecnica romena 
ea nuove mecessità e nuove 
Ossibilità di sviluppo nel cam- 
o della collaborazione scien- 
Wfica e tecnica fra i nostri due 
Paesi. Ho potuto constatare 
{he 10 scambio di vedute con il 
Ministro Palewski si è svolto 
un clima costruttivo e di 


Champagnole, 28 |accolti i mezzi meccanici of) nuti in una nicchia rimasta 
|Padisfazione di constatare, du-| Le squadre ‘di soccorso sono | ferti da imprese specializzate, | miracolosamente intatta a mol: 
|eciproca intesa». Tilscite questa sera a stabilire | da cantieri stradali e da indu-|te decine di metri sotto terra, 
|| La delegazione romena è sta- | contatti con nove dei quattordi. | strie di vario tipo. Inoltre è in una galleria della miniera 

poi Ospite a colazione del |ci uomini rimasti intrappolati | Più in viaggio verso Champa-| Mathilde di Lengede, 
|{Istituto francese del petrolio, |ieri a mezzogiorno nelle viscere | hole la «bomba della salvez:| YIn'altra capsula dello stesso 
|l Rueil Malmaison. Quello pe: | della miniera di calce di Mon-|%a» che fu usata per salvare iltipo è partita in un secondo 
| |oltfero è uno dei campi in cui |te Rivei da una gigantesca fra-| Minatori rimasti prigionieri | tempo da Essen su richiesta 

|h cooperazione frantoromena |na. Il nove uomini, hanno co- nella tragica miniera di ferro | francese in quanto si spera di 
| ò maggiormente svilupparsi; | municato con la superficie at di Lengede in Germania, A|mnoter aprire due condotti € 
|Pprattutto per quanto riguar [traverso un microfono fatto | bordo dell'autocarro ‘che sta|quindi di poter usare le due 
|lk gli scambi tecnici, Due me- |scendere lungo un pozzo scava: viaggiando alla volta di Cham- capsule di salvataggio. 

il fa il presidente e direttore |t0 da una trivella, Hanno detto | pagnole. Da Essen sono anche PE: 
nerale  dell'«Istituto Navar.|di stare tutti bene e di avere |due tecnici tedeschi specializ- A 
€, il direttore incaricato |petso i contatì con gli altri | vati in operazioni di salvatez-|[{aliano in Svizzera 
i rapporti con l'estero Favre FERRO compagni io lavoro che Mpa SA DPL dai 
mo compiuto una, visita in |#i trovavano con loro in-minie. CH Salvavage Li Î 
E le [ra al momento del crollo. TOO di LenFF0eREona RE morto in uno SO 
I superstiti hanno detto che | corderà con la «bomba ; Sluc 
tre dgianane dispersi sono sta- | salvezza Dahlbusch» (Dalbtisch| Achille Lentate di -54 ‘anni, 
ti forse colpiti dal materiale | è il nome (dell'inventore) fu: Nato a Pioltello in provincia di 
|ancese del petrolio, il Vice.|frollato dalle volte della galle- | tono salvati undici minatori) Milano, è morto e sua moglie 
dente dei ‘Consiglio rome-|rl3: non hanno invece alcuna |vimasti prigionieri per tredici| Emma è rimasta gravemente 
Piriangrato ha srominni notizia degli altri due, Tra i no- | giorni diciotto ore e trenta mi-!ferita in un incidente stradale 
im breve discorso în cui ha | V© Sopravissuti vi sono anche 
'fermato che «nonostante la | André e Michel Jacques, figli di 
ferenza dei sistemi sociali ed | UD agricoltore della zona la:cui. 
onomici, i rapporti tra Ja|asa colonica è stata sbalzata 
| iomania e la Francia segnang cesena in seguito al. 
n d 
N'evoluziorie ascendente». Enorme è stata l'emozione 
che si è diffusa tra.quanti se- 
guivano il lavoro che trivelle e 
bulldozer continuavano’ a svol. 
gere incessantemente sul mon- 
te nelle cui vescere si snodava 
per circa 80 chilometri il labi- 
rinto delle gallerie della minie- 


| Sall’assassinio di Tronnedy 
[loto solo in settembre 
crapporto. Warren) [rino sele 


i 
5 Washington, 28 I PO o sarto 
| ; 3 .|al nove superstiti rifornimenti 
O noe ranno di | di cibo attraverso il foro. sca: 
[lella Commissione Warren sul. |vato dapprima da una trivella 
issassinio del Presidente Ken. | Molto sottile, & poi. allargato 
dy sarà pubblicato dalla Ca-|da una dee la a diametro 
| Bianca verso la metà di get. | Maggiore. Dalla superficie è 


| A i “|stato detto ai nove minatori 
TIR RESTI VArdi Cod Se LETaa, che il lavoro di soccorso pro- 


La merce (cinque quintali) era nascosta nel capace 


Pordenone, 28 EIIRMORRORE za co 
Una brillante operazione è|Cinque quintali). La «merce» s 
5 (IRR cede senza sosta e che la loro |stata portata a termine la scor-|frovava nel capace. serbatoio 
BE AgnbD00,e doruiona Iiberazione potrà avvenire for |su ‘notte dagli uomini del co.|della motrice d'un'autocisterna 
Nalche nuovo sviluppo delle. se domani. 11 morale dei nove | mando di compagnia della Guar- | targata MI 830678 con rimorchio 
dagini, ma in parte al des, scampati Na segnato un imme |dia di di Pordenone, di-| contrassegnato 14077, Nella ca- 
fo dei componenti COLO diato miglioramento: si sono|retti dal capitano Francesco|bina di guida si trovavano due 
\(ommisstone di rispondere | sentite grida ed esclamazioni|Campagna. Da tempo il cap.|Uomini dei quali per compren. 
‘aurfentemente a tutti i POSSE | G; gioia, Campagna in seguito alle dispo: | Sibili motivi non sono stati ri- 
Il interrogativi sull'assassinio, | "1 ‘dirigenti dell'opera di soc. |sizioni emanate dal comandi |velati i nomi. 
in parte alla Pr b Rion on | Corso hanno detto che 1 nove | superiori aveva i in atto| Il grosso automezzo è stato 
Hare al Presidente Johns sepolti) vivi si trovano in una fiegli appostamenti concatenati |fatto immediatamente dirotta- 
| ampio margine di deo galleria a 66 metri di profon-|e disposto nei punti di control-|re per la caserma ©‘ viale Gri- 
rivedere il rapport prima |gità, La notizia del ritrovamen-{lo sulle strade comunali e pro-lgoletti dove il carico è stato 
| Ella pubblicazione, Il docu: |to di nove minatori vivi ha dif-|vinciali che intersecano il ter-|controllato e sequestrato, men- 
ento si comporrà di circa 250 fuso un'ondata di commozione |+itotio della Destra Tagliamen-|tre contemporaneamente il cap 
ila parole. Johnson Renna e, giola a Champagnole: nono-|to, Il comandante della compa-|Campagna provvedeva a coni 
| Pler ascoltare direttamente al: | stante la pioggia dirotta, centi-|gnia della Guardia di finanza |stare ai due autisti il reato 
îIne testimonianze, Se ciò aY-|naia di persone sono accorse | «sentiva» che la lunga e sner-|.contrabbando. Il fermo dell’au- 
trà queste saranno raccolte |attorno alla miniera per assi |vante attesa avrebbe poi dato i|tocisterna è avvenuto nella z0- 
ì volumi supplementari, |stere all’opera di salvataggio. |frutti sperati, na della Comina Alta e si pre 
Le fonti hanno dichiarato) Mentre le autorità hanno in: | Il «fiuto» del cap. Campagna |sume che il carico di sigarette 
Ne fl rapporto non contei:à|vitato i numerosi. volontari 2|ha avuto ragione la scorsa not-|fosse diretto a Udine o in qual. 
ituna rivelazione sensaziona-|rinunziare al generoso propo-|te sul far dell’alba. L'ufficiale | che altra località della nostra 


ABILE OPERAZIONE ANTICONTRABBANDO DELLA FINANZA NEL PORDENONESE 
Sequestrata una cisterna 
piena di sigarette estere 


A quanto si è app:eso ilfsi., di raggiungete il luogo del-|e i suoi uomini sono riusciti | regione. Si suppone anche che 
‘pporto sosterrà la tesi che|la sciagura (braccia ce n'è ala mettere le mani su un gros-|il carico di contrabbando pro- 
Harvey Oswald ha ucciso sufficienza) sono invece benelso carico di sigarette estere dilvenisse dalla zona di Como e 


UNA TRIVELLA HA INDIVIDUATO IL CUNICOLO DEI SEPOLTI DALLA FRANA A CHAMPAGNOLE |a. siro, sne ie 
® ® () ()] 

Nove minatori sono in vita 

; i () () 

e potranno essere liberati 


A mezzo di un microfono hanno comunicato di essere illesi - Dei cinque compagni] tiimente i cuerrigiieri, river 


non hanno notizie - Sono stati riforniti di cibo; ora attendono la ‘bomba Dahlbusch»|fi 2110722 dei Congo crien. 


accaduto ieri sera nelle vici. 
nanze della stazione di Gam- 
pel, sulla strada cantonale Sier- 
Te-Briga. Secondo l'inchiesta 
della polizia contonale, l’auto- 
mobile condotta dal Lentate, 
che procedeva alla volta di 
Briga, si è scontrata con estre- 
ma violenza con un'automobile 
belga a bordo della quale si 
trovavano Jean e  Henriette 
Sprecher e la loro figlia di sei 
anni. Le due vetture, spinte ad 
alta velocità sulla strada resa 
viscida dalla pioggia, dopo aver 
compiuto una serie di zig.zag 
si sono urtate frontalmente con 
estrema violenza. 

Dalle lamiere contorte sono 
stati estratti gravemente. feriti 
quattro passeggeri, mentre la 
bambina dei coniugi belgi è 
risultata indenne. Achille Len- 
tate, che aveva riportato lo 


serbatoio dell’autoveicolo 


Sî presume che il tabacco fosse destinato È Udine - Arrestati i due autisti 


che il notevole quantitativo di 
sigarette fosse entrato in Ita. 
Ifa attraverso uno dei valichi 
alpini posti al confine italo. 
svizzero 

—+— »w=-—r —— 


Nella seconda guerra mondiale 


LA GERMANIA HA PERDUTO 
quasi 5. milioni di uomini 


T servizi ufficiali degli archi. 
vi già appartenenti alla Wehr: 
macht, che hanno sede a, Ber- 


ll lino Ovest, hanno annunciato 


oggi che durante la. seconda 
guerra mondiale sono morti 4,5 
milioni di tedeschi. Di questi, 
2,9 milfoni sono soldati morti 
in combattimento, 1,4 sono sol 
dati dispersi, e 500 mila sono 
civili morti sotto. i bombar- 
damenti. 


=_= 


afferma con un'espressione cu-| sse=== —— ——— —_—————te 
BELLICOSA DICHIARAZIONE DEL PREMIER VIETNAMITA 
Saigon è impaziente 
di estendere la guerra 


Le orde ribelli controllano or- 
mai un territorio sempre più 
vasto. Il territorio sotto di loro 
si spinge a sud di Baudowinville 
e ‘ad occidente fino all'impor- 
tante nodo ferroviario “di Ka- 
ballo sul fiume Lualaba. Nei 
giorni scorsi hanno catturato 
Kindu, la capitale della provin: 
cia di Maniema nel Nord e 
stanno ora premendo în dire 
zione di Stanleyville, la ex ca- 
pitale del regime di Antoine Gi: 
renga che è uno dei centri più 
vivi di lumumbismo. Insomma 


Gli S.U. affermano invece che nessun attacco 


li controllano oltré 10.000. mi 


Saigon, 28 |n contrattacco». Nguyen Khanh 
conereta minaccia al Governo Il Primo Ministro del Vietnam | ba comunque negato che esista 
di Moise Ciombe, È meridionale, Nguyen Khanh, ha |no divergenze fra .il suo Gover- 
siondamento del torace) è. mor-| qma farai vedere Der le Die di | momatiga, PIE parianzo con 1|no e quello americano, preci 
to durante il trasporto. La Mo | Aypertville nell’uniforme mime:|Dossibilità di portare la guerra | stessi obiettivi e che non vi so- 
glie Emma è etata ricoverata | tizzata del paracadutisti, ha di.|nel Vietnam del Nord, che il |no problemi, Il Primo Ministro 
all'ospedale cantonale Rel ehiarato che le sue forze conti.| suo è un Governo indipendente | ha avuto oggi un colloquio con 
con prognosi riservata, mueranno a premere fino a che |ve si sente libero delle sue azio-| l’Ambasciatore americano Max- 
igm eee avranno occupato non s$olo|ni», D'altra parte non si potreb-| Well Taylor e ‘con il coman- 
G R I TETTI Stanleyville ma anche Kamina|be parlare di «attacco» in una|dante della flotta statunitense 
FU GE P E è Elisabethville. Il leader ribél-| simile eventualità, dal momen-|nel Pacifico, 
Ì d | Il Da COIO i vo to che nel Vietnam iù pi ne Negli ambienti militari ame- 
rovvisorio incaricato di ammi: | gressori sonò i comunisti, e che | ricani di Saigon si afferma in- 
Un Jadro sere tellato nistrare i cosidetti territori ali: l si tratterebbe invece di udifesà | vece che “nessuna attività gue 
oma, 28 sun movimen rilevani i 
di MANNANNNDIANDDIIINIIDIINDIDISSIIILLSIIIIDNISIIN ni 

Un ladro accoltellato da un truppe sud-vietnamite può av- 
portiere di uno stabile che la VERITA SOA che to 
SASA RSI PERso zia) COsAile tt « )) [abbia dato il benestare, Questa 
IRR è Tuoi a fuggire suli messa a punto risponde ad un 
a terrazza e a dileguarsi per È L - 
tetti, Questa mattina il portie.| ——n==@"@i@1@———111tttt@t—@—@t1t1111@rticolo del «NewYork Times» 
Te di-un altro-stabile; vicino al rorino, luglio \macchina per la famiglia nume:|SSCONdo Il quale. le autorità 
Drimo, lo ha trovato sulla ter:| ra riat ha disposto perché | rosa e i i lunghi viaggi con RITTRE RR DRD 
razza, ma non è riuscito &d|qirante i mesi delle vacanze [molto ba aglio. Co Ire ala CIenare ont 0 
evitare che fuggisso di nuovo; lestive Piifati e Commissionarie, [Le «6 cilindri» Fiat. La 18005 |1°ham) che il Governo viene. 
benchè ferito e allo stremo del: |jn Ogni parte d’Italia, intensifi-|e la: 2300 lusso sono vetture di spare ei si Reni 
le forze. E° cominciato tutto al: [chino la loro azione di assisten-|gran classe. Con una velocità IU EROI 
le 3 della scorsa notte, quando |za e servizio a tutta la vasta|massima rispettivamente di 145 i LAN ohio ala 
il signor Gaetano Della Moni: |clientela. L'estate porta in Italia |e 160 Km/ora, queste 6 cilindri, CENE colare 50 è Torio state 
ca, di 40 anni, portiere di via |milioni di turisti stranieri, pet|eleganti e spaziose, silenziose|date istruzioni a tutti i consi- 
Sallustio 59/94, è stato sveglia- [lo più în automobile di ogni|e sicure, consentono di intra-|&Meri militari americani affin- 
to dal rumore dei vetri della |marca. Ma quante le vetture |prendere e ‘portare a termine|chè segnalino immediatamente 
Bua finestra che andavano in;Filat da ogni provenienza esteta! |in condizioni ideali qualsiasi|qualsiasi movimento o prepara 

frantumi;. il ladro, riuscito &|Automobilisti italiani e stranie-|viaggio, Perfetta climatizzazione | tivo. sospetto È 
raggiungere il cortile interno|ri trovano in Italia anche nel\interna, luminosità, guida dolce| negli ambienti militari ame- 
del. palazzo aveva sbagliato fi-|pieno dell'estate, una Organiz-|e riposante (per la , A _Tl-|ricani si fa presente che consi. 
nestra; invece di forzare quella |zazione Fiat di vendita e di as-|chiesta, servosterzo, frizione|glieri statunitensi sono presen. 
del retrobottega di un negozio [sistenza efticientissima, dapper-|automatica e moltiplicatore chelti a tutti i-livelli dell'esercito 
di elettrodomestici, aveva rotto |tutto, riduce, alle alte velocità, il re-|sud-vietnamita, compresi i bat- 
quella dell’appartamento abita. a gime del motore rendendo la! taglioni, dove $i trovano -un uf: 
to dal portiere. Anche per le vacanze la vasta|vettura ancora più silenziosa),|ficiale € due sottufficiali statù- 

M gamma Fiat offre ad ognuno|dovizia di accessori, Freni a di-|nitensi, In 

Jl Della Monica, comunque, (;x scelta della vettura più con-|sco con servofreno, Motori di «In conseguenza si esciu 
mon ha perso tempo; ha rag- | voniente: vasto respiro e massima affida- de che possano esserci iniziati. 
giunto la cucina, si è armato |Anzitutte le utilitarie Fiat: [bilità: su autostrada, consento:| Ve, SUd-vietnamite senza che :l 


di un coltellaccin dalle notevo- A % î h comando americano ne sia al 
li dimensioni ed ha affrontato [509,600 ione EA ho medie elèvatissime, per Hi corrente, 
i malvivente) inpagelendolcoh vettura, ; attua) grande OI FL CHE da ci A Washington funizonari ame 

ù Successo), Vi trasportano. un salo IMe- 
lui una drammatica collutta-|' Ta 1100 D è essa pure vettu-|to su ogni strada del mondo. o ni comunque precisa 
zione, Infine è riuscito a col-|ra utilitaria, Ha un motore dil -Le sportive e le familiari. Nel: da Ni e ae n Mal prossimi 
pirlo con un colpo di coltello [1221 me, 4 posti comodi. 4 por-|la gamma Fiat non mancano le si e: Arion viati nel Viet- 
alla gamba, e con un altro alla |te. Ampio bagagliaio. Velocità |vetture sportive di alto stile (ca-|NamM n ud circa 5.000 uomini 
mano; fl ladro si è accasciato a [130 Kmy/ora circa, riolet 1500 e 1600 5, cosuné 2300) | Der siutare a intensificare la 
terra, fingendo di essere ferito | Altri modelli dal vastissimo [modelli prestigiosi, velocità fino | Guetta contro le forze comuni. 
gravemente, e il Della Monica |implego: la 1300 e Ia 1500, Vettu:|a 190 Km/ora (il coupé 23008) |6te: er onari hanno detto 
lo ha lasciato li, precipitandosi |re di temperamento, L'ingombro |e_ sicurezza: di frenatura, Nè|che, questo personale  supple- 

+ lla 1900. tere l'nian fe «familiari: asi| mentare porterà a 21.000 il nu- 

a telefonare alla Squadra mo-!compatto della 1500, lo ster-|mancano le «familiari». Ou imero del imilitari oasi 
bile, zo leggero e preciso, le accele-|tutti { modelli Flat hanno la ver-| Mero 8] n a n cani pre, 
Quando è tornato; tuttavia, [razioni «bruciantin, i freni po-|sione «familiare»: Ja 1100, lalSenti nel iVe EI Sud: 500 
il malvivente non c'era più. gi/tenti (con servofreno), allevia-|1300-1500, lx 1800, la 2300. Basta botti nt crt di AE 
VIARIO SEC RINGS no ogni fatica del viaggio, Am-|guardarle dentro per apprezzar- MERI nua, ubi Ta 
n Ta Ca De 16, EE vi plissimo il bagagliaio, Tenuta|ne le doti di capienza e di co- cip IniVet w TV supple- 
Da Sao oto PETTO a È I |di strada impeccabile in ogni|modità, La quinta porta poste- Se NATA, 
razza, all'ottavo piano, era fug:|condizione. Velocità: la 1900. ol-|riore rende facile il carico e lo 
SH IRR PET EI Sta: [tre 140 Km/ora; la 1500 circa|scarico di' qualsiasi bagaglio, 
notte, Le macchie di sangue Lea 1500 «lunga». Mo-| Comuni denominatori di tutte Direttore responsabile 
sulle scale, sulla terrazza e sul tore della 1500, carrozzerie della |le auto Fiat: la qualità meccani- Edito dalla S, E, T. 

5 " U») 
davanzale di essa, hanno per-|1800.B. Vettura vivace e spazio-!ca, la modernità della carrozze. | St*b. Tip. Triestino + Via Si Pellico 8 


messo agli investigatori, subito |sa come una 6 cilindri, ma più|ria, l'economia di esercizio, la 
La tiratura de «II Piocoloa 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione ‘| 


CHINO ALESSI 


giunti sul posto, di accertare la [economica nel consumo, Perfet-|validità del rictnero a' vettira 
strada seguita dal ladro. Non è {ta tenuta di strada e morbidez: |tisata, ® {1 Sarvizio Fiat! In Ita- 
stato però possibile rintracciar-|za di marcia, Freni a disco sulle [lia più di 1700 punti assisten- 
lo, 4 ruote con servofreno. E’ lalziali Fiat. 


può venire attuato senza la loro approvazione . 


PISTA 
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croste tte 


Mercoledì, 29 luglio 1964 


IL PICCOLO 


— CONTRO 
IL LOGORIO 
DELLA VITA 
MODERNA 
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SSA S,-PIONN ; 
livello seltz 
dissetante 


livello seltz 


CONTRO | 40 GRADI — 
BASTANO 40 GRAMMI 


di Cynar allungato con acqua o seltz 
finò al segno di long drink 


aperitivo 


PEZZIOL 


= N 


tm PEZZI, SOT AN 
agi 


INTERAPPIA 53 


| 
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LOCALI centralissimi affittansi, 
Informazioni Brunetti, piazza 
Borsa 4, 26802 

LOCALI centralissimi uso depo- 
sito adatti spedizionieri o altro 
totale 1200 mq. affittansi. Tele. 
fonare 68888. b 668311 
MAGAZZINETTO salita Gret- 
ta, altezza m. 2,70, affittasi. In- 
formazioni 95982. 
MAGAZZINO zona Ospedale. 
40 ma., alto m, 2,90, affittasi. 
Informazioni 95982. 66838.I 
NEGOZIO nuovo Severo, mq. 
25 adatto -torrefazione, tabac- 
cheria, rappresentanze, affittasi. 
Informazioni, 95982. 66838.I 
NEGOZIO zona Battisti, mq. 
150, adatto svariate attività, af- 
fittasi. Informazioni ‘195982. 


UFFICIO ‘paraggi. Posta, 2 
stanze, centtalnafta, affitasi. In- 
formazioni 95982. 66839 I 
UFFICIO paraggi piazza Venè- 
zia, I piano, 4 vani, riscalda: 
mento, affittasi, Informaz. 95982. 

668391 


_______@b& 
L Rich. appart. bott. L. 30 
CERCÒ appartamento in affit- 
to, due o tre. stanze, accessori, 
confort moderni. Telefonare 
24.200. 66881 L 
———__________ +" 
M Vendite d’occas. LL. 4U 
MACCHINE cucire. Vigorelli 
Fantasy automatiche, ‘zig-zag, 
normali. Vendita rateale, Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel. dl: 


MACCHINE Necchi in ‘nrova 
domicilio senza impegno, Altre 
Singer occasione, Vendita pic- 
cole rate. Tullio, Battisti 12 — 
Monfalcone, Corso 28. 26787 M 
PELLICCERIA Ziliotto, trove- 
rete il più completo assortimen- 
to pellicce, giacche, stole, man- 
telle, pelli per pellicceria, mo- 
delli creazioni 196465, prezzi 
più bassi di Trieste, approfit- 
tate, controllate, visitateci, di- 
venterete clienti. Pellicceria Zi- 
liotto, via Milano 16, €648 M 
QUADRO Miceu e ritratto gen. 
tildonna, vendonsi. Via Torre. 
bianca 22, I p. Visitare dalle 
10 alle 14. 66812 M 


N Acquisti d'occas. L. 40 


A.A.A.A.A, ACQUISTO sopram- 
mobili, quadri, tappeti, salotti 
antichi, camere, cucine, studi. 
Per Veneto. Telefono 31428. 

A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
‘usati, sopranimobili per: uso ca- 
sa campagna. Telefonare tutti 
giorni 23-64, 62-467. 26797 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO. cinese- 
rie, quadri, bronzi, salotti anti- 
chi, stanze ,cucine. Telefonare 
38196. 26789 NI 


la più bella 
villeggiatura 
sid 

casa vostra 


+. Con un condizionatore 
installato dall’'Universal- 
tecnica, 

Dal piccolo apparecchio. 
all'impianto più. ..com- 
plesso. 

Preventivi e sopraluoghi 
su richiesta telefonica. 


UNIVERSALTECNICA 

PIAZZA GOLDONI 1 
CORSO GARIBALDI 4 
TEL. 41243, 50486, 90191 


A.A.A. ACQUISTIAMO cinese- 
rie, quadri, bronzi, salotti anti- 


I|chi, stanze, cucine, Telefonare 


398-196, 26810 N 
COMPREREI tenda campeggio 
à accessori. Telefonare ‘27-464, 


NN Mobili e pianor La 


A.A.A, ACQUISTIAMO mobili, 


T|quadri, soprammobili. Telefona. 


Te 30358. 26769 NN 
MATRIMONIALE lussuosissi- 
ma, grande occasione, massima 
garanzia, ratealmente. (Atten- 
zione Bosco 36). 66669 NN 
SALOTTO pullman fiorato ver- 
de, vendesi. S. Matrizio 1, p. 
TII, Stolfa. 66808 _NN 


Commerciali Li. 40 


I|SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


oro-e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi conveni ntis- 
simi, Oreficerie  Stermin,, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 740 


NO 
P. Rappr. piazzisti. L. 39 
SUBAGENTE casa interesse na. 
zionale fortemente introdotto 
tutti esercizi pubblici, abbine- 
rebbe seria subrappresentanza 
escluso dolciumi. Off. Cassetta 
26754 P, UPI. 


® Auto, moto, L. 50 


A.A.A, AUTOAGENZIA G. Fur. 
lan, Nordio: 9. 1100/D 63, 600/D, 
600/59; Bianchina, 1100/E,. 500/C, 
Giulia 1600/S 63, Alfa 1900/Su- 
per, 500/Giardiniera 61. Permu. 
te, rateazioni. 66382 Q 


M|A. FIAT Abarth 850 OT - conse. 


gne sollecite, prestazioni otti. 
me, minimo anticipo, rateazioni 
30 mesi. Concessionaria esclusi- 
va Autosalone Missaglia, Fabio- 
severo 58 - Ttel. 38820. 40Q 
AFFARONE vendo 1100/60 ex- 
port, bleu, perfettissimo, 475.000 
contanti, oppure permuto con- 
tro 500 conguagliando. Telefo- 
nare 86-033, Gorizia. 340 Q 
APPIA La serie vendesi. Telefo- 
nare 38820. 40Q 
BIANCHINA 57, 58 vendonsi te- 
lefonando 38820, 40 
GOMPREREI urgentemente 
Volkswagen giardiniera finestra- 
ta 8 posti, trasporto promiscuo, 
purchè affare. Telefonare ore 
pasti 63-40-72. 26819 Q 
DAUPHINE 1962 ottime condi- 
zioni privato vende, Rivolgersi 
Ostuni Auto, Machiavelli 28. 
FIAT 1100 D ‘63, Multipla ’56 
motore ‘nuovo ‘vendo con faci- 
litazioni, Via Filzi 21, tel. 68990, 
N 66830 Q 
FIAT 1100 103 vende privato. 
Via: Ghega 18, officina, 66784 Q 
FIAT 1100 55, -56 vendesi, Tele. 
fonare 38820. 40Q 
FIAT 600 55, 56, 57, 58, 61 tele- 
fonando 38820 vendonsi. 40Q 
FIAT 500 57, 60, 61 vendonsi - 
Telefonare 38820. 40Q 
FIAT 600-55, vendo L. 185.U00, 


Tel. 30527. 26777 @ 
GIULIA TI 1963 come nuova 
vendiamo, Ostuni Auto, Ma- 
chiaveili 28. 380 Q 


GIULIETTA Sprint ‘60-61 ros- 
sa, Giulietta, T.I. ’60-°62 occasio- 
ne vendonsi. Via Filzi 21, tele- 
fono 68990. 66830 @ 
GIULIETTA TI 58, ottimo stato 
vendesi, Telefono 38820. 40Q 
NSU PRINZ Sport 60, con mo- 
tore nuovo, vendesi, Telefonare 
38820, 40Q 
MOTOCARRO Aermacchi por- 
tata 15 quintali. privato vende. 
‘Rivolgersi Ostuni Moto, Mar 
‘chiavelli 28,» 380 Q 
MOTOSCAFO senza fuoribor- 
do 4 posti mogano poliestere 
vendesi. Tel, 28556, 66798 Q 
MOTOSCAFO Posillipo. super 
Capri lunghezza metri 5,80 mo- 
tore Crysler 177 cavalli nuovo 
con garanzia privato vende. Ri- 
volgersi Automotonautica Piero 
Ostuni, Machiavelli. 28.380. Q 


NEU PRINZ 4 600 cc. lire 795 
mila IGE compresa, prove. di- 
mostrative senza impegno, pron- 
ta consegna, rateazioni 30 mesi 
senza cambiali, servizio assisten- 
za Autosalone Missaglia, Fabio 
Severo 58, Tel, 38820, 40Q 
SIMCA Monthléry 1300 vendesi. 
Telefonare 38820, 40 
SIMCA, Lazzaretto Vecchio 12, 
occasioni speciali 103 Familia- 
re, Dauphine '60 '61, Prinz cou- 
pè Bertone, 600 ’56 ’58 ’60. ’6l, 
500 N, Simca 1000, Fiat 1100 '59, 
103 Special, Simca Ariane. 
26727/2 Q 
SIMCAR, Gorizia, via ‘Crispi 17, 
‘pronta consegna, Simca 1000, 
1300, 1500, 1000 coup’ Bertone. 
Facilitazioni di pagamento, per- 
mute vantaggiose. Tel. 87088. 
VESPAGENZIA S. Francesco 44. 
Sempre rateazioni a. 30 mesi 
senza acconti. Vasto assortimen. 
to scooter e motocarri usati, 
25972 Q 
«500» D 1963 perfette condizio- 
ni vendesi. Via Udine 21. 
66809 @ 
«600» ‘56 occasione vende priva- 
to, Telefonare 59547 ore 14-18, 
66810 @Q 
«600» D ’63 come nuova vendo. 
Tel. 93041, 66817 
«600» ’56 apribile vera occasio- 
ne. Via Cavalli 7. 26811 Q 
«1100» 1957. vendo. occasione. 
Fortunio 10, tel., 93051. 26811 Q 
e 


Ko lan soc cesso az LL, Av 


AMBULANZA dentistica mo- 
dernamente attrezzata centralis- 
sime vendesi od affittasi, Infor- 
mazioni Brunetti, piazza Borsa 
n.4. 26801 R 
FIGEMI consulenza  finanzia- 
ria amministrazioni ricupero 
crediti senza spese ragioneria. 
Piazza Ponterosso 6, II, tel. n. 
68659, 66803 Ri 
NEGOZIO alimentari completo 
arredamento frigo affitto 15.000 
cedesi, Telefonare. 732369, 


PICCOLA azienda alberghiera 
centro Trieste buon reddito ven- 
desi. Cassetta 26798 R, UPI. 
SALONE parrucchiera avviatis- 
simo, 12. posti, paraggi Giulia, 
cedesi in gestione, Informazioni 
95982, 66836 R 
SALONE parrucchiere affittasi 
15 mila mensili o vendesi semi- 
nuovo. Telefonare 41061. 
66834 R 


S Gase, ville, terrei Li 00 


AL A-A.A. ASA, A, ALA. A. 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 61.512, PONTE 
ROSSO; 3, SERVIZIO. INFOR- 
MAZIONI 9-21. BOLLETTINO 
VENDITE - 1562. MILANO: 15 
vendonsi 3-5 stanze lusso pron- 
tingresso, informazioni piano 
VI giornalmente 10-13, 16-18. 
STRADA FRIULI 124 palazzi. 
ne panoramicissime, 2-4 stanze, 
ampi poggioli, box auto, accet- 
tansi aldisiani. STRADA FRIU- 
LI 60, palazzina lusso panora- 
mica, prontingresso: piano 2.0, 
saloncino, 4 stanze, doppi servi- 
zi, box auto; piano 1.0. con ter- 
Tazza mq. 80. SUPERCOM. 
PLESSO BAIAMONTI 56, tel. 
1732325, * visite 10-13, 16-18, II 
LOTTO 1-2 stanze, investimento 
capitale garantito, linee autofilo- 
tranviarie, accettansi aldisiani; 
I LOTTO SINGOLE DISPO. 
NIBILITA” PRONTINGRES- 
SO. LARGO BARRIERA VEC. 
CHIA. 15, piano VII: 5 stanze, 
cucina, doppî servizi, Ogni 
confort. 340 S 
A.B. INDUSTRIA 51, nuova pa- 
lazzina prontingresso, vendonsi: 
ATTICO splendida vista mare, 
ampia terrazza, salone bistanze 
cucina bagno centralnafta ascen. 
sore. ALTRO, (affittato 34.000). 
ALTRO bistanze cucina bagno 
poggioli. ALTRO bistanze cuci. 
na bagno giardino-orto. LOCA- 
LE mg. 36 adatto deposito, ar- 
tigiano. Mutui bancari e ulterio- 
ri DILAZIONI PAGAMENTO di. 


66816 R|rettamente Impresa. AGEP pas. 
26806 S 


PER realizzo interessante pro- 


so Goldoni 2. 


Q getto internazionale zona fron. |A.B, MATTEOTTI 21 (ex Media) 


tiera Tarvisio cercansi capitali, | appartamenti 1-2-3 stanze sog- 


Cassetta 66787. R, UPI. 


VIA 
PASCOLI 
24 

TEL 
90552 


ECCO 
DOVE 


NEGOZIO PER LA VENDITA 


PHILIP 


giorno bagno poggioli central. 


Ele 


nafta ascensore, LOCALE affari 
mq. 640. Mutui bancari e ulte- 
riori DILAZIONI PAGAMENTO 
direttamente Impresa. AGEP, 
‘passo Goldoni 2. 26804 S 
A. PANORAMICO San Vito, 4 
stanze stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento, vendesi. Inf, 95982. 

66837 S 
APPARTAMENTI lusso. pronta 
entrata 3, 4, 5 camere (altro 
Gretta 3 camere, salotto, cucina, 
bagno, rimesso. a nuovo, vista 
mare) vendonsi: Terreni per 'co- 
struzione centro, città zona C..I, 
Rivolgersi agenzia Aurora, Gin. 
Nastica 1. 83261 S 
APPARTAMENTI zona. Perugi. 
no, 2-34 camere cucina poggio. 
lo centralnafta ascensore, rifini- 
ture di lusso, vende direttamen. 
te Impresa Cime, tel. 74282, via 
Z. Pisoni 12; cantiere tel. 50406. 


66645 S | 5937; 


APPARTAMENTI zona S. GIA. 
COMO, 2-3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio poggio- 
lo centralnafta ascensore, VEN. 
DE IMMOBILIARE VESTA, via 
Gallina 4. 730344. 26815S 
APPARTAMENTI zona COMBI, 
salone. 2-3 stanze cucina dopp 
servizi poggioli garage central. 
nafta ascensore. INFORMAZIO. 
NI VENDITE IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4. 730344, 


268158 
APPARTAMENTI ‘ed uffici cen- 
tralissimi, prezzi favorevoli. Ra- 


teazioni anche oltre il 50%. EDI.|' 


FICATRICE ING. RAGONE, via 
Roma 28, tel. 38212-38585. 26820.S 
COSTRUENDI signorili 2 a 5 
stanze vendiamo. Disponibilità 
piani alti - piazza Scorcola, Ala- 
barda, Spiridione 6, 66824 S 
APPARTAMENTI _ condominio 
liberi zone BAIAMONTI, SAN 
LUIGI, PICCARDI, ROSSET- 
TI, FABIO SEVERO, COLO- 
GNA, GRETTA, 2-3-4 stanze, 
servizi, comforts vende FACI. 
LITAZIONI Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, 61712. 

26799 S 
APPARTAMENTINO adatto per 
fine settimana vendo Sistiana- 
Visogliano. Tel. ‘75233. 26808 


Sî compera il meglio 
Si paga con il proprio comodo 


PHILIPS 


DEI PRODOTTI 


APPARTAMENTO vendesi RE- 
VOLTELLA, 5.0 piano, soleggia- 
tissimo, 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 


giolo, centralnafta, ascensore. 
'ACIT, via S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
66835 S 


APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ascensore, 
centralnafta, ampio poggiolo Se- 
vero-Cologna, edificio nuovo, - 
Adriater, Battisti 4. 133.8 
APPARTAMENTO paraggi Com- 
merciale, bistanze, stanzetta, cu- 
cina; gabinetto, prontingresso, 
19.000 affittasi; altro soffitta 2 
vani, gabinetto. proprio, senza 
spese 8000 mensili. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8, 8325 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 1.0 piano rimesso nuovo, 4 
stanze- camerino cucina bagno 
terrazza vendo. Telefonare n. 

379. 66794 S 
APPARTAMENTO 4 stanze ter- 
razza bagno cucina centralnaf- 
ta vista panoramica vendesi }{- 
bero, Informazioni Brunetti, p. 
Borsa; 4. 26803 S 
APPARTAMENTO casa nuova 3 


i stanze soggiorno cucinino ripo- 
stiglio doppi servizi garage due 


poggioli centralnafta ascensore 
vendesi, Tel. 24200. 66831.S 
APPARTAMENTO » Opicina, in- 
dipendente in villetta, 7-vani bi- 
servizi giardino ‘garage, libero 
ottobre vendesi, Infor. 95982. 
66837:S, 
APPARTAMENTO nuovo affit- 
tato 0 libero, 2 stanze bagno cu- 
cinino ripostiglio cantina ascen- 
sore centralnafta vendesi occa- 
sione. Cassetta 66806 S, UPI. 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina servizi occupato ad affitto 
sbloccato vendesi in Strada di 
Fiume vera occasione, Telefo- 
nare 61853, 66811 S 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina servizi vendesi via Rossetti 
vera occasione. Tel. 61853. 
66811 S 
APPARTAMENTO panoramico 
zona COMMERCIALE, 3 stan- 
ze soggiorno cucinino doppi ser- 
vizi poggioli centralnafta gara- 


Radiotelevisione 
ftrodomestici 


Oggi si spende ancora meno 
Si gode di pronta assistenza 


E LABORATORIO 


DI ASSISTENZA TECNICA 


ge vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, 61712. 
26799 S 
ATTICO panoramico ampia ter- 
razza, Via Revoltella, apparta- 
menti bistanze, tristanze, pros- 
sima consegna vende diretta. 
‘mente impresa. Tel. 37161, 
66820 S 
BELLISSIMO prossima. conse- 
gna zona Severo, salone 2 stan- 
ze stanzetta ricchi accessori, 
vendesi. Informazioni 95982. 
66836 Sì 
BESENGHI in palazzina vendia- 
mo, bellissimo, perfetto: 4 stan- 
ze, stanzino, riscaldamento, ac- 
cessori; ‘poggiuoli, autobox. Ala- 
barda, Spiridione 6. 66824 S 
CASETTA vista mare composta 
da due appartamentini di due 
stanze, stanzetta, cucina, gabi- 
netto. Terreno vendesi. Telefo- 
nare 68888. 66831 S 
COMPERO due appartamenti 
scopo investimento zona Barco- 
la-Scorcola, 1-4 stanze, 1-2 stan: 
ze, pagamento contanti. Telefo- 
nare 35248. 66804 S 
CONDOMINIO, libero, via Ver- 
ga, tristanze, grande soggiorno, 
poggioli, cantina, centralnaîta, 
vendesi. Telefonare 31789 oppu- 
Te_ 61309. 26813 S 
DUE NEGOZI, un magazzino 0 
garage, consegna. pronta, verde 
direttamente impresa, Tel. 37161. 
66820 S 
LOCALE affari nuovo Fabio Se- 
vero, mq. 25, vendesi, Irif, 95982; 
66837 S 
MAGNIFICA occasione; villino 
turistico Carnia, vendesi 7 mi 
lioni 500.000. Scrivere Cassetta 
8/B SPI Udine, 5926 S 
OCCASIONE: locale d'affari 
cedesi inintermediari. rendita 8 
per cento unità condominiale, 
Tel. 20121, 66807.S 
PANORAMICO in villetta zona 
Crispi, ingresso proprio, 3 stan- 
ze cucina vasta terrazza giardi- 
no, vendesi, Informaz. 95982. 
66836.S 


PROGETTI approvati zona «O» 
50, 100 appartamenti  disponia- 
mo. Alabarda, Spiridione DE 


PHILIPS 


TERRENO. bellissimo Opicina, 
adatto costruzione villetta (2-3 
condomini) vendesi. Tel. 95982. 

66836 S 
TERRENO centro Opicina zona 
tranquilla vendesi. Infor. 95982. 


TERRENO 460 mq. zona Servo- 
la vendesi. Tel, 70997. 20744 S 
VIA COLOGNA - città, libero, 
prontingresso: 2 stanze, cucina, 
accessori, ripostiglio vendiamo. 
3.800.000, Alabarda, Spiridione 6. 

66824 S 
VILLA con bellissimo parco, 
Opicina, 9 vani servizi riscalda- 
damento gare, vendesi, Inf. 95982 

66836 Sì 
VILLA, bellissima nuova sul 
mare, 3 stanze salone cucina 2 
bagni, veranda autorimessa pi- 
scina spiaggia pontile completa- 
mente ammobiliata vendesi. 
Scrivere Cassetta 66796 S, UPI. 
VILLETTA. nuova: 2 apparta- 
menti da 2 stanze, soggiorno, ac- 
cessori, garage, giardino vendia- 
mo (Flavia) ‘prezzo occasione. 
Alabarda, Spiridione 6. 66825 S 
Z. APPARTAMENTI: VAL 
MAURA, VENTISETTEMBRE, 
S. GIACOMO, S. LUIGI, GRET- 
TA, PINDEMONTE, ROSSET- 
TI, PICCOLOMINI, BAIAMON: 
TI, PAULIANA, TIGOR ven: 
diamo, «IMMA», S. Maurizio 4, 
tel. 90582. 66797 S 
Z. VALMAURA complesso, edi- 
lizio condominiale di 5 case con 
100 appartamenti, consegne ot- 
tobre, bellissimi da 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno WC, 
ripostiglio, cantina, poggiolo, 
ascensore, centralnafta, finiture 
accurate, pavimenti rovere ver- 
niciato, Prezzi sbalorditivi da 
4.350.000. Facilitazioni. Mutuo. 
Vendite esclusive «IMMA», S. 


Vv Diversi t. 6 


A. RITIRI consegne trasporti 
qualsiasi merce, compreso: fac- 
chinaggio, Telef. 96437 oppure 
38008. 522/2 V 
CEDESI tomba perpetua Cimi- 
tero cattolico, Cassetta 66792 V 


UPI. 
S|X.. DEPILAZIONE definitiva 


estetica, massaggi, pedicure, ans 
che domicilio, C.I.M.E.C., Batti- 
sti 8; 38-139. 46060 V 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi. economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo: in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a Nor 
ma di legge. essere affrancate 
(con aftrancatura semplice, e 
mon raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

La u.P.L non assume Te 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ormissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle n 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rì- 
cevuta dell'importo pagato 

La pubblicazione di ogni 
avviso @ subordinata all'ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 


Orario. ferroviari! 


s|STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA BARI 


PARTENZE 
5.45 A Portogruaro: 
8.10 R'- Venezia Bologns * 
Milario; (1) 
8.35 D . Venezia . Milano » T® 
rino « Roma 
8.46 R. Venezia Roma (Rom 


prenot.. obbligatoria) 
9.15 DD Venezia. +. Milano ‘* 
Genova (Il)... parigî 


10.10 A Portogruaro 

13.00 BR Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia -» ' Milano | 
Parigi 

1605 D Venezia » Parigi (2) 

16.50 A Monfalcone + Port@ 


gruaro 
10.17 DD Milano + Parigi . Bal 
18.40 R. Venezia 
18.50 A. Monfalcone » 
gruaro 
Montalcone . Cert 
gnano 
21,50 DD Venezia . Milano - TO 
rino : Genova - 
timiglia Marsigli 
Cletto e cuccette Tn 
ste « Genova) » M® 
stre « Bologna - Rol 
tetto e cuccette Tm 
ste - Roma) 


Porte 


19.27 A 


1) Solo I classe e prenoiazii 
pbbligatoria. 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano « Monte 
cone . 

1725 A. Portogruaro » Monfé" 
cone 

8.00 DD Torino:. Milano . V? 
nezia - Roma (let 
e cuccette Roms 
Trieste) 


930 D Marsiglia «+ Venim' 
è» glia ». Genova »- MU 
no + Venezia (l 
e cuccette Genova È 
Trieste) 
10.45 R_ Venezia 
11.48 DD Parigi - Milano 
13,30 D 
13.55 A 
1530 D Parigi - Milano » V& 
nezia 
Venezia » Portogru? | 
to - Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna | Venezia (*) 
Portogruaro «+ Monti” 
cone 
19.50 DD Parigi » Milano »+ V® 


1720 D 


18.07 A 
18.52 R 
1924 A 


21.30 R 


22.32 A Venezia - 

Genova (I1) . Romf 
23.55 DD Torino +» Milano 
Bologna « Venezia 

(*) Solo 1 cissse — (**) Sosp® 

la domenica. 1786 Si 


